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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Biglietti 
dei treni 
più cari 
(del 10%) 
da settembre 

Il consiglio di amministrazione della Ferrovia dallo Stata 
ha formalmente chiesto un aumento delle tariffe pas
seggeri del 10%.' Il rincaro dovrebbe partire dal mese di 
settembre ed essere sancito da un decreto governativo: 
il ministro Preti ha già espresso il suo parere totalmente 
favorevole. Di avviso contrario sono stati I rappresen
tanti sindacali presenti nel consiglio d'ammlnlstratlono 
che, infatti, hanno votato contro la richiesta di aumenti. 
Oggi, sulla questione, si torri una riunione della Fede-
razione sindacale unitaria. Quello del 10% non dovrebbe 
essere l'unico aumento richiesto: si parla già di un rin
caro anche per il trasporto merci e di una successiva 
revisione entro la fine dell'anno. A PAGINA 4 

TRENTIN SUi CONTRATTI 

Nuovi spazi 
all'iniziativa 

e nuovi 
problemi 

Battuto il disegno padronale - La strategia 
dell'EUR e il rapporto con i disoccupati - Più 
controllo sul decentramento e sulla mobilità 

Morta a Torino 
la compagna 

Rita 
Montagnana 

TORINO — Si è spenta nel
la tarda serata di ieri a 
Torino, all'ospedale delle 
« Molinette », la compagna 
Rita Montagnana. dopo 
una vita di impegno e di 
lotte, che si è intreccia
ta strettamente con la sto
ria del movimento operaio 
e del partito in più di mez
zo secolo di storia. 

Rita Montagnana era na
ta nel 1895 a Torino da una 
famiglia di media borghe
sia. Nel 1921 aveva aderi
to, fin dalla fondazione, 
al partito comunista che la 
inviò a Mosca come dele
gata al congresso dell'In
ternazionale e alla Confe
renza internazionale fem
minile. 

Negli anni del fascismo, 
dopo il matrimonio con To
gliatti fu a Parigi al centro 
estero del partito. Più volte 
ritornò in Italia clandesti
namente. Dopo la libera
zione di Roma fu responsa
bile della commissione 
femminile del PCI. Nel 
1946 fece parte della Co 
stituente. Due anni dopo 
venne eletta senatrice. 

Alla famiglia di Rita 
Montagnana i compagni 
Longo e Berlinguer hanno 
inviato un telegramma di 
cordoglio. 

ROMA — Contratto dei me
talmeccanici il giorno dopo: 
non c'è tempo nemmeno per 
tirare un sospiro. I dirigenti 
della FLM sono corsi subito 
nelle province e nelle fabbri
che: oggi a Mirafiori Galli, 
Bentivogli e Mattina terranno 
due maxi-assemblee sui piaz
zali. Si sta per concludere, 
dunque, la più difficile sta
gione contrattuale dal '69 ad 
oggi. Bruno Trentin è d'accor
do: « Sì, la più difficile, an
che perché siamo stati sotto
posti al più pericoloso tenta
tivo di rivincita da dieci an
ni in qua ». Trentin ha fir
mato i contratti dell'autunno 
caldo, quelli del '72, quelli del 
'76 e ora dal suo studio al 
quarto piano del palazzo 
CGIL, in corso d'Italia, ha se
guito da vicino momento per 
momento tutte le fasi più com
plesse delle vertenze. Con lui 
facciamo una prima rifles
sione. 

Allora, dobbiamo parlare o 
no di successo dei lavorato
ri? Massacesi ieri ha ama
ramente commentato che so
no stati sconfitti tutti: gli im
prenditori. i sindacati, il pae
se. E' vero? 

«Dobbiamo innanzitutto ve
dere come erano disposte le 
forze In campo. Da un lato 
c'erano le nostre piattafor
me, nelle quali tentavamo un 
intreccio complesso tra nuovi 
diritti di informazione, con
trollo sulle politiche di inve
stimenti, tutela della quanti
tà e qualità dell'occupazione 
anche attraverso norme che 
dovevano modificare l'orario 
di lavoro. Un'operazione ar
dua. che si scontrava con gli 
or lentamente concreti del pa
dronato e cadeva in una si
tuazione politica tra le più 
intricate. Dall'altra parte, 
avevamo un tentativo di uti
lizzare i contratti per un di
segno politico che andava ol
tre i singoli aspetti rivendica
tivi. La sconfitta del sindaca
to doveva essere la premessa 
per influenzare in modo più 
stringente gli equilibri poli
tici e i contenuti program
matici del governo. Ecco do
ve erano le difficoltà: non sul
l'orario. sui diritti, sul sala
rio. in quanto tali. Ecco per
ché prima si sono attese le 
elezioni, poi si è tentato addi-

Stefano Cingolani 
(Segue a pagina 6 ) 

Clamoroso annuncio 

Tutto il governo Usa 
offre le dimissioni 

al presidente Carter 
La decisione presa dopo « lunghe e 
serie discussioni » alla Casa Bianca 
WASHINGTON — L'intero governo degli Stati Uniti e 
alti funzicnari dello « staff » della Casa Bianca hanno 
improvvisamente offerto le dimissioni al presidente Carter, 
con un gesto che appare per ora di difficile decifrazione. 
ma che sembra indicare la persistenza di forti divergenze 
in seno all'Amministrazione USA. Ieri sera il « portavoce » 
Jody Powell, ha comunicato che Carter le esanimerà 
« attentamente e sollecitamente ». 

Powell, cui era stato chiesto se il presidente avesse 
sollecitato le dimissioni, ha eluso la risposta limitandosi 
a dichiarare: « Sono state offerte ». A chi gli faceva 
notare che era « perlomeno strano » che un cosi gran 
numero di alti espcnenti governativi avesse deciso un 
simile passo senza « sollecitazioni », il funzionario ha 
risposto: « Abbiamo ritenuto che fosse un passo onpor-
tuno in questo momento». 

Oltre a tutti i membri del gabinetto, le dimissioni 
sono state offerte da tutti gli assistenti presidenziali 
e gli assistenti speciali, Powell compreso, e dall'ambascia
tore all'ONU Andrew Young. 

Po'vell ha anche riferito che ieri mattina Carter aveva 
avuto « lunghe e serie discussicni » con i membri del 
gabinetto e i massimi funzionari della Casa Bianca, esa
nimando « gli aspetti positivi e negativi dell'Amministra
zione » e « parlando delle priorità per il futuro ». 

Un funzicnario ha detto di non avere dubbi sul fatto 
che « alcune offerte saranno accettate dal presidente ». 

// Parlamento europeo del 10 giugno ha iniziato i suoi lavori 

Strasburgo: contrastata 
elezione di Simone Veil 

E* passata alla seconda votazione dopo una manovra democristiana che vo
leva dimezzare il mandato della presidenza - I comunisti hanno votato per 
Amendola, nominato in precedenza presidente del gruppo franco - italiano 

Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Dopo una 
dura giornata di ambigue di
versioni democristiane la si
gnora Simone Veil, candidata 
liberale e giscardiana, è sta
ta eletta nella tarda serata 
di ieri presidente dell'assem
blea d'Europa al secondo 
scrutinio con 192 voti. Gli al
tri due candidati Mario Za
ffiri socialista e Giorgio 
Amendola comunista, hanno 
ottenuto rispettivamente 138 
e 47 voti. Il primo scrutinio, 
sia per una ventina di sche
de bianche (un ricatto demo
cristiano ai liberali?) sia per 
la candidatura imprevista del 
gollista De La Malene. non 
aveva permesso a Simone 
Veil'di ottenere il quorum ne
cessario. In effetti su 380 vo

ti espressi la candidata gi
scardiana aveva raccolto 183 
suffragi (una ventina in me
no rispetto alle previsioni e 
7 al di sotto del quorum). Gli 
altri candidati avevano otte
nuto: Zagari 118 voti. Amen
dola 44 (uno in più poiché, 
assente Marchais. i) gruppo 
comunista contava 43 mem
bri), De La Malene 26 ed 
Emma Bonino, radicale, nove. 

Sarà meglio passare agli 
archivi, al più presto, questa 
prima giornata dell'assemblea 
d'Europa eletta a suffragio 
universale, che avrebbe do
vuto darci la misura del nuovo 
spirito europeo aleggiante, co
me negli affreschi di Simone 
Martini, sulle teste dei 410 
deputati dei nove paesi della 
comunità. In effetti, se l'or
dine del giorno comportava 

due punti essenziali — il di
scorso di apertura della de-
cana Louise Weiss e l'elezione 
del primo presidente del par
lamento — il vecchio e ma
lintenzionato spirito nazionale 
destinato a restare sulla so
glia dell ' emiciclo strasbur-
ghese ha finito per sconvol
gere i programmi e gli orari 
col rischio di privare l'assem
blea, nel suo giorno di gloria, 
di una presidenza regolar
mente eletta e quindi di un 
regolare e democratico funzio
namento. 

Diciamo subito che il primo 
torto, risalente a molte setti
mane fa, va addebitato a Gi-
scard ' d'Estaing che, avendo 
voluto imporre alla prima le
gislatura europea un presi
dente francese e giscardiano-

hberale nella persona della 
signora Simone Veil, ha dato 
avvio ad un gioco di potenza 
sollecitante tutti gli appetiti e 
le rivalità del gruppo demo
cristiano. E' certo che l'altro 
candidato liberale, il lussem 
burghese Thorn, sarebbevstato 
eletto senza difficoltà dalla 
« palude » moderata, per il 
fatto che il piccolo Lussem
burgo non poteva rappresen 
tare comunque un elemento 
di tensione nei rapporti di 
forza tra le grandi potenze 
europee.. Ma, come è noto. 
il gruppo liberale s'era pro
nunciato per la signora Veil 
la settimana scorsa e da 
allora il principe Poniatowski 

' Augusto Pancrldi 
(Segue in ultima pagina) 

Il dittatore Somoza è fuggito in aereo a Miami 
La situazione in Nicaragua resta tesa e confusa 

Dopo la fuga del tiranno, il presidente della Cam era Urcuyo, che avrebbe dovuto assicurare il pas
saggio dei poteri alla Giunta appoggiata dai sandinisti, rifiuta di dimettersi — Riaccesi aspri combattimenti 

MANAGUA — Il presidente 
provvisorio Urcuyo 

MANAGUA — Il dittatore 
del Nicaragua, Anastasio So
moza, travolto dalla lotta dei 
guerriglieri sandinisti e dal
l'opposizione delle masse po
polari, è fuggito ieri in aereo 
a Miami (USA)," dove possie
de una lussuosa villa (il suo 
patrimonio è valutato in oltre 
1000 miliardi!). La situazione 
permane incerta e drammati
ca. in quanto il presidente del 

del Parlamento, Urcuyo. desi
gnato successore provvisorio 
del presidente-dittatore e che 
avrebbe dovuto assicurare il 
passaggio dei poteri alla Giun
ta appoggiata dai sandinisti. 
ha annunciato che non inten
de lasciare il potere fino alla 
« scadenza del mandato » di 
Somoza (cioè fino al 1981), 
tentando così di dar vita ad 

! un somozismo senza Somoza. 
i Mentre la Giunta ha rinviato. 
1 perciò, il suo arrivo a Mana-
• gua. da tutto il paese si se-
I gnala il riaccendersi di aspri 

combattimenti. 

IN ULTIMA 

La partenza di Anasta' 
sio Somoza dal Nicaragua 
ha sancito la caduta di una 
delle ultime grandi fami
glie imperiali (o feudali?) 
del nostro secolo, che ave
va regnato su un paese di 
due milioni e mezzo di abi
tanti. grande come un ter
zo dell'Italia, per oltre qua-
rant'anni. Il dittatore, in
saziabile sanguisuga che sa
peva cavare denaro anche 
dalle rovine lasciate dai 
terremoti, come avvenne 
dopo quello che distrusse 
Managua nel 1972, si è la
sciato dietro trentamila 
morti civili, città semidi
strutte dai bombardamenti 
aerei coi quali aveva cer
cato di allontanare nel tem
po la sconfitta, una econo
mia paralizzata, centinaia 
di migliaia di senzatetto e 
di profughi dalla guerra e 
dalla repressione, un debi-

Un duplice 
tramonto 

to estero di 1.600 milioni 
di dollari, che è inferiore 
alle ricchezze da lui accu
mulate all'estero ma supe
riore a qualsiasi capacità 
di pagamento del paese 
spremuto e stremato. 

Il presente è dunque ra
dioso. poiché un dittatore 
è stato abbattuto dalla for
za del popolo insorto; ma 
il futuro è oscuro, per le 
difficoltà enormi — poltfi-
che ed economiche — del
la ricostruzione del tessuto 
della nazione, e per le ipo
teche, pesanti, che il gran
de protettore nord-ameri
cano fa già pesare sul pae

se. Le ha fatte pesare an
che nel corso delle difficili 
e complesse trattative av
viate \quando ormai il go
verno di Washington ave
va deciso di abbandonare 
al suo destino l'ultimo ere
de della dinastia sconfitta. 
Pretendendo garanzie sulla 
composizione del governo e 
sul futuro stesso del Ni
caragua, esso dava la prova 
di quanto poco avesse ed 
abbia rinunciato al proprio 
ruolo di dominatore e con
trollore dei paesi che tra
dizionalmente considera « il 
cortile di casa » degli Sta
ti Uniti. C'è da chiedersi 

quanti morti e quante di
struzioni evitabili questo 
« gioco diplomatico » sia co
stato alla gente del Nicara
gua. E quanti altri profu
ghi il perseguimento dello 
obiettivo americano abbia 
creato in un paese che, per 
il solo terremoto del 1972, 
ne aveva avuti 300.000, e 
per le sole conseguenze di 
questa guerra di « resisten
za all'inevitabile > attorno 
ai 200.000. 

Per usare una espressio
ne alla moda, entrata nel 
linguaggio dei commentato
ri delle cose politiche, è 
questo il < fattore USA » 
che complica, nel momen
to decisivo dell'affranca
mento dei popoli — e non 
solo dei popoli latino-ame-

Emilio Sarzi Amadò 
Segue in ultima 

La segreteria sembra decisa a silurare Craxi 

l a DC inasprisce ancora la polemica 
Il presidente incaricato: « La DC chiède delle garanzie politiche, queste saranno date » - Ma il «Po
polo» pubblica un duro e irrìdente commento alle posizioni del PSI - Incontri de con PRI e PSDI 

La DC ci sta facendo as
sistere a un balletto fran
camente indecoroso: a 
quel tipo di schermaglia 
politica in cut si chiede e-
sattamente il contrario di 
quello che si vuole, e si 
auspica ciò che si è certi 
non accadrà mai. Proprio 
ciò cfte il paese non sop
porta più. La destra de 
scopre un suo incontenibi
le sentimento filosociali-
sta: e arriva al ricatto e-
splicito: o Craxi a Palaz
zo Chigi, o nuove elezioni 
anticipate. Gli uomini di 
Zaccagnìni. sul fronte op
posto, pur di mandare a 
picco il tentativo del lea
der socialista sembrano di
sposti a rovesciare tutta la 
sostanza della propria li
nea polìtica. Essi sono con
vinti che il centrosinistra 
non è la risposta ai pro
blemi del paese e alla real
tà delle forze in campo, ma 
credono di essere molto 
furbi ponendo al PSI — 
del tutto strumentalmente 
— il diktat: se ci tenete al
la presidenza del consi
glio vogliamo in cambio un 
« centrosinistra di ferro ». 

Pericolosi 
strumen-
talismi 

Proprio come quelli che si 
facevano dieci anni fa. Si 
ritorna al «preambolo For-
lani ». Il '68, l'autunno cal
do, il voto sul divorzio, 
Moro, il 20 giugno, tre an
ni di politica di solidarietà 
nazionale? Acqua passata, 
roba vecchia. Si cancella. 
Questo è il prezzo, signo
ri: Palazzo Chigi costa ca
ro. Ma caro a chi? A Craxi 
o al paese? Perché un si
mile centro-sinistra signi
fica niente altro che ren
dere ingovernabile l'Italia 
intera. Non si riesce a fa
re un governo? Bene, in
tanto cominciamo a man
dare all'aria quelle ammi
nistrazioni che funzionano, 
gettiamo nel caos Milano, 
Torino, Venezia. Firenze, 
Roma. Napoli. E' questo 
che gli amici di Zaccagnì
ni intendevano per « ter
za fase »? 

Eppure, anche in questa 
vicenda schizofrenica biso
gna cominciare a leggere 
una lezione più profonda. 
Il 3 giugno il PCI ha su
bito — è vero — una sen
sibile flessione ma il si
gnificato di quell'evento 
non sta proprio nella con
clamata « sconfitta comu
nista ». Ogni giorno che 
passa ì fatti lo dimostrano. 
Smaltita la sbornia per una 
inesistente vittoria, svani
te le menzogne sul < regi
me » e sull'« ammucchia
ta», c'è forse qualcuno che 
comincia a riflettere sul 
fatto che per governare 
questo paese — dati que
sti problemi (gravissimi e 
irrisolti) e dati questi rap
porti di forza (sostanzial
mente immutati) — non 
ci sono alternative serie, 
credibili, a una politica di 
solidarietà democratica. Vi 
è solo il rischio di più gra
vi lacerazioni, la guerra 
per bande, vi è la paralisi 
reciproca e l'oscuramento, 
per le forze che ci hanno 
tanto combattuto, di ogni 
prospettiva. 

ROMA — t La DC chiede del
le garanzie politiche: è per
fettamente legittimo. Le ga
ranzie saranno date ». Da 
Strasburgo — dove si trova 
assieme ai maggiori leader 
politici italiani per l'inaugu
razione del Parlamento euro 
peo — Bettino Craxi ha rispo
sto in maniera « sdramma
tizzante » agli ukase democri
stiani di questi ultimi giorni. 
Ha cercato — come appare 
evidente dalla sua dichiarazio
ne — di glissare sulle caratte
ristiche di ultimatum proprie 
della posizione de. Ma non si 
vede ancora come questo po
trà influire sulla risposta ai 
quesiti democristiani riducibi
li in pratica a ima sola traco
tante condizione: dichiari il 
PSI di essere disponibile al ri
pristino di un e centro sini
stra di ferro > — compresa la 
sua « traduzione > sul piano 
locale — e solo a quel punto 
si potrà passare a discutere 
del programma di un eventua
le governo Craxi. 

Craxi ha dato alla sua di
chiarazione la massima solen
nità, accompagnandola con la 
considerazione che essa « co 
stituirà la base della linea di 
condotta del PSI nella tratta-
tira ». Non è dato però sapere 
se essa sia apparsa sufficien
te a Zaccagnini. che il presi
dente incaricato ha incontra

to ieri a Strasburgo appena 
mezz'ora dopo aver diffuso la 
sua nota. Il massimo riserbo 
ha circondato il colloquio (era 
presente anche Piccoli). Ma 
intanto sul e Popolo » di sta
mane appare un commento 
estremamente duro, e a tratti 
irridente, al tipo di < chiari
mento politico dato anche da 
parte della delegazione socia
lista ». E' un .segnale fin trop
po chiaro della volontà della 
DC di tirare al ma.ssimo la 
corda. 

Stando alla sfessa dichiara
zione di Craxi. la Direzoine so
cialista che si riunisce oggi 
dovrebbe dunque fornire alla 
DC « le garanzie » richieste, 
anzi impaste. Il presidente in
caricato ha cercato ieri di 
riassumerle, non senza prima 
essersi augurato che si possa 
giungere presto alla € forma-
zinne di una maggioranza par
lamentare che sommi Vimpe 
gna della DC con ti nostro, 
con quello del PSDI e dei 
partiti di democrazia laica ». 
Questa maggioranza dovrei 
be tener vivo e « alimentare 
uno spirito e un rapporto di 
solidarietà nazionale ». rifiu
tando « moduli di chiusura 
settari e provocatori: se al

ati, C. 
(Segue in ultima pagina) 

Comunicato Br rivendica l'omicidio 
del colonnello Varisco dopo 4 giorni 
ROMA — Con due ciclostilati fatti tro
vare ai redattori dei quotidiani « Mes
saggero » e « Vita », le Brigate rosse han
no rivendicato l'assassinio del colonnello 
dei carabinieri Antonio Varisco. I volan
tini — uguali nella forma e nel conte
nuto — erano stati collocati in due ce
stini dei rifiuti, in via del Traforo, a 
due passi dalla sede del « Messaggero », 
e in via Cernala, vicino alla stazione 
Termini. Poco dopo le 20 una voce ano
nima al telefono ha avvertito i redattori 
dei due quotidiani. Il testo dei volantini 
è ancora sconosciuto. I ciclostilati sono 
stati consegnati dai giornalisti agli uo

mini del reparto operativo dei carabinie
ri. Si sa, comunque, che contengalo, dopo 
le solite deliranti affermazioni, una sorta 
di « scheda » del col. Varisco. Tra l'altro 
all'ufficiale ucciso verrebbe attribuita la 
« responsabilità » della « caccia alla pre
sunta "talpa" terrorista all'interno del 
ministero di Grazia e Giustizia». Altre 
conferme dell'identità brigatista dei kil
ler di Varisco sdho venute dall'esame dei 
bolli di circoiazicne delle due auto del 
mortale agguato. NELLA POTO: il cada
vere del colonnello Varisco riverso sul 
sedile dell'auto dopo l'attentato di ve
nerdì scorso A PAGINA 2 

Una donna 
modernista 
che piace 
ai conser

vatori 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — € Signo
ra, il suo sorriso ci man
cherà »: avrebbe potuto 
essere il titolo di una can
zone celebre degli anni 
venti. E' stata invece la 
frase delicatamente galan
te con la quale Giscard 
D'Estaing, sullo scarne 
dell'Eliseo, s'è congedato 
dal suo ministro della Sa
nità. signora Simone Veil 
che poco prima aveva ras
segnato le dimissioni per 
dedicarsi ormai, alla testa 
del gruppo giscardiano. ai 
lavori dell'Assemblea eu
ropea di Strasburgo. 

Crediamo tuttavia che, 
nella sua squisita gentilez
za, il presidente francese 
abbia commesso un grosso
lano errore di tatto, che le 
femministe potrebbero un 
giorno rimproverargli. In 
effetti, se grazie alla tele
visione il sorriso di Simo
ne Veil (e il suo chignon 
di donna un po' all'antica, 
il lampo verde smeraldo 
dei suoi occhi, i suoi ve
stiti di una discreta ele
ganza) era diventato po
polare in Francia quasi co
me quello della Gioconda, 
a beneficio di tutto un go
verno avaro di personalità 
veramente popolari, di ben 
altre cose Giscard D'E
staing era debitore nei 
confronti del suo ministro 
delta Sanità dimissionario. 

In cinque anni di attivi
tà Simone Veil aveva ap
plicato tutta la sua intelli
genza, la sua eccezionale 
forza di carattere, U suo 
vigore fisico in difesa del
la politica presidenziale an
che quando questa politica 
aveva infilato gli oscuri 
itinerari di riforme non 
certo favorevoli alla ri
strutturazione in senso de
mocratico dei servizi ospe
dalieri o delle assicurazio
ni sociali. 

Più che del suo sorriso. 
insomma. Giscard D'E
staing avrebbe dovuto tes
sere in onore di Simone 
Veil un elogio pubblico del 
suo essere donna e mini
stro senza complessi, col
laboratrice fedele e leale 
del potere, sorridente, cer
to. per un pubblico sensi
bile ai facili effetti tele
visivi, ma dura e perfino 
spietata con gli avversari 
politici, capace di collere 
fredde che hanno fatto sto
ria nell'emiciclo del Palais 
Bourbon. 

Per cinque anni in testa 
a tutti ì sondaggi sulla po
polarità degli uomini poli
tici francesi, con indici di 
gradimento da far ingelo
sire anche il presidente 
della Repubblica, il mini
stro Simone Veil deve que
sto invidiabile record, cre
diamo, a due fattori per
sonali: la sua tragica sto
ria di giovane donna scam
pata ai campi di sterminio 
nazisti e quel suo modo 
d'essere al tempo stesso 
materno e severo, moder
no e un po' antiquato, che 
rassicurava U francese me
dio sempre un po' conser
vatore e in ógni caso osti
le ai mutamenti troppo 
bruschi che rischiano di 
sconvolgere la sua tran
quillità domestica e na
zionale. 

Certo, era stala Simo-

a.p. 
Segue in ultima 
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Primo parere favorevole dei giudici 

Tra breve in libertà 
Mario Tanassi con 
i fratelli Lefebvre? 

Gli avvocati difensori hanno chiesto la «semilibertà» e l'affi
damento al servizio sociale - Entro dieci giorni la decisione 

ROMA — Entro dieci giorni l'ex ministro Mario Tanassi ed 
i fratelli Ovidio e Antonio Lefebvre sapranno se otterranno 
i primi due il servizio sociale per il resto di tempo previsto 
dalla condanna, il terzo la semi-libertà. La sezione di sorve
glianza presso la Corte di Appello di Roma ha infatti discusso 
ieri le loro istanze in tal senso, ma non si è pronunciata subito. 

-Intanto il sostituto procuratore generale presso la Corte 
d'Appello Antonio Furino ha espresso parere favorevole alle 
richieste. La procura generale ha a sua volta fatto conoscere 
il proprio parere — favorevole anche alla concessione della 
semilibertà ad Ovidio Lefebvre — nel corso della riunione 
in Camera di consiglio dei giudici della sezione di sorveglian
za della Corte d'appello. 

Se tali pareri fossero accolti, sarebbe stato molto breve 
il passaggio nel carcere di coloro che vennero giudicati 
i responsabili principali del clamoroso caso di corruzione 
legato agli aerei americani Lockheed. La loro liberazione 
per di più verrebbe a coincidere con la lettura e l'approva
zione delle motivazioni della sentenza, per le quali si riuni
ranno nuovamente il 27 luglio i 28 giudici della Corte costitu
zionale integrata. 

La sentenza del primo procedimento di questo tipo nella 
storia della Repubblica venne emessa il 1. marzo di que
st'anno. Delle undici persone alla sbarra (tra le quali l'ex 

ministro Gui), sei sono state condannate e tre soltanto da 
quel giorno stanno scontando la pena nel carcere di Rebib-
bia: appunto Mario Tanassi, condannato a due anni e quattro 
mesi come Ovidio Lefebvre, e Antonio Lefebvre, condannato 
a due anni e due mesi. 

L'udienza di ieri a porte chiuse della sezione di sorve
glianza presso la Corte di Appello di Roma è stata molto 
breve. Per primi sono entrati nell'aula gli avvocati di Ta
nassi, Enzo Gaito e Giorgio Zeppieri, che hanno sottoli
neato alcune circostanze che a loro avviso giustificherebbero 
la concessione del beneficio al loro assistito. Tra le altre cose 
i penalisti hanno fatto riferimento - al comportamento del 
detenuto in carcere, documentato agli atti dalle relazioni del
la direzione di Rebibbia che sarebbero « completamente fa
vorevoli » all'affidamento al servizio sociale di Mario Ta
nassi. Secondo la singolare tesi degli avvocati, « un ulteriore 
protrarsi del periodo di carcerazione avrebbe un contenuto 
esclusivamente e puramente afflittivo ». 

Nell'esprimere parere favorevole all'accoglimento della 
istanza dei tre detenuti, il rappresentante della pubblica 
accusa Furino ha tra l'altro chiesto ai giudici di concedere 
i benefici previsti dall'ordinamento penitenziario con la 
stessa celerità con la quale venne resa esecutiva la sentenza 
della Corte costituzionel integrata. Nella foto: Tanassi. 

A proposito di un dibattito su « Lotta Continua » 

Il «punto di non ritorno» 
e la certezza del diritto 

Porsi i! problema di un recupero dei giovani nella lotta armata non può si
gnificare la rinuncia ad applicare le leggi - Le giuste tesi di Norberto Bobbio 

Quali iniziative è possibile prendere 
per eliminare quel «punto di non ri
torno» che alimenta le fila della lotta 
armata? 

Questa domanda, assieme ad altre, 
è stata posta nei giorni scorsi da Lot
ta continua nel corso di una tavola 
rotonda, alla quale hanno preso parte 
Federico Mancini, docente di diritto 
all'Università di Bologna e membro del 
Consiglio superiore della magistratura: 
Massimo Cacciari, filosofo e deputato . 
del Pei; Luigi Monconi, direttore del 
mensile « Ombre rosse »; Marco. Boa-,, 
to', deputato indipendente del gruppo 
radicale. Proprio il Monconi ha conia
to, durante il dibattito, l'ambiguamen- . 
te suggestiva definizione del «punto di 
non ritorno ». Ed è sempre lui che po
lemizza con chi opera tagli netti fra 
le varie forme di terrorismo operanti 
nel nostro paese, 

A parere di Monconi — schematiz
zando — esistono tre forme di terro
rismo: un « terrorismo maggiore », un 

• « terrorismo minore » e un « terrori
smo disseminato». Quest'ultimo, spie
ga Monconi, è « quello dalle tri il/e sigle 
(e dall'esistenza spesso provvisoria), 
che mutano, si intrecciano e che co
stituiscono poi in qualche modo una 
rete di relazioni che unisce il " terro
rismo concentrato " — che è solo quel
lo delle BR e di Prima Linea — e la 
violenza armata diffusa ». 

Questa premessa serve a Monconi per 
formulare l'affermazione centrale del 
suo discorso, che è quello, poi, che più 
ha attirato la nostra attenzione. «Sap
piamo — egli dice — che esistono strati 
di militanti, gruppi e singoli compagni, 
per i quali il fatto di trovarsi in un 
" punto di non ritorno " costituisce la 
condanna permanente alla clandestini
tà e al terrorismo». 

E' facilmente intuibile che se uno si 
sente impaludato in questo «punto di 
non ritorno» (quello che «alimenta le 
fila della lotta armata », suggerisce Lot
ta continua) è perché ritiene di aver 
commesso qualcosa di illecito: un rea
to previsto dal nostro codice penale, 
per essere più chiaro. E difatti il Mon
coni, dopo avere coniato l'espressione. 
afferma, che per ridurre al minimo il 
numero degli atti che non consentono 
«ritorno» è necessario prendere «una 
serie di iniziative, anche sul terreno 
giuridico». Quali? «Si tratta, in con
creto, di battersi perché diventi il più 
ampio possibile l'arco di comportamenti 

riconosciuti come interni alla dialettica 
politica e alla conflittualità sociale. 
Solo questo può consentire la legittima
zione di comportamenti che oggi il co
dice reputa illegali, e agevolare il rien
tro nella dialettica politica e sociale di 
chi se ne è collocato fuori o è stato 
collocato fuori dai meccanismi di esclu
sione del sistema». 

Ma quali sarebbero i «comportamen
ti » che dovrebbero essere riconosciuti, 
attraverso iniziative • giuridiche, come 
« interni alla dialettica politica »? Se si 
tratta ài manifestazioni di dissenso pò- ' 
litico, il problema non esiste. II .codice 
non reputa illegali tali comportamenti. 
Se si tratta di altro (di espropri prò- r 
letari, di pestaggi, di gambizzazioni, 
del lancio di qualche Molotov, tanto • 
per fare alcuni esempi) il discorso è 
un altro. Se si tratta di questo, allora 
le considerazioni più pertinenti e del 
tutto condivisibili ci sembrano quelle 
che il prof. Norberto Bobbio, richiesto 
anche lui di un parere, ha espresso 
sullo stesso quotidiano. 

« Se si intende dire — ha scritto Bob
bio su Lotta continua — che venga pro
sciolto o non venga punito con qualche 
provvedimento generale di estinzione 
del reato o della pena chi ha compiuto 
qualche atto considerato dalle nostre 
leggi un reato, in modo specifico un 
atto collegato alla pratica del terrori
smo o della violenza politica, dico fran-, 
camente che non sono d'accordo ». 1/ 
prof. Bobbio non si limita ad esprimere 
il proprio dissenso. L'unica giusta pre
tesa che può avanzare chi ha commesso 
un tale reato «è quella — egli dice — 
di essere giudicato, se dovrà essere giu
dicato, in base a un regolare processo 
e in conformità di leggi prestabilite e 
conformi ad una costituzione ispirata 
ad uno stato di diritto ». 

Si dirà, tuttavia, che molte delle per
sone che si trovano ora in quel « punto 
di non ritorno» ci sono giunte perché 
spinte dalla protesta contro un regime 
caratterizzato da forme di profonda 
ingiustizia sociale. Sappiamo bene che 
stati d'animo di disperazione sono stati 
cinicamente strumentalizzali da chi tie
ne nelle proprie mani le fila del terro
rismo, da chi ha lanciato sulla scena 
politica del nostro paese quel « parti
to» armato che è oggetto di indagini 
giudiziarie a Padova e a Roma. Sap
piamo bene che i governi della cor
ruzione e degli scandali, dominati per 
trent'anni dalla De, hanno responsabi

lità pesanti nell'ingrossamento delle 
fila del terrorismo. 

• Vogliamo dire, cioè, che l'ipotesi che 
non ci si trovi di fronte soltanto a re-' 
sponsabilità oggettive, visti gli obiet
tivi che il « partito » armato si è posto 
e si pone, ci sembra tutt'altro che fan
tapolitica. Nelle inchieste giudiziarie 
sul terrorismo « nero », peraltro, si è 
giunti a stabilire gli intrecci che por
tavano fino a livelli molto alti. Nel cor
so di tali inchieste, non sarà inutile 
rammentarlo, sono stati messi sotto ac
cusa generali e ministri dei passati go
verni democristiani. 

Se non verranno posti ostacoli e fre
ni alle inchieste in corso sul terrori
smo « rosso » è nostra convinzione che 
si possa arrivare a risultati analoghi: 
a penetrare, cioè, in quei famosi « san
tuari» in cui si trovano personaggi in
fluenti che danno sostegno al terrori
smo. 

Non è, dunque, che non si guardi, 
anche noi, con occhio particolare a que
gli individui che sono stali spinti in 
quel « punto di non ritorno » da motiva
zioni che avvertivano giuste. Ma pro
porre iniziative finalizzate a sovvertire 
la legalità costituzionale a chi può gio
vare? 

Sviluppando il suo discorso nell'arti
colo apparso su Lotta continua, il pro
fessor Bobbio, giustamente ci sembra, 
scrive che ogni altra richiesta che non 
sia quella di essere giudicati in un 
regolare processo « è perfettamente 
inutile, è destinata a cadere nel vuoto. 
e alla fine serve soltanto a dare mag
gior forza al partito armato ». 'Non vo
gliamo dire, con ciò, che tutti coloro 
che in questo periodo, dopo la troppo 
interessata proposta del latitante Pi-
perno. sono intervenuti su questo tema 
per accogliere, sia pure da angolazioni 
diverse, l'iniziativa della « pacificazio
ne », lo abbiano fatto con intenti non 
sinceri: 

Chi parla di « punto di non ritorno », 
però, sa perfettamente di non trattare 
il tema della libertà di pensiero. Qui. 
non c'entra il dissenso. P cui libero 
manifestarsi deve essere difeso e ga
rantito. Né c'entra il garantismo, o per 
lo meno c'entra nel senso che non si 
possono sostenere tesi « garantiste » e 
nello stesso tempo chiedere che il no
stro codice si pieghi alle « esigenze » 
di chi ha commesso un reato. 

Ibio Paolucci 

Comunicato delle Br a quattro giorni dal criminale gesto 
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Rivendicano l'assassinio di Varisco 
e lanciano nuove feroci minacce ai CC 

La presenza dei ciclostilati segnalata con una telefonata a due quotidiani romani - Il testo pieno 
di errori di grammatica e ortografia - Il bollo delle auto proviene dal covo di via Gradoli 

Forse domani in Senato 
la risposta del governo 

ROMA — Il governo rispon
derà probabilmente domani, 
al Senato (dinanzi alla com
missione affari interni e co
stituzionali) alle numerose in
terrogazioni sull'assassinio del 
colonnello dei carabinieri, An
tonio Varisco. 

Il partito comunista ha pre
sentato un'interpellanza (pri
mi firmatari i compagni Frac-
chia e Pochetti) in cui si 
critica il fatto che non fosse 
stata predisposta una scorta 
per l'ufficiale il cui nome fi
gurava in alcuni archivi del
le Brigate rosse. I deputati 
comunisti chiedono inoltre di 
conoscere il giudizio del go

verno « sull'attuale fase di 
lotta al terrorismo che colpi
sce bersagli importanti in 
stretta coincidenza con mo
menti di particolare acutezza 
della crisi politica ». 

Ieri intanto è stata presen
tata l'ultima interrogazione. 
quella dei socialisti in cui tra 
l'altro si chiede « come si sia
no svolti 1 fatti, e se l'assas
sinio del colonnello Varisco 
sia stato preceduto da minac
ce e intimidazioni e se l'al
to ufficiale, preposto ad un 
incarico tanto delicato e im
portante. fosse adeguatamen
te protetto». 

ROMA — L'attesa è durata 
quattro giorni. Ieri sera, con 
due comunicati ciclostilati 
fatti ritrovare ai redattori 
del « Messaggero » e di « Vi
ta », le Brigate rosse hanno 
rivendicato l'assassinio del 
colohtiello del carabinieri An
tonio Varisco. Il silenzio du
rava dalle 10 di venerdì mat
tina, quando, meno di un'ora 
dopo l'agguato, all'Ansa era 
arrivata la prima telefonata: 
« abbiamo giustiziato Vari
sco... seguirà comunicato », 
poi più nulla. 

Ieri sera, poco dopo le 20, 
arrivava una telefonata al 
«Messaggero»: «Qui le Bri
gate rosse, in un cestino dei 
rifiuti in via del Traforo c'è 
un messaggio». Un redatto
re avverte i carabinieri e si 
precipita sul luogo Indicato. 
Nel cestino c'è il ciclostilato: 
due pagine fitte di scrittura, 
sulla testata la classica stel
la a cinque punte. Pochi mi

nuti più tardi 11 rito si ripe
te con i redattori di « Vita ». 
Stavolta il volantino è In un 
cestino dei rifiuti io via Cer
nala, a due passi dalla sta
zione Termini. Tutti e due 1 
luoghi scelti dai terroristi per 
lasciare 1 loro messaggi sono 
già stati usati In occasioni 
simili. Anche la tecnica per 
farli ritrovare è la stessa. 

Nel ciclostilato, scritto con 
vistosi errori di grammatica 
e ortografia e battuto da un 
dattilografo inesperto, datato 
17 luglio, le Brigate rosse, 
oltre a rivendicare l'aggua
to, delineano una sorta di 
« scheda » del colonnello Va
risco, « giustiziato » da un 
«nucleo armato dell'organiz
zazione ». I terroristi metto
no in relazione l'attività del
l'ufficiale dei carabinieri con 
« il servizio speciale antiguer
riglia » del generale Dalla 
Chiesa (un collegamento, 
questo, che 1 terroristi affer-

Accolta l'istanza per la donna che ospitò Faranda e Morucci 

In libertà vigilata la Conforto 
Ascoltati ancora altri brigatisti 

L'insegnante uscita ieri sera dal carcere resta imputata di favoreggiamento 
Dalmaviva sentito dai giudici, poi sarà la volta di Ferrari Bravo e Negri 

ROMA — Giuliana Conforto, proprietaria dell'appartamento di 
viale Giulio Cesare 

Esami validi anche 
se manca un docente 

ROMA — Esami e scrutini 
nelle scuole secondarie po
tranno svolgersi anche in 
mancanza del «collegio per
fetto », ovvero anche se il 
numero degli insegnanti non 
è completo. Lo stabilisce il 
decreto convertilo in legge e 
approvato ieri al senato. 
con l'astensione del PCI e 
degli indipendenti di sini
stra. Il provvedimento era stato 
emesso da Spadolini il 25 giu
gno scorso, che stabiliva le 
nuove norme sulle commis
sioni di esame per lo svolgi
mento degli scrutini. Con il 
nuovo dispositivo, reso neces
sario dalla prolungata agita
zione dei docenti precari che 
rischiava di far saltare in al

cune scuole gli esami di li
cenza media e di qualifica
zione professionale, si dava 
facoltà a ogni collegio inse
gnante di riunirsi e fare 
scrutini o esami anche se 
non al completo, ma purché 
fosse raggiunta la maggio
ranza. Precedentemente, in
vece, per legge era necessa
rio (perché le operazioni fos
sero valide) che alle riunio
ni partecipassero tutti i do
centi del collegio. 

Le decisione di a rompe
re la perfezione » nei giorni 
scorsi è stata estesa anche 
al conservatori di musica 
molti dei quali sono paraliz
zati da uno sciopero indet
to dal sindacato autonomo. 

ROMA — Giuliana Conforto. 
la professoressa che diede 
ospitalità ad Adriana Faranda 
e Valerio Morucci nel suo ap
partamento in viale Giulio Ce
sare ha ottenuto la libertà 
provvisoria. Uscita dal carce
re di Rebibbia dove era stata 
rinchiusa alla fine di maggio 
quando venne arrestata insie
me con i due brigatisti, do
vrà presentarsi due volte alla 
settimana al commissariato di 
zona, dal momento che riman
gono in piedi quelle accuse che 
gli sono state contestate di 
favoreggiamento consapevole 
nei confronti dei suoi « ospiti ». 

La decisione di concedere 
la libertà provvisoria a Giu
liana Conforto, madre di due 
bambine, è stata presa ieri 
mattina dal giudice Gallucci 
che ila così accolto un'istanza 
in opposizione al parere del 
PM Sica. Come si ricorderà 
la donna ha sempre sostenu
to di non conoscere la vera 
identità dei due brigatisti; di 
averli accolti in casa sua per
ché glielo aveva chiesto Fran
co Piperno e di non aver mai 
sospettato che essi nascon
dessero. addirittura sotto il 
letto della sua bambina, il fa
moso mitra « Skorpion * e tut
to l'armamento di armi e do
cumenti BR che fu trovato 
nel corso della perquisizione. 
Nel processo per detenzione 
d'armi che ha visto condan
nati Morucci e Faranda. è sta
ta invece assolta, sia pure per 
insufficienza di prove, Giulia
na Conforto che anche in aula 
ha protestato di non aver mai 
saputo di quelle armi in casa 
sua. Alle 18.30 di ieri sera la 
donna è uscita dal reparto 
femminile del carcere di Re
bibbia: ad attenderla erano i 
genitori, le due figlie. Livia 
di dodici e Valeria di quattro 
anni e un nugolo di fotografi 
e cronisti; non ha voluto dire 
parola 

L'inchiesta che prosegue e 
che la vede ancora accomu
nata alla coppia di brigatisti 
dovrà chiarire molti punti in
terrogativi. Soprattutto i rap

porti con Piperno. Scalzone e 
gli altri autonomi inquisiti co
me capi delle BR: stando a 
documenti, interviste, indi
screzioni filtrate dal carcere. 
Morucci pare fosse entrato in 
contrasto con quella che in 
una lettera è definita l'O (or
ganizzazione). Questa spacca
tura può aver giocato un ruo
lo non secondario nello sban
do dei due e nella loro suc
cessiva cattura. 

Intanto con l'interrogatorio 
di Mario Dalmaviva, conside
rato uno dei maggiori espo-1 

nenti dell' e Autonomia orga
nizzata » dopo lo scioglimento 
di « Potere Operaio », è ri
presa l'attività istruttoria dei 
giudici romani impegnati nel
l'inchiesta trasferita da Pa
dova a Roma. Per domani 
è previsto l'interrogatorio di 
Luciano Ferrari-Bravo. men
tre giovedì prossimo i magi
strati dovrebbero tornare ad 
ascoltare le dichiarazioni di 
Toni Negri. 

Il magistrato ha contesta
to a Dalmaviva la nuova ac
cusa di insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato. 
Mario Dalmaviva avrebbe in
sistito perché gli fossero con
testati elementi e circostanze 
precise soprattutto . riguardo 
al vincolo associativo che. se
condo l'accusa, lo legherebbe 
a Negri ed agli altri autonomi. 
A questo proposito, il giudice 
avrebbe indicato, tra l'altro. 
l'esistenza di una lettera ri
salente al 1974. indirizzata al
l'imputato da Oreste Scalzo
ne. anche lui arrestato, e nel
la quale il « leader » dell'auto
nomia romana solleciterebbe 
Dalmaviva ad un incontro -̂ cr 
discutere una serie di aue-
stioni relative al « movimen
to» ed in particolare quella 
riguardante « l'insurrezione 
armata ». Alla domanda Dal
maviva avrebbe risposto so
stenendo di non ricordare il 
contenuto della lettera, ma 
che in ogni caso Scalzone si 
riferiva alla discussione di 
questioni politiche trattate do
po lo scioglimento di « Pote
re Operaio ». 

marono già nella prima ri
vendicazione telefonica subi
to dopo l'attentato). « Il suo 
— afferma ancora la prosa 
delirante del comunicato — 
era un ruolo chiave nell'ap
parato controrivoluzionarlo, 
in quanto collegava diretta
mente il braccio militare del
la repressione a quello del
la magistratura, che costi
tuisce i nuovi tribunali spe
ciali ». Il volantino contiene 
poi un particolare che può 
avere un significato impor 
tante per comprendere l veri 
motivi della spietata esecu
zione del colonnello del ca
rabinieri: a Varisco — si 
legge nel ciclostilato — Dal 
la Chiesa aveva affidato « la 
caccia alla presunta "talpa" 
guerrigllera all'interno del 
ministero di Grazia e Giu
stizia ». 

Il messaggio prosegue con 
rabbiose minacce contro le 
forze dell'ordine: « Non esi
stono più discorsi da fare: la 
parola è alle armi ». E rife
rendosi ai due giovani feriti 
a Roma dalla polizia durante 
inseguimenti, il comunicato 
conclude preannunclando che 
«l'attacco assumerà anche 1 
tcni e 1 modi della rappre
saglia ». 

Nella tarda serata una co
pia del ciclostilato è stata 
fatta trovare anche ai redat
tori dell'emittente radiofo
nica « Onda rossa ». « voce » 
dell'autonomia operaia ro
mana. 

Prima che arrivasse la no
tizia del ritrovamento del co
municato. comunque, una 
conferma sulla matrice del 
crimine era già venuta dalle 
indagini. Si era scoperto che 
il timbro applicato sul bollo 
di circolazicne di una delle 
due « 128 » usate per l'atten
tato sarebbe stato impresso 
con la matrice che fu tro
vata nel covo di via Gradoli. 
Un duplicato della matrice 
figura anche nell'elenco del 
materiale sequestrato negl'ap
partamento di viale Giulio 
Cesare in cui il 29 maggio 
vennero arrestati Adriana 
Faranda e Valerio Morucci. 

La vettura sul cui para
brezza si trovava 11 bollo 
contraffatto è quella con la 
targa Roma T91630, corri
spondente, al pubblico re
gistro automobilistico, a una 
« Lancia Beta » rubata il 20 
giugno scorso in viale Giulio 
Cesare. 

C'è una stranezza, pero, 
sulla quale si dovrà inda
gare. La tassa di circolazio
ne, come è risaputo, può es
sere pagata in un qualsiasi 
ufficio postale, senza dover 
esibire 11 libretto. Chiunque 
perciò, avrebbe potuto farsi 
rilasciare il bollo con l'indi-
cazlcne del numero di targa 
effettivamente corrisponden
te a quello applicato sulla 
«128». Perché allora i ter
roristi invece di scegliere 
questa strada, la più sem
plice. hanno fatto ricorso al
la matrice falsa? 

Per rimanere nel «capito
lo auto » si è caputo che l'al
tra «128» (quella con la 
targa vera), che era stata 
rubata nel dicembre dell'an
no passato in via Poggi, al 
Gianicolense, è stata man

tenuta in condizioni di ot
tima efficienza. 

Sembra che ci si trovi di 
fronte alla conferma di un 
fatto che si è sempre sospet
tato: che da qualche parte 
le br dispongano di una for
nita autorimessa. Anche sul
la localizzazione di questo 
« parco macchine » c'è qual
che idea. Come è noto, nelle 
imprese dell'organizzazione 
terroristica ricorrono sempre 
certi «referenti topografici»: 
particolare le zone nord-oc
cidentali. 

Per il resto, sul fronte del
le indagini c'è poco di nuovo 
da riferire. Ieri sono stati 
sentiti i familiari del colon
nello ucciso. Gli Investigato
ri. dalle loro risposte, spera
no di chiarire qualche detta
glio sulle abitudini di Anto
nio Varisco. 

Dal comitato per la sicurezza 

Saranno approfonditi 
alcuni aspetti del 

fenomeno terrorismo 
ROMA — I problemi connes
si alla lotta al terrorismo so
no stati esaminati ieri a Pa
lazzo Chigi dal Comitato in
terministeriale per l'informa
zione e la sicurezza (CIIS). 
Alla riunione, presieduta dai 
presidente del Consiglio An-
dreotti, erano presenti i mi
nistri degli Esteri. Forlam: 
dell'Interno Rognoni; della 
Difesa, Ruffini; delle Finan
ze. Malfatti; della Giustizia. 
Morlino. Hanno inoltre par
tecipato il sottosegretario 
Mazzola, il segretario gene
rale del Cesia (comitato ese
cutivo per le informazioni e 
la sicurezza). Pelosi, i gene
rali Santovito e Grasslni, co
mandanti del SISMI e del 
SISDE; il comandante ge
nerale del carabinieri gene
rale Corsini, il capo della 
polizia Coronas, il coman
dante generale della Guar
dia di Finanza, generale 
Florianl, e il capo di gabinet
to della presidenza del Con
siglio Milazzo. 

All'inizio della seduta — in

forma un comunicato — Il 
presidente del Consiglio ha 
messo in rilievo « come in 
applicazione delle direttive 
impartite dal CIIS durante 
la campagna elettorale sia 
stato possibile consentire un 
ordinato sviluppo della com
petizione e delle operazioni 
di voto », compiacendosene 
con gli uomini della polizia e 
delle forze armate impegnati 
In quei servizi. 

Nel corso dell'incontro si è 
quindi discusso dei recenti 
episodi di recrudescenza ter
roristica, facendo il punto 
sulle notizie in possesso dei 
vari settori e riconoscendo la 
necessità di un particolare 
Impegno del governo al di là 
delle misure di ordinaria 
amministrazione. Si sono 
quindi impegnati 1 servizi 
di informazione e le forze di 
polizia a dare « il massimo 
contributo informativo e ope
rativo » e si è dato mandato 
al CESIS di « approfondire 
alcuni aspetti del fenomeno ». 

Rivolto al governo o ai partiti 

Un appello del CSM 
per assicurare una 
giustizia efficiente 

ROMA — Si è riunito, sotto 
la presidenza del Capo dello 
Stato, il Consiglio superiore 
della magistratura, che ha ri
volto un pressante appello al 
Parlamento e alle forze poli
tiche. affinchè «I problemi 
della giustizia trovino, nella 
determinazione dei program
mi di legislatura e delle in
tese di governo, considera
zione prioritaria e organica*. 

Tale considerazione cosi 
qualificata — si sottolinea 
nella risoluzione — è de tem
po rivendicata, né può esse
re disattesa senza che si 
estenda il processo di scadi
mento istituzionale. Il Con
siglio superiore della magi
stratura ha espresso la ne
cessità che nel Parlamento e 
tra le forze politiche si ac
quisisca consapevolezza che 
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si realizzi urgentemente il 
migliore funzionamento degli 
apparati preposti all'organiz
zazione giudutìana, in modo 
che « nel quotidiano » si rag
giunga efficienza, razionalità. 
modernità di procedere. 

In questo ambito è stata 
sottolineata l'esigenza che. 
per dotare 0 paese di adegua
ti presidi giudiziari, siano ri
mossi tutti gli ostacoli che 
si frappongono alla integra
le copertura in tempi brevi 
dell'organico della magistratu
ra e per fronteggiare adegua
tamente l'emergenza siano 
predisposti piani di interven
to nelle grandi aree urbane 
per la prevenzione e la lotta 
alla criminalità, per il poten
ziamento della polizia giudi
ziaria e per l'adeguamento 
delle strutture giudiziarie e 
carcerarie. 

Pettini ha rivolto un saluto 
di commiato a] P.G. Stranie
ro che sta per lasciare l'alto 
incarico. Il CSM ha nomina
to a succedergli Angelo Fer
rati. 

Nel corso di un'operazione antiterrorismo 

Due arrestati a Torino: sono delle Br? 
Sono operai della Bertone e della Fiat-Presse - Forse collegamento con Vin
cenzo Acella - Fermato anche un dipendente della « Sistemi e informatica » 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Due arresti e un 
fermo disposti dalla magistra
tura torinese nell'ambito del
le indagini sulle attività ter
roristiche. Gli arrestati sono 
un operaio della carrozzeria 
Bertone, Raffaele Pisano. 27 
anni, residente a Torino in 
via Principe Amedeo 47. e un 
operaio della Fiat Presse. Ge
rardo Guerrieri. 24 anni, ex 
carabiniere, via Canova 14. Il 

fermato è Oreste Trozzi. 33 
anni, impiegato della Fiat nel 
ramo dell'informatica e dele
gato sindacale della FLM. 

Nei confronti dei primi due, 
giovedì scorso, è stato emes
so un mandato di cattura per 
« rivelazione di notizie segre
te » per entrambi, e di parte
cipazione a banda armata sol
tanto per il Pisano. 

Su che cosa si fondano le 
imputazioni? Un manoscritto 
ha permesso agli inquirenti di 

Per l'università incontro 
a Roma con la CGIL 

ROMA — Stato giuridico del 
personale universitario, sca
denza di contratti, assegni e 
borse di studio, qualifica 
funzionale: questi i temi al 
centro del dibattito che si 
svolgerà questa mattina alle 
nove, a conclusione dell'atti
vo della Cgil sui problemi 

universitari. All'incontro, che 
si svolgerà alla Domus Pa
ris. via di Torre Rossa 64. 
parteciperanno oltre ai rap
presentanti delle forze poli
tiche e sindacali, anche do
centi universitari e un fun
zionario del ministero, a no
me di Spadolini. 

risalire fino a loro: appunti 
sul funzionamento dell'arma 
dei carabinieri redatti dal 
Guerrieri, data la sua espe
rienza di due anni nei CC 
(con servizio militare ausi
liario). 

II manoscritto sarebbe fini
to nelle mani del Pisano che 
a sua volta lo avrebbe passa
to a persone fortemente so
spettate di appartenere alle 
brigate rosse. 

Chi sono i presunti fian
cheggiatori Br? Naturalmen
te siamo soltanto nel campo 
delle ipotesi, dato che il ri
serbo degli inquirenti è tota
le. Circola il nome di Vin
cenzo Acella, identificato al
l'indomani della sparatoria in 
un prato alia periferia della 
città nel corso della quale 
venne ferito un agente di PS. 
Acella, originario di Napoli 
fu catturato in un bar setti
mane dopo ed è anche accu
sato di aver avuto un ruolo. 
Insieme ad altre persone, nel
l'attentato mortale contro l 
due agenti Lanza e Perced-

du di guardia sotto le mura 
del carcere « Nuove ». L'ag
guato venne rivendicato da 
tre sigle diverse: « BR ». 
« Prima Linea » è « Unità co
muniste combattenti ». Il ma
noscritto di cui si parlava 
prima sarebbe stato trovato 
appunto nell'auto di Acella. 

Per quanto riguarda il Troz
zi. il suo fermo è stato con
validato dopo l'interrogatorio: 
durante una perquisizione gli 
è stato trovato in casa mate
riale che lo collegherebbe 
sempre alle brigate rosse, ma 
che tipo di materiale sia non 
è dato di sapere. 

Oreste Trozzi è un sindaca
lista molto attivo e conosciu-
to alla Fiat, tanto che il suo 
arresto ha sorpreso un po' 
tutti e suscitato vivaci rea
zioni. GII impiegati e diri
genti della Fiat-auto, direzio
ne Sistemi ed Informatica 
hanno firmato un documento 
di solidarietà. 

• • • 

GENOVA — Dirigenti ad al
to livello di industrie a par

tecipazione statale, ufficiali 
e sottufficiali dei carabinie
ri e funzionari della questu
ra di Genova: questi gli o-
biettivi, per * prossimi atten
tati. nel mirino dei terrori
sti a Genova. Documenti in 
tal senso sarebbero stati tro
vati dai carabinieri dopo I' 
episodio accaduto in corso 
Dogali, dove un giovane. 
riuscito poi a fuggire, ha e 
sploso quattro colpi di rivol
tella contro un posto di 
blocco. Fu arrestato, come si 
ricorderà un suo accompa
gnatore Giuliano Marzocchi, 
mentre i documenti in que
stione erano in un borsello 
abbandonato dal fuggiasco. 
Oltre ai nomi delle persona
lità da colpire, i carabinieri 
vi hanno trovato annotazio
ni anche circa le loro abitu
dini, gli orari di spostamen
to. le località frequentate. 

Sugli sviluppi dell'inchie
sta, comunque, sia la magi
stratura sia I carabinieri 
mantengono uno stretto ri
serbo. Nel pomeriggio è sta
to reso noto solo il nome del 
secondo presunto terrorista 
arrestato per detenzione di 
arma: è Maurizio Palandi 
originario di Rimini, un ope
raio di 26 anni, dipendente 
di una ditta di distribuzione 
di bibite. Palandi. che abita 
nella delegazione di Corni-
gliano. ha dei precedenti pe
nali per reati contro il pa
trimonio. 

i > ^ 
t. 
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Ricordo di «Gino» a venti anni dalla scomparsa 

Négarville, lo stile 
di un dirigente comunista 

Dagli anni della lotta antifascista 
alla costruzione del « partito nuovo » 
La passione del rivoluzionario 
e la vigile coscienza critica 

Credo che sia già stato I la storia del PCI e quindi 
i -U in An r . . . n l / . l . ~ . , , . . - ! „ „ , l . , „ ! ! „ . . . .11 . . „ , l „ l l „ „ , .1 ' scritto da qualche parte ed 

è proprio così: il personag
gio centrale di « Roma cit
tà aperta », l'ingegner Fer
rari, fu ispirato a Sergio 
Amidei, autore di quell'indi
menticabile scenario, da Ce
leste Négarville. E Rosselli-
ni stesso, autore del film, e 
Marcello Pagliero che ne 
interpretò il ruolo, furono 
facilitati nella straordinaria 
resa drammatica dall'aver 
frequentato e conosciuto du
rante l'occupazione tedesca 
di Roma, Celeste Négarville. 

Quel fermo sorriso, quel 
ricco uso della parola sen7a 
l'ombra della retorica e tut
tavia sempre con l'ansia poe
tica del non ancora esplo
rato, ma sempre, infine, con 
la concretezza di ciò che oc
corre qui e ora, nel perso
naggio del film non - ci sa
rebbero stati se non avesse
ro avuto un modello tanto 
preciso. • "' * • '"" 

In Celeste il sorriso fu 
forse ancor più disponibile 
all'allegria e il rifiuto della 
retorica raggiunse certamen
te, evitando peraltro ogni 
rischio di aridità, la pienez
za d'uno stile. Quello stile 
l'avremmo ritrovato qualche 
mese dopo in Palmiro To
gliatti. 

Dico l'avremmo perché io 
fui tra quelli che Gino, ta
le era il più abituale degli 
pseudonimi cospirativi di 
Celeste Négarville, ebbi la 
fortuna di cominciare a co
noscerlo nel decisivo perio
do che va dall'inizio della 
guerra partigiana, dopo l'8 
settembre del 1943, alla 
« svolta di Salerno » nell' 
aprile del 1944. 

Per comprendere meglio 
le ragioni della importanza 
decisiva di quel periodo nel-

nello sviluppo delle cose d 
Italia dopo la caduta del 
fascismo, si può riandare al
le pagine del quarto volu
me della « Storia » di Paolo 
Spriano e alla Storia del 
PCI di Giorgio Amendola 
che in questa valutazione 
pienamente coincidono. A 
me preme ricordare qui il 
ruolo specifico che vi ebbe 
Celeste Négarville che se è 
da considerarsi come il mo
mento di un tutto unitario 
in formazione, ha tuttavia 
un1 suo taglio personale di 
grande significato. 

Le posizion, allora assun
te da Celeste Négarville nel 
gruppo dirigente del PCI, 
ebbero questo di specifico: 
che mentre sorgevano dalla 
esigenza di dare risposta 
immediata allo sviluppo del
l'azione di massa, giorno per 
giorno su di un terreno tan
to più capace di amplissima 
mobilitazione quanto più con
cretamente limitato e circo
stanziato (si pensi alla por
tata « politica » dirompente 
della impostazione stretta
mente « rivendicativa » degli 
scioperi milanesi del marzo 
1943), si aprivano in effet
ti interamente all'avvenire 
della lotta per la libertà e 
per il socialismo In Italia, 
secondo vie autonome e ori
ginali per i decenni a veni
re. E non soltanto lungo 
progettazioni strettamente 
politiche ma già sul terreno 
di quella più vasta e com
plessa fondazione di egemo
nia culturale e teorica che 
trovò in seguito, all'apertu
ra dei ricchi forzieri del pen
siero di Gramsci e con l'ap
porto determinante di To
gliatti. piena conferma e 
piattaforma di elaborazione. 

La continuità del « filo rosso » 
della politica nazionale del PCI 

E' stato Paolo Spriano a 
mettere in netta evidenza 
la continuità del < filo ros
so » nella costruzione della 
politica nazionale del PCI 
fin dal 1941-*42 e ad aver 
citato da un famoso artico
lo clandestino nato dalla col
laborazione di Négarville e 
Massola del febbraio 1943 
un passo essenziale sicura
mente dovuto alla penna e 
al pensiero di Négarville. 

E' il seguente: « Nel Fron
te nazionale il nostro parti
to si presenta come l'avan
guardia della classe operaia, 
la quale viene così a trovar
si su di un terreno di stret
ta collaborazione con altri 
strati sociali, con altre clas
si che, per la loro natura, 
non hanno gli interessi sto
rici del proletariato. Però, 
sia il proletariato che que
ste classi hanno tutto l'inte
resse ad abbattere il regi
me fascista (...), a conqui
stare la libertà. Le esigen
ze che ci vengono poste da 
più parti di un programma 
comune non soltanto negati
vo ma anche costruttivo — il 
famoso programma per do

po il fascismo — trovano 
nell'obiettivo che noi ponia
mo della libertà e della de
mocrazia una esauriente ri
sposta. Noi pensiamo, infat
ti, che le alleanze che si 
realizzano nel Fronte nazio
nale hanno una funzione che 
va oltre all'abbattimento del 
fascismo e questa funzione 
consiste nello sforzo, che ri
marrà comune, di dare al 
paese delle istittizioni demo
cratiche nelle quali entri il 
vento purificatore della li
bertà, condizione per la ri
presa del libero gioco delle 
forze politiche, che permet
terà al popolo italiano di de
cidere delle proprie- sorli. 
In questo postulato sta la 
nostra posizione rispetto al 
dopo-fascismo e, se si vuo
le. la base del programma 
ricostruttivo del Fronte na
zionale >. 

Dovrebbe essere agevole 
per tutti comprendere co
me e perché l'autore di que
sta inequivocabile prosa, 
straordinariamente semplice 
e straordinariamente «ever
siva », si trovò ad assolvere 
a un ruolo fortemente signi

ficativo in quella parte del
la Direzione del PCI che ope
rò a Roma dall'8 settembre 
del 1943 nel cimento con i 
problemi della politica di 
unità nazionale e della con
dotta della lotta armata con
tro ogni, forma di attendi
smo, mascherata ora di pre
giudiziale antimonarchica 
ora di pregiudiziale antibor
ghese, venendosi così a con
fondere come obiettivo osta
colo all'azione, come sempre 
accade, posizioni diverse e 
persino antagonistiche sul 
piano di classe. 

Celeste Négarville, che, 
oltre tutto, curava la scrit
tura de « l'Unità », fu di co
loro i quali più acutamente 
videro i limiti e li combat
terono di quella chiusura 
storica che solo l'iniziativa 
« di governo e di lotta» di 
Togliatti che porta il nome 
di « svolta di Salerno» fu in 
grado di sconfiggere. Di qui 
la continuità dell'azione rin-
novatrice del PCI e la sal
datura con le giovani gene
razioni nel senso più am
pio, libero e scevro di pre
giudizi. Di qui, in effetti, 
la prima affermazione di 
massa del partito nuovo. 

Recentemente il compa
gno Salvatore Sechi che non 
disdegna il ruolo di « mo
sca cocchiera » ha risposto 
a un solerte intervistatore 
che il rinnovamento degli or
gani dirigenti del PCI dovreb
be prima di tutto giovarsi 
di quadri < non cominterni-

sti e possibilmente non to-
gliattiani ». Celeste Négar
ville fu per l'appunto un di
rigente « cominternista e to-
gliattiano » a 18 carati; fu 
educatore non petulante né 
pedante (oh la sua.severità 
e il suo sarcasmo contro i 
petulanti e pedanti tra i qua
li a volte ero anch'io! « At
tento — mi diceva infasti
dito — così finisci col con
fondere il punto d'arrivo col 
punto di partenza! ») di qua
dri secondo un metodo non 
dogmatico nel giudizio ma 
con un limite che egli indi
cava sempre come non vali
cabile nell'opera rivoluzio
naria: quello che separa la 
spregiudicatezza dal cinismo, 
la libera elaborazione dal 
disprezzo dei principi. 

Chissà se qualche compa
gno conserva ancora — io 
l'ho "purtroppo smarrita — 
quella edizione cenerina del
le staliniane « Questioni del 
leninismo > stampata a Ro
ma sotto il tallone nazista 
con una introduzione che 
tanto ci insegnò per battere 
a Roma, nel vivo della lotta 
armata. o?ni tino di risor
gente bordighismo, operai
smo, oDoortunismo, anarchi
smo. ecc. e per dare ala alla 
crescita oopolare e naziona
le del partito comunista! 
Quella introduzione era di 
Celeste Négarville: un inter
vento politico e culturale per 
dirigere e costruire nel cor
so della lotta. ' 

Patto di unità di azione 
e rapporto con i cattolici 

E* muovendo da questo 
nucleo di pensiero e d'azio
ne (diciamo pure un nucleo 
di pensiero e d'azione che la 
recente pubblicazione degli 
« Archivi » di Pietro Sec
chia fa, per contrasto, risal
tare come quello più avan
zato nel PCI pur nell'ambito 
d'una comune eroica storia 
di lotta antifascista) che do

veva precisarsi negli scrit
ti, nei discorsi e nell'opera 
di direzione di Celeste Né
garville uno dei contributi, 
certo più originali, allo svi
luppo della strategia del PCI 
negli anni immediatamente 
seguenti alla liberazione. 

Rileggiamo, ad esempio, 
nell'intervento di Négarville 
al V Congresso del PCI, nel 

Celeste Négarville tenne un diario per molti anni, 
con particolare assiduità a Parigi, dove operò come 
membro dell'Ufficio estero del partito durante l'occu
pazione nazista, fino al dicembre del 1942, quando 
rientrò clandestinamente in Italia. Queste note sono 
pervase da una profonda nostalgia per la moglie Nora 
(Norucka) e la figlia Lucetta (Lucika) nata a Mosca 
poche ore dopo la partenza di Négarville per la Fran
cia nel 1938. Raccolte in quaderno, traggono ispira
zione da un fatto delta vita quotidiana, da un libro 
appena letto, da un avvenimento polilico, da un film 
o da una notizia di guerra. Di questo diario, inedito, 
pubblichiamo alcuni apttunti éhe risalgono al 1940-42. 

6-X-19J0 
Deriso piano di studio aiiiiinno-invcmo. che non ho 

ancora fi—alo. però, in Utili i particolari. La condizione 
è di cambiar ci<a e di entrare in po-ses«o della biblio
teca di Mimmo (Umilio Sereni, n.rl.r.). I l brullo tempo, le 
giornale lunghe e il buio pe?lo delle strade sono il mio 
au-ilio più prezioso: non c'è nessun inlere-«e ad n«cire di 
ca-a quando pio\e e fa freddo. In queste condizioni lo studio 
di\rnla una nere*silà. Bisogna riuscire, in questo ambiente 
fa\ orci ole. a non lanciare flcchir la mia tolonlà. 

« (Jui si p.irrà la tua nobilitailr ». 
A«-oluiamrnle imli*peii*abi|e la ripre«a del tedesco. Per 

intanto ho comincialo l'Ili%loirr de In Philo*ophìr di Kmile 
Bròhicr (voi. i l . l'arte I I - IM l'hilosophìe Moderne) che 
studio prendendo molte noie. 

31-1941 
Un mese di abbandono di questo mio quaderno. Le 

r.-,«ioni? Una sopraiulle: mollo lavoro. Gli awenimenti po
litici in Italia paiono precipitare ad nn ritmo imprevisto, 
molli problemi si pongono, bisogna fare molle cose. F. 
tulio ciò assorbe completamente. Arrivo a dimenticare 
qua«ì tulio il resto. M i riconto quanto mi diceva Pontecono 
a proposito del suo lavoro scientifico: • Per essere un 
grande fisico, bisogna concentrarsi in modo totale nella 
fisica. Quando si e«cc dal laboratorio per andare a man
giare, per esempio, non si ces«a di pensare al lavoro inler-
roiio. IVr un grande fisico il solo mondo che esiste è il 
mondo delle sue ricerche, ecc.. ». Si potrebbe fare lo «tesso 
ragionamento per l'uomo polilico (a parie la questione del 
« grande uomo », che rimane come esempio, come il mo
dello, ma che so bene non *i adalla a me). Ma non voglio 
indugiare su queste questioni. Riprendo questo quaderno 
per ritornare a Norucka a Lurika, che ho nn po' troppo 
lra«ruralc durame questo mese, per raccontare loro qualche 
cosa in inlimo. 

Dal diario inedito 

Capodanno '41 
a Parigi 
occupata 

La «era del 31 dicembre l'ho passata con alcuni amici 
al Quartiere Latino. Cenalo molto modestamente in un 
e bi*trò • di quart'ordine. poi, tutti insieme, alle e Ouhliel* 
Ics », botti- originale che non conoscevo. Quello locale non 
ha niente di comune con le famigerate hoile de nuit di Parigi. 

Co*ta poco, è popolarissimo e non ci sono donne nude. V i si 
cantano le vecchie canzoni popolari francesi, scelte in gene
rale Ira le più fri voi sex, che il pubblico riprende in coro. 
E' interessante per una volia ma non vale la pena di tor
narci. Almeno per quanto mi riguarda. V i è invece molla 
gente che lo frequenta abitualmente, che vi ri'.orna per sentire 
le stesse canzoni, per unirsi agli slessi cori. Non li capisco. 

Alle undici ne avevo già abbastanza e ho fatto la pro
posta ai miei amici di andarcene a dormire. La proposta 
è stala respinta. Alle undici e mezzo mi sono deciso da solo 
e, col pretesto della stanchezza, me ne sono uscito. Buio 
pesto nelle strade e freddo. Ho preso subito il metrò. Al 
(addico scoccare della mezzanotte il metrò giungeva alla sia
none Richelieu - Dronol. Due coppie di viaggiatori si so
no abbracciati ed hanno formulato i loro banali auguri. Io 
me ne slavo ringrugnito in un angolo e i miei pensieri era
no tutti per Nora e Lnee. Debbo anzi dire che la decisione 
di pariir solo dalla boite mi era stala dettala dal desiderio 
di pensare, in solitudine, loro due. Cosa faranno in questo 
momento? Sì sentiranno anch'esse (no, qui il plurale non 
va, qui i l discorso deve toccare Nora soltanto, poiché Lncika 
non sa ancora co<a siano le tradizioni di Capodanno), si 
sentirà anch'essa, dunque, così triste come mi sento io? Pen
serà alle feste di Capodanno passale assieme? Non sono 

dicembre 1945, il passo se-
guente: « Ecco perché siamo 
profondamente, sinceramen
te unitari. Non vogliamo fa
re un blocco delle forze co
muniste e socialiste contro 
altri partiti e movimenti di 
massa. Vogliamo però impe
dire che manovre tentate in 
buona o in mala fede da 
chiunque, finiscano per nuo
cere ai socialisti, ai comu
nisti e a tutti i democratici 
sinceri. Mi riferisco anche 
alla posizione assunta dal
l'ultimo CC del PSI, con un 
ordine del giorno nel quale 
si afferma che l'unità d'azio
ne col PCI deve essere man
tenuta. ma che al tempo stes
so si deve cercare di conclu
dere un patto o qualche co
sa di simile con la DC. Dob
biamo noi dolerci di questo? 
Chi è che in Italia ha affer
mato per primo la necessità 
di un patto con la DC? Siamo 
stati noi. pronrio noi comu
nisti e di questa necessità 
siamo ancora convinti. Ma 
quando qualche socialista 
rivendica un patto tra la 
DC e il PSI coyi l'esclusione 
da tale patto del PCI, ab
biamo ragione di essere se
riamente preoccupati. Noi 
opponiamo a questa formula 
che nasconde un grave peri
colo. un'altra formula: pat
to d'unità d'azione con i so
cialisti e sviluppo di questo 
patto verso il partito unico 
dei lavoratori, patto politico 
con la DC che saldi i tre 
grandi partiti di massa, i 
quali hanno nelle mani l'av
venire della democrazia ila-
linna. In questo modo noi 
affermiamo non solo la no
stra lealtà, ma anche la nn. 
stra coerenza di democra
tici». 

E questo fia suggel... po
trei concludere, ch'ogni uo
mo sganni. Ma mi sia con
sentito di salutare, con inti
ma commozione, questo ven
tennale della morte di Gi
no con un ricordo persona
le, bruciante, che non ho 
mai scritto. All'indomani del 
rapporto segreto di Nikita 
Krusciov affrontai Négarvil
le quasi gridando che nes
suno dei delitti di Stalin 
avrebbe comunque mai potu
to eguagliare il delitto più 
grande che ogni giorno il ca
pitalismo effettua rubando 
al proletario il frutto del suo 
lavoro e alienando, in tal mo
do, la sua esistenza indivi
duale. 

Négarville mi rispose con 
calma ammonendomi di non 
confondere una intera fase 
dello sviluppo storico che 
non può definirsi delit
to anche se esige dall'umani
tà la sua abolizione rivolu
zionaria, con un esercizio de
littuoso del potere che non 
tollera attenuanti di alcun 
tipo e che tanto più è cri
minale, non solo erro
neo, quanto più si richiama 
agli ideali del socialismo. II 
monito di Négarville andava 
ben oltre il suo pur irre
movibile e irreversibile ri
fiuto dalle degenerazioni del 
socialismo reale. Andava al
la ricerca di una via che sen
za tagliare alle spalle dell' 
umanità alcuna delle sue se
colari conquiste di progres
so, e di conseguenza tenen
do ben fermo il punto sto
rico del socialismo reale, 
non si fermasse al quia. 

Antonello Trombadori 

Petrolio, prezzi e nuove fonti 

La crisi dell'energia 
è anche un affare 

In questo periodo di acce
lerati « revivals », la storia 
pare ripetersi per tempi bre
vi. Come già nel 1973, in con
comitanza alla guerra del 
Kippur. nuovamente in occa
sione della rivoluzione komei-
nista in Iran, riappaiono gli 
stessi discorsi in merito ad 
una presunta, e già iniziata, 
carenza energetica del piane
ta. Di nuovo come allora, pro
prio gli stessi che diffondono 
il pessimismo più nero sono 
pronti a suggerire il rimedio 
per esorcizzare lo spettro di 
ogni carenza: basta aumenta
re il prezzo dell'energia. Le 
domande che vengono spon
tanee sono le seguenti: dove 
inizia la carenza reale e do
ve gli intrecci speculativi che 
giocano sugli aumenti dei 
prezzi? Quali sono e quali sa
ranno le conseguenze sociali, 
economiche provocate dagli 
aumenti stessi? 

Se è indubbio che l'epoca 
dell'energia a basso costo è 
terminata, poiché non sono 
più sufficienti al fabbisogno i 
vecchi giacimenti sulla terra
ferma a limitata profondità, è 
pure certo che gli aumenti 
stanno avvenendo in modo più 
che proporzionale ai costi. Di 
vera e propria carenza petro
lifera, per il momento, non 
si può ancora parlare, anche 
se ciò avverrà certamente in 
futuro, trattandosi di una ri
sorsa non rinnovabile. Non si 
spiegherebbe altrimenti come 
mai circa 200 miliardi di me
tri cubi all'anno di metano, 
estratto insieme al petrolio, 
vengano bruciati improdutti
vamente per tenere alti i prez
zi. Questo spreco è stato de
nunciato dai paesi produtto
ri durante la conferenza mon
diale del metano svoltasi a 
Londra lo scorso anno. Si 
tratta di un patrimonio ener
getico enorme, equivalen
te a quello di 900 centrali nu
cleari da 1000 megawatt. 

Sono di questo parere mol
ti economisti statunitensi non
ché autorevoli giornali eco
nomici americani, legati agli 
ambienti dell'alta finanza. Ad 
esempio il «Wall Street Jour
nal » in occasione del primo 
aumento dei prezzi energetici 
scrisse: « La crisi dell'energia 

state molle, in verità, ma proprio per questo è difficile to
glierle dalla mente. 

28-11-1942 
Altri due mesi senza scrivere. Nora mi «ta dunque ca

dendo dal cuore? No! Ma il suo ricordo si sta come dissol
vendo nel crepuscolo delle speranze. E Lucika? Meglio 
non pensarci... 

Eppure l'andamento della guerra si va facendo «empre 
più favorevole* ma io persisto a credere che la soluzione 
non è prossima (come vorrei sbagliarmi!). Ed ho come i l 
presentimento che né Nora, né Lncika potranno resistere 
a tutte le sofferenze, a tutti i sacrifici, a tutte le privazioni 
che questa guerra comporta per le popolazioni civili. 

Molti avvenimenti in questi due mesi, che avrei fatto 
bene a notare al momento opportuno, ma che ora non mi 
senio di ricostruire. 

Convinzione ovunque che la Germania perderà la guer
ra. I successi sovietici fanno un'impressione enorme. In 
certi ambienti grande confusione a proposito del pericolo 
bolscevico. ' 

M i hanno riportato oggi le preocenpazioni di nn pro
fessore ungherese che si trova a Parici, i l quale pen«a 
che tntlo è perduto perchè la guerra «ara vinta dai n m i e 
il bol«cevi*mo « deborderà «nr l'Europe enlière ». I l pro
fetare in questione è antinazista e vorrebbe la littoria 
dell'Inghilterra e dell'America, la quale vittoria avrebbe 
anche nn carattere anti-boI*revico. E' disperato riflettendo 
alla fine della bimillenaria riviltà occidentale che sarà 
brutalmente calpestata dal bol«ee\ismo trionfante. Pensie
ri e sentimenti mollo contraddittori, che hanno però una 
profonda radice in quella coscienza umanistica che e co
mune a lutti gli intellettuali dell'Europa occidentale. L'uma
nesimo e la libertà umana. I l rispetto della personalità e 
la dittatura del proletariato. Molto da riflettere alloro* a 
queste questioni. 

Evitare di cadere nel « tutti i problemi sono problemi 
morali a di Croce. Tuttavia... Evitare anche l'altro assioma 
crociano: la storia gira attorno al perno della libertà. For
se... in ultima istanza. Dopo questa guerra, dopo i l fa
scismo. è certo che il problema della libertà avrà un peso 
enorme. Sarebbe sofistico mettersi a ricercare la definizione 
della libertà. I l problema sarà soprattutto istituzionale: 
regime rappresentativo o autoritario (qualunque ne sia la 
forma). 

Sto rileggendo Guerra e Pace. Ma è stato scritto qual
cosa di più straordinario? 

Celeste Négarville 

All'allarme per l'esaurimento delle 
risorse energetiche si accompagna la 
manovra delle multinazionali per il 

controllo dei sistemi di 
approvvigionamento 

Una vignetta dal « Newsweek > tui problemi dell'approvvigio
namento energetico. La didascalia dice: < MI viene la pazza 
idea che ci s(a una via migliore». NELLA FOTO I N A L T O : 
una stazione di servizio a New York 

può rivelarsi il più grosso af
fare economico mai capitato 
alle compagnie multinazionali 
dalla loro fondazione ». Secon
do l'economista Frank Acker-
man, il « grande pessimismo 
in campo energetico » è ser
vito, e serve, unicamente a 
riassestare il « sistema », per
mettendo di invertire il calo 
tendenziale dei saggi di pro
fitto, proprio del capitalismo 
monopolistico avanzato, a sca
pito delle classi e dei paesi 
più poveri. 

E aggiunge un altro econo
mista. Arthur MacEwan: «Dal 
punto di vista delle multina
zionali diffondere il panico 
energetico offre una serie di 
vantaggi: attenua le restrizio
ni ecologiche, aiuta a man
dare in rovina i piccoli con
correnti, prepara il pubblico 
a possibili interventi in Me
dio Oriente... ». Ed i vantag
gi non sono solo per i pro
duttori petroliferi, ma anche 
per tutte quelle attività eco
nomiche che possono cogliere 
l'occasione per giustificare di 
fronte all'opinione pubblica 
un'ulteriore crescita dei pro
pri prezzi. Ed in merito sono 
stati resi pubblici dati signi
ficativi dalle stesse compa
gnie petrolifere. Nel 1970 con 
una tonnellata di. petrolio si 
ricavava un reddito medio di 
480.000 lire, nel 1980 tale red
dito — in lire « costanti ». os
sia depurate dall'inflazione — 
si precede un reddito di 
550.000 lire, che si pensa di 
portare a 580.000 lire nel 1990. 

Corsa agli 
alti profitti 

Tuffo questo si può toccare 
con mano anche in Italia. So
no bastate le prime avvisa
glie dell'aumento dei prezzi 
petroliferi per far crescere 
del 44% i prezzi dei cavi elet
trici plastificati, del 29% quel
li dei gommati, del 15,5% dei 
tubi di rame rivestiti e così 
via, in un decòllo verticale 
che, attraverso una crescente 
inflazione, favorisce l'esten
dersi di antichi e recenti mec
canismi di accumulazione per
versa. 

In merito all'attuale proces
so di concentrazione della ric
chezza, ha pubblicato un illu
minante studio la più celebre 
agenzia di borsa di New York, 
la « United Trust Corpora
tion », sulla cui competenza 
in materia nessuno nutre al
cun dubbio. Nel 1969, negli Sta
ti Uniti fruivano di un patri
monio e di un reddito supe
riore al milione di dollari al
l'anno circa 181.000 persone. 
Oggi sono diventate 519.834, 
con una crescita annua di ben 
il 14%. Sempre secondo la 
« United Trust Corporation », 

nella maggior parte dei casi 
si tratta della più elevata con
centrazione di capitalismo 
« rentier » (parassitano) di 
lutti i tempi. Dice il rappor
to: « Afolfi, appena raggiunti 
2-3 milioni di dollari, vendo
no ogni cosa e si ritirano in 
California o in Florida a vi
vere di rendita ». Partecipi di 
questa fortuna sono industria
li, finanzieri, speculatori, com
mercianti, alti dirigenti, libe
ri professionisti, ed anche at
tori, cantanti, sportivi. 

L'aumento del costo del pe
trolio accentua pure l'iniqua 
distribuzione dell'energia a li
vello planetario favorendo, an
che in questo caso, i paesi più 
ricchi. Il meccanismo è assai 
semplice. In un regime di li
bero scambio, di fronte ad un 
aumento dei prezzi di un bene, 
in questo caso il petrolio, chi 
ha soldi per comperare com
pera, mentre chi ne dispone 
in misura inferiore, o non ne 
dispone del tutto, non può fa
re altro che ridurre i propri 
consumi, e quindi, in altre pa
role, il proprio tasso di svi
luppo ed il proprio tenore di 
vita. Ad esempio dal 1973 ad 
oggi le importazioni di greg
gio statunitensi sono passate 
da 280 a 400 milioni di ton
nellate, ed i consumi, da 786 
milioni a 885. Nello stesso pe
riodo di tempo, i consumi di 
petrolio della Comunità Euro
pea si sono ridotti da 508 mi
lioni di tonnellate a 473, ben
ché validamente compensati 
da altre fonti energetiche al
ternative, come il nucleare, U 
carbone ed U metano. 

Tragica è invece la situa
zione dei paesi più poveri, or
mai in vera e propria fase di 
tracollo economico, nonostante 
la drastica riduzione dei con
sumi di petrolio. 

L'aumento del ' prezzo dei 
manufatti finiti, conseguente 
agli aumenti petroliferi, si 
sta pure trasformando in un 
ulteriore meccanismo di spo
liazione imperialista verso i 
paesi esportatori di materie 
prime U cui prezzo non è cre
sciuto proporzionalmente. 

Nel corso della Conferenza 
mondiale per la Riforma Agra
ria, che si tiene proprio in 
questi giorni a Roma, sono 
stati rivelati dati significativi: 
nel 1960 un produttore di gom
ma naturale poteva importare 
sei trattori esportando 25 ton
nellate di gomma greggia. Nel 
1975, sempre con 25 tonnellate 
di gomma, ne poteva importa
re solo due di pari dimensio
ne e potenza. 

Ma la corsa speculativa a-
gli alti profitti, tramite gli 
aumenti energetici, contraria
mente a quanto molti credono. 
o cercano di far credere, ha 
il fiato corto. Non è vero che 
il gioco sia ripetibile all'infi
nito e il prezzo del petrolio 

possa arrivare a 30-40 e più 
dollari al barile, come ètstato 

" scritto da molti giornali. Una 
ulteriore, anche limitata, cre
scita del prezzo si può rivela
re assai pericolosa per gli 
stessi gruppi che la pilotano, 
ed anzi, già oggi, si sono aper
te crepe insanabili nel mo
nopolio mondiale dell'energia. 

Vediamo come e perché. Se 
il petrolio arriverà a prezzi 
di vendita « reali » di 20-22 dol
lari al barile (in dollari € co
stanti » non gonfiati dall'in
flazione) diverrà convenien
te la « carbochimica », os
sia la produzione di idrocar
buri raffinati partendo dal 
carbone, mentre se arriverà 
ai 25-27 dollari diverrà pure 
remunerativa l'estrazione di 
idrocarburi dagli scisti bitu
minosi. La tecnologia di que
sti processi, è nota da tem
po e risale agli anni. 30. Du
rante la guerra i tedeschi riu
scirono a produrre 8 milioni 
di tonnellate di benzina e ga
solio, quando, nel 1944, toc
carono la loro massima pun
ta produttiva, tramite processi 
di idrogenizzazione del carbo
ne. A tutt'oggi un impianto di 
questo tipo è in funzione in 
Sud Africa, con una produzio
ne di circa 12 milioni di ton
nellate all'anno. A quanto ci 
risulta i brevetti di settore 
sono circa 25; gran parte dei 
quali nelle mani di industrie 
europee. Sono cose che il mo
nopolio petrolifero mondiale 
conosce assai bene e proprio 
per questo, si è affrettato ad 
investire i propri profitti in 
giacimenti di carbone e di sci
sti negli Stati Uniti ed in al
tri paesi, per perpetuare il 
proprio potere. 

Le risorse 
di carbone 

Le riserve di carbone so
no gigantesche ed anche se
condo le previsioni più pessi
mistiche non si esauriranno 
che tra alcuni secoli. Il gioco 
all'accaparramento non è sta
to però possibile né in Euro
pa, in cui i giacimenti di car
bone appartengono ai vari Sta
ti o all'industria pesante del 
ferro, né tantomeno nei pae
si socialisti. Il paese che trar
rà i maggiori vantaggi dalla 
rivalutazione del carbone sa
rà, per giudizio unanime. V 
Unione Sovietica, che possiede 
ben U 54^o delle riserve mon
diali. Seguono l'Europa, la Ci
na, mentre gli USA. pur essen
do secondi nel' mondo per i 
giacimenti di carbone, sono 
destinati a perdere il mono
polio dell'energia nel mondo 
occidentale o quantomeno in 
Europa. 

L'Unione Sovietica, con la 
trasformazione del carbone in 
gas ed idrocarburi liquidi, pro
dotti pompabili per oleodotto 
e gasodotto, vedrà divenire 
competitivi i giacimenti si
beriani. che oggi non lo sono. 
a causa delTalto costo del tra
sporto del carbone in pezzi. 

Per l'Italia quali saranno le 
conseguenze di questa gigan
tesca ridistribuzione nel con
trollo mondiale dell'energìa? 
Potrebbero essere buone, e 
certamente migliori del pas
sato. Per una volta non ab
biamo perso il treno. L'ENI 
ha firmato proprio in questi 
giorni un importantissimo con
tratto con rURSS per pro
grammi comuni di utilizzo del
la carbochimica: l'Unione 
Sovietica metterà la materia 
prima e noi ìa tecnologia. Il 
piano energetico congiunto 
tra Italia ed URSS comprende 
oltre alla carbochimica studi 
sulle celle fotovoltaiche, sul-
Vuso delle bio-masse, ecc. Se 
le- cose andranno in porto, e 
l'Italia non cederà alle preve
dibili pressioni delle multina
zionali, non dovremmo avere 
in futuro preoccupazioni ec
cessive per l'approvvigiona
mento di energia. 

Guido Manzone 
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PAG. 4 / ech i e notizie l ' U n i t à / mercoledì 18 luglio 1979 

Richiesto dal Consiglio d'Amministrazione 

Dal 1. settembre biglietti 
dei treni più cari del 10% 
Preti deciso a varare il provvedimento -1 rappresentanti 
sindacali hanno votato contro - Oggi riunione della Fede
razione unitaria - Un altro ritocco previsto a dicembre 

ROMA — Dal primo settem
bre i biglietti ferroviari po
trebbero essere aumentati del 
dieci per cento. La richiesta 
è stata avanzata ieri dal Con
siglio di amministrazione del
le FS. Il provvedimento di
venterà esecutivo se appro
vato, con apposito decreto. 
dai ministri dei Trasporti, del 
Tesoro e del Bilancio in set
tembre. Un ulteriore aumen
to del dieci per cento (ma in 
questo caso occorrerà un de
creto del Presidente della Re
pubblica su delibera del Con
siglio dei ministri) è stato 
chiesto venga attuato entro 
la fine dell'anno. Il mini
stro Preti lia già comunica
to la sua decisione di acco
gliere le richieste d'aumento. 

I rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali in se
no al Consiglio di amministra
zione delle FS hanno votato 
contro la delibera. Le motiva
zioni sono illustrate in un co
municato della Federazione 
unitaria ferrovieri (Sfi, Sau-

fi, Siuf) in cui si sottolinea 
« l'inopportunità e la gravità 
degli aumenti tariffari voluti 
dal ministro». Il rincaro dei 
biglietti potrà incidere « solo 
marginalmente » sul disavanzo 
dell'azienda in quanto — af
fermano i sindacati — la 
« crisi ferroviaria è di ordi
ne strutturale ». 

I sindacati ferrovieri han
no chiesto un incontro urgen
te per il riesame della que
stione e anche in relazione 
con il diritto di informazio
ne. contrattazione e controllo, 
sancito con l'accordo del 20 
aprile scorso ». La questione 
sarà esaminata stamane dal
la Federazione unitaria Cgil, 
Cisl. Uil in una riunione con
giunta con le Federazioni dei 
trasporti. 

Gli aumenti richiesti dal 
Consiglio di amministrazione 
non riguardano solo i bigliet
ti passeggeri. Per le merci si 
stanno, infatti, mettendo a 
punto una serie di proposte 
che dovrebbero portare ad 

un incremento delle tariffe di 
circa il 18-20 per cento. Con 
il provvedimento di settembre 
dovrebbero aumentare inol
tre del 25 per cento le tarif
fe dei vagoni letto e del 20 
per cento i servizi cuccette. 
Anche il costo dei traghetti 
da e per la Sardegna' sarà 
aumentato di circa il 20 per 
cento. 

La Sardegna è particolar
mente colpita da quelli che 
il ministro Preti definisce 
« adeguamenti tariffari neces
sari ». Di recente, infatti, so
no stati aumentati anche i bi
glietti aerei. Tutto ciò — è 
detto in una mozione presen
tata dal gruppo comunista al 
Consiglio regionale sardo — 
rappresenta « un ulteriore gra
ve colpo alla situazione eco
nomica dell'isola e rischia di 
condizionare lo sviluppo del
la stagione turistica ». 

L'ultimo aumento delle ta
riffe FS. del 20 per cento, è 
del 16 luglio 1978. Sono rad
doppiate dal 74 ad oggi. 

Riguarda un milione e mezzo di persone 

Modello 101: iniziativa PCI 
per esonerare i pensionati 
Si eviterebbero così pratiche onerose e rischi di penalità 
finanziarie e si consentirebbe di concentrare l'attenzio
ne sui veri evasori - Denuncia del ricorso ai decreti legge 

ROMA — Il PCI ha prean-
nunciato, ieri alla Camera, 
un'iniziativa in materia di ri
forma tributaria per esone
rare un milione e mezzo di 
pensionati INPS (quelli al 
quali TIRPEF viene trattenu
ta al momento dell'erogazio
ne dell'assegno, e che non 
abbiano altro reddito) dalla 
formalità della presentazione 
dell'ormai famoso modello 
101. Libereremo cosi — ha 
detto il compagno Varese 
Antoni nell'lllustrare 11 prov-
vedlmento — molti pensiona
ti da pratiche onerose e da 
rischi di assurde penalità fi
nanziarie; e insieme sgrave
remo l'amministrazione pub 
bllca da compiti inutili con
sentendole di concentrare la 
propria iniziativa sui veri 
evasori fiscali. 

L'annuncio è stato dato nel 
corso della discussione abbi
nata da parte dell'assemblea 
di Montecitorio dei provve
dimenti di conversione in leg
ge dei decreti governativi re
lativi allo slittamento al 30 
giugno scorso del termine 
per la presentazione della di
chiarazione dei redditi (per 

la coincidenza del termine 
precedente con le elezioni po
litiche) e a venerdì prossimo 
di quello della consegna del 
mod. 101 da parte del pen
sionati. in conseguenza degli 
Incredibili ritardi accumulati 
dalla Previdenza sociale nel
la redazione del moduli. 

Il compagno Antoni ha ri
cordato come l'iniziativa del
la proroga per i pensionati 
fosse stata presa proprio dai 
comunisti che tuttavia colle
gano Il rinvio a misure di ca
rattere più Impegnativo, pri
ma tra tutte la liberazione 
da qualsiasi ulteriore vinco 
lo fiscale dei titolari di pen
sioni INPS che abbiano inte
ramente assolto l'obbligo di 
imposta mediante ritenuta 
alla fonte: si calcola siano 
appunto 1.500 000. Il provve
dimento richiama Inoltre — 
ha aggiunto Antoni — l'esi
genza di procedere spedita
mente al riordino di tutta la 
materia previdenziale, e cioè 
di attuare la riforma' 

L'avvio dell'esame da par
te del Parlamento dell'enor
me numero dì decreti-leege 
presentati dal governo dimis

sionarlo (si tratta di oltre 
trenta provvedimenti), ha of
ferto a vari gruppi dell'oppo
sizione l'opportunità di rile
vare nuovamente 11 caratte
re ' Inammissibile dell'atteg
giamento governativo. 

Dure critiche per l'abuso 
del sistema della decretazio
ne d'urgenze sono state for
mulate per I comunisti da 
Flavio Colonna il quale ha 
rilevato come la decretazione 
eccessiva (e per giunta su 
temi tanto delicati come la 
pubblica amministrazione o 
le IPAB) contrasti con le 
norme costituzionali e inge
neri una grave deformazio
ne nei rapporti tra parlamen
to e governo. Tanto più se 
sia in atto una crisi, se le Ca
mere sono sciolte, se la rile
vanza dei provvedimenti esi
ge pienezza di poteri da par
te dell'esecutivo. Colonna ha 
concluso preannunclando Ini
ziative del PCI in seno alla 
commissione Affari Costitu
zionali e alla giunta per il 
regolamento per disciplinare 
l'uso della decretazione. 

g. f. p. 

Perché tanti giovani si sono ritrovati nella «brigata», in Carnia 

Cento ragioni per tagliare il fieno 
All'inizio un po' di diffidenza, poi molta simpatia - Agri
coltura in abbandono per le piste di sci - Un'occasione 
di incontro: « Non abbiamo chiesto la tessera a nessuno » 

Dal nostro inviato 
RAVASCLETTO — Le «brigate del fieno > 
sono assurte a una inaspettata celebrità. 
Giornalisti, « troupes » televisive, curiosi di 
ogni genere si sono spinti fin quassù, in alta 
Carnia per spiare l'inconsueto fenomeno. Non 
passa giorno che non arrivi qualcuno, per 
chiedere informazioni, o anche per offrirsi 
di collaborare. In compenso, gran parte dei 
ragazzi che avevano finito il proprio turno, 
e che avrebbero dovuto andarsene già da ' 
domenica scorsa, sono ancora ' oggi • qui, a 
fianco dei nuovi arrivali. Il numero dei pre
senti, previsto originariamente, per circa 150, ' 
giunge così in questi giorni a superare di 
parecchio i 200. 

« All'inizio — dicono concordemente quelli 
delle sbrigate* — attorno a noi c'era come 
un alone di diffidenza. Ma poi. col passare 
dei giorni, è cresciuto un atteggiamento di 
rispetto, e molto spesso anche di aperta sim
patia nei nostri confronti ». Ci fanno innu
merevoli esempi in proposito. L'ultimo episo
dio significativo è di ieri mattina, quando 
una signora sconosciuta è giunta del tutto 
inattesa nell'ora della colazione nel campeg
gio, offrendo un pacchettino di dolci. Ma si 
racconta anche di quel signore che ha messo 
nelle mani di una ragazza delle « brigate * 
una gerla in miniatura — una di quelle che 
qui si preparano come souivenirs per i turi
sti che d'inverno vengono a sciare — e poi 
si è dileguato. Nella minuscola gerla un bigliet
to, con tanti anonimi ringraziamenti « per 
quello che state facendo ». O di quell'altro, 
che ha prestato alcune attrezzature per gli 

spettacoli e che non ha voluto nessun impe
gno scritto, bastandogli « la parola di gente 
che lavora ». 

Questi sono campi che nessuno cura più. 
Servono solamente, ormai da diversi anni, 
come base per i campi da sci. L'erba viene 
tagliata a novembre, quando non è più uti
lizzabile e viene bruciata a cura della so
cietà che gestisce gli impianti di risalita. Non 
si produce più il fieno, non si allevano più 
vacche, non si raccoglie latte, non si fanno-
formaggi, e non c'è più bestiame da macel-. 
lare. Migliaia di lavoratori e di famiglie, che 
di queste attività in passato vivevano, sono 
stati costretti ad emigrare. 

Esperienza nuova 
« Capita in questo modo — osserva il com

pagno Giorgio Ferigo, che funge da medico 
delle t brigate », che è di queste parti — che 
qui vi siano due tipi di case disabitate undici 
mesi all'anno: quelle degli emigrati, e quelle 
di chi si è costruito la villetta per le vacanze 
invernali. Le case dei ricchi e quelle dei po
veri. le une accanto alle altre, entrambe qua
si sempre vuote ». 

Naturale allora che l'arrivo di tanti gio
vani che falciano campi abbandonati, che 
raccolgono il fieno, per venderlo alle stalle 
sociali, abbia suscitato curiosità, interesse, e 
anche qualche polemica, « Vedi questo campo 
che abbiamo già falciato? » Ci chiede uno 
degli organizzatori, e Sai quanti proprietari 
ci sono, dietro questo terreno? » Accenniamo 
qualche cifra: 10, 20, 25... « No. no. sei fuori 

strada: sono 120. Centoventi persone con le 
quelli siamo andati a parlare, per chiedere 
il permesso di falciare l'erba e di vendere 
il fieno. Tra questo e gli altri campi, si può 
dire che abbiamo parlato con tutto il paese». 
Ciononostante, ogni giorno ancora si presen
ta qualcuno al campeggio a offrire alle « bri
gate » anche l'erba del suo fazzoletto di terra. 

Il Comune ha offerto la sede dell'asilo per 
la cucina e l'infermeria; un gruppo di artisti 
friulani le proprie opere, che sono esposte 
in una mostra, numerosi commercianti cas
sette dei prodotti più disparati; gruppi di 
artisti. giungono qui la sera a cantare, o a 
recitare; il sgruppo degli scapoli* del paese 
ha costruito una pedana per ballare. Molti 
hanno offerto qualcosa, ma non l'azienda di 
soggiorno, che pure avrebbe dovuto avere più 
di un motivo di ' riconoscenza: mai il nome 
di Favascletto è stato tqnto citato sulle pa
gine dei giornali, in tutt'ltalia. 

« La gente si è resa conto che in quanti 
siamo, e con i ritmi del nostro lavoro — os
serva il compagno Pietro Falena, della FGCI 
veneta — non riusciremmo mai a finanziarci 
del tutto D'altra parte — aggiunge — questi 
sono giovani venuti qui in vacanza, non è 
mica una cooperativa ». 

« Il nostro intervento — riconosce un com
pagno — non cambia niente. La montagna 
non per questo sarà meno spopolata » e poi, 
continua polemico: « Ha forse cambiato qual
cosa la istituzione delle comunità montane? 
E' diminuita l'emigrazione? ». 

E un altro: « Non siamo venuti qui per dire, 
" guardate, che adesso vi facciamo vedere 
noi come si fa ". Siamo qui per una vacanza, 
per conoscere questa gente, la sua cultura. 
le sue tradizioni, per dimostrare che siamo 
disponibili ad una attività anche faticosa, ma 
libera, per difendere la montagna e con essa 
una civiltà ». 

E' una voce, che probabilmente non esprime 

il pensiero e le motivazioni della maggioranza 
dei giovani (dai 12 ai 28 anni). Ila infatti 
probabilmente ragione Diana, una di quelle 
che è qui fin dal primo giorno, quando dice 
che le ragioni che hanno spinto ragazzi tanto 
diversi, sono le più varie. C'è chi cercava 
un luogo dove semplicemente « star bene in
sieme » agli altri (e sono quelli che una volta 
arrivati dicono che « bisogna far saltare fuori 
tutti i casini che ci sono fra di noi »); chi 
voleva soprattutto fare una vacanza poco co
stosa. a contatto con la natura, con una at-
iirità di lavoro libera; chi pensava di più 
al significato di questa iniziativa per la Car
nia e per il suo sviluppo, chi a un'esperienza 
nuova di lavoro e di confronto politico, in 
un ambiente « di compagni ». 

Le attività culturali 
«Non abbiamo chiesto la tessera a nessu

no » dice Falena. Tutti invece sono stati chia
mati a confrontarsi, a discutere all'interno 
delle « brigate » e poi con i partigiani della 
zona, con gli abitanti di Ravascletto, con i 
terremotati di Trasaghis e venerdì tutti di
scuteranno con Bruno Trentin. Tutti indistin
tamente. inoltre, sono chiamati a collaborare 
alla gestione del campeggio, della mensa, a 
partecipare al lavoro dei campi e alle atti
vità culturali e ricreative serali. 

i Parecchi compagni non vedevano di buon 
occhio questa nostra iniziativa, — dice anco
ra Falena — nel partito e nella FGCI. Ma è 
inutile allora stare delle giornate a discute
re su " dove abbiamo sbagliato ". se poi si 
conserva questo timore di andare davvero a 
parlare con i giovani, di discutere, di orga
nizzare con loro concrete esperienze di la-
varo e di lotta ». 

Dario Venegoni 

Una singolare « carriera » religiosa 

La parabola di padre Zucca: 

dal «duce » all'alta finanza 
L'occultamento del cadavere di Mussolini e l'ospitalità ai 
gerarchi nel dopoguerra -1 miliardi del patrimonio Balzan 

M I L A N O — Per noi più 
anziani resterà, soppannilo. 
4 quello del salmone », a urlio 
<c i l suo nome e *talo al rcn-
Iro di altre clamorose vicen
de. In tendendo per « salmo
ne » i l cadavere di B i n i l o 
Mussol ini , del lo • duce », tra
fugato dal cimitero maggio
re di Musocco e che l u i . pa
dre Enrico Zucca, conservò 
a lungo nei locali del con
vento d i Sant 'Angelo d i m i 
era il superiore, e in cui errò 
PAnftel icnm. centro cultura
le. d 'a f far i , mondano, stru
mento di consolazione per 
spìrit i af f l i t t i da eccesso di 
denaro. 

I rapporti 
con i fascisti 

Ora è morto , e pace a l l ' 
anima sua. come si dice. Ma 
se la sua ul t ima fragorosa 
ascesa alla ribalta della cro
naca giudiziaria risale a Ire 
anni fa . quando i l sostituto 
procuratore della Repubblica 
Guido V io la lo tenne una 
notte in carcere per consen
tirgl i d i superare una inte-
re««ata amne«ia, nella *na 
turbino«a esistenza la prima 
apparizione sulle pagine dei 
giornali fu nella pr imavera-
cMalc del '46, in un ' I ta l ia 

che aveva riarqni«talo appe
na da un anno la l ibertà — 
ancora monarchia — aff l i t ta 
dai guai d i vent 'anni d i fa
scismo e di cinque di guerra. 
e che tra problemi , d rammi 
e occupazione alleata * i ap-
prcMava a celebrare i l pr imo 
anniversario del la Libera
zione. 

Sulla pr ima delle due pa
gine che ronlava allora rb'ni-
là. i l 24 apri le si parla dei 
resti d i Mns«oltni a<portati 
da Mnsocro. unitamente alle 
notizie stilla r ivolta dei de
tenuti a San Vi t tore e del l 'a l 
lentato alla Camera del la-
\ n r o di M i l a n o . 

I l 13 agnMo rUnità infor
mava che i l giorno prima la 
«alma di Mn««olini era «tata 
trovata alla Certosa d i Pavia. 
Per la precisione, r i fer iva i l 
questore d i M i l a n o , i l cada
vere lo aveva congegnalo pa
dre Alberto Par in ì . del l 'or
dine dei f ra l i m inor i del con
tento del l 'Angel icum e. qnin-
d i . confratello di padre En
rico Zucca. La «alma del 
« duce ». disse i l priore del
iri Certosa, è siala portata 
qui poco dopo mezzogiorno. 
Consegnato i l cadavere alla 
questura, cominciò l ' ìndaci-
iw* per accertare il ruolo dei 
due f ra l i . D e i Irafugatori del
la salma. Ire erano in car
cere: Domenico I x •• i«i (poi 

deputalo del M S I e poi an
cora « rompano dalla vita po
l i t i ca ) . fondatore d i un • Par
tito democratico fasciala ». e 
due complici che lo avevano 
aiutalo nella macabra impre
sa. Antonio Perozzi e Fau
sto Ga«per in i . 

Il sodalizio 
con padre Eligio 

Due giorni dopo padre 
Zucca e padre Par in i erano 
nel carcere di San V i t tore . 
acculali d i partecipazione ad 
un tentativo di ricostituzione 
di m o \ intento neofascista e 
di occultamento di cadavere. 
Con grande onntigl io rUnità 
accertò che i l e «almone ». 
dono i l t ra fnramenlo dal c i 
mitero di Musocco. era r i 
marlo sempre a l l 'Anscl icnm 
da cui venne fatto n*cire 
esattamente al le 12.20 del 12 
agosto, dal portone n. 12 di 
\ i a Moscova, per essere tra
sferito alla Certosa di Pavia. 

I due f ra l i lasciarono San 
Vi t tore qualche giorno dopo 
per sopravvenuta amnistia e 
poterono tornare, annoiata 
nn cronista del Corriere, «tra 
le feste degli altr i f ra l i e dei 
fedeli al loro convento ». A 
loro ovvia giustificazione. 
padre Par in i e padre Zucca 

dispero che a \evano agito co
sì « per carità cristiana ». 

D'altra parte, sC avevano 
dato ospitalità a parecchi fa
rcisti v i v i , potevano negarla 
al loro rapo da morto? 

D e l re*lo quando Mussoli
ni era st3to ridotto dazl i or-
cupanti tedeschi al ruolo dì 
sanguinario e podestà di Fa-
sano del Garda », pare che 
patire Zucca nei «uoi f re
quenti viaggi in quella loca
lità (dove viveva la maitre 
«fol la la) , allietasse la solitu
dine del • duce » discutendo 
ron lui della • Repubblica » 
di Platone, mentre gli ita
l iani sì ballavano ronlro i le-
i l r - rh i e i fa«cis|i. Se la i l o -
ria non è \ e r a . è \e ros imi le . 
dal momento che le porle 
del l 'Angel icum dopo la L i 
berazione «i aprirono più * o l 
le per accogliere gerarchi fa
scisti: fra i m o l l i , gli ex m i 
nistri d i Salò. Ricci e Pel le
gr in i . l ' industriale Donecanì 
e i l nipote di Mussolini , Teo-
dorani . 

Si dice che padre Zucca 
aiutasse i perscsnitai i . M a 
era un aiuto mol lo chiara
mente orientato, «e già i l 20 
aan-lo del '46 l'Unità scri
veva che i l «nperiore del con
tento d i Sant 'Angelo e i l «no 
braccio destro padre Par in i 
erano « i beniamini d i « i m o -
re mil ionarie e sfaccendate. 
ansiose di conquistarsi i l pa
radiso aiutando i poveri fa
scisti perseguitati ». Per la 
Terità pare che padre Zucca 
durante la guerra aiutasse a l 
cuni ebrei ad ottenere pas
saporti falsi per fuegine a l 
l'estero. Ebre i r icchi . 

Nel la \ i t a d i padre Zucca 
c'è stalo, perno fi««o. l ' A n -
sel icnm. che. notava anni fa 
«n qne«te colonne Rn*»en« 
Tedeschi, col pa««are degli 
anni « si trasforma in t i n i 
centrale di "assistenza", in 
cui pietà, mondanità , alla « 
bassa f inanza si mescolano 
in narl i eguali ». 

Fra { suoi incontri con i 

Padre Enrico Zucca 

ricchi ci fu . importante, que l 
lo avtennlo . nel '54, con A n 
gela Balzan, delta L ina , f i 
glia del l 'ex amministratore 
del Corriere della Sera. E u 
genio Balzan. morto l 'anno 
pr ima. La «ignora aveva un 
problema: che co*a fare dei 
mi l ia rd i a \ n l i in eredità, e 
chiese consiglio a padre Zoc
ca. Dal l ' incontro nacque la 
Fondazione Balzan. con ì re
lat iv i premi e i l relativo scan
dalo che vide scendere in 
campo i l governo italiano e 
quello svizzero: - padre Zuc
ca. presidente della Fonda
zione. e n n suo collaboratone 
fnrono accasati d i appropria
zione indebita e di circon
venzione di incapace. U n 
• ra«o clamoroso ». 

Dopo dieci anni i due f n 
rono assolti dal la «ezione 
istruttoria della Corte di ap
pello d i M i l ano . I loro legali 
sostennero, con snecesso. che 
per quanto riguarda i l p r i 
mo reato i fa l l i «arehbero 
accaduti all'estero e manca

va la prescritta richiesta di 
procedimento da parte del 
ministero di Grazia e G i u 
stizia: per i l secondo reato 
c'era insufficienza di p ro \e . 

U n anno dopo, nel '76. pa
dre Zucca ritornava all 'attac
co e accusava due «ollo*cgre-
tari e al t i funzionari «tatali 
di a te r distolto ingenti som
me (trenta mi l i a rd i ) dal pa
tr imonio della prc«ligin«a fon
dazione Balzan. E la storia 
contìnua. 

M a i l vnlraniro frale fon
dò anche « Mondo \ ». un 
movimento per <r curare 1' 
orientamento umano, perso
nale. indipendente di nani 
sinvanr ». nominando «ori 
onorar i , fra sii a l t r i . Antonio 
Sesni e Cesare Mer /agora . 
Furono gli anni dell ' intenso 
sodalizio fra padre El ig io . 
confratello di padre Zucca. 
animatore di « Mondo X » e 
consigliere spirituale del M i -
lan. e G iann i R ivera , ragaz
zo d'oro del calcio i tal iano. 
I l movimenlo fu arricchito 
f - ì fa per d i r e ) , da un'altra 
trovata. « i l telefono amico ». 
al quale «ì potevano rivolse-
r<- tn l l i si i a f f l i l l i da citai 

Padre Zncra . padre El igio 
e l'affarista F ranro Ambro
sio («empre r icchi , z ì i ami 
c i ) . F u proprio per « non 
a \ e r ricordalo » i l particola
re di nn incontro avvenuto 
nel '76 con padre E l i rio e 
i l xtomatista Giorgio Z i r a r i . 
nel qnale «ì parlò d i Ambro
sio. che padre Zucca venne 
inviato a San V i t to re per re
licenza. I l matt ino dono r i 
trovò la memoria e la l i 
bertà. 

Se è vero ette è pin facile 
che nn cammello pa««i per 
la cruna di nn ago che nn 
ricco ent r i ne l regno del cie
lo. padre Zncra «i è dalo 
molto da fare, ma crediamo 
senza «ncee««o. per aprire ai 
ricchi le porte del cielo, co
me quelle de l l 'Angel icnm. 

Ennio Elena 

Proposta 
del PDUP 
alle forze 

della sinistra 
su cultura e 
mass-media 
ROMA — Il PDUP propone 
alle altre forze della sinistra 
un « patto permanente di 
consultazione » sui temi del
la cultura e dell'informazio
ne per evitare che « la fram
mentazione e la dispersione 
prevalgano sull'esigenza di 
comportamenti unitari della 
sinistra e di rilancio di un 
vasto e qualificato fronte dì 
lotta ». 

In un documento della 
commissione cultura e Infor
mazione il PDUP spiega le 
ragioni della sua iniziativa 
che sono essenzialmente tre: 
1) la «controriforma» che è 
In atto e che mira a scardi
nare la « visione pubblica e 
democratica dell'organizza
zione della cultura attraver
so il riordino a livello inter
nazionale di tutto il settore » 
e 11 ruolo dei grondi edito
riali e finanziari; 2 i limiti, 
gli errori (e implicitamente, 
le divisioni) che a giudizio 
del PDUP si sono sino ad ora 
manifestati nella sinistra; 
3) l'urgenza di adeguare ini
ziative, giudizi, proposte al 
quadro nuovo che il comples
so sistema delle comunica
zioni offre nel nostro paese. 

Sottolineata la necessità di 
avviare analisi e ricerche più 
precise in tutto l'ambito del
le telecomunicazioni e dei 
mass-media, li documento del 
PDUP indica alcune questio
ni specifiche sulle auali le 
sinistre dovrebbero confron
tarsi. 

In primo luogo — secondo 
il PDUP — va respinta ogni 
tendenza ad aumentare il 
canone radiotelevisivo perchè. 
infatti. l'aumento del canone 
non ha alcuna giustificazio
ne visa la condizione in cui 
versa l'azienda di stato e 
l'assoluta mancanza dì indi
cazioni inerenti al piano tren-

nale di investimento, al de
centramento, allo stato finan
ziarlo dell'azienda. Il PDUP 
propone che entro la fine del 
'79 la RAI promuova una 
conferenza • di produzione 
aperta come ambito di ve
rifica. Inoltre, l'aumento del 
prezzo dei quotidiano fa di 
fatto il gioco dei grandi grup
pi editoriali, in quanto si 
presenta come la prima tap
pa verso la liberalizzazione 
del prezzo dei giornali. Un 
aumento del prezzo della car
ta stampata non ha alcuna 
ragione di essere data l'as
senza grave e colpevole della 
tanto attesa legge di riforma. 

Il documento del PDUP 
pone, infine, la questione del
la regolamentazione - delle 
emittenti private. Una legge 
è indispensabile ed è urgente 
che si apra un confronto nel
la s'nistrn sui suoi criteri 
ispiratori che secondo il PDUP 
devono avere alla base una 
chiara normativa anti-trust. 
un diverso atteggiamento ver
so le radio e le TV. l'inseri
mento di criteri di giudizio 
pubblico sulla pianta dell'as
segnazione delle frequenze. 
privilegiando le emittenti che 
producono in proprio pro
grammi e si rendono disponi
bili alla immediata sindaca-
lizzazione del lavoro. Altret
tanto immediata deve diven
tare l'attenzione verso una 
legge di riforma della cine
matografia. 

democrazia 
e diritto 

Domenico 
Girai di 

segretario 
della Federazione 
del PCI di Rieti 

RIETI — Il comitato federa
le e la commissione federale 
di controllo della Federazio
ne del PCI di Rieti hanno 
eletto ieri, all'unanimità, il 
compagno Domenico Giraldi 
segretario provinciale del par
tito. 

Il compagno Giraldi sostitui
sce il compagno Franco Pro
ietti eletto nelle recenti ele
zioni deputato al Parlamen
to. che ha diretto la federa
zione di Rieti dal 1970 con
tribuendo alla crescita ed al
lo sviluppo del partito nella 
provincia. 

Al compagno Franco Proiet
ti il comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo hanno rivolto l'augurio 
di un proficuo lavoro nel 
nuovo incarico. Domenico Gi
raldi ha 27 anni, è stato se
gretario provinciale della F.G. 
CI., membro della segreteria 
dela Federazione, responsa
bile. fino al 1978. della sezione 
stampa e propaganda e poi 
della sezione di oragnizzazio-
ne; è capogruppo del PCI al 
Consiglio provinciale. 
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Cambiare le istituzioni? 
liditorialc di L. Berlinguer 
A. Baldassarre, Ingovernabilità e riforma 
tifile istituzioni 

Il Concordato tra revisione 
e abrogazione 
Ne discutono C (.aulia, P. Gismondi, 
F. Margiotta Ut aglio, S. Rodotà 
11 testo della « quarta bo?/a » 
/•'. Galgano, Le istituzioni dell'economia fra capitalismo 
e transizione 
\'. D'Ambrosio e .V Senese, 11 dibattito 
sulla magistratura 
Scritti eli C. A. Graziata, D. Palliano, li. Resta, M. Volpi 

L. 2.500 - abbonamento annuo L 12.000 
lùlitori Riuniti Divisione Periodici 
00187 Roma - Via Sardegna, 50 - Tel. 4750764 
ccp. n. 502013 

riforma 
della scuola 

Dopo il 3 giugno 
Il rito delle maturità, di Benedetto Vertecchi 
Scuola elementare: la nostra urgenza, 
di Angelo Semeraro 
Scuola dello Stato, programmi dalla scuola, 
di Raffaele Laporta 
Partecipazione: non ritocchi, ma rinnovamenti 
istituzionali, di Liliano Famigli e Sergio Neri 
Il ruolo dell'ente locale, di Franco Ghilardi 
e Carlo Spallarossa 
Taccuino di maggio, di Lucio Lombardo Radice 
Gli handicaps esistono, di Fabio Oe Mico 
La biologia nella secondaria, di Alfredo Ferrari 

. pratica educativa 
Siamo seri, di Mario Di Rienzo 
Educazione linguistica e testo letterario, 
di Cristina Lavinio 
Le tecnologie audiovisive nella didattica universitaria, 
di Luciano Galliani 
Qualificazione dei docenti di lettere, di Tina Fratini 
e Maurizio Tiriticco 

< rubriche ' • - ' ' • " ' / 
Convegni, Sindacale, Libri. Materiali didattici 
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COMUNE DI MONTEVARCHI 
PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di gara 
Il Comune di Montevarchi indirà un» licitazione privata per l'ap
palto dei seguenti lavori: 
Ampliamento dell'impianto di distribuzione gas metano nella zona 
del Pestello - Levanella • Levane. Importo a base dir appalto: 
L. 574.000.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo di cui 
all'art. 1 lettera A) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a questo ente, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro venti giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 
La richiesta di invito alla gara non vincola l'Amministrazione. 

Il Sindaco: PIETRO FALAGIANI 

COMUNE DI RAVENNA 
IL SINDACO 

RENDE NOTO che presso la Segreteria Generale del 
Comune di Ravenna - Piazza del Popolo n. 1 - trovan-
si depositati gli atti relativi all'adozione della seguente 
variante al P.R.G. di Ravenna: 

« Variante al P.R.G. par la araa ad uao turistico 
ad araa per il tempo libero » 

per 30 giorni interi e consecutivi, a partire dal 20 lu
glio 1979 al 18 agosto 1979 compresi; sia Etiti che pri
vati possono presentare osservazioni, in ordine alla va
riante in questione, da presentare presso la Segreteria 
Generale del Comune di Ravenna entro 60 giorni a par
tire dal 21 luglio 1979. 

Ravenna, 18 luglio 1979 
I L SINDACO Aristide Canoeanl 

CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELLA PROVINCIA DI MILANO 

Via Rimlni. 34 - 20142 MILANO 

Avviso dì gara d'appalto 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 

Si rende noto che il Consorzio intsnde appaltare, mediante rela
zione privata, da svolgersi con le modalità previste dall'art. 1 
lettera A) della legge 2-2-1973 n. 14 (con offerte in ribasso) 
la fornitura di n. 1200 idranti stradati completi di accaieori da 
tOttOf.|IOlQ» 
t'importo a base d'appalto ì di L 24C.000.000 (oltre I .V.A.) . 
Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate alla gara 
inviando al Consorzio entro il 31-8-1979 regolare istanza in 
carta legale. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione appaltante. 

Il Presidente 
GIOVANNI FOGLIA 

Il Segretario Generale 
Or. CESARE GIORDANO 

CONSORZIO PER L'ACQUA POTABILE 
Al COMUNI DELIA PROVINCIA DI MILANO 

Via Rimini, 34 - 20142 MILANO 

Avviso di gara 
II Consorzio per l'Acqua Potabile ai Comuni della Provincia di 
Milano intende procedere, mediante licitazione privata (con of
ferte in ribasso), all'aggiudicazione del seguente appalto: 
Fornitara a posa roW in cemento armato prefaaericata per la co-
•trmioea dì nn rame di fosnatara. Zeiaforaeaagno-Bettota di Pe
schiera Borromeo (Milane). 
Importo a base d'appalto L. 215.000.000 (altra I .V.A.) . 
Par l'aggiudicazione della opere verrà «dottata la procedura pre
vista dall'art. 1 lett. a) della legga 2-2-1973 n. 14. 
La Impresa interessate potranno chiedere di essere invitate alla 
gara Inviando al Consorzio, antro il giorno 31 agosto 1979. rego
lare istanza In carta legale, corredata del certificato A.N.C, (cate
goria 9 - importo adeguato). 
La richieste di invito non vincolano l'Amministrazione appaltante. 

# - • * ! ! . £ ! ? " £ ! £ . . . " S 8 9 r t '«" ' ° Generale 
GIOVANNI FOGLIA Dr. CESARE GIORDANO 
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Con il benestare di Andreotti, Evangelisti e Stammati 

Si stava costituendo una nuova banca 
che avrebbe dovuto «salvare» Sindona 

L'istituto avrebbe dirottato 150 miliardi della collettività ad una società straniera del bancarot
tiere - Ambrosoli avrebbe dovuto sottoscrivere una rinuncia ad ogni azione: lui rifiutò e fu ucciso 

MILANO — Una banca sorta 
come • una cattedrale in un 
deserto, avrebbe dovuto fare 
da paravento all'illecito sal
vataggio di Michele Sindona, 
che si tentò di attuare sul fi
nire dell'anno scorso con l'il
legale dirottamento di 150 mi
liardi di lire ad una società 
straniera del bancarottiere. 
Il maggiore azionista di que
sta nuova banca avrebbe do
vuto essere il Banco di Ro
ma, istituto di credito con
trollato dalla DC e ampia
mente coinvolto nel crack di 
Sindona. 

Il nuovo elemento, che dà 
una eloquente indicazione de 
gli interessi finanziari e pò 
litici che si sono mossi die
tro la bozza acquisita dai ma
gistrati. è stato scritto senza 
mezzi termini dallo ignoto e-
stensorc del piano « di remis
sione dei debiti e dei pec
cati » di Sindona. Proprio in 
relazione a questo piano fu
rono effettuate gravissime mi
nacce contro Giorgio Ambro
soli: minacce che tendevano 
a spezzare- il secco no oppo
sto da Ambrosoli al progettò 
illegittimo, dopo che la stes
sa posizione era stata assun
ta dalla Banca d'Italia. 

Dunque, mentre Sindona e 

il gruppo politico finanziario 
che sta alle sue spalle, sareb
bero usciti indenni dalla sce
na. resi immacolati sul piano 
dei debiti con denaro tolto 
dalle casse pubbliche, il na
scere di una nuova banca — 
quasi la ripresa di un vecchio 
progetto del 1974. la Banca 
d'Oltremare — avrebbe dovu
to da una parte gettare fu
mo negli occhi e. dall'altra, 
accontentare con la distri
buzione di nuovi sportelli an
che il settore « laico » del 
mondo bancario. 

E' interessante mettere in 
evidenza un particolare ri 
guardante la previsione che 
l'ignoto estensore faceva cir
ca la propric'ià della nuova 
banca. Nel nuovo istituto di 
credito era prevista la par
tecipazione. sempre secondo 
Io sconosciuto progettista 
sindoniano. della Banca 
Commerciale e del Credito 
Italiano, presenza che doveva 
essere puramente di coper
tura: il Banco di Roma, in
vece. avrebbe tratto il mag
gior utile e avrebbe fatto la 
parte del leone. 

Nella bozza scritta- sul 
progetto « di remissione » a 
favore di Sindona, lo scono

sciuto « architetto » era giun
to al punto di indicare le 
percentuali di partecipazione 
azionaria della nuova banca. 
Il 50rc delle azioni sareb
be dovuto toccare al Ban
co di Roma, il 2a'ó al Cre
dito Italiano e. infine, il re
stante 25% alla Banca Com
merciale italiana. Il nuovo 
istituto di credito avrebbe 
dovuto, ovviamente, accollar
si tutte le passività create da 
Sindona: la società estera di 
costui (la Capisec o la Pa
sco) alla quale illecitamente 
sarebbero stati dirottati 150 
miliardi, sarebbe risultata 
solvente del vecchio debito. 
Oltre i vecchi debiti, la Ban
ca avrebbe incamerato anche 
le attività che sono state re
cuperate con diligenza e pe 
rizia proprio da Giorgio Am
brosoli. 

E' a questo punto che il 
progetto « di remissione » 
prevede un particolare in
quietante se correlato con 
l'assassinio di Ambrosoli: il 
liquidatore della Banca pri
vata finanziaria avrebbe do
vuto sottoscrivere una rinun
cia a tutte le azioni di rival
sa sia sul piano civile che 
su quello penale. Insomma. 
l'impunità per Sindona e per 

il suo gruppo. A questo pro
getto, Ambrosoli diede una 
ferma risposta negativa. Di 
qui le gravissime minacce a 
suo carico, di qui le pressio
ni sulla Banca d'Italia dal
la quale giunse un rifiuto del 
lo stesso tiuo. 

Di qui il « viaggiare » del 
progetto a livello dell'esecu
tivo con l'intervento, docu
mentato nell'inchiesta, del 
sottosegretario Evangelisti, 
del ministro Stammati e del
lo stesso Andreotti. 

Su tutti questi aspetti, l'in
chiesta della magistratura 
deve ovviamente scavare con 
rigore. L'assassinio di Gior
gio Ambrosoli. attuato da tre 
killers, affonda le sue radi
ci e le sue ragioni all'interno 
del crack Sindona e del rigo
roso atteggiamento assunto 
da Ambrosoli a tutela del
l'interesse dei risparmiatori 
e della collettività. Affronta 
re quest'assassinio come un 
comune delitto, sarebbe im
possibile e assurdo: non per 
nulla al magistrato che si 
occupa di questo delitto è 
stato fatto pervenire anche 
il fascicolo relativo alle mi
nacce subite da Ambrosoli 
per la sua opposizione al 
« piano di remissione ». 

Il rifiuto di Ambrosoli. 
dunque, s; era rivelato co 
me fondamentale nel far fal
lire il piano. Qualunque mos
sa a livello politico sarebbe 
stata resa vana, se non vi 
fosse stato l'assenso del li
quidatore della Banca pri
vata finanziaria. 

Nella bozza, la sfrontatez
za dell'innominato progetti
sta era giunta al punto di fa
re « assolvere » Sindona an
che da una multa di 80 mi
liardi di lire che la Banca 
d'Italia aveva a suo tempo 
elevato alla gestione del ban
carottiere par le irregolarità 
riscontrate. - La Banca d'Ita
lia avrebbe dovuto sempli
cemente cancellare tale mul
ta. toglierla di mezzo come 
se nulla fosse accaduto. Co
me si sa. anche dalla Ban
ca d'Italia venne un secco 
rifiuto. 

Ma fu Ambrosoli ad essere 
individuato come l'ostacolo 

. principale: per questo venne 
fatto oggetto di minacce gra
vissime a più riprese, fino a 
quella in cui gli si preannun
ciò che sarebbe finito «mor
to ammazzato J>. 

Maurizio Miehelini 

Deputati 
PCI su 

omicidio 
Ambrosoli 
e banchiere 

fallito 
Sull'intera vicenda, i com

pagni deputati D'Alema, Frac
chi», Gualandi, Cecchi. Ber
nardini. hanno inviato una 
interpellanza ai ministri del
l'Interno, di Grazia e Giu
stizia, del Tesoro e degli Este
ri per sapere uà) per quali 
motivi non si 6la provvedu
to a tutelare la vita dell'av
vocato Giorgio Ambrosoli, 
malgrado si sapesse che sta
va subendo pressioni e mi
nacce in riferimento alla sua 
attività di liquidatore della 
Banca privata Italiana e di 
testimone nell'istruttoria pena
le a carico di Michele Sin
dona oltre che intese a co
stringerlo a dare il suo as
senso ad una remissione dei 
debiti di Sindona: b) quali 
responsabilità siano state ac
certate o quali accertamenti 
siano in corso in ordine ai 
ritardi sulla definizione delle 
procedure di estradizione di 
Sindona da tempo colpito da 
mandato di cattura ». 

Gli interpellanti chiedono 
anche di conoscere « lo stato 
dei procedimenti penali a ca
rico del Sindona e dei suoi 
collaboratori a seguito delle 
denunce della Banca d'Italia 
del 24 marzo 1972. del 26 feb
braio 1973 nonché di quelle 
del 1974 in relazione e a con
clusione degli accertamenti 
ispettivi dell'Istituto centrale 
presso le banche di Sindona ». 

Gli sviluppi delle indagini sul sequestro Doneda 

In Svizzera centrale 
di riciclaggio 

del denaro «sporco» 
Su 500 milioni del riscatto almeno l'80 per cento rinvenuto 
presso due banche elvetiche • Coinvolti sette cittadini svizzeri 

MILANO — I sette cittadini 
svizzeri coinvolti in un largo 
giro di ricettazioni legate a 
operazioni di riciclaggio di 
denaro proveniente dai seque
stri avvenuti negli ultimi me
si nell'Italia settentrionale, e 
in particolare dal riscatto ver-
sato il 24 giugno scorso per 
la propria liberazione dall'in
dustriale bergamasco Fran
cesco Doneda, sono stati rila
sciati dal giudice svizzero En
rico Regazzoni che. su richie
sta surrogatola del giudice 
istruttore di Bergamo, Gian
franco Avella, li aveva in
terrogati in qualità di testi
moni. 

I contorni che hanno carat
terizzato le prime mosse del
l'indagine. scaturita dalla sco
perta in una banca di Va
rese di otto milioni di lire del 
sequestro Doneda. sembrano 
indicare la scarsa incisività 
della collaborazione prestata 
dal giudice elvetico all'inqui
rente italiano. 

II dottor Regazzoni avrebbe 
in sostanza accolto la tesi dei 
sette personaggi, quattro can
tonali e tre ticinesi, fermati 
venerdì e sabato scorso. Tut
ti quanti, nel confermare da
vanti al giudice la deposizio
ne resa alla polizia di Luga

no e di Chiasso, (che, su se
gnalazione dei carabinieri del 
nucleo investigativo di Vare
se .avevano proceduto al lo
ro fermo), hanno sostenuto 
di essersi trovati nel maneg
gio del denaro sporco in cir
costanze del tutto casuali. Una 
versione che, tuttavia, susci
ta più di un motivo di dub
bio, se è vero che dei 500 
milioni di lire individuati ieri 
dal centro di Informatica del
la Criminalpol di Roma come 
provenienti dai sequestri, l'80 
per cento è stato rinvenuto 
presso le casseforti di due 
banche svizzere, presso le 
quali lavoravano alcuni per
sonaggi implicati. Mentre la 
fetta rimanente, un centinaio 
di milioni in tutto, sarebbe 
stata rinvenuta nelle abita
zioni di qualcuno dei sette. 

Le perplessità suscitate dal
la decisione del magistrato 
svizzero appaiono dunque se
riamente fondate. La docu
mentazione, comunque è stata 
trasmessa alla procura del
la repubblica di Bergamo. 
Seguendo il fragile bandolo 
scoperto a Varese, i carabi
nieri sono intanto giunti alla 
identificazione e al fermo di 
alcune persone che vengono 

ritenute implicate nel seque
stro Doneda. 

Si tratterebbe, secondo in
discrezioni, di pugliesi resi
denti in Lombardia. L'indu
striale, che era stato rapito 
da un commando nella sua 
azienda di Zanica, là «Cal
cestruzzi Orobica », era sta
to rilasciato 33 giorni dopo, 
all'alba, a Cavenago Brian-
za, nei pressi dell'autostrada 
Milano-Venezia. Si era parla
to di un riscatto di 400 mi
lioni. recuperati pressoché in
teramente dall'operazione in 
corso. 

Indagando sul sequestro, 1 
carabinieri sono approdati agli 
sportelli di una banca vare
sina. con sede principale a 
Luino. Qui un imprenditore 
edile effettua un versamen
to consistente, circa dieci mi
lioni. che non passa inosser
vato. Di questi dieci milio
ni. come si è detto, otto pro
vengono dal riscatto Done
da. L'impresario ha potuto 
dimostrare la sua innocenza. 
chiamando in causa un cit
tadino svizzero che gli ave
va dato quei milioni a titolo 
di caparra di un terreno. 
A sua volta lo svizzero face
va i nomi dei sette perso
naggi rilasciati. 

SENTENZA 

E' meglio 
che un 
mafioso 
resti a 

casa sua 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Inviarlo al 
confino? Rimanga piutto
sto, ina sempre sorvegliato, 
a casa sua. Il soggiorno ob
bligato si è rivelato - un 
provvedimento inutile. Sul
la base di questo semplice 
ragionamento per altro dif
ficilmente confutabile, i 
giudici della Corte di Ap
pello di Caltanissetta (pre
sidente Zagarella, a latere 
Lo Forti e Fano) con una 
ordinanza senza preceden
ti hanno stabilito che An
gelo D'Alessandro, 72 anìii, 
presunto mafioso di Riesi, 
comune della provincia di 
Caltanissetta. non debba 
essere assegnato al confi
no in una località lontana 
dalla sua residenza ma ri-
manere a Riesi sia pur sot
toposto per tre anni alle 
misure di sorveglianza 
•semplice. 

Angelo D'Alessandro è 
sospettato di far parte del 
giro mafioso che faceva 
capo al boss Giuseppe Di 
Cristina ucciso a Palermo 
l'anno scorso in un feroce 
agguato. Anzi, secondo il 
rapporto dei carabinieri 
che ne sollecitava l'avvio 
al confino fuori della Si
cilia, l'uomo aspirava a 
succedere in piena regola. 
ma non senza forti contra
sti all'interno della cosca, 
al mafioso scomparso. 

Avranno, nella decisione 
della corte, pure pesato e 
l'avanzata età dell'uomo e 
le sue precarie condizioni 
di salute, ma resta il fat
to che il provvedimento è 
quasi una novità nel pano
rama delle frequenti asse
gnazioni dei magistrati al 
soggiorno obbligato. La ri
chiesta dell'assegnazione al 
soggiorno obbligato, che 
era stata caldeggiata dal 
pubblico ministero, deriva, 
secondo la corte, dall'opi
nione che * Io sradicamen
to dall 'ambiente comporti 
la rescissione del vincolo 
associativo: si t ra t ta di un 
criterio — dicono i giudi
ci — per lo meno discuti
bile dopo ì provati risultati 
metastatici di tali assegna
zioni >. 

In sostanza i giudici non 
credono che la misura del 
confino sia la più adatta a 
sconfiggere il fenomeno 
mafioso. Anzi. Mafiosi al 
confino al Nord hanno fat
to proliferare fenomeni de 
linquenziali anche in zone 
che ne erano esenti. Si 
pensi alla tremenda piaga 
dei sequestri di persona. 
Ed è « indubbio — affer
mano d'altro canto i giu
dici di Caltanissetta — che 
il mafioso di un piccolo 
centro, come Riesi, dove il 
D'Alessandro risiede, sia 
molto più facilmente ed 
efficacemente controllabi
le in loco che altrove. Se 
egli ha poi casa, famiglia 
e lavoro, ha la possibilità. 
che difficilmente avrebbe 
altrove, di una vita one 
.si a >. 

s. ser. 

Torna il flagello del fuoco estivo 
Torna, come ogni estate, il flagello degli incendi estivi. In 
Sicilia, presso Trapani, hanno già fatto negli scorsi giorni 
quattro vittime fra i forestali impegnati a spegnerli. Ieri 
1 allarme è stato dato in Sardegna dove intere zone di 
boscaglia sono preda delle fiamme lungo le coste e nell'en
troterra del Nuorese. Almeno cinquecento ettari bruciano 
.->enza possibilità di soffocare il fuoco. Nel Palermitano in
vece sono andate distrutte colture pregiatissime: nella cam
pagne di Montemaggiore Belsito infatti le fiamme hanno 
incenerito più di mille ulivi e mandorli. I vigili del fuoco 
hanno avuto nella zona di Ernia più di venti chiamate nel 
giro di poche ore. Operai, guardie forestali, agricoltori e 
volontari danno una mano per far fronte alla situazione. 
Non piove da qualche settimana. NELLA FOTO: soffocare 
i primi focolai è l'impresa più importante perché le fiamme 
non dilaghino. Qui un forestale impegnato nel difficile 
compito. 

A VIGEVANO 

Scomparso industriale 
Forse è un rapimento 

Dal nostro corrispondente 
VIGEVANO - A più di ven
tiquattro ore dalla sua scom
parsa. non si hanno per il 
momento notizie di Alberto 
Varvcllo. 58 anni, agente gè 
nerale della Assicurazioni 
* Toro ». misteriosamente spa
nto nella serata di lunedì, 
mentre stava tornando nella 
sua abitazione in via Marconi 
14, a bordo di una Fiat 
e 127 ». proveniente dal suo 
podere «Mirabello» (un ter
reno di oltre mille pertiche 
coltivato a riso), presso cui 
era solito recarsi tutu i pome
riggi. 

L'ipotesi del sequestro di 
persona, fatta dagli inquirenti 
appena appresa la notizia 
della sua scomparsa, sembra 
ormai avvalorata: l'auto del
l'assicuratore è stata ritrova
ta. vuota nella stessa serata 
di lunedì, poco dopo le 22, 
sulla provinciale Voghera-No
vara presso la curva di Mo 
lino del Conte. 

A «coprirla è stato uno dei 
due figli di Alberto Varvello, 

Mauro, di 31 anni, che* era 
uscito alla ricerca del padre. 
dopo essere stato avvisato 
dalla madre. Elsa Allovio. di 
56 anni, che l'assicuratore 
tardava a tornare a casa. At
torno alla < 127 ». nessuna 
traccia di colluttazione. la 
macchina era parcheggiata 
sul ciglio erboso, sul lato 
della strada. 

Alberto Varvello. un perso-
naggio conosciuto in città, è 
un uomo molto meticoloso: 
tutte le mattine si recava nel 
suo ufficio, poi. dopo aver 
pranzato, verso le 14. andava 
quotidianamente al suo pode
re. nel territorio del comune 
di Cerano, dove rimaneva fi
no verso sera. Anche lunedì 
ha rispettato le sue abitudini 
e alle 20.30 ha salutato il suo 
fattore. Emilio Cerri. 42 anni. 
e si è diretto verso casa. 
L'assicuratore era arrivato a 
Vicevano venti anni fa e con 
la sua attività si era costrui
to una discreta fortuna. 

Mario Pucci 

L'intricata vicenda dei sindacalisti arrestati a Abano Terme 

Mistero sulla bomba: era estorsione? 
Lettera di minacce al padrone dell'albergo - Perquisizioni nelle abitazioni e negli uffici dei 4 bolognesi fanno tro
vare armi e materiale esplosivo - Un collegamento col tragico incendio all'Ordine dei giornalisti-Versioni discordi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Il «giallo» -
perché di- grande, inquietante 
« giallo » politico ora si può 
parlare — s'infittisce sempre 
più. Se molti elementi sono ve
nuti ad aggravare la posizio
ne di Paolo Sebartoli. di sua 
moglie Anna Mangili, di Gil
berto Veronesi e della sua 
fidanzata Gabriella Giustinia
ni —, i quattro sindacalisti bo
lognesi arrestati subito dopo 
l'attentato di domenica notte 
davanti all'albergo Bristol di 
Abano Tenne — altri elementi 
contribuiscono a rendere la 
vicenda ancora più oscura. 

Dopo una serie di perquisi
zioni i carabinieri hanno con
cluso che difficilmente l'atten
tato può essere stato compiuto 
da altri che non siano i quat
tro bolognesi. Gli elementi che 
aumentano il mistero, invece. 
si riferiscono al « perché * di 
questo attentato, die appare 
ancora assurdo, inspiegabile. 
Perché quattro sindacalisti «al 
di sopra di ogni sospetto », 
perché quattro cittadini iscrit
ti al PSI. un partito al quale 
il paese consegna una enor
me responsabilità, avrebbero 
commesso quel gesto clamoro 
so, apparentemente inutile. 
dannoso solo per le organizza
zioni alle quali essi apparte
nevano? 

La cronaca è quella che è. 
con tutte le sue contraddizioni 
e i particolari emersi dalle 
indagini, alle quali, ieri a Bo
logna. ha presenziato il gene
rale Dalla Chiesa in persona. 
una presenza non certo recla
mizzata, ma nemmeno smen
tita. 

ELEMENTI CONTRO — Le 
perquisizioni nelle case dei 

quattro hanno dato frutti che 
gli inquirenti hanno definito 
« probanti ». Non tanto per le 
armi trovate, tutte regolar
mente registrate (ma tante: 
una Smith-Wesson 38 special, 
una Beretta 7.65. una mitra-
glietta 7.65 Jager con cannoc
chiale. un calcio per arma lun
ga. 150 proiettili in casa di 
Sebartoli e della Mangili: una 
Smith-Wesscn 38 special, con 
150 proiettili in casa della Giu
stiniani. che ha il porto d'ar
mi. così come il porto d'armi 
lo avevano chiesto Sebartoli 
e Mangili), quanto per l'altra 

• merce sequestrata. E cioè: 
due orologi a tempo (del tipo 
per elettrodomestici) in casa 
Sebartoli: otto radio rice-tra-
smittenti (due fisse e sei mo
bili) in casa della Giustiniani. 
nonché due chili di zolfo. 96 
gettoni telf fonici, dell'acido 'e 
inneschi rudimentali dello stes
so tipo che è servito a confe
zionare la bomba. 

Ieri inoltre i carabinieri han
no perquisito gli uffici del Ve
ronesi alla Camera del la
voro di Casalecchio e del Se
bartoli alla CdL bolognese. Nel 
primo hanno sequestrato una _ 
macchina oer scrivere (dire
mo poi perché): nel secondo 
hanno sequestrato 42 gettoni 
telefonici (ancora!), una pi
stola ad aria compressa e la 
tavola n. 6. stralciata dalle 
pagine gialle di Bologna, con 
la carta topografica di una 
zona deila città. La carta è 
segnata da alcuni circoletti. 
uno di questi racchiude una 
piccola zona che comprende 
via S. Giorgio. Vuol dir nien
te. Certo è che gli inquirenti 
hanno subito messo in rela- I 
zione quel circoletto con l'at-

Gilberto Veronesi 

tentato all'ASEM (Ordine dei 
giornalisti di Bologna) del 13 
marzo scorso, in cui rimase 
uccisa Graziella Fava: l'ASEM 
ha sede appunto in via San 
Giorgio. L'attentato fu « fir
mato » dai « gatti selvaggi ». 

Andiamo oltre: i carabinieri 
(che hanno perquisito molte 
case sia a Bologna, sia a 
Monselice e alcune perquisi
zioni sono state compiute, pa
re, senza ordine della magi
stratura. o. comunque, di na
scosto degli interessati), stan
no attendendo di poter apri
re — così hanno detto — al
cune cassette di sicurezza in 
una banca cittadina. 

Forse gli inquirenti, metto
no in relazione queste (pre
sunte) cassette di sicurezza 
con la lettera trovata otto 
ore d«-p«. l'attentato nel giar
dino dell'Hotel Bristol. Una 
lettera di una pagina e mez-

Paolo Sebartoli 

za scritta a macchina, indi
rizzata al signor Gino Buja 
proprietario dell'albergo, nel
la quale lo si informa che la 
avvenuta esplosione è « sol
tanto un avvertimento » e che 
prepari 150 milioni in contan
ti. Nessuna firma. Che cosa 
vuol dire questa lettera? Di
mostra che l'attentato doveva 
servire soltanto per una estor
sione di bassa lega? L'hanno 
lasciata gli autori, o qualcuno 
successivamente per sviare le 
indagini? Su questa lettera è 
ora in corso una perizia: la 
macchina per scrivere seque
strata nell'ufficio del Vero
nesi dovrebbe servire appun
to per verificare se è servi
ta per scrivere la missiva ri
cattatoria. 

Ce poi il fatto che le due 
donne, una volta scoppiata 
la bomba, anziché attendere 
i loro uomini, o soccorrerii. 

Anna Mangili 

• sono partite a razzo verso la 
autostrada per Bologna. A 
questo proposito esse, inter
rogate dal procuratore capo 
di Padova dottor Fais, han
no detto: « Abbiamo accom
pagnato i nostri uomini solo 
fino a Padova, poi noi siamo 
tornate verso Bologna. Non 
sapevamo dove andavano e 
che cosa dovevano fare ». Al
la contestazione del magistra
to: «Ma Sebartoli ha det
to di cercare e di avvisare 
sua moglie che si trovava nei 
pressi su una "128" », la Man
gili ha risposto: « Si vede che 
Io scoppio lo ha stordito, do
veva essere in stato confu
sionale ». 

Gli elementi a favore li 
hanno sintetizzati ieri matti
na, in una conferenza stam
pa. alcuni redattori di «Ra
dio Informazione ». emitten-' 
te bolognese di colore socia-

Gabriella Giustiniani 

lista, di cui Veronesi è pre
sidente e Sebartoli vice-presi
dente. In sostanza è stato det
to (e giustamente) che ap
pare davvero strano che si 
vada a compiere un attenta
to facendosi accompagnare 
dalle proprie donne. Davvero 
strano, soprattutto perché il 
Veronesi (esperto di elettro
nica) si è sempre dichiarato 
contro la violenza. Durante 
la grande manifestazione del
lo scorso anno a Roma dei 
metalmeccanici. Veronesi — 
hanno detto alla radio — è 
stato malmenato dagli auto
nomi. Di più: su un muro di 
una fabbrica a Zola Predosa. 
dopo la conclusione di una 
vertenza condotta dal Vero
nesi, è comparsa questa scrit
ta: «Veronesi, attento, ti spa
reremo alle gambe - BR». 

Gian Pietro Testa 

PRESENTE MACERA 

«Vertice» a Nuoro sui 
sequestri in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
j CAGLIARI — Il capo della 

Criminalpol, dottor Ugo Ma
cera, inviato appositamente 
dal ministero dell'Interno in 
Sardegna dopo i drammatici 
sequestri sulla Costa Sme
ralda ha presieduto un ver
tice di due ore alla prefet
tura di Nuoro, con tutti i 
prefetti, i questori, il co
mandante dei carabinieri di 
servizio nell'isola. 

Per ammissione dello stes
so Macera, sono molte ie 
cose che non vanno. Della 
visita del ministro degli In
terni, Rognoni, in Sardegna, 
la situazione è addirittura 
peggiorata: e la «escala
tion» dei rapimenti ne rap
presenta il segnale più allar
mante. 

Cambiare molte cose: 
questo il tasto su cui ha 
battuto Macera. Ad esem
pio, i posti di blocco. Rober
to Panciroli e la moglie, gli 
ultimi rapiti, hanno incon
trato tre pattuglie tra Porto 
Cervo e Porto Taverna, pri 
ma di Incappare nella ban
da che li ha sequestrati. 

( Quindi, ci vuole qualcosa di 

più o di diverso, a E sono 
necessarie — ha aggiunto il 
vice capo della Criminalpol 
— anche indagini di polizia 
giudiziaria estremamente se
rie ed approfondite. ET cosi 
che siamo riusciti a limitare 
al massimo il numero di se
questri nel continente ». 

Quello che dimentica il vi
ce capo della polizìa, come a 
suo tempo il ministro del
l'Interno, è la grande insuf
ficienza di mezzi e di uomi
ni a disposizione delle forze 
dell'ordine. E tuttavia, il dot
tor Macera afferma che pro
curare rinforzi non è faci
le; non esiste solo il pro
blema della Sardegna, 

Riferendosi poi all'ipotesi 
di una vasta organizzazione 
dei sequestri, che parte dal 
nord, il vice capo della poli
zia ha precisato: «Per ora 
è soltanto un dubbio. Ma 
sono convinto che i banditi 
sardi non abbiano bisogno di 
imbeccete. Le loro vittime le 
trovano qui. le conoscono 
bene. Prendiamo i Fontana. 
Venivano in Sardegna da 
quindici anni. Che bisogno 
avevano i banditi di farseli 
Indicare dall'esterno? ». 

Il giallo della « 128» bruciata sul Garda 

Era già morta la donna nel bagagliaio 
Secondo le perìzie — Si fa viva la danese considerata una delle vittime 

Nostro servizio 
VERONA - Tutto da rifare. 
Ciò che ieri mattina era rite
nuto con ottime probabilità 
verosimile, oggi non lo è più: 
il < giallo » della « 128 » incen
diatasi sabato notte in un 
campeggio della riviera gar
desana con tre persone a bor
do: il « giallo > del morto nel 
bagagliaio, è ancora tutto da 
risolvere, ancora più che ven-
tiquattr'ore fa. 

Sono i risultati dell'autopsia 
effettuata presso l'Istituto di 
medicina legale dell'ospedale 
di Verona sui tre corpi carbo
nizzati che hanno rimescola
to le carte. La donna (non un 
uomo come si era ritenuto in 
un primo tempo) rinchiusa 
nel bagagliaio della « 128 » era 
già morta al momento dell'in
cidente; non era l'uomo che 
guidava, ma la seconda don
na: Francesco Foti. quindi. 
— vale a dire il muratore di 
mezza età sulla cui identità. 
per il momento, pare non ci 
siano dubbi — scde\a accan 
to alla guidatricc. quando la 

macchina si è incendiata. 
Ma c'è di più: benché gli 

inquirenti avessero negato nel 
pomeriggio di lunedi di aver 
effettuato ricerche in Olanda 
o. comunque, fuori d'Italia, si 
è potuto stabilire con assolu
ta certezza che la donna che 
accompagnava Francesco Fo
ti non era Ruth Eveline Jor-
genson. nome sul quale per 
qualche tempo si era insisti
to con sufficiente convinzione: 
la signorina Jorgenson è sta
ta rintracciata dall'Interpol 
nella sua abitazione di Cope
naghen e non ha mai lascia
to la Danimarca. 

La notizia è stata comuni
cata ieri alla polizia di Vero
na. 

E' la seconda ipotesi che 
cade in pochissimo tempo: 
imi era toccato alla voce, 
sccon<jo la quale nel baga
gliaio c'era il corpo carbo
nizzato di un industriale mi
lanese — Andrea Tenesini — 
rapito nel novembre scorso. 

Le indagini così riprendono 
fiato e ripartono in tutte le di 
rezioni. Lasciata in ombra l'i

potesi del crimine in qualche 
modo politico, non viene inve
ce abbandonata quella del ra
pimento. anche se pare poco 
credibile. 

Si fa strada una tesi nuova 
di zecca, confortata dalla re
cente e sorprendente scoper
ta che la donna nel baga
gliaio era già morta al mo
mento dell'incidente. Questa 
pista farebbe risalire le cau
se dell'incidente stesso, del
la morte della donna ad un 
droga-party, che sarebbe sta
to consumato sabato notte lun
go le rive del Iago di Garda. 

La solita storia, insomma. 
del breve incontro tra persone 
che non si conoscevano o qua
si. l'invito a casa di qualcu
no. un tuffo nei paradisi arti
ficiali della droga. Una dose 
eccessiva, un incidente «tec
nico ». una « merce > « spor
ca » potrebbero aver provoca
to la morte della donna. Poi. 
il tentativo di occultare il ca
davere gettandolo nel Iago do
po una breve corsa 
. Forse, gli altri due. la se
conda donna e — diamolo 

per buono — il Foti non 
J erano nelle condizioni adatte 

per guidare; forse il Foti non 
se la sentiva di guidare ed 
ha passato il volante alla don 
na. Potrebbero spiegarsi co 
si la collisione della «128» 
con un'altra autovettura sulla 
statale 249 alle 0.50 di notte, 
e la « caduta » all'interno del 
recinto del camping Sere
nella. 

Ma c'è qualche cosa che 
non convince anche in questa 
ipotesi: l'incidente è di sabato 
notte; sono passati, quindi. 
tre giorni ma da quella data 
non è giunta alla polizia, al
meno così pare, nessuna de
nuncia per la sparizione di 
persone. E* vero che, in que
sti mesi le rive del Garda so
no una sola grande e cosmo
polita città: ma non si spari
sce senza lasciare una trac
cia, un appartamento vuoto. 
un bagaglio in qualche depo
sito. magari un conto d'alber
go non pagato. 

Toni Jop 
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Chimici: accordo sulla mobilità 
Nuovi scioperi nei cicli continui 

.A portata di mano l'intesa sull'orario - Difficoltà per il settore fibre - Ripreso 
v il confronto con l'Asap (aziende pubbliche) - La situazione nel Mezzogiorno 
ROMA — Con l'intesa di ieri 
sulla mobilità la « prima par
te* del nuovo contratto dei 
lavoratori chimici è ormai 
completa. Primi punti fermi 
sono stali acquisiti anche per 
l'orario di lavoro. Pure la 
pretesa di scorporare dal con
tratto il settore delle fibre 
(il più debole e il più colpito 
dalla crisi chimica) è stata 
se non abbandonata almeno 
ridimensionata. Nel comples
so, quindi, la trattativa tra la 
Fulc e l Aschimici sembra 
aver imboccato la dirittura 
d'arrivo. 

Il segnale della svolta si 
è avuto proprio con la sigla 
dell'accordo sulla mobilità, 
Nei giorni scorsi l'Aschimici 
si era dichiarata disponibile a 
recepire soltanto i contenuti 
dell'intesa raggiunta nella 
trattativa per i metalmecca
nici, negando, così la specifi
cità della situazione del set
tore. Il sindacato ha tenuto 
duro e — visti i risultati — 
con successo. 

L'accordo si articola, so
stanzialmente, in 4 punti. Que
sti, in sintesi. 

ATTUAZIONE DELLE LEG
GI — Sono previsti incontri 
periodici a livello d'azienda 
e di gruppo sulle ristruttura
zioni, riconversioni e situazio
ni di crisi. 

LISTE — In sede regiona

le sarà compilata una lista 
unica dei lavoratori in mobi
lità sulla base delle liste 
aziendali e secondo una gra
duatoria unica per fasce pro
fessionali. Tra l'altro, è sta
to stabilito che nell'affronta
re i casi dei lavoratori che 
rifiutino il nuovo posto di la
voro nell'arco di 50 chilome
tri si debba considerare la 
particolare localizzazione del
l'azienda in riferimento ai 
servizi di trasporto e al tem
po di percorso necessario. Ap
positi incontri di verifica so
no previsti dopo 5 mesi dal
l'inserimento dei lavoratori in 
mobilità nella lista unica re
gionale. 

SITUAZIONE DELLE AREE 
CHIMICHE — Le parti si in-
contrerano semestralmente a 
livello regionale e di area inte
grata per uno specifico esame 
dei problemi occupazionali, 
del mercato del lavoro e del
la riqualificazione professio
nale dei lavoratori in mobi
lità. 

ROTAZIONE - Le parti af
fermano che quanto è stato 
convenuto non sarà di osta
colo a forme di « rotazione » 
del personale che siano state 
concordate. 

Come si vede l'accordo pri
vilegia la mobilità all'interno 
della categorìa e consente il 
recupero delle specifiche pro

fessionalità. Non solo. « La 
definizione di un momento ter
ritoriale di verifica della po
litica industriale — afferma 
Sergio Cofferati, della segre
teria della Fulc — consente 
un controllo reale dei proces
si di trasformazione industria
le e dell'utilizzo della forza 
lavoro ». 

Anche sull'orario l'accordo 
è a portata di mano. Già so
no stati concordati i nuovi re
gimi per gli addetti ai cicli 
continui e per i lavoratori im
pegnati in due turni per l'in
tera settimana: 37 ore e 20 
minuti sulla base di schemi 
rigidi contrattati in azienda. 
Per i lavoratori semi-turnisti 
(che lavorano cioè 5 o 6 gior
ni a settimana) è stato con
cordato il recupero di 6 fe
stività più altre 2 giornate 
di riposo nel caso siano state 
lavorate altre ^festività infra
settimanali. Recupero delle 6 
festività, infine, per i gior
nalieri. 

La questione più spinosa da 
affrontare resta quella del 
settore delle fibre. Se è ca
duta la pregiudiziale che pun
tava alla divisione contrat
tuale, resta la richiesta del-
l'Aschimici di una struttura 
classificatoria diversa. Il sin
dacato, invece, insiste per tro
vare delle specifiche soluzio
ni senza però compromette

re l'unitarietà anche delle sin-
gole parti del contratto. Il con 
franto su questo punto, co
munque, avrà luogo in coda 
alla discussione sull'inquadra
mento e il salario. 

Ieri sono anche riprese le 
trattative con l'Asap per i 
chimici dipendenti da azien
de pubbliche. La Fulc ha chie
sto una esplicita conferma dei 
risultati precedentemente ac
quisiti. Il negoziato, quindi. 
potrebbe sbloccarsi da un mo 
mento all'altro. 

Intanto, continuano le ini
ziative di lotta. Ieri sera il 
direttivo della Fulc ha deci
so le modalità delle 8 ore di 
sciopero già fissate: giovedì 
e venerdì saranno presidiate 
le portinerie delle fabbriche 
manifatturiere; nei cicli con
tinui nella mattinata di gio
vedì si procederà nuovamen
te alla fermata degli impianti 
per arrivare nelle condizioni 
di « non ritorno » il giorno 
successivo; nelle realtà di cri
si del Mezzogiorno, invece, si 
cercherà, là dove è possibile, 
di riavviare gli impianti fer
mi. Quest'ultima forma di lot
ta sarà praticata alla Liqui-
chimica di Augusta già oggi 
e caratterizzerà la giornata 
di mobilitazione dell'intera 
area industriale di Siracusa. 

p. C. 

L'inquadramento 
ultimo scoglio 
per i tessili 

Le trattative sono riprese ieri a Milano - Edili in sciopero 

400 sospensioni alle MCM di Nocera 
Il compagno Di Marino, vice presidente del gruppo comu
nista del Senato, ha presentato un'interpellanza al ministro 
delle Partecipazioni statali per sollecitare un intervento 
presso l'ENI e la direzione delle MCM (Manifatture coto
niere meridionali) perché sospendano Immediatamente il 
provvedimento di chiusura dello stabilimento « Nof » di No
cera Inferiore (Salerno) e di messa in cassa integrazione a 
zero ore di 400 operai. Per 150 di essi l'ENI si sarebbe impe
gnato a trovare attività sostitutive entro 18 mesi. Per gli 
altri 250, nessuna garanzia di occupazione. Sempre ieri il 
compagno Di Marino e il senatore Colella (DC) hanno sol
lecitato un incentro con il presidente della Lanerossi-ENl 
(a cui appartengono le MCM). dottor Caprara, presenti tutti 
I parlamentari della provincia di Salerno. NELLA FOTO: una 
manifestazione di operai delle MCM 

MILANO — Le trattative per 
11 rinnovo del contratto di 
lavoro dei tessili sembrano 
aver imboccato la dirittura 
d'arrivo. Dopo gli accordi rag
giunti nelle scorse settimane 
sulla prima parte della piat
taforma e sull'orario di lavo
ro, restano da definire 1 capi
toli relativi all'inquadramen
to professionale, al diritti 
sindacali, alla malattia. 

Ieri le delegazioni si sono 
ritrovate a Milano, presso 
l'associazione cotoniera ed 
hanno iniziato dall'inquadra
mento. E' vero che sulle par
ti considerate più propria
mente politiche si è già giun
ti in porto, ma, da parte dei 
sindacalisti, non si sottovalu
ta lo sforzo che sarà necessa
rio compiere per dare al pro
blema ora in discussione una 
soluzione coerente con l'esi
genza di premiare, nella de
finizione delle categorie e dei 
passaggi. 11 lavoro manuale 
e la professionalità. 

Una prima proposta da par
te della Federtessile sull'inte
ra materia ha trovato 1 sin
dacati ancora insoddisfatti. I 
dirigenti della Fulta hanno 
chiesto che la discussione 
non proceda per comparti
menti stagni, ma avvenga 
contemporaneamente anche 
sui rimanenti temi in discus
sione. E' arrivato insomma il 
momento di tirare tutti 1 fili 
del complesso confronto se si 
vuole in tempi brevi — si 
parla di due o tre giorni — 
arrivare a dare il nuovo con

tratto alla seconda categoria 
dell'industria per numero di 
addetti. 

Se le previsioni saranno ri
spettate, ai tessili competerà 
il primato della rapidità nella 
conclusione della vertenza 
contrattuale. In meno di due 
mesi saranno riusciti infatti 
là dove le altre categorie ne 
hanno impiegati più di sei. 
E' anche questa una prova 
eloquente, se ancora se ne 
sentisse il bisogno, di quanto 
la volontà di scontro dell'in
tero padronato italiano ha 
giocato nel protrarre irre
sponsabilmente. senza alcuna 
considerazione per gli inte
ressi generali dell'economia 
e del paese, un negoziato 
che poteva concludersi posi
tivamente molti mesi fa. 

EDILI — Sono riprese, o 

continuate, ieri su tutti 1 ta
voli anche le trattative per 
gli edili. Nel pomeriggio si è 
svolto un incontro tra i sin
dacati e l'Ance. Restano an
cora da sciogliere i nodi del 
l'organizzazione del lavoro e 
della regolamentazione del 
subappalto, gli stessi che han
no finora impedito che si ar
rivasse ad una definitiva so 
luzicne della vertenza. 

I lavoratori edili prosegui
ranno intanto per l'intera set
timana gli scioperi articolati 
già decisi. Nei cantieri saran
no 4 in totale le ore di asten
sione dal lavoro mentre 8 sa 
ranno quelle effettuate dai 
cementieri. 

Per quanto riguarda infine 
proprio i cementieri gli incon
tri con gli industriali ripren 
deranno domani, giovedì. 

Parastato verso la chiusura 
ROMA — Dal pomeriggio di 
oggi la trattativa ad oltranza 
per il nuovo contratto di la
voro dei parastatali. L'arti
colato contrattuale, sulla ba
se dell'intesa raggiunta il 
1. giugno scorso, è stato pra
ticamente definito in tutte 
le sue parti, meno quella ri
guardante la dirigenza e i 
professionali. 

Per la dirigenza, la pro
posta sindacale prevede un 
aumento sul maturato econo
mico di 400 mila lire annue, 
un ricalcolo dell'anzianità 

nella misura di 800 lire 
per ogni mese di servizio 
prestato e scatti biennali del 
10 per cento. I livelli sala
riali di base sono indicati 
dai sindacati in 7.500.000 lire 
annue per il dirigente, 
9 500.000 per il dirigente supe
riore e 11.500.000 per 11 diri
gente generale. Per i profes
sionali l'aumento richiesto 
sul maturato economico è di 
600 mila lire annue. 

Gli enti si sono riservati 
di dare oggi una risposta 
sulle richieste sindacali. 

L'ipotesi contrattuale passa ora al vaglio delle assemblee operaie 

«Nella lotta si è rinsaldato 
il rapporto con i lavoratori» 

Attivi di zona a Milano preparano le consultazioni nelle fai eriche - Soddisfa
zione per le conquiste salariali ma perplessità sulla gestione del contratto 

MILANO — « E' come se aves
simo tagliato un traguardo di 
tappa, con un buon piazza
mento. Ma sappiamo già che 
domani di tappa ce ne sarà 
un'altra, probabilmente di 
montagna. Chi arriverà alla 
fine con la maglia rosa è que
stione ancora tutta da decide
re*. Cosi un delegato di fab
brica commenta l'accordo per 
il nuovo contratto, con un fa
re tranquillo e disinvolto nel 
quale si mescola si soddisfa
zione per i risultati raggiunti 
ma anche la convinzione fer
ma che la partita non è chiu
sa. <fl padronato è stato co
stretto ad accettare una tre
gua — dirà poco dopo il fun
zionario sindacale incaricato 
di aprire il dibattito in uno 
degli attivi di zona che pre

parano la consultazione dei 
prossimi giorni, fabbrica per 
fabbrica — ma non ha rinun
ciate all'attacco. I suoi pro
positi di rivincita, la pretesa 
di demolire il potere sindaca
le nelle aziende, ce li ritro
veremo subito di fronte*. 

Tra i duecento delegati che 
affollano il saloncino della se
de FLM della zona San Siro 
l'avvertimento non trova però 
un'eco immediata. Il momen
to dei commenti «a caldo» 
sta lasciando il posto ad un 
esame più dettagliato delle 
conquiste e delle « ombre » 
contenute nel protocollo sigla
to lunedi, ma ne esce ancora 
un discorso Frammentario che 
insegue questo o quel parti
colare. Pochi si provano a ri
mettere insieme i cocci della 

discussione e ad azzardare 
una valutazione complessiva. 
un giudizio politico. 

Una buona metà del tempo 
a disposizione se ne va così, 
in un fìtto intrecciarsi di do
mande di chiarimento, di pre
cisazioni e di repliche, scan
dite tutte da termini un po' 
oscuri per il profano come 
« congelamenti >, « assorbi
menti ». « conglobamenti ». Chi 
si alza per fare la sua doman
da, per risolvere il suo pic
colo dubbio, quasi sempre si 
risiede soddisfatto. La parte 
salariale del contratto, quella 
sulla quale si concentra ora 
l'attenzione, e per il buon mo
tivo che è congegnata in modo 
estremamente complesso, non 
sembra aver lasciato l'amaro 
in bocca a nessuno. E ciò per 

il momento è sufficiente a con
ferire alla riunione un tono 
disteso. 

Ma anche gli inviti alla ri
flessione. gli spunti critici che 
la relazione del funzionario si 
era forzata di accompagnare 
alla puntigliosa esposizione 
dell'accordo, trovano alla fine 
un loro spazio e introducono 
elementi di inquietudine in 
una atmosfera che, compren
sibilmente. do parte della mag
gioranza dei delegati si era 
voluta mantenere quasi confi
denziale. per poter gustare 
probabilmente qualche attimo 
di pausa dopo il crescendo 
drammatico degli ultimi gior
ni di lotta. 

Gli interrogativi incalzano 
impietosi. Certo c'è stato da 
parte del padronato un at

tacco senza precedenti negli 
ultimi dieci anni. « Non è sta
to questo un semplice con
tratto, come quelli che erava
mo abituati a fare, s'è rag
giunto un livello altissimo di 
scontro*. Ma siamo stati al
l'altezza dell'impegno?, ci si 
chiede. « La nostra piattafor
ma era una effettiva sintesi 
politica delle diverse posizio
ni presenti nel .sindacato o 
non piuttosto una sommatoria 
di richieste? », si domanda 
qualcuno. 

E il rapporto con i lavora
tori. le-scarne assemblee che 
hanno varato la piattaforma. 
contrassegnate da divisioni in
terne che hanno lasciato se
gni profondi, che peso hanno 
avuto nel lungo braccio di 
ferro con il padronato? 

« Siamo riusciti a difenderci 
bene — è il parere di un de
legato — ma strumenti per 
cambiare la società, quelli che 
eravamo intenzionati ad otte
nere. non ne abbiamo conqui
stati ». C'è naturalmente chi 
è meno drastico, anche se in 
fondo concorda con lo spirito 
dell'osservazione. « Non abbia
mo fatto grossi passi avanti. 
ma qualcuno lo abbiamo pure 
fatto ». 

E' il caso, si osserva, dei 
diritti di informazione. Qui l'in

tesa raggiunta ricalca in so
stanza la piattaforma. « Ma è 
sufficiente — osserva un dele
gato della Sit Siemens — met
tere, ad ogni contratto, qual
cosa da parte, avere qualche 
possibilità di intervento in 
più sulle politiche industriali, 
quando poi l'esperienza dice 
che se ne fa uno scarsissimo 
uso? » 

Giustizia vuole però che sul 
piatto della bilancia si getti 
anche quanto di positivo la 
vicenda di questi mesi ha fat
to maturare. Nelle ultime set
timane — su ciò concordano 
tutti — si è ristabilito un rap
porto molto stretto tra i sin
dacati e l'insieme dei lavora
tori. <tSi è resa possibile una 
mobilitazione che rappresenta 
un fatto eccezionale nella vi
ta politica italiana », osserva 
qualcuno. E. nella lotta co
mune. si sono andate atte
nuando anche le divisioni tra 
le diverse componenti sinda
cali. Ecco il vero patrimo
nio di conquiste che questa 
battaglia contrattuale conse
gna al movimento operaio. Ora 
si deve saperlo sfruttare per
ché — questa è la conclu
sione dell'attivo a San Siro — 
ce ne sarà bisogno. 

Edoardo Gardumi 

A Genova un attivo regionale 
chiuderà le consultazioni 

Già pronto un primo calendario di riunioni - Confermati i giudizi positivi: 
<t Hanno tentato di batterci sul piano politico e non ci sono riusciti » 

Dalla nostra redaz ione 
GENOVA — « In linea di massima sul nuovo contratto il pare
re è positivo, si tratta ora di « vederci dentro » prima di 
pronunciarsi 'definitivamente su tutti gli aspetti dell'intesa »: 
questo, in sostanza, il giudizio espresso ieri, a caldo, sul con
tratto collettivo di lavoro dei metalmeccanici, sia di parte 
pubblica (metà dell'apparato industriale di Genova) che di 
parte privata. 

C'è soddisfazione e, nello stesso tempo, cautela nei giudizi 
di "merito. Ora la parola tocca ai delegati e alle assemblee. 
Sono loro che dovranno approvare in via definitiva quanto è 
stato siglato a Roma. 

Ieri alla Federazione dei metalmeccanici c'è stato innan
zitutto un approfondimento su alcune questioni tecniche e 
poi è stato delineato un primo programma di riunioni e 
assemblee sul contratto. Già oggi, quindi, alle 8. si riuniscono 
i delegati della FIT di Sestri Levante e dei CNR di Riva 
Trigoso. Domani mattina, alle 7.30 i delegati del settore side
rurgico (Oscar Sinigaglia e ditta. Italsider Campi e ditte, e 
Tubi Ghisa) si riuniscono presso il crai dell'Italsider, a Cor-

nigliano, mentre, alle 9. alla Camera del Lavoro di Sampier-
darena, si riuniscono i delegati del gruppo Ansaldo. Resta 
ancora da precisare la data della riunione dei delegati della 
cantieristica pubblica — Italcantieri, Oarn e CNR delle Gra
zie —, dei centri direzionali e delle sedi impiegatizie. 

Per quanto riguarda le zone è stata fissata per oggi, alle 
14.30 a Sestri Levante, la riunione dei delegati del Tugullio 
e, alla stessa ora. a Bolzaneto. quella della Valpolcevera. 
Seguiranno quelle del Ponente, del Centro e della Val Bisagno 
che, comunque, si terranno entro questa settimana. E poi 
le assemblee generali di fabbrica: venerdì, dalle 9 alle 11. 
si svolgeranno ai CNR di Riva Trigoso e alla FIT di Sestri 
Levante. Nelle grandi aziende del capoluogo, quasi tutte 
delle partecipazioni statali. le assemblee generali saranno 
convocate per la prossima settimana. Questo ciclo di riunioni 
e assemblee per l'approvazione del nuovo contratto si dovrà 
concludere il 28. con un attivo regionale dei delegati. 

Anche ieri abbiamo raccolto alcune reazioni. Vediamo. 
Dice Rolando Timoli. dell'Ansaldo di Sampierdarena: « Riten 
go che. complessivamente, questo contratto sia abbastanza 

positivo tenendo conto prima di tutto delle scadenze, dei 
tempi: si rischiava, difatti, di andare a settembre con tutte 
le conseguenze che ciò avrebbe comportato. Sui contenuti 
a mio parere è prevalso il buonsenso per quanto riguarda 
l'orario, anche se non è passata la linea della riduzione set
timanale. quanto abbiamo ottenuto con questo contratto può 
aprire la strada a risultati positivi. Per me sono importanti 
anche ì risultati sulla riparametrazione e sulla valorizzazione 
delia professionalità, due problemi, questi ultimi, che richie
deranno anche a livello aziendale una profonda riflessione 
per tradurli concretamente nel reale. Insomma, abbiamo 
tenuto e tenuto bene e abbiamo battuto la linea padronale 
che puntava alla sconfitta del movimento sindacale ». 

« Indubbiamente — dice Roberto Bonafé. del C.M.I. di Fe-
gino — tutto sommato abbiamo ottenuto un successo. Questo 
contratto dimostra che abbiamo avuto ragione a tenere 
duro. Gli industriali hanno tentato di batterci sul piano 
politico e non ci sono riusciti proprio perché siamo riusciti 
a resistere quel quarto d'ora più del padronato ». Per Nedo 
Parolini. del consiglio di fabbrica dell'Italsider di Campi. 
dare un giudizio sulla bozza di contratto firmata l'altra sera 
a Roma è piuttosto difficile: « Tutto quello che ne sappia
mo, — dice — lo abbiamo appreso dai giornali, dalla radio 
o dalla TV. Una prima lettura, però, complessivamente porta 
a esprimere un parere positivo, e questa è l'opinione anche 
di altri compagni di lavoro coi quali ho parlato stamattina. 
E' chiaro che bisogna leggere e discutere bene tutto il con
tratto prima di poter dare un giudizio ragionato su tutti i 
punti. Si può già dire che è molto importante tutta la prima 
parte, quella, per intenderci, politica mentre sull'orario la 
categoria ha compiuto un primo passo nella direzione indi
cata. anche se resta il limite delle 40 ore settimanali ». 

Giuseppe Tacconi 

Un lungo applauso conclude la discussione alla Fiat Stura 
Dalla nostra r edaz ione 

TORINO — Un lungo applau
so, in cui c'era tutto: la sod
disfazione di avercela fatta. 
l'apprezzamento per i risulta
ti ottenuti, la liberazione dal
l'ansia accumulata in quasi 
sette mesi di lotta aspra. Poi, 
spontaneamente, gli operai 
hanno cominciato a sfollare. 
incamminandosi verso le offi
cine. Nessuno ha chiesto di 
votare. Era pacifico per tutti 
che l'accordo era approvato 
per acclamazione. 

Cosi si è conclusa. Ieri mat
tina alla Fiat spa Stura, la 
prima consultazione dei lavo
ratori sull'ipotesi di contratto 
per i metalmeccanici. Anche 
le altre assemblee tenute Ieri 
hanno fatto registrare appro
vazioni plebiscitarie: favorevo
li, eccettuato un piccolo grup

po di impiegati che si sono 
astenuti, duemila lavoratori 
della Pininfarine; 2 voti con
trari e due astenuti su circa 
tremila presenti nell'assem
blea del secondo turno alla 
Fiat Ferriere, tenuta dal se
gretario nazionale della Firn 
Lettieri: cinque contrari su 
tremila presentì nel primo 
turno ed approvazione all'una
nimità nel secondo turno alla 
Lancia di Torino; nove con
trari ed una ventina di aste
nuti su un migliaio di lavo
ratori in assemblea alla Fau
sto Carello. 

L'assemblea del primo tur
no alla Fiat spa Stura si è 
svolta su uno dei grandi piaz
zali davanti alla fabbrica, a 
primo ad essere sgomberato 
dalle decine di autocarri nuo
vi che erano rimasti bloccati 

per settimane 
Più che il momento culmi

nante di una difficile vertenza 
giunta al traguardo, sembra
va una normale riunione di 
lavoro. Poche le interruzioni. 
gli applausi o i segni di di
sapprovazione durante il di
battito. Invece un'attenzione 
puntigliosa a tutti i dettagli. 
Diversi operai accovacciati 
per terra prendevano appun
ti. Alcuni seguivano l'esposi
zione controllandola punto per 
punto 

Dal palco improvvisato sul 
cassone di un camion, uno dei 
segretari provinciali della 
Firn, Tom De Alessandri, ha 
esordito richiamando il valo
re politico del fatto di es
sere riusciti a chiudere il 
contratto prima delle ferie: 
« Abbiamo ottenuto questo 

contratto nella situazione più 
difficile che abbiamo mai do
vuto affrontare, con crisi po
litiche nel paese, con le ele
zioni anticipate, eoo la me
diazione di un ministro che 
non aveva dietro di sé un go
verno autorevole. Mai come 
in questo contratto la lotta 
ha pesato, è stata la leva 
essenziale che ci ha portati 
a conseguire un risultato». 

Sui contenuti, l'oratore ha 
evitato accuratamente qual
siasi trionfalismo, anzi, ha 
elencato minuziosamente le 
differenze tra richieste della 
piattaforma e conclusione, i 
<punti di caduta», le rinun
ce sull'inquadramento unico. 
sul «sei per sei», sull'orario 
e sulla prima parte de] con
tratto. 

Sul valore politico dell'in

tesa ha insistito anche un de
legato: « Siccome su certi 
punti qualificanti — ha però 
aggiunto — non siamo riusci
ti a passare, dovremo conti
nuare la mobilitazione. Ricor
diamoci anche che il padro
ne non va in vacanza ed a 
settembre avremo certamen
te nuovi confronti difficili. 
sia con la Confindustria che 
col governo». 

L'assemblea è stata conclu
sa dalle richieste di chiari
menti da parte di alcuni ope
rai. Un lavoratore ha pole
mizzato con certi giornali e 
col volantino di un gruppo 
extraparlamentare che ripor
tavano versioni errate di al* 
cuni punti dell'intesa: e Que
ste cose è bene chiarirle su
bito qui — ha detto — perchè 

poi non ci sia chi ci specu
la su ». 

Oggi si svolgono le assem
blee nelle due maggiori fab
briche italiane: Mirafiori e 
Rivalta. con i segretari ge
nerali e nazionali della Firn. 
Alla Fiat Mirafiori interven
gono stamattina Pio Galli al
l'assemblea dei lavoratori del
la carrozzeria e fonderia, che 
si svolge sulla pista di prova 
delle auto, e Franco Bentivo-
glj all'assemblea della mec
canica e delle presse. Nel 
pomeriggio parlano Bentivo-
gli in carrozzeria ed Enzo 
Mattina in meccanica. Alle 
assemblee dei diciottoraila la
voratori della Fiat di Rivalta 
partecipano stamani Silvano 
Veronese e nel pomeriggio 
Pio Galli. 

Michele Costa 

L'intervista a Trentin 
sui contratti sindacali 

(Dalla prima pagina) 
rittura di andare a settem
bre». 
• Dunque, tu ritieni che il pri
mo risultato importante sia il 
fatto stesso di aver raggiun
to l'accordo sia pure in extre
mis. 

« Certo. Buona parte del pa
dronato voleva trascinare le 
vertenze verso un deteriora
mento tale da imporre ima 
mediazione politica al ribas
so. di natura ben diversa da 
quella esercitata da Scotti. 
Andare dopo le ferie voleva 
dir questo: ricattare il nuo
vo governo, rilanciare un pia
no triennale non modificato 
nelle sue linee essenziali, co
stringere il sindacato ad ac
cettare come terreno di nego
ziato non più la sua piattafor
ma, inserita nella linea del-
l'EUR. ma il manifesto della 
impresa: quello che io chia
mo lo statualismo restaurato
re (altro che liberismo!). Noi 
non abbiamo assecondato il 
disegno avversario con una 
impostazione ragionieristica 
delle trattative, ma abbiamo 
puntato a concludere dei con
tratti che mantenessero aper
ta la strada dell'EUR ». 

II padronato non ha rag
giunto il suo obiettivo; ma 
quel disegno politico di cui 
parlavi è stato davvero scon
fitto, o non è solo rinviato? 

« Abbiamo vinto la batta
glia. non c'è dubbio, non an
cora la guerra. Una strategia 
non scompare mai come neve 
al sole: e ce la ritrovere
mo nella gestione dei con
tratti. ma soprattutto nel ten
tativo di condizionare le pros
sime scelte di politica eco
nomica (a cominciare dai 
problemi dell'energia e dello 
sviluppo del Mezzogiorno), ri
proponendo tutta la filosofia 
del vecchio piano' triennale 
insieme alla liquidazione di 
ogni elemento di programma
zione. La partita è aperta, ma 
non sottovaluterei l'importan
za del nostro successo politi
co. Anche perché potrà com
portare un certo rimescola
mento di carte nel fronte pa
dronale. Di fronte all'esigui
tà dei risultati ottenuti dal
la linea oltranzista, non so se 
la Confindustria sarà dispo
sta a ricominciare lo stesso 
gioco o se non dovrà fare i 
conti con le sue critiche in
terne». 

Hai detto che i contratti 
lasciano averta la strada del
l'EUR. Molti hanno acuto 
l'impressione, invece, che si 
siano risolti a favore dei so
li occupati: « Più quattrini e 
più riposo* — titolava ieri 
La Repubblica. « Un po' di 
soldi in più, un po' di potere 
in meno* — scriverà Lotta 
Continua. 

« I contratti hanno dei li
miti senza dubbio Non sono 
riusciti a diventare l'occa
sione per riunificare tutto il 
fronte del lavoro (ma da soli 
potevano esserlo?), però non 
credo che ci siamo limitati 
ad amministrare l'esistente a 
favore degli occupati. Oggi 
noi abbiamo recuperato molti 
degli spazi di manovra sala
riale. erosi da eccessivi auto
matismi e dalla discreziona
lità del padrone: inoltre sj è 
aperta la battaglia per la ri
duzione dell'orario, ma so
prattutto abbiamo conquistato 
nuovi strumenti per far cam
minare la nostra strategia 
complessiva. Non è il con
tratto del riflusso, quindi, né 
quello dell'arroccamento cor
porativo ». 

Quali sono, in concreto, 
questi nuovi strumenti? 

« Le norme che precisano 
ed estendono i diritti di in
formazione (decentramento. 
allargamento a fasce di im
prese mai toccate prima, ecc.), 
con passi avanti essenziali 
sulla mobilità. Pensa che pro
prio sulla gestione della mo
bilità tra le aziende si è rot
ta la trattativa con la Con
findustria. I metalmeccanici. 
i tessili, i chimici hanno por
tato a casa, invece, risultati 
che consentono di riaprire tut
ta la partita ». 

E sull'orario di lavoro è 
stato centrato l'obiettivo del
le piattaforme? 

e Credo che sia passata la 
discriminante fondamentale: 
cioè la possibilità di contrat
tare a livello nazionale e a-
ziendale i modi concreti del
la riduzione, mettendoli, dun
que. in rapporto con gli obiet
tivi di sviluppare roccuoazio-
ne soprattutto nel Mezzo
giorno ». 

Ma il sei per sei è previsto 
solo tra i tessili... 

e Tra i tessili esiste già un* 
esperienza aziendale consoli
data: inoltre, introdurre tre 
turni giornalieri in un'azien
da meccanica comporta pro
blemi tecnici e di gestione 
molto complessi che vanno va-

1 lutati nelle singole realtà. Co
munque anche i metalmecca
nici hanno ottenuto il diritto 
di discutere diversi regimi 
d'orario nel sud e nei nuovi 
inspdiamenti industriali ». 

Resto, tuttavia, inviolato il 
muro delle 40 ore. 

« SI. ma qui. al di là dei 
nominalismi, conta il fatto che 
esista la possibilità di con
trattare l'orario, i turni, l'or
ganizzazione del lavoro ». 

Non è, allora, una soluzione 
alla tedesca? 

« Direi di no. Mi pare che 
si batta una strada del tutto 
diversa. In Germania l'accor
do dei siderurgici dice che le 
giornate di riposo saranno 
concesse esclusivamente in 
forma di ferie o permessi in
dividuali. precludendo soluzio
ni alternative. Da noi è pas
sato il principio opposto. Fe
rie e riposi, semmai, possono 
essere l'eccezione, non la re
gola ». 

Lo fase finale delle tratta 
Uve è stata sostenuta da una 
mobilitazione operaia eccezio
nale. Si è fatto ricorso anche 
a forme di lotta non usuali 
(blocchi stradali e ferroviari, 
"blackout" dell'elettricità) 
Cosa è successo? E' vero che 

il movimento rischiava di di
ventare ingovernabile? 

« Non metterei tutto in un 
mucchio. Su certe forme di 
lotta bisogna certo discutere. 
Ma nell'insieme credo che i 
lavoratori abbiano capito la 
posta in gioco e che occorre
va, dunque, spingere al mas
simo ». 

Non è stato determinante il 
peso dei giovani operai, con 
tutto il loro modo di atteggiar
si nei confronti del lavoro. 
della •> fabbrica, dello stesso 
sindacato? 

«Sì, certo, ma bisogna an
che dire che questa volta ab
biamo avuto meno difficoltà 
di altre nel contrastare la ten
denza ad una radicalizzazione 
semplicistica, a passare a scio
peri ad oltranza. Semmai, la 
preoccupazione principale dei 
lavoratori è stata quella di 
rompere un certo isolamento. 
Di dare la sveglia ». 

Forse perché la società sta 
diventando poco reattiva a 
quel che accade in fabbrica? 

«Sì. c'era negli operai an
che l'angoscia per una perdi
ta di centralità: la volontà di 
riaffermare, anche "brutal
mente". la propria esistenza. 
Forse si sono fatti pochi co
mizi nei mercati e troppi bloc
chi stradali, ma il dato essen
ziale mi pare la coscienza di 
dover coinvolgere, in un modo 
o nell'altro, le forze della so
cietà. la gente, l'opinione pub
blica. i partiti. U sostegno 
avuto dai portuali, ad esem 
pio. io lo considero una tap
pa fondamentale nella lotta 
sindacale di questi anni ». 

Quali riflessioni, a questo 
punto, può fare il sindacato? 
Non credi che i contralti del 
1579 abbiano in qualche modo 
chiuso un ciclo? 

«Questo no. ma sono certo 
una cerniera. Gli stessi risul 
tati ottenuti indicano la ne
cessità di darci nuovi stru
menti d: direzione di organiz
zazione e di elaborazione ri
vendicativa. H loro valore 
principale è. come ho detto. 
che mantengono aoerta la prò 
spettiva dell'EUR: la loro 
maggiore carenza è nel non 
essere riusciti a rappresen
tare l'intero arco del mondo 
del lavoro: lo stesso limite 
di fondo della nostra polìtica. 
dall'EUR ad oggi. Non siamo 
stati in grado di rendere pro
tagonisti. accanto agli occu
pati. i precari, i disoccupati. 
i giovani. Ma questo sarà il 
nostro principale impegno per 
il futuro. A cominciare da co 
me gestiremo la battaglia sul
l'orario ». 

/ commenti sulVintesa 
ROMA — Anche la Confapi ha firmato ieri il contratto dei 
metalmeccanici. Ora si passa alla fase della riflessione e 
dei commenti. La segreteria del PRI ha preso posizione ien 
sottolineando che « il notevole onere dei nuovi contratti e 
le decisioni assunte m materia di riduzione globale degli 
orari di lavoro aggravano i problemi dell'inflazione ». D PRI 
conclude che « rischia di vanificarsi l'impostazione del piano 
triennale ». Critico anche il segretario del PLI Zanone 

La segreteria del PDUP sottolinea che «se è stata con
tenuta l'offensiva padronale alcuni degli obiettivi di fondo 
non sono stati raggiunti: la riduzione dell'orario, per esem
pio. non è legata all'organizzazione del lavoro e al plafona-
mento delle attività produttive al nord ». n PDUP rileva. 
inoltre, la « debolezza di una politica sindacale e dei partiti 
cìie troppo in questi anni ha creduto di poter delegare ai 
soli contretti una questione come quella dell'occupazione ». 

Secondo Camiti, il contratto dei metalmeccanici « assume 
un grande significato politico per la capacità di lotta dei 
lavoratori che si è dimostrata una barriera insuperabile per 
i propositi di restaurazione ». Inoltre, questo accordo apre 
concretamente con l'avvio della riduzione d'orario, una pro
spettiva nuova di lotta per l'occupazione. « La riduzione di 
orario — sottolinea ancora Cerniti — non è una ricetta mi
racolistica, ma è un primo passo per dare prospettive nuove, 
all'interno di una politica economica di espansione selettiva, 
ai giovani, alle donne, alle aree meno forti ». 
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La chimica italiana ad un «passaggio» delicato 
Rovelli ha finalmente ceduto 
Via al consorzio per la Sir 

Firmato ieri l'accordo con Schlesinger e Cappon, dopo quasi un anno 
di rinvìi e oscure manovre - L'assemblea dei dirigenti del gruppo chimico 

ROMA — « Nino Rovelli ha firmato il 
documento con l'accordo predisposto 
dalle banche. Finalmente il consorzio 
per la Sir può entrare nella sua fase 
operativa ». La notizia della « firma » 
di Rovelli giunge ai giornali nella tar
da mattinata di ieri. Il presidente della 
Sir fa questa comunicazione ai diri
genti che hanno programmato una as
semblea per il pomeriggio: si prean
nuncia una dura condanna per gli osta
coli che il responsabile del dissesto del 
gruppo chimico sta Frapponendo al va
ro del consorzio e al risanamento della 
Sir. in una situazione finanziaria e pro
duttiva che si deteriora di giorno in 
giorno e rischia di compromettere tut
ta l'operazione. In realtà nel corso della 
giornata si inseguono notizie contra
stanti. « E' tutta una montatura. Ro
velli non ha firmato, tra poco invierà 
una smentita »: l'indiscrezione rimbalza 
in Confindustria dove c'è la trattativa 
contrattuale per i chimici. Poi final
mente il comunicato ufficiale dell'Imi. 
l'accordo è stato siglato tra il presidente 
designato del consorzio. Piero Schle 
singer, Giorgio Cappon. presidente del 
l'Imi, quali rappresentanti del costi 
tuendo consorzio e Nino Rovelli. * L'ac 
cordo — precisa il comunicato — ren
de possibile l'intervento consortile nel 
gruppo stesso ». 

La decisione di Rovelli è scaturita 
dopo una ennesima riunione con Schle
singer, ieri mattina. La situazione per 
altro era ormai- divenuta insostenibile. 
Si chiude così la lunea fase delle trat

tative — durata oltre un anno — per 
l'avvio del risanamento del terzo grup
po chimico italiano: sono infatti pas
sati quasi 12 mesi dall'agosto del 1078. 
quando i maggiori istituti creditori dpl-
la Sir diedero il loro consenso alla pro
posta di costituire un consorzio ban
cario per risanare le società di Ro
velli sulla base di quanto stabiliva il 
decreto-legge sulla ristrutturazione fi
nanziaria delle imprese emanato pro
prio in quei giorni. Da allora una gi
randola di riunioni — quasi sempre in 
diente come « decisive » — di incontri. 
di manovre di Rovelli, contro il quale 
a un certo punto scatta l'inchiesta giu
diziaria per i finanziamenti pubblici 
concessi alle innumerevoli società che 
compongono il mosaico che si chiama 
Sir. 

Certo, la lunga « resistenza » di Ro
velli -era resa possibile dalle coperture 
politiche e dal sostegno che in questo 
tempo gli è venuto da alcuni settori 
della DC. Non sono state forse queste 
* amicizie » che hanno reso possibile 
che un uomo di Rovelli possa ora se 
dere nel consiglio di amministrazione 
della nuova « holding » — cosi come 
previsto nell'accordo firmato ieri — 
nonostante l'iniziale ostilità delle ban
che? 

La notizia della « firma » di Rovelli 
è stata comunque accolta positivamen
te. « Soddisfazione » è stata espressa 
dai dirigenti e dai tecnici della Sir-
Rumianca-Euteco. Probabilmente la «mi
naccia » che qualora ieri non si fosse 

arrivati alla conclusione della vicenda, 
questi ultimi si sarebbero fatti promo
tori di una iniziativa per ottenere la 
gestione commissariale del gruppo, ha 
spinto Rovelli a firmare l'accordo con 
le banche per l'avvio operativo del con
sorzio. 

Sui contenuti dell'accordo ieri non 
sono state date informazioni ufficiali. 
Tuttavia non è improbabile che ven
gano confermate le cose già note, an
che se ufficiosamente. La vecchia pro
prietà vedrà azzerata la propria parte
cipazione che sarà fissata convenzional
mente in una lira, salva successiva re
visione da parte di una società specia
lizzata straniera. Subito dopo le ban
che sottoscriveranno l'aumento del ca
pitale che sarà di 900 miliardi tra azio
ni e obbligazioni. Il consorzio nominerà 
quindi il nuovo consiglio di ammini
strazione della società che a sua volta 
nominerà gli amministratori delegati. 

Comunque, dal momento che tutti que
sti adempimenti formali faranno pas
sare del tempo, non è escluso che le 
banche decidano di erogare un finan
ziamento-ponte alla Sir per far fronte 
all'emergenza. Si parla di 40 miliardi. 

Con il consorzio bancario per la Sir 
si è cosi spianata la strada, sul piano 
operativo, all'intervento bancario nel 
risanamento dell'industria in crisi. Ci 
sono altri « punti di crisi » che aspet
tano l'avvio dei consorzi: primo fra 
tutti la Liquichimica. 

m. v. 

Snia Viscosa: ecco 
le cifre della crisi 

Si avviano alla chiusura totale gli stabilimenti di Villaci-
dro - Manovre della direzione per ottenere finanziamenti 

CAGLIARI — Reparto dopo 
reparto, la Snia di Villacidro 
si sta fermando. Da ieri hanno 
smesso di funzionare gli im
pianti di velicren, la polime
rizzazione, le due linee della 
filatura. Da questo pomeriggio 
il blocco sarà esteso all'ordi
tura del reparto maglieria. 
Cosi, lentamente, la fabbrica 
rischia di fermarsi del tutto: 
forse a partire dal prossimo 
venerdì, con il programmato 
blocco della tessitura. Per gli 
ultimi 500 operai presenti nello 
stabilimento sarà la cassa in
tegrazione. La tensione nella 
zona di Villacidro è molto 
forte. « Ci hanno detto — af
fermano i lavoratori — che 
la Snia è colpita da una crisi 
finanziaria gravissima. Hanno 
bisogno subito di 60 miliardi. 
Trenta li trovano e trenta no. 
Dunque ci usano come esca, 
annunciando la chiusura di 
Villacidro. insieme a Pavia. 
Rieti. Napoli: in fabbrica re
steranno soltanto 190 operai. 
Tutti gli altri a casa ». 

Vediamo allora come stanno 
le cose per la Snia-Viscosa. 
Effettivamente la situazione 
finanziaria del gruppo è grave. 
Ne.l 1978 le perdite si sono 
aggirate intorno agli 80 mi
liardi di lire. Mentre gli oneri 

per interessi sui 230 miliardi 
di debiti bancari — general
mente a breve termine — 
hanno raggiunto (e probabil
mente in questi ultimi tempi 
notevolmente superato) il 14% 
del fatturato. 

La Snia-Viscosa ha prepa
rato un piano di risanamento 
che prevede la ricapitalizza
zione del gruppo (con l'inter
vento di 250 miliardi di un con
sorzio bancario) al fine di rea
lizzare nuovi investimenti per 
265 miliardi di lire. Tuttavia. 
lo stesso intervento di risana
mento del consorzio bancario 
è complicato dal fatto che la 
crisi della Snia non è sola
mente una crisi finanziaria, 
ma anche produttiva. Le fibre 
sintetiche ormai sono «strette» 
— e non soltanto in Italia — 
dalla concorrenza dei paesi 
emergenti. Tra l'altro la crisi 
di questo gruppo — il cui azio
nista di maggioranza è la 
Montedison — non è nuova. 
Già nel 1976 i debiti comples
sivi della Snia ammontavano. 
su di un capitale netto di 
150 miliardi, a ben 692 mi
liardi di lire. Ai quali si 
aggiungevano i debiti di altre 
società del gruppo, dai 57 mi
liardi della Chimica Dauna ai 

25 della Simmel, ai 17 della 
Sniacasa e così via. 

La crisi . dunque è antica 
e grave. Il consiglio di fab
brica di Villacidro ha chiesto 
che finalmente si attui il piano 
delle fibre, garantendo un ri
goroso controllo pubblico su 
ogni finanziamento pubblico. 
« La decisione della direzione 
di fermare gli impianti a qua
lunque costo — denunciano i 
sindacati — è estremamente 
grave. E' evidente che la Snia 
non intende aspettare il re
sponso della riunione al mi
nistero dell'industria, già fis
sata per domani e all'ultimo 
momento rinviata a venerdì 
prossimo ». In sostanza, i sin
dacati temono che la decisione 
di fermare gli impianti alla 
vigilia di una riunione al mi
nistero sia strumentale: sì 
vuole cosi ottenere finanzia
menti con la minaccia della 
chiusura. 

« La fermata — dice una 
nota del sindacato — è solo 
un tassello del mosaico che 
sta portando parte dell'indu
stria italiana allo smantella
mento, soprattutto nel com
parto chimico del Mezzogiorno. 
che occupa migliaia di lavo
ratori in zone con alta per
centuale di disoccupazione ». 

Il Senato esamina il decreto 
per i 33 miliardi ad Ottana 

Dovrebbe così concludersi la vicenda del «soccorso» alle 
aziende chimiche della Valle del Tirso - Posizione del Pei 

ROMA — Il decreto su Otta
na è da ieri all'esame del 
Senato e nei prossimi giorni 
sarà discusso alla Camera. 
E così dovrebbe concludersi 
la complessa operazione di 
« soccorso » alle aziende chi
miche della Valle del Tirso. 
in Sardegna, che il governo 
ha dovuto condurre al di 
fuori dj qualsiasi seria politi
ca economica che avesse una 
prospettiva davvero di risa
namento dell'isola. 

Della questione si parla or
mai da aprile, quando fu pre
sentato un primo decreto, che 
non ottenne pe:"ò il visto del 
parlamento. Un successivo de
creto. in maggio ha avuto un 

cammino difficile per via del
la fine anticipata della legi
slatura. Ora finalmente è ar
rivato in parlamento, ma fi
no all'ultimo la DC ha rifiu
tato dj migliorarne l'imposta
zione. come chiedevano inve
ce i comunisti. Si tratta di 33 
miliardi destinati a salvare 
l'occupazione nelle due prin
cipali aziende chimiche del 
Tirso. 

La DC e il governo — lo 
ha ricordato il compagno Gio-
vannetti ieri nel suo inter
vento in aula — hanno volu
to che questo provvedimento 
venisse alla luce al di fuori 
di un serio piano di inter
vento. che tra l'altro pones

se finalmente in discussione ! 
la questione dell'assetto della 
proprietà delle due aziende. 
Queste appartengono per me
tà all'ENI e per metà alla 
Montedison: e risulta che la 
Montedison (latitante da ann:, 
in Sardegna) sia debitrice di 
omo ?o miliardi verso l'ENI. 
Sarebbe dunque stato logico 
destinare il finanziamento- al
l'ENI perché Io trasferisse 
poi alle due aziende. Il go
verno ha insistito invece per
ché i 33 miliardi giungessero 
direttamente alle industrie at
traverso la Regione sarda. 
Aggirando cosi tutti i proble
mi di fondo della economia 
dell'isola. L'emendamento del 

Confronto sindacato 
Eni sull'energia 

Hanno partecipato all'incontro Lama, Camiti, Benvenu
to, il prof. Mazzanti e i presidenti delle società del gruppo 

Giorgio Mazzanti 

PCI — illustrato dal com
pagno Colajanni — che era 
inteso a rimuovere questa in
congruenza, è stato bocciato 
dai democristiani, prima in 
commissione poi in aula. 

Per questo il PCI ha pre
sentato al termine della se
duta un ordine del giorno 
per richiamare il governo ai 
suoi impegni — stabiliti da 
precise leggi — sulla rina
scita della Sardegna. 

ROMA — Si è svolto ne: giorni scorsi al pa ' 
lazzo dell'ENI all'EUR il previsto incontro 
fra le confederazioni sindacali e il gruppo 
dirigente dell'ENI. 

Alla riunione hanno partecipato i segretari 
generali della Federazione CGIL-CISL-U1L, 
Lama, Camiti e Benvenuto, i segretari na
zionali Garavini. Del Piano e Ravenna e le 
segreterie delle Federazioni di categoria dei 
chimici, dell'energia e dei tessili. L'ENI era 
rappresentata dal presidente prof. Mazzanti 
e dai presidenti dell'ASAP, Gandolfi, del-
l'AGIP, Barbaglia. deUa SNAM. Roasio. del
l'ANIC, Ratti. 

Al termine dell'incontro è stato diffuso un 
comunicato congiunto in cui viene sottolineato 
dalla parte sindacale € l'importanza del ruolo 
dell'ENI nella poh'tica. energetica e come fat
tore di propulsione della pob'tica delle PPSS 
per lo sviluppo del Paese ». L'ENI, informa 

ancora il comunicato, ha inteso con questa 
riunione qualificare ulteriormente i propri 
rapporti con il sindacato. 

Il prof. Mazzanti ha illustrato le iniziative 
e le strategie in materia energetica. I di
rigenti sindacali hanno ribadito la necessità 
di una politica dell'ENI che si faccia carico 
dei problemi dello sviluppo del Mezzogiorno. 
In particolare si è discusso della metanizza
zione delle regioni meridionali e degli sviluppi 
positivi che possono derivare dalla realizza
zione del gasdotto proveniente dall'Algeria. 
Il quadro delle iniziative ENI in questo campo 
sarà esaminato successivamente. Un nuovo 
incontro si terrà all'inizio di settembre e 
sarà dedicato alla chimica e ai problemi or
ganizzativi del gruppo. E' stato invine costi
tuito un gruppo di lavoro tra ENI e sinda
cati su altri temi: attività sostitutive, occu
pazione giovanile, settore tessile ecc. 

Fìngesti come spartire 
le spoglie Montedison 

I Bonomi, acquirenti con pochi soldi - Interrogativi sul prezzo - Uno o due 
nuovi gruppi assicurativi? - L'INA fuori giuoco - Documentare le scelte Giuseppe Medici Cesare Merzagora 

ROMA — La vendita della 
F1NGEST. intestataria dei 
pacchetti azionari posseduti 
dalla Montedison in sette so
cietà finanziarie, ha aperto 
la via ad una grossa rior
ganizzazione del capitale nei 
settori finanziario e assicu
rativo. Compratori sono le 
società dei Bonomi — di cui 
sono noti esponenti Anna Bo
nomi Bolchini ed il figlio 
Carlo — le quali hanno si
glato un accordo in base al 
quale dovrebbero sborsare 
da 120 a IM miliardi di lire 
(secondo la quantità di azio
ni acquistale), un capitale 
di cui non possono disporre 
se non con apporti delle ban 
che. La Montedison vende, 
con la FINGEST. la proprie
tà di controllo nelle compa
gnie Italia Assicurazioni 
(75CZ>) e Assicurazioni Mila
no (39**); le quote'singole 
più consistenti nelle compa 
gnie Fondiaria Vita (17**) e 
Fondiaria Incendio (le quali 
a loro colta controllano La 
Previdente); due industrie 

tessili. FISAC e STAR: mi
nori partecipazioni in varie 
società, fra cui le Pirelli. 

Tutta questa roba vale il 
prezzo offerto? La domanda 
è importante per due ragio
ni: 1) una volta ceduta an
che questa polpa, della Mon-
tedhon resteranno soltanto 
imprese industriali affama
te di capitali: 2) la vendi
ta viene stabilita a tavoli
no, in trattative privatissi
me. anche perché lo Stato. 
che ha messo centinaia di 
miliardi nella Montedison, 
non si è nemmeno riservalo 
il diritto di sindacare in mo
do conclusivo operazioni di 
questa misura. La risposta 
dorrebbe darla Giuseppe Me
dici. venditore. 

La sigla dell'accordo di 
rendita, d'altra parte, pare 
più che affrettata, dal mo
mento che non è chiaro co
me saranno inquadrate le 
società cedute ai Bonomi. 

I BONOMI — II gruppo 
Bonomi ha prosperalo, finora. 
in una serie di affari: Beni 

Immobili Italia, Miralanza, 
una società di vendite per 
corrispondenza ed una finan
ziaria. la INVEST, la Saf
fa. Sostenuti dalle banche, 
i Bonomi vogliono tentare il 
salto, parlano di una.* gran
de finanziaria ». ila di 
€ grandi finanziarie* abbia
mo già gli esempi de La 
Centrale e Bastogi. che, in 
mancanza di una politica 
produttiva, non hanno avuto 
risultali positivi né in ter
mini di profitti né in termini 
di propulsione alle aziende 
a cui partecipano. 

1 Bonomi. d'altra parte, si 
sono mossi: 1) cercando di 
vendere le due società tes
sili. Fisac e Star; 2) dicen
do di voler sviluppare la pre
senza nel settore delle assi
curazioni, facendo perno sul-
fltalia e sulla Milano: 3> 
lasciando aperta la possibi
lità di vendere le partecipa
zioni nelle Fondiaria. Ciò 
consentirebbe loro di realiz
zare denaro per pagare 
l'acquisto FINGEST ma non. 
necessariamente di gettare 

le basi per una € grande fi
nanziaria ». 

LE FONDIARIA — Al
l'acquisto delle società Fon
diaria, con sede a Firenze, 
è interessato il Monte dei 
Paschi che già possiede una 
quota del 7*/». Difficilmente 
queste due società potreb
bero operare «in gruppo* 
con l'Italia e la Milano poi
ché esse sono già, per sé, 
un gruppo con capillare pre
senza proprio sul territorio 
nazionale. Le Fondiaria non 
solo sono intrecciate fra lo
ro (la « Vita » ha il 1S.5*'* 
nella « Incendio ») ma pos
seggono congiuntamente La 
Previdente (totalmente) e 
quote molto forti nell'Abeìl-
le (nZì&h La Fenice (25**), 
la SARA (W*). Una messa 
assieme di assicuratrici fat
ta dai Bonomi, benché dif
ficile, creerebbe una nuova, 
potente concentrazione. 

Come nella vendita della 
Fingest. così nella destina
zione di queste società ha 
un peso determinante Medio

banca, che possiede il 10,7% 
nella Fondiaria Vita e il 
5,58'/» nella « Incendio ». Il 
Monte dei Paschi può rea
lizzare l'obbiettivo soltanto 
d'intesa . con Mediobanca. 
Non è la sola carta che l'isti
tuto milanese controlla in 
campo assicurativo poiché, 
con una partecipazione del 
5,5% nelle Generali, segue 
da vicino anche le possibili 
iniziative di raggruppamento 
delle azioni possedute dalle 
varie società in vista di in
fluenzare in avvenire la ge
stione del maggior gruppo 
assicurativo italiano. 

LE GENERALI - La lun
ga presidenza di Cesare Mer
zagora in questa società si 
è conclusa per ragioni di età. 
Il dopo Merzagora, perso
na in grado di reagire ad 
una eventuale scalata per 
mezzo della sua influenza 
nell'ambiente finanziario, ria
prirà certamente la possi-

• bilità di accedere al con
trollo per gruppi che riunis
sero una percentuale anche 
modesta di azioni. Il capi

tale delle Generali è infatti 
fortemente frammentato. 

Ce un interesse politico, 
oltre che economico: il peso 
delle Generali sull'assetto 
del settore assicurativo va 
al di là della quota che ge
stisce, si estende al modo co
me sarà affrontato a breve 
scadenza il problema del 
riassetto di un settore in pre
da a incontrollate scorriban
de speculative. Nel corso del
l'indagine parlamentare sul
le assicurazioni i rappresen
tanti delle Generali si sono 
distinti nell'attaccare la pre
senza dell'INA-Istituto nazio
nale delle assicurazioni, sul 
mercato. E nel riassetto che 
può derivare dalla vendita 
Fingest proprio rINA, oggi. 
si presenta come il gruppo 
più fortemente penalizzalo. 

L'INA AL MURO — Il nuo
vo presidente dell'INA, Lon. 
go. ha chiesto al governo 
l'autorizzazione a prendere 
una opzione nella vendila 
Fingest ma gli è stata ne
gata. Longo è andato all'Isti
tuto proclamando la volontà 

Anna Bonomi 

di riportarne le attività nel 
mercato. Ma cosa significa 
€ stare nel mercato » se 
l'INA non può intervenire 
quando si contratta la ces
sione di un gruppo di com
pagnie? Attualmente l'orga
nizzazione INA è sottoutUiz-
zata anche per il restringi
mento delle quote di mercato 
impostegli negli ultimi anni. 
C'è da chiedersi inoltre quan
to sia costato alla Montedi
son trattare la vendita delle 
sue partecipazioni con un 
solo acquirente dall'altra par
te del tavolo, anziché due 
o tre. Banchieri e finanzieri 
che parlano da mattina a 
sera di concorrenza al mo
mento buono non chiedono di 
meglio che trattare gli af
fari a porte chiuse. 

La spartizione delle spo
glie Montedison in campo fi
nanziario solleva quindi una 
serie di questioni alle quali 
finanzieri e ministri fareb
bero bene a dare pubbliche e 
documentate risposte. 

r. s. 

85 mila quintali di tabacco rischiano di marcire perché manca gasolio 
ROMA — Situazione preoccu
pante in Umbria per il gaso
lio. Circa 85.000 quintali di 
tabacco (tanto ne produce an
nualmente l'Umbria) rischia
no di finire come concime se 
non arriverà in tempo il ga
solio - necessario per la loro 
essiccazione. Già le foglie più 
basse e meno pregiate sono 
andate in malora, ieri la Le
ga e la Confederazione del
le cooperative di Perugia han
no chiesto per i produttori un 
incontro con i m n.^tri com
petenti (Nicolazzi, Marcora. 
Malfatti). 

L'Umbria è la prima pro
duttrice di tabacco in Italia e 
nel MEC e la perdita eco
nomica derivante dal manca
to rifornimento di gasolio sa
rebbe ovviamente gravissima. 
Per ora le compagnie forni
trici (una di queste la FOX, 
si è addirittura ritirata dal 
mercato umbro) garantiscono 
solo una parte del gasolio e 
non precisano nulla circa la 
continuità delle forniture che 
è invece indispensabile per I' 
essiccazione, pena la perdita 
completa del prodotto. 
" A Palermo aumenta ogni 

giorno il numero dei distri
butori di carburante che han
no esaurito il gasolio. Nume
rosi, soprattutto sulle strade 
lungo la costa, sono chiusi, 
mentre lunghe file si forma
no in continuazione presso 
quegli impianti che dispongo
no ancora di carburarne per 
i motori diesel. La scarsità 
dei rifornimenti riguarda so
prattutto gli impianti della 
ESSO a causa, si dice, del 
mancato arrivo (ma per quali 
ragioni?) di una nave cister
na. Nessun problema, invece 
per i distributori che vengo

no riforniti dall'AGIP. 
La ESSO hafatto sapere ieri 

tramite un comunicato della 
sua direzione nazionale, che il 
suo deposito costiero sicilia
no x sta fornendo benzina e 
gasolio ai punti di vendita 
della sua area secondo i pro
grammi stabiliti ». 

Ciò, naturalmente, non spie
ga affatto i gravi episodi che 
sì sono verificati nei giorni 
scorsi e continuano a verifi
carsi sulle strade e sulle au
tostrade sia al Nord che al 
Sud. A meno che non si pensi 
che i possessori di autoveicoli 

e diesel » si siano improvvisa
mente trasformati in accapar
ratori di gasolio: 

«La limitazione dei quanti
tativi - immessi al consumo 
— dice ancora la nota della 
ESSO — dipende dalla non di
sponibilità di greggio sul cir
cuito mondiale ». Benissimo: 
ma se le cose stanno così, a 
cosa serve chiedere l'aumento 
del prezzo del combustibile e, 
addirittura la liberalizzazio
ne del prezzo del gasolio? Se 
ce n'è troppo poco in circo
lazione dove lo si trova a 
prezzo più alto? 

La FAIB (l'organizzazione 
dei benzinai aderente alla 
Confesercenti) continua a par
lare di responsabilità delle 
compagnie petrolifere che (ha 
dichiarato ieri ad un'agenzia 
il segretario romano dell'as
sociazione, Piva) e imboscano 
i prodotti per ottenere aumen
ti di prezzo» e indica la pro
va di ciò nel fatto che « nelle 
raffinerie si è lavorato que
st'anno un 10-12 per cen
to in più di greggio rispetto 
al "78. mentre si distribuisco
no prodotti raffinati in taluni 
casi in percentuali ridotte del 

50 per cento». 
Vi sono responsabilità del 

governo — dice la FAÌB — 
celie manda la guardia di 
finanza a controllare i distri
butori, mentre gli imbosca
menti avvengono nei depositi 
delle compagnie private e del
le raffinerie ». 

Le accuse sono pesanti, più 
volte ripetute ma nessuno rea
gisce: il ministro dell'Indu
stria è ammalato. le grandi 
compagnie conducono il loro 
gioco e non si ritengono af
fatto « diffamate » dalle affer 
reazioni della FAIB. 

Lettere 
ali9 Unita; 

Certi nostri com
pagni nella giungla 
della burocrazia 
Cara Unità, 

è giusto e necessario capire 
fino in fondo le ragioni del 
nostro arretramento, ma per 
farlo non bisogna temere di 
dire anche le cose che ci pos
sono far male o che possono 
innervosire alcuni compagni. 
Partiamo dalla data 20 giugno 
1976. Che cosa ha comportato 
la forte avanzata del PCI? Il 
partito si è ti ovato nella con' 
dizione di immettere nelle 
istituzioni — dal Parlamento 
agli enti locali — buona parte 
di quei compagni che prima 
davano un forte contributo sia 
nelle Federazioni che nelle se
zioni. Ma quanti di questi 
compagni e compagne erano 
in grado di assolvere ai nuo
vi compiti muniti di compe
tenze specifiche, con cono
scenze e qualifiche tali da 
potersi districare in quell'in
fernale meccanismo che è la 
burocrazia nostrana? 

Questo è un punto impor
tante che per mio conto non 
è stato dibattuto in modo 
sufficiente all'interno del par
tito. Spero che lo si farà 
quanto prima. Mentre la DC 
è nata cresciuta e sviluppata 
nella giungla della burocrazia 
e ci naviga a vele spiegate. 
molti dei nostri compagni si 
sono trovati invischiati in 
questo meccanismo e non han
no avuto il tempo di far va
lere tutte te loro capacità. 

Se vi sono state delle caren
ze per il passato bisogna fare 
in modo che siano colmate al 
più presto e porre molta at
tenzione al risultati che si rie
scono ad ottenere. Dunque, 
continuiamo a riflettere ad 
analizzare per capire meglio 
quello che avviene nella socie-
tà, però stiamo attenti a non 
perdere il treno ed arrivare 
in ritardo. 

WILMA CtJMIS 
(Padova) 

Le vittime del 
« cervellone » 
deir«una tantum» 
Caro direttore, 

mi riferisco con la presen
te all'articolo di domenica 8 
luglio e all'interrogazione di 
nostri parlamentari sul pro
blema dell'una, tantum. Ven
go subito al sodo. Non co
nosco il testo dell'interroga
zione ma quello che non mi 
è piaciuto è stato il testo e 
l'impostazione dell'artìcolo di 
Giuseppe Caldarola. L'artico
lo, a mio parere, era trop
po « equidistante a. Un arti
colista — davanti al fatto che 
le opposizioni al pagamento 
erano 140 mila su 700 mila 
richieste — doveva scavare 
maggiormente sulla percentua
le reale di errori commessi 
dall'ufficio che ha effettuato 
il controllo. 

Caldarola doveva domandar
si che danno hanno subito 
gli utenti per lo sbaglio del 
«cervellone». Butto giù una 
ipotesi: se l'utente ha perso 
mediamente L. 10.000, com
plessivamente la collettività 
ha perso un miliardo e 400 
milioni (naturalmente non 
parlo dei danni che ha su
bito la produzione e i servi
zi per le assenze dal lavoro. 
perché allora i danni si 
moltiplicherebbero). Premesso 
tutto ciò, vengo al nodo del 
problema, sulla scorta di al
cune informazioni fornitemi 
da un amico. L'ufficio che ef
fettua questi controlli è sta
to di fatto privatizzato. La 
società che venne costituita 
ottenne finanziamenti di pre
visione ingenti: questi finan
ziamenti, alla fine dell'opera
zione, vennero triplicati (sto 
portando di miliardi). Mi do
mando: possibile che un ser
vizio che costa tanti miliardi 
debba essere gestito maledet
tamente mate? 

Spero a questo punto che i 
compagni parlamentari ap
profondiscano la questione e 
che soprattutto non assuma
no una posizione € equidistan
te» come U redattore che ha 
scritto U pezzo. Tutto questo 
sfooo perché sono una dette 
vìttime degli sbagli del cer
vellone. 

MARIO BERTOLLI 
(Roma) 

l'attività, ne verifica l'attua-
zione e ne risponde collegial
mente al Congresso nazlona< 
le. Il Comitato centrale si riu
nisce di regola ogni due me
si... ». 

Senza entrare nel merito 
della discussione, secondo 
me sbilanciata sugli errori, 
non mi pare che il Comitato 
centrale abbia operato secon
do le norme indicate dallo 
statuto. Alla base dobbiamo 
discutere anche di questo. 

Bertolt Brecht nei Cori di 
controllo III («Ma chi 6 il 
Partito? y>) così conclude: 
«Che la via breve sia meglio 
di quella lunga, nessuno lo 
nega. / Ma quando uno la 
conosce / e non può indicar-
vela, a che giova la sua sag
gezza? I Sii saggio accanto a 
noi! I Non separarti da 
noi! ». 

Lo rileggano i compagni 
del Comitato centrale. 

EDO CECCONI 
(Pisa) 

Condivido le critiche del 
compagno Bertoni sul danni 
provocati dagli errori del-
l'ACI nella vicenda delle pre
sunte evasioni dell'una tan
tum. Non avevo avuto l'im
pressione di essere stato equi
distante, tanfè che i dati su 
cui il compagno Bertoni ra
giona sono stati appunto rica
vati dal testo dell'articolo 
pubblicato sull'Unità, Ho ri
nunciato a fare altri calcoli 
perché generalmente preferi
sco scriveTe sulla base di ci
fre certe. In osili caso su un 
punto credo che l'accusa di 
equidistanza sia fondata. A-
vendo come molti altri paga
to Vuna tantum, non ho mol
ta simpatia per chi non l'ha 
fatto. Resta tuttavia E pro
blema che Bertoni pone: gli 
errori degli uffici hanno cau
sato danni gravi a chi, vice
versa, l'imposta non l'aveva 
evasa, (g. co.) 

A 

La verifica 
dell'attività 
del Partito 
Caro direttore, 

ho finito di leggere sul
l'Unità il resoconto dei la
vori del Comitato centrale. 
Ora ne discuteremo nette i-
stanze di base, ma perché 
la discussione sia più ampia 
possibile ritengo indispensa
bile aggiungere-un altro ar
gomento-errore che mi pare 
non sia emerso dotta rela
zione e dagli interventi: il 
funzionamento del Comitato 
centrale. 

L'ultimo statuto del Parti
to approvalo al XV Congres
so nazionale dice testualmen
te all'articolo 32: «Il Comi
tato centrale è il massimo or
gano di direzione potttiea e 
di decisione del Partito. Es
so determina gli indirizzi fon
damentali e gli obiettivi del-

La « colletta » per 
operare al cuore 
una bambina >{ 
Spettabile direzione, 

sono un pensionato e come 
tutti i giorni, anche domenica 
mi sono fatto una passeggiata, 
l'unico svago che mi posso 
permettere. Strada facendo mi 
sono imbattuto in un manife
sto scritto a mano, dove si 
invitavano i cittadini a contri
buire per la raccolta di 29 mi
lioni che dovrebbero servire 
per operare al cuore una bam
bina. 

Io vi domando: è questa la 
riforma sanitaria tanto decan
tata, per di più. in un Paese 
di millenaria civiltà occidenta
le di cui tanto ci vantiamo? 
E invece, se vuol sopravvive
re devi chiedere continuamene 

• te l'elemosina anziché avere il 
diritto ad essere assistito, cu
rato o operato per qualsiasi 
male. Mancano i soldi? Però 
ottanta miliardi per finanziare 
le società calcistiche ci sono. 
Senza poi parlare di liquida
zioni e pensioni d'oro. 

EOLO SABBATINI 
(Falconara • Ancona) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Francesco PALLARA, Lecce; 
Vittorio TRECORDI, Piacenza; 
Vito BARONE, Lucca Sicula 
(Agrigento); Alfeo PARODI, 
S. Bernardo di Stella, Savona 
(che allega 10 mila lire per 
aiutare il Vietnam); Antonio 
VIGNA, Rho; A. BOSCO, Mi
lano; Pasquale SANTORO, 
Gelsenkirchen (RFT); Pasqua
le D'ANGELANTONIO, Notare
sco (Teramo); Franco BET-
TIOL, Palatolo Milanese (è 
un compagno dell'Alfa Romeo 
e ci manda una interessante 
lettera — ma troppo lunga 
per essere pubblicata, in 
quanto da sola occuperebbe 
queste due intere colonne — 
sulla situazione politica gene
rale e sull'impegno del par
tito); Luigi CALOGIURI, Liz-
zanello («Sono un grande in
valido di guerra, inabile a 
qualsiasi lavoro. Sono stalo 
sfrattato da casa malgrado 
avessi sempre e puntualmen
te pagato l'affitto. Per soste
nere cause ci vogliono spese 
di avvocato ecc., dove può un 
povero pensionato trovare i 
soldi? Mi potete aiutare in 
qualche modo? »). 

Enrico MAURI, Monza (« V 
importante problema dei rap
porti con l'Est europeo sol
levato dal compagno Lombar
do Radice al Comitato centra
le deve essere affrontato mol
to seriamente e concretamente. 
L'eurocomunismo — visto che 
è vivo — deve farne un proprio 
impegno, verso gli iscritti a 
PCI, PCF, PCE e verso chi, 11 come me, è comunista anche 
se non direttamente impegna
to »); Gianni MALOSSI, Mila
no («Desidero dalle colonne 
del nostro giornale dare un 
consiglio al ministro Rogno
ni. Si stanno avvicinando le 
ferie e molti turisti vengono 
in Italia. Sarebbe spiacevole 
che tra loro ci fosse qualche 
massaggiatrice con piccozza, 
scala di corda e valigia che 
portasse un "saluto" al boia 
Reder »). 

Livia MORANDOTTT, Ron
chi dei Legionari (ricorda in 
modo commosso la figura del 
compagno Luigi Guermandi: 
« Fummo sempre compagni di 
lotta, prima nel Partito socia
lista e poi in quello comuni
sta. Ricordo che insieme an
dammo atta stazione e lui mi 
"consegnò" al compagno To
gliatti per raggiungere Ange
la dove si svolse U famoso 
primo ufficio politico clande
stino. Poi venni arrestata, ci 
divisero gli anni di carcere e 
ci rivedemmo a guerra finìia; 
e poi ogni volta che io veni
vo a Milano»); Pietro SCA-
NO, Genova (« Nei giorni scor
si sono partite tre navi da 
guerra italiane in direzione 
del Vietnam, A loro non im
porta natta dei vietnamiti che 
muoiono, come d'altronde non 
si sono preoccupati dei bambi
ni che morivano a Napoli. D' 
altro canto, se volevano abi
tare i vietnamiti perché han
no mandato navi da guerra 
invece di mandare navi pas
seggeri? »). 
— I compagni Aldo OSSISI-
PRANDI di San Quirico - Par
ma, Antonio DI FEO di Co
mo, Giovanni GRECI di Par
ma, Gianfranco MAURA di 
Roma ci mandano lettere sul 
voto del 3-1 giugno, ciascu
na delle quali supera le due 
colonne. Gli scritti sono in
teressanti e li abbiamo Ietti 
con attenzione: ma non pos
siamo pubblicarli perché al
trimenti impediremmo ad al
tri lettori di esprimere le pro
prie opinioni. 
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ANTEPRIMA TV Film-antologia e « Nero su bianco » 

Cinema 
dalla 

sorgente 
in TV 

Gli strepitosi anni del 
cinema è il titolo di un 
kolossale programma te
levisivo statunitense che 
la Rai-TV ripropone (si, 
è una replica) per dieci 
settimane, a partire da 
questo pomeriggio, alle 
18.35 sulla Rete uno. 

Com'è facile intuire, la 
trasmissione si basa su un 
viaggio alle sorgenti della 
settima arte, con prepon
derante riferimento, com' 
è ovvio, all'attività holly
woodiana. Questi, alcuni 
degli argomenti delle dieci 
puntate: i clown, il west
ern. i film storici, le dive, 
il crimine, le diavolerie 
della scienza. 

Gli strepitosi anni del 
cinema, come ricorderanno 
alcuni telespettatori di me
moria lunga, sono presen
tati dall'attore Douglas 
Fairbanks junior, che in
trodurrà e commenterà, ad 
uno ad uno, i brani filmati 
di varia estrazione, secon
do la prassi abituale delle 
antologie (C'era una volta 
Hollywood, per esempio, 
funzionava così). 

Cronologicamente, il pro
gramma va dalle scoperte 
dei primi cineasti (Méliès, 
Edison. Lumière) fino al 
« cinema come arte » rein
ventato da David Wark 
Griffith. 

E9 il padre che ama 
l'Edipo leopardiano 

L'intimità del poeta di Recanati vista da Nico Naldini 
Va %n onda questa sera 

sulla Rete due (pr£22J55), 
per la rubrica ' Nero su 
bianco, il documentario 
La casa del padre sulla 
vita familiare di Giacomo 
Leopardi. A Nico Naldint, 
autore del programma, ab-
biamo chiesto di illustrare 
il suo lavoro per i nostri 
lettori. 

Si va a Recanati per cele
brare il figlio e ci si innamo
ra del padre. Entrando nel
la biblioteca, percorsa In 
stanza dei manoscritti chiusi 
nelle teche auspicate dal Car
ducci, a sinistra c'è lo stu
dio del vecchio signore con 
l'alta scrivania di mogano e 
sulla parete di fronte due ri
tratti di santi disegnati con 
diligentissimi chiaroscuri dal 
figlio Giacomo bambino, e 
chi non ha occhi per piange
re si tolga di mezzo. 

Il conte Monaldo è uscito 
da poco da queste stanze, ve
stito di nero per il giusto 
decoro della sua figura, con 
lo spadino al fianco. Si muo
ve dì casa soltanto per entra
re nella chiesa di fronte e 
prende posto su uno scranno 
isolato dove spiccano dipinte 
in bianco le parole «Gens 
Leoparda ». Il signore che va 
dal palazzo alla chiesa è 11 
conte Monaldo Leopardi, au
tore di libelli venduti come 
best-sellers ma cosi ultra da 
essere messi al bando dalla 
6tessa Chiesa di Roma. Mo
naldo, oltranzista fino all'ol-

Giacomo Leopardi 

traggio, è un sognatore inge
nuo, un erudito bibliomane, 
un marito schiacciato dalla 
moglie, un funzionario one
stissimo, un padre che tre
ma per 1 figli per le loro ma
le ttie e soprattutto per i con-
tagi del libero pensiero. Ma 
al colmo del suo ossequio al 
potere temporale e divino sco
pre molte ingiustizie nel mon
do in cui vive, che gli fanno 
sanguinare il cuore e questa 
ingenuità ce lo rende defini
tivamente simpatico. 

Il maggiore dei suoi figli è 
Giacomo, il prodigio della fa
miglia e tutti lo amano. Pur
troppo, crescendo e diventan
do un mostro di sapere, si è 
ammalato di occhi, di petto, 
di visceri e si è chiuso In un 
mutismo che fa disperare il 

| vecchio conte. Ma quando 
Giacomo si allontana dalla 

; casa paterna, padre e figlio 
cominciano a comunicare at
traverso una interminabile 
corrispondenza e tante altre 
lettere si scrivono tra fratel
li. Carlo e Paolina, e tra a-
mici, Giordani e Brlghenti. 
Dentro queste lettere c'è là 
storia di ciascuno di loro e 
di tutta la famiglia; dell'in
felicità di Giacomo, quando 
si sente prigioniero nella ca
sa di Recanati con un padre 
che lo vuole tutto per sé e 
della sua accresciuta infeli
cità quando se ne è allonta
nato e allora sogna l'eterno 
ritorno. 

I ventitré minuti di docu
mentario televisivo sì com
pongono di un viaggio all'in
terno del palazzo Leopardi di 
Recanati: biblioteca, salotti, 
camere da letto, giardini e di 
una panoramica della casa 
sotto il Vesuvio dove Giaco
mo è morto. I testi sono com
posti esclusivamente di bra
ni di lettere e di pochi versi 
in cui questi personaggi han
no raccontato se stessi. I ver
si e le lettere di Giacomo so
no detti da Giorgio BassanI 
con una recitazione sospesa e 
ritardante sia per dar risal
to alla composizione del ver
so nelle sue varie accentua
zioni. sia per collocare inluno 
spazio remoto la preziosa pro
sa classica. 

Nico Naldini 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
9,45 SEDUTA DEL PARLAMENTO EUROPEO. I n diretta da 

Strasburgo. 
11 SIPARIO SU... L'OPERA LIRICA - « n flauto magico» 

di W.A. Mozart. 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - « A nascondino nella 

foresta ». 
18,20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) 
18,30 QUEL RISSOSO IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO • (C) 
18.50 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA 

cowboys » 
19,20 ZORRO - «Le penne dell'aquila» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - (C) - «Da 

venerdì a domenica » - Con Angle Dlckinson. 
21,35 MADE IN ENGLAND - (C) • «Old England» 
22.10 MERCOLEDÌ' SPORT - Atletica leggera - Campionati 

italiani assoluti • Motociclismo trial internazionale. 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

(C) - « I 

• Rete 2 
S,45 SEDUTA DEL PARLAMENTO EUROPEO. In diretta da 

Strasburgo. 
13 TG 2 ORE TREDICI 
13,15 JAMES LAST IN CONCERTO - (C) 
18.15 LO SPORT PER SPORT - (C) 
18,40 KOALAS - (C) • Documentarlo 
iaS0 DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 SPORTSERA 

19.10 NOI SUPER EROI • (C) - Un appuntamento con Atlas 
Ufo robot e Superman 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 UNA STAGIONE AMERICANA • Quattro film per la 

TV - « Un atto d'amore » - Regia" di Harvey Hart 
22 UOMINI E CAVALLI - (C) Documentarlo 
22,55 NERO SU BIANCO • (C) • « Le casa del padre» di 

Nico Naldini 
23.30 TG 2 STANOTTE - Oggi al Parlamento • (C) 

D TV Svizzera 
ORE 16.05: Ciclismo: 19,10: Nato nero; 19.20: Itinerari tici
nesi; 19,25: Lupone va alla guerra; 20.05: Telegiornale; 20.15: 
L*A.R.A. (documentario); 20,40: Segni; 21.30: Telegiornale; 
21.45: Una storia dei treni; 22,35: La terra dei Pirbeck; 
23,40: Ciclismo: Tour de Prance; 23,50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: 
Telegiornale: 21,30: «La fiamma» - Film - Regia di John 
H. Aver, con Vera Ralston, John Carrol, Henry Travers; 
23: L'uomo e il mare. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,15: Disegni animati; 18,30: Paroliamo; 19,50: Le 
avventure dei tre moschettieri: 20.20: Notiziario; 20.30: Il 
ragazzo e gli elefanti; 21,25: «Il marito bello (nemico di mia 
moglie) » - Film - Regia di Gianni Puccini, con Giovanna 
RallL Marcello Mastroianni; 23,05: Notiziario; 23,15: Monte
carlo sera. 

Sul video cartoni animati scelti male o come tappabuchi 

Da anni la RAI TV viene 
rimproverata per la sua ormai 
cronica trascuratezza nei con 
fronti della produzione italia 
na di film d'animazione. Au 
tori e critici si sono più volte 
chiesti se e quando esisterà 
mai qualcuno in grado di di' 
c'ulere l'impostazione e la gè 
si ione seria di programmi di 
disegni animati o sarà mai 
costituito un apposito settore 
televisivo per il film d'anima 
zione come è stato fatto, e 
con risultati brillanti, in mol 
ti altri paesi. 

Qual è oggi la situazione del 
cinema d'animazione nei due 
programmi della televisione di 
Stato? Nella settimana com
presa tra domenica 8 e sabato 
14 luglio sono andati in onda 
complessivamente sulla Rete 
uno 55 minuti, sulla Rete due 
175 minuti di disegni anima
ti: di questi ultimi, 125 minuti 
erano impegnati dalle repli
che di Atlas Ufo Robot. Trop 
pi e scelti male. 

Sulla Rete uno. dalle 18,15 
alle 18,20, per cinque giorni 
dal lunedì al venerdì, è andato 
e continua ad andare in on
da La fiaba quotidiana: una 
serie di pupazzi molto brutti, 
che racconta le avventure sen
za capo né coda di un grup
po di animali nel bosco. 1 tì
toli — Borii, e la pioggia. Con
certo in piazza delle rose. Gli 
animali attori. Bisticcio in 
musica. L'avvenimento straor
dinario. suggeriscono il pre
testo sul quale si innestano 
quotidiani petulanti sproloqui 
di una vacuità sconcertante. 
Si sa che l'animazione di pu
pazzi è la più adatta ai bam
bini piccoli, perché più lenta, 

Ma per fortuna c'è 
Braccio di ferro! 

Si salvano i « classici » - Temi estranei alla nostra cultura 

più aderente ad una realtà fa
cilmente riconoscibile, meno 
astratta dell'interpretazione 
fatta di sintesi e di ellissi ti
pica del disegno. Lo stesso 
termine di fiaba si richiama 
ai racconti della nonna, spes
so legati alla tradizione e al 
folclore di cose e di luoghi 
ben noti, di personaggi che 
in qualche mt*rio sono o pos
sono diventare familiari al 
bambino. La durata di cin
que minuti rappresenta poi 
un tempo d'attenzione ideale. 
Tutto giusto, dunque, meno 
i contenuti: la tecnica è pò-

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21, 23. 6: Sta 
notte, stamane 7.20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, starna 
ne; 7.45: La diligenza 8.40: 
Ieri al Parlamento: 8.50* Istan
tanea musicale: 9: Radio an
ch'io; 11: Vieni avanti, creti
no! 11.30: Incontri musicali 
del mio tipo 12.03: Voi ed lo 
'79; 14.03: Musicalmente con 
Juli and Julie: 14.30: Dalla 
polis alla megalopoli; 15.03: 
Rally 15.35: Errepluno-estate; 
16.40: Alla breve; 17: Altalena, 
17.30: Globetrotter; 18: Dy-
lan: un po' di più: 18 30: Com
binazione suono: 19.20: Aste
risco musicale; 19.30: Chia
mata generale: 20: I grandi 
reportages: Stanley: 20.30: 
Vieni avanti, cretino! 21.03: 
La luna In città; 21,45: Di
sco contro. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7 
30, 8,30, 9.30. 11.30. 12,30, 13,30, 
16,30. 18.30. 19.30. 22.30. 6: Un 
altro'giorno con Arnoldo Foà; 
7,50: Buon viaggio; 7,56: Un 
altro giorno; 950: Domande 
a radiodue; 9,32: L'eredità 

della priora; 10: GR2 estate; 
10,12: La luna nel pozzo; 11.32: 
Cinquanta è bello. 12,10- Tra
smissioni regionali: 12.45: A 
ruota libera; 13.40: Belle epo
que e dintorni; 14: Trasmis 
sioni regionali; 15: Radiodue 
estate: 15.30: GR2 economia: 
16: Thrilling; 16.50: Vip: 17.30: 
Speciale GR2; 17,50: Hit pa 
rade 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7 
30, 8.45. 10.45, 12,45. 13.45. 18,45, 
20.45. 23.55. 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina: 8,25: Il con
certo del mattino; 8.50: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi. loro donna; 10.55: Musi
ca operistica; 12.10: Long 
playlng; 12,45: Tempo e stra
de (collegamento con TACI); 
12.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne bibliografi

che; 15.30: Un certo discorso 
estate; 17: L'arte in questio
ne; 17.30: Spazio tre; 19.15: 
Spazio tre: 21: XXII luglio 
musicale a Capodlmonte; 
22,10: Libri novità; 22.30: 
Guido Cantelli dirige; 23: Il 
jazz. 

vera, la storia insulsa, il dia
logo stupido, i personaggi mal-
costruiti e goffi. Possono in
teressare bambini tanto pic
coli da essere ancora inca
paci di sfuggire con i propri 
mezzi al televisore davanti al 
quale sono stati collocati dalla 
pigrizia o dalla perfidia di un 
adulto sprovveduto. 

Per fortuna il mercoledì e 
il giovedì dalle 18,35 alle 18.45 
un paio di episodi di Popene, 
Quel rissoso, irascibile, caris
simo Braccio di ferro, vengo
no a sollevare il morale del
lo sventurato telespettatore 
che dopo La fiaba quotidiana, 
si è trovato a subire per un 
quarto d'ora la quarantacin-
quesima drammatica puntata 
del telefilm francese Anna, 
giorno dopo giorno. 

II sabato sulla Rete uno il 
film d'animazione è in vacan
za. IM domenica, finalmente, 
si fa festa con La pantera ro
sa. un altro classico dei se 
rials televisivi USA. La mano 
lesta più che La supermosca. 
entrambi andati in onda l'8 lu
glio, risulta espressione di uno 
stile grafico sempre raffina
to e di un sottile umorismo in 
equilibrio tra l'assurdo e il 
surreale: caratteristiche che 
hanno contraddistinto il per
sonaggio dalla nascita per 
quindici anni fino ad oggi. 

In conclusione, dei 55 mi
nuti di animazione della Rete 
uno se ne salvano circa la 
metà grazie a Popeye e alla 
Pantera rosa. L'altra metà è 
da buttare per quanto poco 
costi. Di più: sarebbe da bui-
tare anche se fosse regalata. 
Ma se sulla Rete uno c'è da 
piangere, sulla Rete due non 
si ride di certo. Quel Peter 
prodotto dalla televisione ce
coslovacca non può proprio 
essere definito un capolavoro. 
Ha comunque il bene di non 

essere parlato, di fruire di 
una discreta colonna musica
le e di essere sufficientemen
te garbato nella sua sempli
cità. 

Più di due ore sono com
plessivamente impegnate dal
le repliche di Atlas Ufo Ro
bot, che imperversano dal lu
nedì al venerdì. La ripresa in 
diretta della prima giornata 
di Coppa Davis, col protrar
si dell'incontro di tennis tra 
Barazzutti e Taroczy, ha fat
to saltare l'episodio di vener
dì 13 luglio. A coprire lo spa
zio dalle 19.30 alle 19.45 sono 
andati in onda due cartoons 
di Tom e Jerry, Johann Mouse 
e La notte della vigilia di 
Natale, buoni anche se un po' 
vecchiotti e doppiati pedestre-
mente nella voce del narrato
re. Il secondo è stato inter
rotto bruscamente, come spes
so accade al disegno anima
to, usato alla stregua di un 
tappabuchi d'emergenza, a 
metri o a spanne come la 
carta igienica. E se c'è un 
telespettatore interessato al
la storia, tanto peggio per 
lui. Ma torniamo agli Atlas 
Ufo Robot. 

Per la Rete due, evidente
mente, è giusto che in luglio. 
a scuole chiuse, seguendo il 
criterio delle programmazioni 
cinematografiche, anziché cer
car di inventare qualcosa di 
nuovo, si replichi un program
ma di successo. 

La serie interessa bambini 
da 8/9 anni in su, sia perché 
rispecchia la realtà di un mon
do elettronico futuro, nel qua
le il bambino trova stimolo e 
sfogo alla sua fantasia, sia 
perché j personaggi ricalca
no fedelmente i moduli tradi
zionali e tipici dell'eroe buo
no. pronto ad avventurarsi co
raggiosamente contro la cri
minalità organizzata. L'aspet

to negativo di Atlas Ufo Ro 
bot non consiste tanto nella 
violenza degli scontri, anche 
perché si sa benissimo che i 
protagonisti sono soltanto dei 
robot mostruosi. Piuttosto nel 
la sciatteria del disegno, nel
la mediocrità della tecnica, 
nella monotonia ripetitiva del 
le storie. E sopratutto seni 
bra fuori luogo il ricorso ad 
una serie d'avventure che so
no espressione d'un mondo 
estraneo alla nostra cultura, 
e che per fare accettare o 
vunque i propri personaggi 
ricorre all'espediente di ridi 
segnarne gli occhi creando un 
ibrido stranamente inquie 
tante. 

Il martedì e il giovedì, nel
la stessa rubrica Noi supere 
roi, dopo gli Atlas è passato 
Superman. Mercoledì, invece. 
un episodio della serie Rosso 
e blu, animazione in plasti
lina realizzata in Italia. E ab
biamo pensato ad un errore. 
Il sabato alle 18.35 è tocca 
io ad un serial danese, Orso 
ne e compagni, il compilo di 
dieci minuti di modesto intrat
tenimento. 

Il panorama è squallido. Vie 
ne spontaneo chiedere perché 
mai non si possano o si deb 
bano produrre serie italiane 
su temi e problematiche ti
piche italiane. C'è per i ra 
gazzi un grande mercato in 
ternazionale televisivo e cine 
matografico, ulteriormente 
ampliabile con la vendita di 
libri, giocattoli, magliette, fi 
gurine, dischi, sui personaggi 
che il film d'animazione può 
creare. Non si vede perché la 
SAC1S, consociata della RAI, 
addetta alle vendite all'este
ro, debba vendere prodotti 
stranieri, né perché la RAI 
non si decida ad investire in 
una produzione a disegni a-
nimati. Sapendo che in Ame
rica la produzione non ba
sta più a soddisfare i consumi 
televisivi, con le vendite all' 
estero potrebbe tranquillamen
te coprire le spese e ricavare 
degli utili. 

La situazione del cinema di 
animazione è ancora più tra
gica. La crisi sta portando al
l'esaurimento e all'estinzione 
delle fonti creative, dolorosa 
conclusione di una storia di 
interventi non attuati, di strut
ture inesìstenti, di insipienza 
e, perché no. di malafede. Co
sì artisti di valore interna
zionale si dibattono tieU'alter-
nafiwi di restare inoperosi e 
cambiar mestiere o di condi
zionarsi alle voglie mutevoli 
del mercato pubblicitario. Per 
consolarsi, magari rivedendo 
ogni tanto l'ignobile Dusty ac 
quistato pronta cassa dall' 
Olanda ad opera di qualche 
cervellone formato RAI-TV-
standard. 

Massimo Maiseffi 
NELLE FOTO: a sinistra Su
perman contro Mohammed Ali. 
a destra Braccio di ferro 

RBCOPRRE 
H. PIACERE 

DELL'AUTOMOBLE. 
Dal 10 luglio 1979, Chrysler Simca ha 

un nuovo nome e un nuovo avvenire. 
La produzione dei modelli continua, ma 
d'ora innanzi si chiameranno Talbot Simca. 
Avremo dunque delle Talbot Simca Horìzon, 
delle TalbotSimca Sunbeam, delle TalbotMatra. 

Naturalmente sia i 2200 Concessionari 
Chrysler Simca europei che i 300 italiani, 
tutti diventati Concessionari Talbot Simca, 
continueranno più che mai ad assicurare 
il Servizio e l'Assistenza come di consueto. 
Ma perchè questo cambiamento? 

Da un anno Chrysler Simca non è più 
proprietà del costruttore americano 
Chrysler, ma fa parte del primo Gruppo 
automobilistico europeo: quello stesso 
cui già appartengono le marche Peugeot 
e Citroen. Da qui dunque la necessità di 
cambiare il nome americano a delle 
auto che fanno parte di un Gruppo 
europeo. La scelta non poteva 
cadere che su Talbot, un nome pre
stigioso, un nome europeo. 

Talbot, infatti, non è solo un nome 
associato a Simca da oltre 20 anni, ma è un 
marchio automobilistico che vanta un glorioso 
passato; un marchio che grazie alle vittorie 
ottenute in numerosi Gran Premi e all'ingaggio 
di piloti leggendari come Fangio, già negli 
anni 50 aveva varcato i confini francesi per 
farsi conoscere in Europa. 

Talbot costruiva allora auto brillanti, 
veloci e sicure. Costruiva vetture che i più 
famosi carrozzieri dell'epoca si facevano 
un vanto di vestire con il loro design. 

Talbot allora significava l'amore per 
le automobili, la passione di guidarle, 
la volontà di renderle sempre migliori. 

Ma oggi occorre soddisfare le attese 
di milioni di automobilisti, rispettare i tempi 
e ridurre i consumi. 

Essere Talbot oggi significa rispondere 
ai problemi che la nostra 
epoca pone al settore automobili
stico, senza sacrificare l'essenziale: 
il piacere dell'automobile. 
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Un film di Costanzo Allione 

Poeti beat in clausura 
ROMA — La « beat generation » è scoppiata con l'estate. 
Dopo l'happening politico di Castelporziano e lo spettacolo 
collage di Cosimo Cinieri, ecco un film italiano diretto da 
Costanzo Allione (la fotografia è di Alberto Grifi, lo stesso 
che girò • Anna » un filmato monografico sull'emarginazione) 
dal titolo « Fried shoes, cooked diamonds » ovvero e Scarpe 
fritte, diamanti cotti • in programmazione al Filmstudlo 
da oggi. 

Gli eccezionali interpreti sono i poeti della « beat ge
neration », appunto: da Alien Ginsberg (che commenta an
che le Immagini) a Gregory Corso, William Burroughs, Pe
ter Orlovsky, Meredith Monk. tutti riuniti presso il e Na-
ropa Institute» un edificio dove vivere e lavorare insieme, 
fondato dal lama tibetano Chogyam Trungpa Rinpoche. 
Lo sforzo è quello di presentare i poeti nella loro quoti
dianità e quindi nelle loro stanze, durante serate « mon
dane », mentre protestano contro la produzione di bombe 
al plutonio o leggono poesie in pubblico. La ricerca di una 
integrazione dell'arte nella vita d'ogni giorno, dunque. Cosi 
Ginsberg predica e pratica la meditazione, Leroi Jones il 
comunismo, Orlovsky la produzione di cibo sano per mezzo 
dell'agricoltura biodinamica. 

Le interviste, curate da Fernanda Pivano, tendono ad 
accertare, poi, ciò che è rimasto di quella i cultura » degli 
anni Sessanta a tutt'oggi, ma anche a far parlare gli 
e interpreti » delle loro opinioni, delle aspettative • della 
loro realtà. 
Nella foto: Alien Ginsberg qualche anno fa 

« La donna di Samo » di Menandro a Roma 

Maschere che parlano 
attraverso i millenni 

Un interessante tentativo di recupero filologico dei modi 
espressivi della commedia greca - La riscoperta del testo 

DISCOTECA di DANIELE IONIO 

ROMA — Ancora l'Italia alla 
Rassegna internazionale, o 
meglio europea, del Teatro 
Tenda, ma con un testo gre
co, e risalente a tre secoli 
buoni prima di Cristo: La 
donna di Samo di Menandro. 
già allestita in vari luoghi del
la Sicilia, cominciando da Li
pari e a partire dalla fine di 
maggio, per iniziativa dell'Isti
tuto del dramma antico. 

DI Menandro, si sa. resta 
poco, e la riscoperta, una ven
tina d'anni or sono, del suo 
Misantropo suscitò larga, giu
stificata emozione Più recen
te il ritrovamento, su papiri 
egizi giunti per vie clande
stine in Svizzera, di questa 
Donna di Suino, sia pure con 
lacune, che il traduttore, adat
tatore e regista Mario Pro
speri non ha avuto troppa dif
ficoltà a colmare, intatta es
sendo la struttura comples
siva dell'opera. 

Il personaggio del titolo è 
un'etèra, di nome Crlsis, di
venuta concubina dell'anziano 
Dèmea, Durante un lungo 
viaggio d'affari di Dèmea e 
dell'amico Nlkèratos. 11 figlio 
adottivo dell'uno, Moschlon, 
e la figlia dell'altro, Plangon, 
s'innamorano, e hanno un 
bambino. Il piccolo è affida
to a Crisis. cui è morto un 
figlio appena nato. Per vergo
gna e per timore, infatti. Mo
schlon vuol tener celata la 
verità, quanto possibile, al pa
dre. La dirà solo dopo il ma
trimonio con Plangon, che d' 
altronde Dèmea e Nlkèratos 
hanno già combinato per lo
ro conto. 

Ma. per caso, da una vec
chia balla, Dèmea apprende 
che il bimbo è figlio di Mo-

schion; e. non dubitando che 
la madre sia Crisis, dà in 
smanie, fino a cacciare di 
casa la supposta traditrice. 
Le cose si rimettono poi a po
sto. con qualche fatica, e la 
vicenda si conclude nel tri
pudio degli sponsali. 

Il respiro più « privato » che 
«pubblico», riconosciuto in 
genere alle commedie di Me
nandro. nelle mutate condi
zioni della sua patria (altra 
era, evidentemente. l'Atene di 
Aristofane, un secolo avanti) 
sembra trovare conferma nel
la Donna dì Samo, cosi co
me la familiarità del linguag
gio, la delicatezza dei tratti 
psicologici, l'equilibrio di u-
morLsmo e di malinconia nel
la rappresentazione degli af
fetti umani. L'interesse del-

' lo spettacolo sta però soprat
tutto in un tentativo di recu
pero filologico dei modi e-
spresslvi dell'epoca, accentra-

I to nell'uso di maschere as-
i sai suggestive, create (da Sil-
! vio Merlino) su modelli ori-
! ginali, anch'essi ritrovati da 
i poco tempo. Indossando tali 
| diversi, simulati aspetti, e va

riando di conseguenza gestua
lità e timbri vocali, tre soli 
attori — Gino Nardella. Nan
do Sanesi, Rocco Mortelliti — 
con l'aggiunta di una presen
za mimica, possono interpre
tare un numero pressoché 
doDoio di personaggi. 

Effetto straniante. o. per 
contro, di avvicinamento al
l'attualità di temi in certo mo
do perenni (come anello della 
maternità «naturale» raf
frontata alle regole scritte e 
al costume civile) hanno in
vece le musiche (a cura di 
Luciano Francisco, basate su 
canti popolari isolani, ed e-
spguite da una cantatrice, 
Mariella Laterza, e da un 
quartetto strumentale femmi
nile euidnto da Maria Piaz
za. Estremamente lineare, ai 
limiti dell'astrazione, l'impian
to scen'co di Renato M«»mbor, 
intaso tra l'altro a mettere a 
nudo, coi suo' trucchi e tra-
vpefimenti. l'intero gioco tea
trale. 

Imnresa sineolare. dunaue, 
abbastanza distaccata dalla 
utilizzazione corrente dei 
« olassici » in fase estiva. I 
realizzatori ne sono stati com
pensati dall'attenzione e dai 
calorosi consensi della platea 
(fino a venerdì le repliche 
romane). 

eo Savìoli Agg< 

I robusti fantasmi di Monticchiello 
Dal nostro inviato 

MONTICCHIELLO — Un bal
letto di fantasmi, a un certo 
punto, con ritmo lento, morbi
do. misteriosamente notturno 
e onirico, avvolge la gente 
convenuta sulla piazza di Mon
ticchiello. per l'annuale spet
tacolo del « Teatro Povero ». 

I fantasmi scendono dalle 
case vere e dagli « spaccati » 
finti, che. in fondo alla piaz
za, adombrano l'interno di ca
se contadine. Pian piano si 
mettono a ballare, a coppie. 
mentre un suono di fisarmo
nica (il solista si issa sulla 
madia) e il battere del piede 
stimolano un sacro furore. 

Un balletto spensierato, a 
tutta prima, sfociante in una 
polka più galvanizzante, e poi 
nel silenzio. Tutto avviene nel 
modo più semplice e naturale 
(partecipa al balletto mezzo 
Monticchiello), ma tutto vibra 
in una straordinaria tensione. 

E* il momento centrale dell' 
autodramma di quest'anno (il 
lavoro nasce dalla collabora
zione della comunità di Mon
ticchiello. che mette in teatro 
se stessa), intitolato Due. Una 
invenzione, travasata in co
pione da Mario Guidotti. mo
vimentata nel modo che si è 
detto da Arnaldo Della Gio-
vampaola. regista del Teatro 
Povero. Due: cioè un'inda
gine sulle vicende e sulla cri
si della coppia, oggi. 

'Naturalmente, c'è un rim
balzo al passato. Dal « duet
to > dei giovani sposi che si 
rinfacciano risentimenti e ran
cori (un matrimonio andato 
a male, ma c'è la speranza 
che il dissidio si ricomponga 
con il ritorno dei due al borgo 
natio: Monticchiello, appunto). 
si apre a ventaglio una gam
ma di situazioni coniugali, u-
gualmente difficili. 

La comitiva dei giovani, do

po un po' di baldoria, si ad
dormenta con il pensiero, ap
punto, ai vecchi. Nel sonno, 
il pensiero di trasforma in un 
sogno al quale tutti gli spet
tatori partecipano. Il sogno dà 
vita, appunto, a quel balletto 
di fantasmi, di cui dicevamo. 
Si suona, si canta, si balla; 
poi si scoprono gli altarini: le 
miserie, le viltà, le ipocrisie. 
la repressione esercitata nell' 
ambito familiare dal «capoc
cia », prima che dal fattore. 
dal « proposto », dal padrone. 
Non ci sono confronti da fare: 
l'una situazione equivale l'al
tra. Diremmo che il pessimi
smo abbia il sopravvento. Alla 
fine — i fantasmi spariscono 
— arriva in piazza una ruspa 
che deve sfracassare ogni co
sa: la piazza, le case e an
che le memorie, le nostalgie. 
le speranze, ma non gli in
ganni, le delusioni, le diffi
coltà della coppia. 

Un aspetto ottimistico viene 
dal gusto della ricerca lin
guistica, dal recupero di tra
dizioni. al che dà vigore, co
me è ormai tradizione, la bra
vura di Alpo Mangiavacchi, 
sputasentenze (« le corna so
no come i denti: quando spurh 
tano fanno male, poi aiutano 
a masticare) e animatore d' 
una parlata ricca di fascino 
(« La mia cittina mi è sempre 
garba », « si chiudono i can
celli quando ì bovi son belli 
e scappi*). 

Andrea Cresti e Rossana 
Franchetti, Arturo Vignai e 
Angela Carpini. Albo Bonari e 
Liliana Benocci. Paolo Del 
Ciondolo e Gabriella Della Le
na. Rino Grappi ed Elda Car
pini: sono le coppie che va
riamente indagano sul loro 
destino coniugale. 

Tra il pubblico, quelli di 
Monticchiello che non parte
cipano allo spettacolo, ognuno 

dice la sua. suggerendo va
riazioni. soluzioni, battute, che 
forse, nelle ultime repliche, 
saranno anche accolte, perché 
no. E' una di quelle curiose. 
ma sagge follie che tengono 
in piedi un paese, da un anno 
all'altro. E da un anno all'al
tro si nota qualche modifica 
nel territorio: la strada final
mente asfaltata nel tratto 
Monticchiello-Chianciano (ora 
c'è da sistemare quella che 
porta alla Cassia); il divieto 
di caccia, perché la zona è 
consacrata al ripopolamento 
della fauna, e si vedono pas
seri a centinaia, tranquilli co
me a casa loro, e certi uccel
letti bianchi e neri, che pro
prio ti fanno un favore a scan
sarsi. 

Numerose le repliche: do
mani e poi il 21. 22. 24. 26. 
27. 28 e 29. 

Erasmo Valente 

Dal Giappone arriva il Bob 
IKlàn della lungii tournée '78. 
K' il doppio Al Budokan (CHS 
96001), zeppo di canzoni del
la prima e più.vera gloria • 
qualche altra dell'ultimissima 
vena. Forse si è spinti a cor
rere subito sui solchi di Bio
tti n' in the itimi e subito ti 
ha la a temperatura » di que
ste quattro facciate. Dylan non 
si costruisce il museo, il con
fronto non regge ma non 
avrebbe retto neppure la •si
mulazione; meglio allora que
sta chiave, tutta diversa, il 
che vale per Bloiviii' in the 
tri mi come por Mr. Tambou-
rine man o The time.t tltey are 
a-clumj!Ìn\ 

Sulia contante ili tale auto-
irasforniisiiio interpretativo di 
Dylan consigliamo uifaltcnla 
e gustosa analisi di Riccar
do liertoncelli riportata in 
Almanacco musica /». 1, esta
te '7'>. 

* * • 

Dylan rilegge se slc>so, per
ché non doveva farlo Fabri
zio De André? Lo fa In can
ario (Ricordi SFIIL f»2-M) 
con la l'I'Wl per una volta den
tro le righe- Ci sono Marinella, 
Bocca di Uosa, Il pescatore. 
Il .sospetto — e non è. solo un 
sospetto — è che la presa dal 
vivo e l'assenza di archi ro-
mantici abbiano tolto a De 
André, alquanto profumo, fos
se o no di vera a classe ». 

/ / gioco della vita (Starl-
Dnrium LI». SIO.O.ÌO) ripro
pone invece qualche Gino Pao
li di cinque anni fa. con il 
lungo e chissà perché finora 
inedito brano che dà '#' tifo. 
lo alla raccolta. K* mi Paoli 
intenso, specie in Chopin e in 
Col tempii che, non per fargli 
un complimento, regge il dif
ficile confronto. con l'origi
nale di Leo Ferré. Paoli, De 
André... Ma il grande ingiu
sto castigato dietro la lava
gna è Paolo Conte: forse a 
porre le cose un po' a posto 
potrà questo Gelato ni limon 
(RCA PL 31152), straripante 
di geniali meditazioni sulla 
emarginazione provinciale. 
lampeggiante di immagini e 
di ironiche banalità. Burlali 
è una delle perle di un mu
sicista che ha avuto indiretta 
gloria con il- suo Azzurro in
ciso da Celentano. E, poi. gli 
scalmanali « Nouvellc »: ilei 
divertente Poco zucchero di 
Faiist'o (Ascolto 20127) già si 
sa tutto: A muso duro (Ascol
to 20218) inganna invece sul
l'ultimo Pierangelo Bertoli, 
con tanta grinta in meno e 
una musica che batte la fiacca; 
Dentro Edipo (Diverso 023) 
porla alla ribalta il tentativo 
di un discorso diverso dove 
Raffaele Mazze! affronta an
che i simboli dell'analisi. Da 
tener d'occhio. . ' 

Se Yves Montami "avesse 
inciso oggi Bella ciao, proba
bilmente avrebbe inciso sem
plicemente una canzone op
pure avrebbe « celebrato ». 
Un LP «lai titolo Canti della 
Resistenza ha ben altra giu
stificazione quando, nella se-
ronda riga, si legge: Coro 
dei Ragazzi di Rozzano. Que-

Non è peccato 
rileggersi se 
manca l'idea 

Bob Dylan e De André arrangiano 
e ripropongono vecchie canzoni 

Bob Dylan durante un concerto 

sl'iilliiiin dello Zodiaco (VIVA 
81 II) è nato così, da una let
tura della guerra partigiana 
che ragazzo e ragazzi dai sei 
ai dodici anni hanno condot
to al di là d'ogni relorica, let
tura che coincide con una 
« scoperta », ricca di reali mo
tivazioni. documentata anche 
in un questionario realizzato 
prima del disco. Ne citiamo 
una, di Elvira Li Greci: « La 
canzone clic mi piace di più 
è La bella partigiana, perché 

introduce la persona della 
donna nella lotta contro le in
giustizie ». 

Ma non miti possono sape
re che cos'è Mozzano e quin
di capire perché questo coro 
sia italo vicino a Milano. 
a Mozzano è un paese-ghetto 
— scrive Kino Marznllo nel 
libretto che correda l'album 
realizzalo da . Virgilio Savo
na — un paese-ghetto della 
periferia milanese, «popolato 
quasi esclusivamente di numi-

Spettacoli 
nelle piazze 
e nei castelli 

di Puglia 
BARI — Mangiafuoco. sal
timbanchi, « clowns », il pia
nista Don Pullen, complessi 
musicali moderni (Stormy 
Six, Carnascialia), e antichi 
(Trio Dolci, Canzoniere Gre
canico Salentino, Linda Cai-
solaro), complessi teatrali 
(Collettivo di Parma, Teatro 
Arco Iris di Roma, Teatro re
gionale toscano, compagnia di 
Carlo Cecchi): questi i pro
tagonisti. insieme con tanti 
altri meno noti, della singo
lare iniziativa di spettacolo 
che a partire da ieri ha in
cominciato a spostarsi in va
ri centri della Puglia (da Ba
ri a Taranto, a Vieste, a 
Gioia del Colle, a Maglie). 

La manifestazione intitola
ta « Piazze e castelli di Pu
glia» (è infatti sulle piazze 
antiche e nei castelli storici 
che si svolgono le rappresen
tazioni) è organizzata dall'As
sociazione della cooperazione 
culturale pugliese e dall'ARCI 
regionale, in collaborazione 
con gli enti locali 

Brass molla 
« Caligola » 
e si dedica 

ad « Action » 
LONDRA — Tinto Brass ha 
confermato a Londra —- dove 
si trova per dirigere Action — 
di essere addivenuto ad una 
transazione con le società Fe
lix e Penthouse, alle quali ha 
permesso di utilizzare il ma
teriale girato per 11 Caligola 
(a patto che risulti esplicito 
che esso è stato « confeziona
to » dalla produzione), e ciò 
al fine di ottenere il per
messo di programmazione del 
film da tempo bloccato dalla 
censura. 

« Il negativo — ha detto 
Brass — è stato tagliato dal
la produzione in modo tale 
che la possibilità di comple
tare Caligola a modo mio è 
irrimediabilmente compromes
sa: persistere nel bloccarlo 
avrebbe soddisfatto i miei di
ritti. ma non dato la possi
bilità di finirlo. Ho preferito 
dare cosi un taglio alla vi
cenda e dedicarmi a questo 
Action, che sarà interamente 
mio, perché da me scritto, di
retto e montato ». 

grati del Sud, «love l rappor
ti sociali, anche a livello in
fantile, sono precari... ma an
che un paese consa|)evole del
la necessità di fornire elemen
ti di socialità alla popolazio
ne ». Ed è cosi bastato affig
gere manifesti per avere in 
breve tempo olire duecento 
richieste dì partecipazione al 
Coro. 

• • • 
Presenza musicale fisica Im

pareggiabile, catalizzatore di 
fluidi sonori, capace di far 
calare dentro agli strumenti 
dei suoi più diversi collabora
tori insospettate linfe: fu dun
que atroce paradosso la para
lisi che costrinse Charles Min
gi», nell'ultimo anno di vi
ta, a mediare ad altri con 
parola e penna la propria mu
sica? O non c'è invece una 
nuova forma di materializ
zazione dell'idea, del suono, 
nell'ultimo Me. myself «n* /, 
alla cui registrazione Mingus, 
nel gennaio '711. un anno pri
ma della morte, ha soltanto 
assistilo dalla sua sedia a ro
telle?, quella a sedia nel cie
lo », A chair in the sky. che 
all'ultimo non ha più dato ti
tolo a questo nuovo ricordo 
iningiisiano firmalo Jnni Mil-
chell (Mingus . Asvlum-Wca 
As 53 091). 

Terminato pochi giorni do-
pò la morte del contrabbas
sista, l'allumi non è per for
tuna un monumento; noppure 
volendo, un omaggio della can
tante al « grande » del jazz. 
E* l'esito di una sorta d'in
contro segnato soprattut
to da uno slimolo a rapire Min
gus senza negare se stessa da 
parte della Milchell, ma che 
accoglie ben più d'un om
bra e d'un frammento della 
intesa. Di lei le parole (due 
canzoni sono interamente del
la Mitchell): delle sei musi
che, Joni ha saputo, dice, dar 
voce solo a quattro, fra cui 
il già noto, classico e splen
dido omaggio a Lester Young 
Goodbye park pie hai. Un 
esito filtrato da una lunga 
frequentazione preliminare, re
sa difficile dalla pronuncia or
mai semi-indecifrabile di Min
gus: Joni è stata aiutata da 
alcuni nastri e qualche fram
mento, e nel disco, con le vo
ci di Charles e della moglie 
Sue, dallo stesso Charles, che 
parla nel suo cinquantadur-
sinio compleanno e anticipa i 
moduli del proprio funerale, 
che dice d'aver trasformato 
in oro ciò che toccava, di non 
essere ricco ma d'aver sem
pre avuto « qualche dollaro in 
tasca ». Disco nato dopo ben 
sei sedute di registrazione con 
musicisti diversi. Mingus pre
feriva la prima versione, più 
ritmica. Ma, per una volta, 
forse è anche giusto che In 
cantante bianca di successo 
abbia vinto sul ir genio » nero. 
Pastorìus, Shorler, Hancock, 
Erskine, Alias e Richards so
no qui senza i precedenti vizi. 
E così convivono l'inconfon
dibile Mingus e ri Mingus 
di Joni Mitchell. Da non con
sumare al primo ed unico 
ascolto. 

L IMPEGNO TALBOT. 
OGGL 

Il nome Talbot significa un impegno: far rivivere oggi il piacere dell'automobile. 

Talbot Simca vuol dire auto brillanti, adatte prestazioni, 
ma dai consumi contenuti. 

Talbot Simca vuol dire automobili equipaggiate con gli ultimi 
perfezionamenti dell'elettronica. 

Talbot Simca vuoi dire auto non solo attraenti, 
ma anche affidabili e sicure. 

Talbot Simca vuol dire un'Assistenza personalizzata, attraverso una rete 
europea di Concessionari, per chi ama 

davvero l'automobile e per ch[ non vuole essere un numero. 

Talbot vuol dire rispondere alle esigenze di oggi senza sacrificare 
l'essenziale: il piacere dell'automobile. 
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Tra gli inquilini della Magliana denunciati da Alfio Marchini dopo sei anni 
^ - ^ ^ - ^ — — ^ ^ ~ — . I ! • • —- • • I l • " 

Il padrone gli fece occupare le case 
e adesso vorrebbe mandarli in galera 
Comunicazione giudiziaria inviata a 154 famiglie di via Vico Pisano - « Entrammo negli apparta
menti dalla porta, con le chiavi in mano » - I guasti del quartiere e la lotta per il risanamento 

La storia, nuda e cruda. 
è molto indicativa, esempla
re. Centocinquantaquattro fa
miglie occupano, siamo nel 
1973, altrettanti appartamenti 
dei palazzi di via Vico Pisa
no 67, alla Magliana. Il pro
prietario è Alfio Marchini 
che. uomo lungimirante qual 
è, non contrasta, non si op

pone. tollera, invece, anzi fa
vorisce l'occupazione delle 
sue case. 1 palazzi, infatti, 
non hanno l'abitabilità e, in 
questi casi, 154 famiglie fan
no sempre comodo, potrebbe
ro rappresentare una « spin
ta » verso il Comune. Ma gli 
inquilini non vogliono appro
fittare: chiedono invece che 

Intervento 
di Ciofi 

all'assemblea 
della Filas 

Intervenendo all'assemblea 
•Iella socie' à finanziaria di 
sviluppo FILAS l'assessore al 
bilancio e alla programma
zione e vice presidente della 
Giunta regionale de- La-""o 
Paolo Ciofi ha rilevalo Tini-
portanza del rilancio di que
sta società che si sta verifi
cando in questa fase. 

L'assessore Ciofi ha sottoli
neato la necessità di accele
rare tutti i programmi nei 
diversi campi operativi (aree 
industriali, leasing, export, 
consorzi) lavorando con spi
rito di imprenditorialità e con 
efficacia sia per la gravità 
della situazione economica 
sia per i problemi nuovi posti 
dalla crisi energetica. • 

L'apporto degli azionisti dì 
minoranza e in generale de
gli istituti bancari è di fon
damentale importanza nell'am
bito degli indirizzi program
matici della Regicoe come 
pure delle forze imprendilo 
rlali, il cui consenso di idee 
e di proposte occorre mag
giormente sollecitare. 

Al « vertice » per 
la Tecnometal 
mancava solo 
la direzione 

L'as.ce=sore regionale al La
voro convoca una riunione al
la Pisana tra metalmeccanici. 
delegati della Tecnometal di 
Prosinone e dirigenti dell' 
azienda. L'incontro c'è stato, 
ma senza ranpresentanti del
la fabbrica. E' l'ennesima pro
va di un disinteresse totale 
della direzione a risolvere i 
problemi gravissimi dello sta
bilimento che produce acces
sori e ricambi per auto. 

Non hanno nemmeno pro
vato a scusarsi: hanno soltan
to chiesto un rinvìo a dopo le 
ferie estive, quando i proble
mi occupazionali saranno or
mai diventati drammatici. 

Lavoratori. FLM di Frosi-
none e rappresentanti della 
Regione hanno dovuto quindi 
prendere atto di questo nuovo 
ostacolo, ma stavolta nessu
no rimarrà con le mani in ma
no. Metalmeccanici da una 
parte e Regione dall'altra han
no deciso di prendere una se 
rie di iniziative per costrin 
gere l'azienda a rispettare gli 
impegni. 

venga regolarizzata la loro 
posizione, che si stabilisca il 
fitto. Comincia una trattativa 
che va avanti per anni, fino 
ad oggi, senza alcun risul
tato. Adesso, invece del con
tratto, tutti gli inquilini di 
via Vico Pisano hanno rice
vuto dopo sei anni una co
municazione giudiziaria per 
« occupazione abusiva ». A 
sollecitarla, naturalmente, è 
s'alo sempre Alfio Marchini. 
Una manovra, una provoca
zione, dicono gli abitanti, che 
non si sa però dove voglia 
andare a parare. 

« Certo — dice Franco Ca
merata. uno degli occupanti — 
ormai i suoi piani sono falliti 
e vuole mandarci tutti in ga
lera. Ma è da vedere se ci 
riuscirà. Pensa, che quando 
decisi di occupare la casa. 
con una moglie e quattro fi
gli. stavo con l'acqua alla 
gola. Avevo abitato a Torre 
Gaia fino a quando non mi 
arrivò 10 sfratto e dovetti 
andarmene. Mi sistemarono 
dentro la caserma La Mar-
mora. in condizioni disperate. 
Eravamo cinquanta famiglie. 
allora. Venimmo a sapere del
l'occupazione. qui alla Ma
gliana. e ci precipitammo. 
Avevamo proprio bisogno di 
una casa. Però, e questo lo 
devi scrivere, non sfondam
mo. non rompemmo le porte 
e le finestre. Entrammo den
tro casa con le chiavi in 
mano, sì con le chiavi. E fu 
il guardiano che ce le con
segnò tutte ». 

« Per me — racconta Ar
mando Muzi — le cose anda
rono in modo diverso. Abi
tavo con mia madre in via 
Greve, oui vicino, dentro una 
stanza di dodici metri qua
drati. con mia moglie e i 

miei due figli. Fu una cosa 
improvvisa, ci accorgemmo 
che la gente stava occupan
do le case di Marchini e al
lora andammo anche noi. En
trammo nella casa dalla por
ta, che era aperta, spalanca
ta. Adesso noi ce ne andiamo, 
perché ho trovato lavoro nel
le Marche. Però è ora di fi
nirla. dopo sei anni devono 
pure farglielo un contratto a 
'sta gente ». 

« Ma non è ri n ito — ri
prende Franco Camerata —. 
Poco tempo dopo l'occupazio
ne ci recammo da Marchini, 
nei suoi uffici di via Vigna 
Murata, per parlare, per tro 
vare una soluzione. Ecco, noi 
gli facemmo la proposta di 
cinquemila lire per vano al 
mese d'affitto, in cambio del 
contratto, di una situazione 
regolare. Lo sai lui cosa ci 
rispose? Ci disse die ci ca
piva. ma che era meglio se 
noi facevamo pressione verso 
il Comune per farle compra
re. Voleva che il Comune se 
le comprasse, insomma, così 
lui si toglieva dalle scatole 
tutti i guai. Alla fine ci pro
mise anche che non ci avreb
be fatto la denuncia se noi 
avessimo spinto in quella di
rezione. Allora, andammo al 
Comune, da Raniero Benedet
to. Quasi la stessa musica. 
Disse che l'intenzione del Co
mune era quella di compra
re. che sarebbero andati alla 
trattativa con Marchini. E 
adesso c'è gente, qui dentro. 
che ancora aspetta, che an
cora .soera che il Comune se 
le compri davvero. E ti dico 
anche un'altra cosa: prima 
che noi occupassimo gli ap
partamenti un galoppino di 
Marchini andò addirittura alla 
vetreria di San Paolo, quella 

abitata dai senza tetto, e 
offrì a tutti queste case. Ma 
c'era un problema, gli appar
tamenti erano ÌW mentre le 
famiglie della vetreria erano 
250 e così non accettarono. 
Beh valuta un po' tu se Mar 
chini favorì o meno l'occu
pazione ». 

Così, dopo tutti questi giri 
e dopo anni e anni di con 
franto, insieme al Sunia. per 
una situazione regolarizzata. 
per il contratto. Alfio Marchi 
ni ha scatenato la controffen 
siva. E va detto die dietro 
il problema, di per sé grosso. 
di queste 154 famiglie, ce n'é 
uno ancora più grosso. Un 
problema che si chiama « Ver 
lenza Magliana »: un confron 
to a tre — abitanti. Comune. 
proprietari — per il risana 
mento del quartiere, per la 
sua effettiva legalizzazione. 
die va avanti da tempo-

« Le nostre proposte — dice 
un rappresentante del Sunia 
— sono chiare. I costruttori 
devono pagare per questo 
scempio, secondo auanto pre 
vede la legge. Solo allora il 
Comune potrà cominciare a 
lavorare per dare un aspetto 
dignitoso a auesto Quartiere 
così irregolare ». Fatto sta.' 
però, che poco prima dello 
elezioni, i « padroni » hanno 
interrotto la vertenza e ora 
è tutto fermo. 

Ma non basta, oltretutto, i 
proprietari partono all'atta'* 
co. citando in Tribunale 154 
famiglie. La gente, però, or 
mai non si intimorisce oiù 
«Faremo un'assemblea desìi 
inauilini — dice Franco Ca 
meratn — e vedremo come 
rispondere. E lo faremo as 
sieme »' Sonia ». 

Pietro Spataro 

y 

La scossa registrata dall'osservatorio è stata del V grado della scala Mercalli 

Solo paura per il terremoto di Yelletri 
Poco prima delle cinque il sisma ha svegliato tutti gli abitanti della cittadina laziale - Molti 
sono scesi in piazza - I vigili del fuoco non hanno riscontrato nessun danno - Altri sussulti avver
titi dairosservatorìo di Monteporzìo Catone - Altr i due lievi sommovimenti, del 3° grado, in serata 

Prima si è sentito un forte 
boato poi un lungo sibilo, in 
fine le pareti delle case si 
sono messe a tremare. La 
scossa è durata circa 20 se
condi, poi tutto è tornato 
come prima. Il terremoto che 
si è avvertito ieri mattina. 
poco prima delle 5 a Velletri. 
era del quinto grado della 
scala Mercalli. Molti però 
sono scesi nelle strade per 
paura che il fenomeno si ri
petesse con conseguenze più 
gravi. Parecchia agitazione e 
un po' di panico tra gli abi
tanti ma almeno per adesso 
nessuno ha segnalato danni 
gravi. 

Nel paese che in questa 
stagione è afrollato di villeg
gianti per tutta la mattina di 
ieri si è discusso in piazza 
dello spavento che lo ha 

LA REGIONE PER 
L'ASSISTENZA Al 

TOSSICODIPENDENTI 
IN CARCERE 

L'assessore regionale alla 
sanità Ranalli ha presentato 
ieri in giunta lo schema del
la convenzione tra il mini
stero di Grazia e Giustizia 
e le Province e i Comuni del 
Lazio per l'assistenza ai tos
sicodipendenti negli istituti 
di prevenzione e di pena. La 
convenzione prevede l'istitu
zione di équipes specialisti
che all'interno di tutti gli 
istituti carcerari. Ma perché 
sia operante manca ancora 
— come è stato più volte de
nunciato — la ratifica del 
ministero. 

svegliato. Più che la- scossa 
vera e propria ha destato ti
mori il sordo boato e il sibi
lo che saio stati avvertiti 
prima del sommovimento: e-
rano di un intensità tale da 
far temere una scossa ben 
più forte. 

Anche i sismografi di Mon
teporzìo Catone hanno regi
strato la scossa tellurica. TI 
terremoto è stato preceduto 
da quattro piccole scosse che 
le persone non hanno avver
tito. ma registrato solò dagli 
strumenti e seguito da una 
piccola « coda » anche questa 
non avvertibile senza le ap 
posite apparecchiature. 

Il sisma è *tato di natura 
I sussultoria. L'epicentro del 

fenomeno si è verificato in 
piena campagna a 2 chilo
metri da Wlletri e a 22 dal
l'osservatorio. 

Il geofisico che lavora a 
Mr^eDorzio Catone. Paolo 
Favilli, intervistato sulle cau
se de.1 terremoto ha detto che 
«• per quel che riguarda le 
sue origini bisogna ricor
dare che -la zona interes-
più intensa ». In serata a Vel
letri si sono avvertite altre 
due scosse — entrambe di lie
ve entità — tra le 21.30 e le 
22. La più forte non ha rag
giunto cheil 3-4. grado della 
scala Mercalli. 

Xel centro di Velletri >i 
sono recati ieri i vigili del 
fuoco per fare un nrimo e-
«ame degli edipei mù vecchi. 
Nessuno è risultato iiabHpbi 
le e neppure sembrano esser
ci danni notevoli. 
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Nella piantina qui sopra vengono indicate 
le aree di sismicità nel Lazio. Come si può 
osservare sono molto poche le zone vera
mente pericolose e queste più che altro rap
presentano un espansione della ben più tor
mentata zona che si trova in Abruzzo. Nella 
conformazione geologica della nostra reg one 
si può vedere che in particolare Roma è 
esclusa dalle zone sismiche (l'ultimo terre
moto che si ricorda di una certa entità è 
stato quello del 1812). 

Le fasce interessate ai terremoti sono quel
le del Viterbese (chi non ricorda il rovinoso 

Continuo il blocco delle merci al fabbricone chimico di Colleferro 

Snia: non bastano 
É 

le sospensioni 
a fermare la lotta Su un punto sono tutti 

d'accordo: erano anni. 
l'orse, che alla Snia di Col
leferro non si raggiunge 
vano livelli di lotta cosi 
elevati. Partita un po' in 
sordina nei mesi scorsi. 
la battaglia per il con
tratto ha avuto una vera 
e propria svolta negli ul
timi giorni: da giovedì. 
dai cancelli della grande 
fabbrica chimica non en
tra e non esce un solo 
automezzo. Ai picchettag
gi, 24 ore su 24 con tur
ni rigidissimi e stressanti, 
i lavoratori si presentano 
puntuali e compatti. 

« Una lotta così - di 
cono gli operai davanti ai 
cancelli — non era scon 
tata nemmeno in un gran 
de stabilimento come la 
Snia. E' una lotta comun
que. clic anche alla dire 
/ione aziendale si ricorde
ranno per molto tempo ». 
La Snia. in effetti, è sta
ta presa alla sprovvista e 
ha accusato il colpo Con 
tro la lotta dei lavoratori 
(che fin dall'inizio hanno 
voluto garantire la sicu 
rezza degli imnianti e un 
livello di produzione mi 
nimo) ha usato subito la 
mano pesante. Fin da gio
vedì sono piovute minac
ce e i soliti ricatti e. alla 
fine, una vera e propria 
provocazione: « la messa 
in libertà » (cioè la so
spensione senza «alano) di 
57 lavoratori addetti alla 
produzione a ciclo conti
nuo dell'anidride ftalica. 

Il tentativo, chiaro, è 
quello di dividere i lavo 
ratori e dì far pesare il 
ricatto: o finisce il blocco 
delle merci oooure parto
no cassa intearazione e so
spensioni. Anche il segna
le, comunque, è chiaro: 
continua la lotta, continua
no le misure repressive. 

La risposta provocatoria della direzione 
aziendale - « Messi in libertà » 57 operai 

Il « fabbricone » chimico di Colleferro 

La risposta degli operai è 
stata ferma, ma, bisogna 
dire, anche molto più re
sponsabile, di quella del
la direzione aziendale. I 
lavoratori sospesi devono 
rientrare immediatamente 
— si è deciso — e la pro
duzione nel reparto deve 
rprendere. sia pure al mi
nimo. « La lotta dura non 
significa • sfascio. Questo 
serve solo al padrone. In
tanto — affermano gli o-
perai — è chiapo che 1' 
azienda è stata messa 
in difficoltà dall'adesione 
massiccia dei lavoratori a 
tutte le forme di lotta de 
cise dal sindacato. Le per
dite, per la Snia, ci sono 

state e pesanti. Il blocco 
delle merci ha funzionato». 

E' indispensabile però 
— anche di questo sono 
convinti i lavoratori — che 
la fabbrica non si fermi 
e che sia garantita la si
curezza degli impianti. E' 
problema che in uno 
stabilimento chimico come 
la Snia pesa più di altri. 
Si lavorano materiali pe
ricolosissimi. gli stessi im 
pianti, per mantenersi ef
ficienti. hanno bisogno di 
composti speciali. In una 
parola il blocco delle mer
ci non può essere totale 
ma deve essere articolato 
a dovere. 

Oli .operai, ieri, raccon

tavano un episodio: 400 
lavoratori di una fabbrica 
di Cuneo andranno in cas
sa integrazione se dalla 
Snia non parte un camion 
di materiale speciale indi
spensabile per continuare 
la produzione. Questo ca
mion — si è deciso — po
teva esser fatto partire. E', 
al di là delle forme in 
cui verrà attuato concre
tamente nei prossimi gior
ni il blocco delle merci. 
una piova di responsabi
lità dei lavoratori. 

1 lavoratori della Snia. 
del resto, non sono soli. 
Il centro, che vive anche 
fisicamente attorno al gran
de stabilimento, è tappez
zato di manifesti di soli
darietà con la lotta degli 
operai. Mercoledì scorso 
c'è stata una grande ma
nifestazione a Colleferro 
con la partecipazione di 
migliaia di lavoratori di 
tutin la zona sindacale. Ix> 
sezioni comuniste di zona 
sono presenti ai cancelli 
tutta la zona sindacale. Le 
mito anche il vicepresi 
dento della Provincia, il 
compagno Marroni. Il Co 
mime riunisce questa se
ra i capigruppo insieme 
ai consigli di fabbrica e 
la zona sindacale e doma
ni mattina ci sarà anche 
un incontro di tutti i sin
daci della zona. 

C'è soprattutto l'espe
rienza di questi 5 giorni 
di lotta. L'esempio dei 
metalmeccanici ha pesato 
e la conclusione della trat
tativa ha influito positiva
mente — raccontano gli o-
perai — ma non era scon
tata la riuscita di questa 
forma di lotta. Non a ca
so l'esempio Snia ora pe
sa anche sul tavolo delle 
trattative del contratto chi
mici ». 

« Shasha » Shpuntnov è sempre piantonato al Policlinico di Napoli 

Chiarito del tutto il giallo di Ostia: 
trovata anche l'auto del killer russo 

Nella macchina rinvenuta dalla polizia al confine tra Irpinia e Molise c'erano un col
tello insanguinato e un bossolo — Perché l'assassino ha tentato il suicidio? 

sisma che distrusse la medievale cittadina di 
Tuscania?), i Colli Albani, il Reatino, e alcu
ne zone del Frusinate, soprattutto quelle che 
confinano con l'Abruzzo. 

Nella cartina si possono osservare: in gri
gio scuro le zone a sismicità catastrofica, in 
grigio le aree a sismicità intensissima, reti
colate quelle a sismicità intensa, a righe 
verticali quelle < mediocri », a righe oriz
zontali le zone con un leggero grado di sismi 
cita, e a puntini le aree con un leggerissi
mo grado. 

Ormai è tutto chiarito. An
che la macchina dell'assassi
no è stata trovata. La dram
matica vicenda dei profughi 
ru&>i di Ostia, cominciata 
nove giorni fa. sembra con
clusa. Dopo l'arresto del kil
ler, che ha ucciso due suoi 
connazionali e ferito un ter
zo avvenuto a Napoli, man
cava. per completare il qua
dro. soltanto la « Mercedes » 
bianca sulla quale furono 
trasportati Leonid Baktin. 
Lazar Berkovich e Oleg 
Martkovich. Ieri è stata tro
vata ai confini tra l'Irpinia e 
il Molise, a Piedimonte Mate-
se. Sulla vettura c'era un col
tello insanguinato e un bos
solo calibro 7,65, sparalo 
probabilmente dalla, pistola 
di Aleksander Shpuntnov. 

E' l'ultima «svolta» delle 
indagini, che consente di ri
costruire. quasi nei minimi 
particolari, i fatti della notte 
dell'8 luglio. La storia è stata 
in fondo una storia di « colpi 
di scena »: prima il corpo di 
Baktin trovato davanti al ri
storante « Chiaraluce ». mas
sacrato di coltellate, con due 
colpi di pistola al petto, poi 
quello di Berkovich. dopo 
poche ore. agonizzante nella 
pineta di Casteifusano. Dopo 
cinque giorni, tra i cespugli 
della pineta Aldobrandini, 
viene trovato cadavere anche 
Oleg Martkovich: un colpo di 
pistola, preciso, al cuore. Il 
profugo russo era misterio
samente scomparso da Ostia 
la sera dello spietato regola
mento di conti. Arriviamo a-
gli ultimi giorni: a Napoli. 
l'assassino. Aleksander Sh
puntnov. tenta di uccidersi. 
Ora è ricoverato al Policlini
co partenopeo, piantonato 
dalla polizia. Infine, ieri, il 

ritrovamento della macchina 
di « Shasha ». 

Anche il movente risulta 
chiaro. Shpuntnov, punito da 
Baktin e Berkovich per uno 
« sgarro » compiuto contro la 
loro « organizzazione » (raket 
dei souvenir, taglieggiamenti 
e traffico di espatri dande 
stini) e privato del passapor
to. decide di vendicarsi del
l'affronto. Cosi, la sera dell'8 
luglio, aiutato da Semion 
Bumagin (ora in carcere) 
preleva Oleg Martovich. for
se la « spia » della banda, lo 
porta nella pineta Aldobran
dini e l'uccide, con un colpo 

-di pistola al cuore. Poi va a 
casa di Batin e Berovich. 
discute un po', e li trascina 
fuori. Davanti al « Chiaralu
ce » assale a coltellate Baktin 
e gii spara due colpi di pi-

I stola, per finirlo. L'unico a 
« farla franca » è Lazar Ber
kovich. che nonostante le 
grosse ferite di coltello e due 
colpi di pistola al torace, 
viene trovato in tempo e sal
vato. 

E' certo, ormai, che e infie
rire contro Baktin e Berkovi
ch sono stati in due. sia Sh
puntnov che Bumagin. Nelle 
mani degli inquirenti, infatti. 
ci sono due coltelli insangui. 
nati: uno trovato a casa di 
Bumagin il giorno dopo il 
delitto, l'altro nella macchina 
di « Shasha ». scoperto ieri. 
Rimane un solo interrogati
vo: perchè Io spietato assas
sino ha tentato di uccidersi? 
Porse, e questa è l'ipotesi niù 
verosimile, si sentiva bracca
to. senza alcuna possibilità di 
uscire dall'Italia, privo co
m'era del oassaporto. Porse 
avrebbe preferito « farla fini
ta » piuttosto che cadere nel
le mani della polizia e pagare 
per il ferimento e i due as-

l sassini. 

Scende 

in agitazione 
il personale 

dell'lnfir 
Così com'è è vecchio, inu

tile. Un suo ruolo, l'INPIR, 
uno dei tanti enti per la ca
sa, lo può ritrovare solo se 
si inserisce nel settore del
l'edilizia economica e socia
le. E' quanto chiedono le se
zioni del PCI. del PDUP e 
del partito radicale aziendali. 

Una denuncia sull* inade
guatezza dell' istituto vieie 
anche dal sindacato, che in 
una assemblea svoltasi nei 
giorni scorsi ha indetto Io 
stato di agitazione contro i 
metodi « privatistici e anti
democratici adottati dal di
rettore generale. Direttore 
generale che probabilmente è 
arrivato all'alta carica solo 
perché è il fratello del fa
moso Antonio Gava. quello 
che ha sventrato e ricostrui
to gran parte di Napoli. 

L'acquazzone 

fa saltare 

il Don Chisciotte 

a Caracolla 
II maltempo ha fatto sai 

tare ieri sera l'attesissima 
« prima » del « Don Chisciot
te » interpretato da Vladimir 
Vassiliev e Ekaterina Maxi 
mova. L'improvviso acquazzo
ne di ieri sera infatti ha im
pedito la rappresentazione al
le Terme di Caracalla. La di
rezione del Teatro dell'Opera 
ha reso noto che lo spetta
colo andrà in scena domani 
giovedì. Il pubblico può, a 
sua scelta, chiedere il. rimbor
so del biglietto, utilizzare il 
biglietto per assistere stasera 
all'/Iida o per vedere Don Chi
sciotte domani. 

Il botteghino, in piazza Be
niamino Gigli, sarà a dispo
sizione del pubblico, per il 
rimborso, o il cambio dei bi
glietti. oggi e domani dalle 
9.30 alle 13. 

In mezzo milione alla « Tevere expo » 
Circa 520 mila persone han

no frequentato nei 23 giorni 
di esposizione la terza «Te
vere Expo» 

L'ultima giornata della 
mostra è stata dedicata al 
Veneto con uno spettacolo 
folkloristico promosso dalla 
Regione che ha presentato 

il «Coro Comelico di Bellu 
no» e i danzerini del gruppo 
« Holzhokar » di Sappada 

La mostra ha chiuso i bat
tenti rivolgendo al pubblico 
un arrivederci all'8 settembre 
per la prima edizione della 
« Tevere Expo » internazio
nale. 

Uno nuova figura istituzionale per garantirci contro le « ingiustizie » della pubblica amministrazione 

Chi attacca il difensore civico? 
Discussione quasi conclusa alla Regione, ma la DC vuole presentare una seconda proposta di legge 
Cos'è, o meglio cosa sarà 

il difensore civico? Quali sa
ranno le sue funzioni? Sarà 
cioè un semplice avvocato di
fensore dei singoli cittadini 
«danneggiati» dalla pubblica 
amministrazione o. più in ge
nerale, potrà diventare un 
tramite attraverso il quale I" 
opinione pubblica potrà far 
pesare maggiormente i pro
pri punti di vista sulle scelte 
.dcha Regione? 

Di tutto questo, cioè di co
me riprodurre qui da noi. nel 
Lazio, una figura tipicamen
te scandi lava (V* omburt 
sman >). si sta discutendo da 

tempo alla Pisana dove è sta 
to formato un comitato di 
«ordinamento per analizzare 
tutte le proposte che sulla 
materia sono state presentate 
dai partiti che hanno sotto
scritto l'intesa istituzionale. 
DC compresa quindi. Ora 
sembra che la DC — a la 
vori quasi conclusi — voglia 
presentare un'altra proposta 
di legge regionale, dopo quel
la che ha già depositato, il cui 
effetto, inevitabilmente, sa
rebbe quello di ritardare i 
lavori del comitato. 

L'iniziativa viene giuMifi 

' cata. come scriveva ieri 71 
Popolo, con l'esigenza di evi
tare che questa nuova figura 
sia destinata « alla sola cura 
dell'andamento delle pratiche 
burocratiche ». Come mai 
questo timore sorge solo ades
so in casa democristiana? 
Non sarà per caso, questo 
timore, dettato da ragioni 
strumentali e propagandisti
che. dalla volontà di mettere 
in qualche modo in difficol
tà la maggioranza regionale? 

Sulla questione ha preso ie 
ri posizione il consigliere re 

pubblicano Bernardi che pre
siede. d comitato di cooraina 
mento delle proposte presen
tate sull'argomenti» « difenso
re civico » ». « Appare strano 
— dice tra l'altro Bernardi — 
che la DC dopo aver fatto 
presentare una proposta a fir
ma dei consiglieri Gilardi e 
Bruni, stia elaborando un al
tro testo sul difensore civico. 
La DC sa che i lavori istrut 
tori sui vari testi presentati 
in consiglio si stanno conclu
dendo. Non vorrei quindi che 
l'ulteriore iniziativa raggimi 
ga ii fine di rinviare I'appro 

vazione del provvedimento: 
tale preoccupazione — ag
giunge Bernardi — mi viene 
tra l'altro confermata dal ten
tativo di inserire materie più 
attinenti a leggi di procedure 
che allo specifico argomento». 

Bernardi così conclude: 
«Le forze politiche che cre
dono all'istituto del difensore 
civico dovranno quindi atten
tamente vagliare perché non 
si determinino ritardi o in
sabbiamenti. Credo quindi ne 
cessario che il consiglio re : 
gionale >i pronunci definitiva 
mente nel merito prima delle 
ferii- e.iti\e ». 

Fontane 
come 
piscine 

Anche se ieri gualche nuvo
la ha provato' a fare un po' 
d'ombra, l'afa implacabile ha 
festegigato il suo settimo gior
no sopra i trenta gradi E 
sotto la canicola ogni fon
tana è buona per cercare re
frigerio. trasformandola, ma
gari con l'immaginazione, in 
una spaziosa piscina stile 
Foro italico. 

E" quanto devono aver fat
to questi due ragazzi nella fo
tografia, immortalati sul gra
nito della fontana di piazza 
Farnese mentre emulano D 
Biasi e Cagnotto nel tuffo a 
pesce. 

In questi giorni le piazze e 
le strade del centro si sono 
trasformate in Teatri Ma la 
trasmutazione di fontane in 
piscine è ancora un fenome 
no spontaneo. Questa volta V 
a Estale romana » non c'en
tra. Vedremo Vanno prossimo. 

f\ f /» 
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Un incontro a Palano Volentini tra amministratori, organi collegiali e sindacati 

La legge sul diritto allo studio: 

che fare dopo il « no» governativo? 
Le motivazioni con cui l'esecutivo ha bocciato il provvedimento non riescono a na
scondere l'obiettivo di intralciare il lavoro della Regione - La delibera sarà ripresentata 

L'osservazione più « perico
losa »: se la Regione intervie
ne per garantire il diritto al
lo .studio nelle scuole pubbli
che e parificate, lo deve fare 
anche in quelle private. L'os
servazione più grave: la Re
gione non può e non deve 
occuparsi di doposcuola (se la 
frase fosse prosa alla lettera 
gli enti locali sarebbero co
stretti' a licenziare migliaia 
di dipendenti). L'osservazione 
più « stupida ». come l'ha de
finita l'assessore Cancrini: la 
Regione dovrebbe si promuo
vere iniziative culturali, ma 
stando bene attenta a non 
coinvolgere gli insegnanti. 
perché in questo caso, le 
competenze passerebbero al 
ministero. (« foiNe prima di 
entrare ai tanti spettacoli del
l'estate romana bisognerà 
chiedere la professione »). 

Presa una per una le « no
te » possono anche far sorri
dere. Messe tutte assieme di
ventano, invece, un fatto po
litico grave: con la bocciatu
ra della legge regionale per 
il diritto allo studio, il go
verno ha scelto decisamente 
la strada del boicottaggio. 
dell'ostruzionismo, ha scelto 
di intralciare l'opera di rin
novamento. Un atteggiamen
to — e a questo punto è le
cito il sospetto — dal quale 
non possono esspre estranee 
le « pressioni » di qualche 
scuola privata. 

E così la Regione si è vi
sta bloccare un altro provve
dimento Una delibera, stavol
ta. votata all'unanimità da 
tutte le forze politiche della 
•Pisana nel maggio scorso. E 
a quel voto unitario si è 
giunti dopo una lunga serie 
di consultazioni, si è giunti 
con una partecipazione delle 
forze sociali interessate, che 
for.se ncn ha precedenti. Se 
ne cominciò a discutere nel 
novembre scorso; poi la !e2t»e 
allo studio (un complesso 
di provvedimenti che vanno 
dalla « scuola bus » al libro 
di testo, all'assistenza agli 
handicappati, fino alle inizia
tive culturali) passò al vaglio 
delle province. Distretti, sin
dacati. partiti, forze sociali 
ne discussero ancora in un 
conve-Mio all'inizio di dicem 
bre. Tutti avanzarono propo
ste. suggerimenti che furono 
accolti dalla commissione re
gionale competente. Non solo. 
ma quando la delibera fu 
pronta e stava oer essere in
viata al consiglio, si tornò a 
ridiscuterla con eli ••nti lo
cali. con i distretti, fino alla 
definitiva apnrovaz'one. 

Insomma una legge che 
hanno fatto « tutti assieme ». 
E « tutti assieme ^ sono de
cisi a difendei la: a ripresen
tarla. sono decisi a aprire 
una verterla con il ffoverno 
perché tolga i suoi assurdi. 
quanto ingiustificati veti « po

litici ». Ieri, a palazzo Va-
leutini, sono tornati nuova
mente a incontrarsi gli as
sessori competenti della re
gione della provincia e del 
Comune, Cancrini. Ciuffini e 
Fraiese, assieme ai sindaci 
dei Comuni, ai rappresentan
ti dei distretti e dei circoli. 
ai dirigenti sindacali. 

I dubbi sono stati pochi: 
tranne qualche piccolo ag
giustamento di carattere «tec
nico » la delibera va ripre
sentata così com'è. Va ripre
sentata perché questo può 
diventare davvero lo strumen
to di programmazione del set
tore. di partecipazione. di 
t'oinvoltiimento della gente su 
scelte che la riguardano da 
virino. 

Tutti d'accordo dunque: la 
battaglia va continuata. Ma 
non per questo l'assemblea 
di ieri è stata inutile. Anzi. 
Dagli interventi, dalle denun
ce. è apparso ancora più chia
ro che il veto governativo, le 
« censure ». come le ha chia
mate Cancrini. sono motivate 
solo da una scelta antiregio
nalista. antiautonomista. Ad 
alcune delle osservazioni fat
te dal governo alla delibera 
abbiamo già accennato. Ma 
ce no sono ancora altre, rhe 
meritano Io stesso di essere 
citate. 

Così a esemDio. nel fono
gramma inviato a Mechelli 
e Santarelli, il governo obiet

ta che la « consulta > (uno 
strumento di partecipazione 
creato dalla Regione nel qua
le sono rappresentati provve
ditori, insegnanti, enti locali. 
distretti e via dicendo) è trop 
pò ampio. Cinquantadue 
membri sono troppi — dice in 
sostanza il governo — e ri
schiano di compromettere 1' 
efficienza della pubblica am
ministrazione. A parte la con
fusione fra gli uffici ammi
nistrativi e gli organismi con
sultivi, la frase suona un po' 
come un'autocritica: visto 
che loro, da 30 anni, non sono 
in grado di far funzionare nul
la. gli altri dovrebbero rinun
ciare 

Ancora, prendiamo un'altra 
osservazione, quella che si ri
ferisce all'intenzione della Re
gione (ma anche del Comu
ne di Roma come ha ricor
dato Fraiese) di affidare al
cuni .servizi scolastici alla gè 
stione degli organi collegiali. 
Niente da Tare, il governo non 
è d'acco»do. Strano però che 
negli anni cassati quando la 
gestione delle mense era affi
data a orivati non trovò, al
lora. nulla da dire. 

Di denunce se ne potrebbe
ro fare ancora molte. Ma tut
te, si possono riDortare a una 
sola: c'è un disegno politico. 
Un disegno che tutti, am
ministrazioni. lavoratori, stu
denti, e famiglie vogliono bat
tere. 

Così 

stasera 

l'Estate 

(romana 

e no) 
Ecco il programma di 

oggi dell'estate romana: 
Villa Borghese: Al giar

dino del lago la compa
gnia Teatro Belli in « Il 
più felice dei tre » di E. 
Labiche. 
Aventino : Al giardino 
degli aranci « Casina » di 
Plauto regia di Ghigo de 
Chiara e Fiorenzo Fioren
tini. 

Villa Pamphili: Fanta
sticare sulla realtà, labo
ratorio del teatro di Ro
ma. Alle 21.30 I folk fe
stival di musica celtica 
(Wild Geese). Per il tea
tro ragazzi alle 10. Il tea 
tro di Roma presenta 
« Tarantella dei Pulcinel
la ̂ . 

Santa Severa: Arrivano 
dal mare gli « Sbarchi 
spettacolo ». Programma : 
alle 17 sbarchi, alle 17.30 
parata, dalle 18' alle 20 
spettacoli in piazza, alle 
21 spettacoli in tenda. 

Ostia Antica: teatro ro
mano alle 21,30 « La donna 
di garbo > di C. Goldoni. 

Leonessa: Óre 21 Parlia
mo di balletto... testi e co
reografie di Alfredo Rainò. 

Vallinfreda: « Bah... fa
vola impazzita » della eoo 
perativa Culturateatro. 

Nettuno: « La birba » del
la cooperativa il Barac
cone. 

'nterrogazione Pei per Ostia e Pietralata 

La legge c'è, 
i soldi pure: ma 

gli ospedali? 
Le domande dei consiglieri comunisti all'as
sessore ai lavori pubblici della Regione 

- r 

La situazione sanitaria nel 
Lazio è quella che è: continui 
disagi per i ricoveri in ospe
dale, sovraffollamento delle 
poche strutture esistenti e at
trezzature inadeguate. Le ul
time due spine nel fianco si 
chiamano ospedali di Ostia 
e Pietralata. Nonostante una 
legge regionale già approva
ta per accelerare l'iter bu
rocratico, i lavori non sono 
neanche partiti. E' per que
sto che i consiglieri regionali 
del Partito comunista Borgna. 
Cacciotti. Velletri e Morelli 
hanno' presentato una interro
gazione urgente all'assessore 
regionale ai lavori pubblici. 

ìn primo luogo chiedono se 
l'assesore « è a conoscenza 
del diffuso malcontento tra 
i cittadini di Ostia e Pietra-
lata per il ritardo che si re
gistra nella costruzione dei 
due ospedali ». Com'è potuto 
accadere tutto questo — chie
dono i compagni consiglieri — 
nonostante la tempestiva ero
gazione di fendi e la costru
zione dei primi due nuclei 
funzionali? Eppoi. ancora, si 

.-.corda la legge regionale per 
snel'ire ie. procedure ammi
nistrali ve e i tempi tecrici 
per gli appaiti, che fine ha 
laMo? 

I consiglieri del PCI chie
dono a questo punto che cosa 
ha fatto l'assessorato di fron
te ai problemi incontranti e 
perché non ha reso pubbli
che le difficoltà opposte ai 
vari livelli istituzionali. Infi
ne. un'ultima domanda: quali 
provx edimenti politici ammi
nistrativi sono stati adottati 
e su chi ricade la responsa
bilità di tutto questo? 

A questi interrogativi se ne 
aggiungono altri, sempre in 
campo sanitario, rivolti dai 
consiglieri del PCI all'asses
sore alla Sanità. Quest'altra 
interrogazione riguarda i la
vori per l'immobile IRASPS 
di Ostia. Si vuole sapere la 
entità dello stanziamento re
gionale e i tempi tecnici per 
la realizzazione, oltre ovvia
mente ad un'altra serie di 
risposte su tutta la questio
ne dell'immobile. 

La giunta ha deciso di prevedere lo stanziamento in bilancio 

Un miliardo dalla Regione per risanare 

la vecchia rocca di Civita Bagnoregio 
Sarà proposta in consiglio comunale l'istituzione del par
co dei Castelli - Più acqua potabile d'estate per Ponza 

Sciacalli 
Hanno voluto aggiungere 

un'altra « perla » all'ignobile 
campagna intimidatoria con
tro il PCI, contro i demo
cratici, contro la stampa. 
contro le forze dell'ordine. 
contro tutti i loro «avver
sari». 1 fascisti — ad un 
mese dalla morte del giova
ne Francesco Cecchin — han
no ricoperto i muri delle lo 
ro « zone franche » con un 
manifesto dal titolo « lo ac
cuso». Ci sembra opportuno 
riportarlo integralmente. 

« Io accuso — dice il te
sto. "firmato" dal povero 
Cecchin — d partito comu
nista. che ha voluto la mia 
morte, per tentare di soffo
care una voce di libertà e 
continuare a tradire il mio 
popolo. La stampa di regi
me e l'indifferenza dei ben 

pensanti che hanno appeso il 
mio corpo al capestro della 
menzogna, chiudendo gli oc
chi di fronte ad un omici
dio. Quei funzionari di poli
zia che con la loro compli
cità hanno permesso il mio 
assassinio e per discolparsi 
l'hanno poi negato*. 

Che dire? Un manifesto 
che « accusa » — questo sì 
— solo chi ha avuto Vimpu-
denza di scriverlo e di dif
fonderlo. Non solo perché 
fa della menzogna un'arma 
« politica ». ma perché della 
morte di Cecchin, vuol fare 
un'altra leva per alimentare 
quella spirale di odio e di 
violenza le cui vittime sono 
ormai innumerevoli. Vittime 
spesso inconsapevoli. Come lo 
stesso Cecchin. 

f i partito" D 
ROMA 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — Domani alle 1 7 . 3 0 
riunione dei CF e della C F C O.d.g.: 
• Proposte della commissione nomi
nata da! CF e dalla CFC per gli 
organismi dirigenti e per l'assetto 
delia federazione». Relatore il com
pagno Sandro Morel l i , segretario 
de.la federazione. 

ASSEMBLEE — CENTOCELLE 
A B E T I : alle 18 .30 (Paro la ) . 

S E Z I O N I D I L A V O R O • SCUO
LA: alle 19 in federazione riu
nione sui problemi di edilizia x o -
.astica a Roma (Simone • Valerio 
Ve l t ron i ) . 

C IRCOSCRIZ IONI E Z O N E DEL
LA P R O V I N C I A — I V CIRCO
S C R I Z I O N E : alle 1 8 . 3 0 nella sede 
dell'ex C I L attivo CP (Orti-Otta-
v a n o ) . X V CIRCOSCRIZ IONE: olle 
i r e 18 a Magl'ana attivo CP (Meta-
Imbel lone) . X V I I CIRCOSCRIZIO
NE; t i l t 18 ,30 a Trionfala CP 

(Benvenut i ) . V I CIRCOSCRIZIO
N E : alla ore 18 a Porta Maggiore 
CP ( V i t a l e ) . T I V O L I - S A B I N A : alle 
ore 19 a Tivoli attivo zona cam
pagna stampa ( D i Bianca-Filabozzi). 

FESTE « U N I T A » — Inizia oggi 
la lesta dell * «Unita» di Prima 
Porta. 

F . O . C I . — E' convocato per 
oggi in federazione alle ora 1 6 , 3 0 
il com'tato direttivo della FGCI 
romana. O.d.g.: «Iniziativa della 
FGCR». • « M O R A N I N O * : alle 
ore 1 8 , 3 0 attivo Tiburtina (Na
tali - Pompi l i ) . M O R I C O N E : elle 
2 0 , 3 0 assemblea per costituzione 
circolo. CELLULA G I U R I S P R U 
D E N Z A : ore 17 in federazione. 

LAZIO 
PROSINONE — P R O S I N O N E -

« T O G L I A T T I » : ora 1 8 . 3 0 attivo 
( N . M a m m o n e ) . CASTRO CON
T R A D A FARNETA: ore 21 assem
blea di zona (Colatranceschi). 

V I T E R B O — G R A D O L I : ora 21 
assemblea. C A N I N O : ore 21 assem
blea (Messolo) . 

Un miliardo per Civita di 
Bagnoregio. La giunta regio
nale ha deciso di iscrivere la 
somma nel bilancio, e sono 
soldi benedetti perché Civita 
ne ha bisogno, un bisogno 
davvero disperato. Il vecchio 
borgo, si sa, sta rovinando. 
piano piano, dalla collina che 
per secoli lo ha sorretto. Ogni 
inverno, con la pioggia, il 
ghiaccio, la neve, ne viene 
giù un pezzetto: cede un 
tratto di muraglione, affon
dano ancor più nel tufo le 
fond'-menta di quache vec
chissima ca=a, crolla qual
che metro di muro. 

Dopo decenni di abbando
no, seguiti a secoli di vita 
precaria, lassù arroccata sul
la cresta, qualcosa per Civi
ta si è cominciato a fare 
negli anni scorsi. La Regio
ne. supplendo alla scontata 
inerzia della burocrazia sta
tale, cui pure per legge spet
terebbero gli interventi, ha 
stanziato qualche decina di 
milioni' per i provvedimenti 
più urgenti: la manutenzio
ne del ponte che unisce il 
borgo al centro di Bagno-
regio, un esame attento del
la complicatissima configura
zione idrogeologica della zo
na. l'inserimento ai primis
simi posti dell'elenco dei cen
tri storici da salvare. Poco. 
rispetto a quello che ci sa
rebbe da fare, ma è bastato. 
almeno a impedire il com
pleto abbandono di Civita. 

Ora nel borgo ci sono 40 
persone, e se non verranno 
lasciate proprio a se stesse, 
hanno intenzione di restarci. 

La decisione di spendere 
un miliardo per Civita, dun
que. arriva proprio al mo
mento giusto. I soldi servi
ranno per una parte delle 
opere necessarie al consolida
mento della rupe, ni resto do
vrà provvedere (e speriamo 
che lo faccia presto) lo 
Stato. 

Sempre In materia di con
servazione del territorio, c'è 
un'altra notiz-a positiva ette 
viene dalla giunta regionale, 
che ha deciso di presentare 
in consiglio la proposta di 
legge per l'istituzione del par
co dei Castelli romani. Del 
parco, come tutti sanno, se 
ne parla ormai da anni e 
tutti, urbanistici, ecologisti. 
naturalisti e — caso raro in 
questo campo — anche agri
coltori sono d'accordo sulla 
sua necessità. In una serie 
di convegni che si son tenuti 
nei mesi passati sono stati -
indicati anche 1 criteri e i 
limiti geografici per l'istitu
zione del comprensorio pro
tetto: si spera dunque che, 
una volta presentato il pro
getto, si possa arrivare alla 
sua realizzazione m tempi 
relativamente brevi. 

Infine una buona notizia 
pre gli abitanti di Ponza e 
oer i turisti che ci passano 
le vacanze: la giunta ha de-
c'so di dare disposizioni per
ché sia aumentata del 20 per 
cento la fornitura di acqua 
potabile all'isola durante II 
periodo estivo. La «grande 
sete ». flagello nelle estati 
scorse per la gente del luogo 
e per 1 turisti sarà un ri
cordo. 

£g£ •èaSaa»* 

li ponte dissestato di Civita Bagnoregio 

DalPErsal 3 miliardi 
per l'agricoltura 

In programma c'è la costruzione di due centrali orto
frutticole. di una stalla sociale e centri di assistenza tecnica. 
In tutto tre miliardi e mezzo di spesa stanziati dall'Ersal 
(l'Ente di sviluppo agricolo regionale) in base al bilancio 
della Regione. L'obiettivo: l'incremento della produttività e 
della qualità delle realtà agricole della Regione. Un occhio 
di riguardo andrà alle cooperative giovanili che operano nel 
settore. Per queste l'ente ha previsto l'acquisto di attrezza
ture meccaniche, di impianti di irrigazione e di serre. 

Nel complesso l'Ersal. nella sua nuova gestione, ha già 
speso in iniziative di assistenza tecniche a cooperative gio
vanili più di 600 milioni. Un contributo significativo che 
tende a inserire, nella prima e più difficile fase di avvio. 
il lavoro delle cooperative nei tessuto produttivo della regione. 

In questa-stessa direzione va la costruzione di una stalla 
«speciale» (mezzo miliardo la spesa prevista) a Valle del 
Pero, a nord di Roma, per l'allevamento di 100 bovine da 
latte e di 60 vitelli. Lo sviluppo della zootecnia è, come noto. 
uno degli obiettivi della programmazione regionale del set
tore. Stesso discorso per il comparto ortofrutticolo: l'Ersal 
costruirà due centrali una a Cerveteri e una a Sezze, al 
servizio delle locali cooperative agricole. 

A Tarquinia e, ancora a Sezze, saranno costituiti due 
centri di assistenza tecnica. In pratica l'iniziativa tende al 
miglioramento delle tecniche colturali in campo agricolo, dove 
ancora, nella nostra regione si registrano preoccupanti ritar
di. In progetto sono anche altri centri tecnici, da realizzare 
in collaborazione con gli enti locali, le comunità montane 
e le cooperative. 

fscriermi e ribalte 3 
D E C E N T R A M E N T O ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 
Nel quadro delle at t iv i t i decen

trate del Teatro dell'Opera, a Leo
nessa ( R I ) , Piazza del Comune: 
« Intermezzi del 7 0 0 » e precisa-
menta: Questa tara alla a i « l ' I m 
presario della Canaria » di D. Sor-
ro a « Rimarlo a Grillante» » di 
J.A. Hasse. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia n. 1 1 8 • Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 concerto del 
« Gruppo di Roma » dedicato a 
musiche per fiati di Mozart. Bi
glietti in vendita alla Filarmo
nica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI
T A R R A (Via Arenula n. 16 • 
Tel . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le Iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie teori
che per l'anno accademico 1 9 / 9 
1 9 8 0 . Per informazioni segrete 
ria, tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle ore 16 al
le ore 2 0 . 

R O M E FESTIVAL ORCHESTRA 
(S. Martino ai Mont i - Viale 
del Monte Oppio, 3 2 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 H . Quintanar 
(d i ret tore) , J. Ferrei! (soprano), 
M . Yasenchak (corno) , R. Me 
Cord (pianoforte) . Musiche di 
Haydn, Beethoven, Gershwin, 
Bellini. 

TEATRO D I V E R Z U R A - V ILLA 
C E L I M O N T A N A (Piazza SS. G i à 
vanni e Paolo - Tel. 7 3 4 8 2 0 ) 
Alle 2 1 , 3 0 il Complesso Roma
no del Balletto diretto da Mar
celle Otinelli presenta: • Coppe
lla » balletto in tre atti di Nuit-
ter e Saint-Leon, musica di Leo 
Deiibes. Coreografia e regia di 
Marcella Otinelll Scene di Ca
millo Parrav'cini Con O , Do 
rella, B. Vescovo, M . Bigonzet-
t i , C Viero. E PerJluo e il 
Corpo di ballo 

A C C A D E M I A 5. CECILIA (alla Ba
silica di Massenzio) 
Domani alle 2 1 . 3 0 concerto del 
Coro dell'Accademia di Santa Ce
cilia. Direttore: Giulio Bertola 
(tagl. n. 6 ) , In programma Stra-
vinsky. 

PROSA £ RIVISTA 
A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS

T O (Passeggiata Gianicolense -
Faro) 
Alle 2 1 . 3 0 la Coop. La Plauti
na presenta: « La mandragola » 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

AL G I A R D I N O DEGLI A R A N C I 
(Aventino • V ia di Santa Sa
bina n. 3 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La càsina di Plauto » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Resp.ghi. 
Regia degli autori. 

M O N G I O V I N O (V ia G. Genocchl 
ang. Via C. Colombo - Telelo-
no 5 1 3 9 4 0 5 ) 
EST IVO COPERTO 
Alle 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: • L'alba, il gior
no e la notte » (la vera storia 
di sempre) di Dario N'ccodemi. 
Regia di Giovanni Maestà. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 
- Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Al le 2 1 , 1 5 I I I rassegna inter
nazionale di Teatro Popolare 
« Romaeuropa 79 »: « La don
na di Samo ». Regia di Mario 
Prosperi. Scena di Renato Mam-
bor. 

V I L L A BORGHESE (Casina delle 
Rose) - T E A T R O D I R O M A 
Alle 10 e alle 18 .30 il Teatro 
di Roma e il Comune di Roma 
Assessorato scuole nell'ambito 
« Estate Romana » presentano: 
teatro, animazione, mimo danza, 
musica e arte. 

V I L L A BORGHESE (Giardino del 
Lago) - T E A T R O D I R O M A 
Al le 2 1 , 3 0 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura nell'ambito « Estate 
Romana » presentano: « I l più 
(elice del tre » di E. Labiche. Re
gia di A- Salines. Comp. Teatro 
Belli . 

V I L L A P A M P H I L I (Porta S. Pan
crazio) • T E A T R O D I R O M A 
Il Teatro di Roma e il Comune 
di Roma Assessorato Cultura 
nell'ambito • Estate Romana > 
presentano, alle 2 0 , 3 0 , Kay Me 
Carty e gruppo. Alle 2 1 . 3 0 i 
Wi ld Geese. 

T E A T R O D I R O M A • O S T I A A N 
T I C A - T E A T R O R O M A N O 
Alle 2 1 , 3 0 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Asses
sorato Cultura nell'ambito « Esta
te Romana » presentano: • La 
donna di Garbo » di C. Goldo
ni . Regia di F. Macedonio. 
Comp. Teatro Stabile di Trieste 
e del Friuli Venezia Giulia. 

O S T I A ESTATE (Estate Romana 
della X I I I C i r c ) 
Rassegna di Teatro Ragazzi. Ore 
18 : Pinetina di Via Pietro Ro
sa. Teatro Infanzia presenta: 
« La storia della strega Giani-
bauba ». 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL P R A D O ( V i a Sora n. 2 8 -
Te l . 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Al le 2 1 . 3 0 « I l pomcr in io in 
cui Mari lyn Morirò* incontrò 
Rita Hayworth » scritto e d i 
retto da Giuseppe Rossi Bor-
ghesano. 

CABARETSE MUSIC-HAUS 
P A P I L L O N (Piazza Rondanini, 3 6 

Te l . 6 5 4 . 7 3 . 1 5 ) 
Revival musicale con Mariano e 
Stefano. Ai:e ore 2 4 recital di 
Alfredo Puntieri . ( l u n e d ì r i 
poso) . 

T E N D A ESTATE - DISCO MUSIC 
AMBASSADOR (Laaaomara Du-i 
Ho • Ta l . 6 6 0 0 3 0 5 - Ostia) 

Al le 2 1 , 3 0 « Rock iatafination » 
con gli « Indaco » rassegna na
zionale di show band. 

JAZZ-FOLK 
EL T R A U C O ( V i a Fan!» dell 'Olio 

n. 7 • Te l . 5 S 9 5 7 S 2 ) 
Al le 21 Carmelo cantante spa
gnolo, Dakar folclorista suda
mericano. 

ATnViTA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE ( V i a Carpine

t a . 2 7 - Ta l . 7SS45SS-277S049 ) 
Attività di animazione presso il 
Soggiorno Estivo di S. Leo in 
collaborazione con i l Cìrcolo Cul
turale I 5 T A T . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( G r c n a Aapia, 
3 3 . 4 0 - T e i . 7 8 8 2 2 3 1 1 ) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente a attività sociocultu
rale di quartiere par bambin". 
genitori ed insegnanti. Nuova se
da in allestimento. 

CINE CLUB 
CINECLUB E S Q U I L I N O ( V ì a PaO> 

l ina, S I ) 
Atta 18 .30 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 3 0 : « Pri-
P M liaaa > di R. Aldrich 

H 1 M S T U D K ) 
S T U D I O 1 
Alle 19 , 2 0 . 2 1 . 2 2 . 2 3 : « Friad 
«noe», cookoi Diamond* • di C 
Allionc. 
S T U D I O 2 
« Rassegna horror »: « Oacar in-
eaaaainato» di D. Hiekox. Alle 
1 9 . 2 1 , 2 3 . 

L 'OFFICINA 
Al la 18 ,30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : « I 
cavallari a l Narri • Ovaal » di 
J. Ford. 

S A D O U L (V ia Garibaldi. 2 / A -
Ta l . S S 1 6 3 7 9 ) 
« La casa della vergini dar-
•Hauti • di Yoshimura. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• e Easy Rider » (Antaret) 
• « Allegro non troppo a (Archimede) 
• « Il laureato » (Ariston, Superga) 
• < Frankenstein junior • (Ariston n. 2) 
• < Tre donne immorali? > (Capranlca) 
• « Salò » (Blue Moon) 
• « L'uomo di marmo a (Caprenichetti) 
• i Distretto 13 » (Cola di Rienzo) 
f) i Hair » (Empire) 
• « Wampyr » (Eurclne) 
• t Giulietta degli spiriti > (Giulio Cesare) 
a) « Uno sparo nel buio» (Holiday) 
• • I tre giorni del condor » (King) 
• • Ecco I impero dei tenti » (Quirinale) 
• i Mariti » (Rivoli) 
• i II pianeta delle scimmie» (Royal) 
• « Racconti immorali » (Verbano) 
• a || dittatore dello stato libero di Bananat » (Boito) 
• « Amarcord » (Farnese) 
• i I magnifici tette » (Moulin Rouge) 
f) • Ecce Bombo » (Nuovo) 
• e La stangata » (Arena Felix) 
• i Totò contro Maciste • (Nomentano) 
• « La Pantera Rosa sfida l'Ispettore Cloteau » (Panfilo) 
• t Fried shoes, cooked diamonds » (Filmstudio 1) 
• « Il coltello nell'acqua» (ore 21) e « La guerra lampo 

rtej fratelli Marx » (Convento occupato) 

CONVENTO OCCUPATO (V ia del 
Colosseo, 61 - Tel 6 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Alle 21 « I l coltello nell'acqua » 
di R. Polansky e « La guerra 
lampo dei fratelli Marx » con i 
fratelli Marx 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 2 5 . 1 2 3 L. 3 .000 

wua,tuuo a.eiro ta porta, con 
C ttronson DR 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
Ciao fussycai, con P. O'Toole • 
SA ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I S t X Y M O V l E 
Vieni vieni voglio lare l'amore 
con te, con 5. Scott - S ( V M 18) 

A N I E N E 
Riposo 

ANTARES 
tosy Kider, con D. Hopper • 
DR ( V M 18) 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 
Assassinio sul treno, con M . 
Rutherford - G 

A Q U I L A 
cmcnuelle in America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
Allegro non troppo - DA d. B. 
Bozzetto 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 9 0 - L. 3 .000 
I l laurealo, con A . Bancrolt - S 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

ASTOR - 622.04.09 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare di agosto, con 
M . Melato SA ( V M 14) 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Lsce il drago entra la tigre, con 
B. Lee • A 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
"travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato - SA ( V M 14) 

A U S O N I A 
Gangster story, con W . Beatty • 
DR ( V M 18) 

B A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 • L\ 3 . 0 0 0 
I l padrino, con M . Brando - DR 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 
Sturmmentruppen, con R. Poz
zetto - SA 

BLUE MOON 
Salò o le 1 2 0 giornale di So
doma, di P.P. Pasolini - DR 
( V M 1 8 ) 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
Tre donne immorali, di W. Bo-
rowzyk - SA ( V M 1 8 ) 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L'uomo di marmo, di A . Wajde 
DR 

COLA D I R I E N Z O . 3 0 5 . 5 8 4 
Distretto 1 3 . , di G. Carpenter • 
DR ( V M 14) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi - SA 

DUE A L L O R I • 3 7 3 . 2 0 7 
Squadra antitrufla, con T . M i -
lian - SA 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 - L. 1 .800 
Inferno di una donna, con C. 
Burgcs - DR ( V M 18) 

EMBASSY - 8 7 0 . 3 4 5 - L. 3 . 0 0 0 
Ultima neve di primavera, con 
R. Cestié • S 

E M P I R E - L. 3 . 0 0 0 
Hair , di M . Forman - M 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 
I l cacciatore, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

E T R U R I A . 
Rrposo 

EURCINE • 591.09.86 
Vampyr, di G. Romero - DR 

EUROPA - 865.736 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 • L. 3 . 0 0 0 
Dimenticare Venezia, di F. Bru
ist i - DR ( V M 1 8 ) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Un giorno a New York, con F. 
Sinatra - M 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 
Esce i l drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 - L. 1 .500 
Alfredo Alfredo, con D. Hotf-
man • SA 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 - L. 2 . 0 0 0 
Niente vergini In collegio, con 
N. Kinski - S ( V M 1 4 ) 

G I U L I O CESARE 
Giulietta degli spir i l i , di F. Fcl-
lini - DR ( V M 1 4 ) 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Chiusura estiva 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 
Uno sparo nel buio, con P. Sel
ler* - S % 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 
I tre giorni del condor, con R. 
Redford DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 
Chiusura estiva 

LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
1 8 5 5 : la prima grande rapina 
al freno, con 5. Connery - A 

MAJESTIC - 6 7 9 . 4 9 . 0 8 
Blue Movie 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
I porno desideri d i Sihria 

M E T R O D R I V E I N - 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
La liceale nella claaee dei ripe
tenti . con G Guida - C ( V M 1 8 ) 

M E T R O P O L I T A N - S 7 . S 9 . 4 0 0 
L. 3.0OO 

Stupro, con M Hemingway - OR 
(VM 18) 

MODERNO - 460.285 
I acetati di ima monaca 

N E W Y O R K - 7 8 0 . 2 7 1 
L'oro d i Londra, con J. Karisen 
G 

P A R I S • 7 5 4 . 3 S S 
I I cacciatora, con R. De Niro • 
DR ( V M 1 4 ) 
Nonna Raa. con S. Field • DR 

P A S Q U I N O • SSO.3S.22 
The big f i * (Moses wtna da-
teethre), con R. Drayfuss - SA 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 
Ecco rbaaaro avi acnai, con E. 
Matsuda - DR ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N E T T A • C7S .00 .12 
La chiamavano Bilbao, di B. Lu
na - DR ( V M 1 8 ) 

REALE - 5 8 1 . 0 2 J 4 
La morta natia 
Yu - A ( V M 1 4 ) 

REX - S S 4 . 1 6 5 
Chiusura est'va 

R I V O L I - 4SO.S83 
Mar i t i , di J. Cassavetes 

ROUGE ET N O I R - SS4 .305 
Paura, di H . Hetman - DR 
( V M 1 8 ) 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
I l pianeta «Iella scimmie, con C. 
Heston • A 

S A V O I A - S C I . 1 SS 
Patrick, con R. Helpman - A 
( V M J 4 ) 

SMERALDO • 3 5 1 . 5 8 1 
Chiusura estiva 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 3 .000 

Dalla Cina con lurore, con B. 
Lee A ( V M 14) 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 
La felicità nel peccato 

TREVI - 678.96.19 
California Suite, con J. Fonda • 
S 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
Riposo 

U N I V E R S A L • 8 5 6 . 0 3 0 
Roma violenta, con M . Merl i • 
DR ( V M 14) 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 • L. 1 .500 
Racconti immorali , di W . Bo-
rowczyk - SA ( V M 1 8 ) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Riposo 
A C I L I A 

Riposo 
A D A M 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Formula uno febbre della velo
cità, con S. Rome - A 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
I ragazzi del circo 

A V O R I O D'ESSAI 
M a papà ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 

B O I T O 
I I dittatore dello stato Ubero di 
Bananas, con W . Alien - C 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
Pane Burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

B R O A D W A Y 
Paura in città, con M . Mer l i -
DR ( V M 18) 

CASSIO 
Riposo 

C L O D I O 
Chiusura estiva 

DELLE M I M O S E 
Riposo T 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 
Chiusura estiva 

E L D O R A D O 
Sexy Club 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M . Melato - 5A ( V M 14) 

ESPERO 
Sono stato un agente C IA , con 
D. Yanssen - A 

con Wartg 

SA 

FARNESE D'ESSAI • S 5 6 . 4 3 . S I 
Amarcord, di F. Fallinl • DR 

H A R L E M 
Peccati di una giovane moglie, 
con P. Faban - S ( V M 18) 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 
' Sexy Simphony, con S. Sandari 

S ( V M 1 8 ) 
JOLLY . 4 2 2 . 8 9 8 

Lo notti porno nel mondo n. 2 
M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 

Soldato blu, con C. Bergen - DR 
( V M 14) 

M I G N O N 
La maledizione di Damlan, di 
D. Taylor - DR 

M I S S O U R I • 5 5 2 . 3 3 4 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Farri 
C ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E («x Faro) 
I giochi olimpici del sasio 

M O U L I N ROUGE • 5 5 6 . 2 3 , 5 0 
I magnifici 7, con Y. Brynner - A 

N O V O C I N E D'ESSAI - 5 8 1 . 6 2 . 3 5 
Appassionata, con O. Mut i • DR 
( V M 18 ) 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 
Ecce Bombo, con N. Morett i • SA 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 
Rivelazioni in un carcere fem
minile 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Eccitazione carnale 

P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson - DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 1 
Riposo 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Ladro lui ladra lei, con S. Ko-
scina - C 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
Come accadde la prima volta 

SPLENDID . 6 2 0 . 2 0 5 
Non pervenuto 

T R A I A N O (Fiumicino) 
I I cacciatore, con R. Da Niro -
DR ( V M 14) 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N U L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Perversità, con A. Balen - S 
( V M 18) e Rivista di Spoglia
rello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
I giochi erotici di una famiglia 

per bene, con D. O'Brien • DR 
( V M 1 8 ) 

OSTIA 
SISTO 

Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

CUCCIOLO 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto • C 

SUPERGA 
I I branco, con J. Don Baker • 
DR 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Riposo 
D R A G O N A 

Riposo 
F E L I X 

Contro 4 bandiera 
L I D O (Ostia) 

L'altra faccia di mezzanolta, con 
F. Pisier - DR ( V M 1 8 ) 

M A R E (Ostia) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

MEXICO 
Sono stato un agente C IA , con 
D. Yanssen - A 

N U O V O 
Ecce Bombo, con N. Morett i • SA 

S. BASIL IO 
La malavita attacca la polizia 
risponde, con C. Auram • A 
( V M 14 ) 

T I Z I A N O 
Riposo 

TUSCOLANA 
Riposo 

SALE DIOCESANE 
N O M E N T A N O 

Totò contro Maciste - C 
P A N F I L O 

La pantera rosa alida l'Ispettore 
Cloaeau, con P. Seller* - C 

T I B U R 
Lo chiamavano T r i n i l i , con T . 
Hi l l - A 
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Le ultime ore di trattative movimentate dalla presenza inchieste 

«Fulmini» sul mercato che chiude: 
ancora troppi mediatori presenti 
Lo dice l'avvocato Porceddu il «detective» federale che preannuncia una lunga serie di deferimenti contro grossi nomi 

MILANO — Si chiama Carlo 
Porceddu, è di Cagliari, ha 
quarantino anni e fa l'avvo
cato. Sta alla giustizia spor
tiva come Maigret e Perry 
Mason stanno alla letteratura 
poliziesca. Insomma, è l'in
quisitore federale, lo «007» 
cui la Lega calcio si è rivolta 
con un disperato • SOS. 
L'hanno chiamato per accer
tare eventuali violazioni al
l'ultimo comma dell'articolo 
1 del regolamento di discipli
na. Mediatori e intrallazzatori 
vari sono dunque avvisati «ri
tengo — dice — che voi gior
nalisti, con le precise denun
ce formulate durante 1 primi 
giorni di mercato, abbiate 
convinto 1 responsabili della 
Lega a richiedere il nostro 
intervento. Mi sembra strano 
comunque che non si sia an
cora mossa l'Associazione 
Calciatori di Campana ». 

Porceddu è un tipo minu
scolo, che si mimetizza fa
cilmente nei meandri delle 
contrattazioni E' anche il 
personaggio più riverito dai 
direttori sportivi e dai presi
denti: «Avvocato buongiorno. 
Bella giornata vero? Beve 
qualcosa?» Lui. inflessìbile, 
non si lascia intenerire. 
Prende nota mentalmente di 
tutto e poi ricopia su un pie 
colo notes nome e coenome 
dei dirigenti colti in flagran
za di reato. 

«Sarà una mia impressione 
— afferma — però credo che. 
rispetto agli anni scorsi, cer

te caratteristiche di puro 
folklore del mercato siano 
scomparse. C'è anche più 
circospezione nel condurre le 
trattative. Molti dirigenti si 
sono fatti più furbi. Io dico 
che il problema sta a monte. 
Se le grosse società dessero 
il buon esempio, state sicuri 
che tutto sarebbe risolto già 
da un pezzo». 

L'avvocato Porceddu è- solo. 
Costretto a fare la spola tra 
Hilton. Gallia e Palazzo del 
Totocalcio sbuffa, impreca e 
forse rimpiange la mancanza 
di rinforzi Comunque non è 
un compito difficile il suo. 
Le violazioni al regolamento 
di disciplina sono tante e co
si sistematiche da costringer
lo a pure e semplici trascri
zioni nell'elenco dei «cattivi». 
Gli basta una biro, insomma. 

Nel suo girovagare sotto il 
sole di Milano, Porceddu ha 
già snidato quattro mediato
ri. Gente che di professione 
commercia calciatori «Ci so
no società — confessa 11 se
gugio federale — che credono 
di aggirare la normativa vi
gente accreditando qui al 
mercato noti mediatori che 
però non figurano negli elen
chi ufficiali della federazione. 
E' un modo ingenuo e anche 
squallido di prendere in giro 
il sistema. Queste società ri
schiano grosso». Qualche 
nome? Tale Parlotto che pos 
siede un mandato dell'Tele-
sias. Tofani qui a Milano per 

conto del Taranto, un certo | 
Coppolella, accreditato dalla 
Polisportiva ambrosiana di i 
Piazza Armerina e Ferrucci, • 
un «autonomo», libero da • 
qualsiasi vincolo (sia pure 
fittizio) societario. 

Compito degli uomini del- ! 
l'Ufficio Inchieste è anche 
quello di sorprendere i diri
genti di società mentre con
cludono affari al di fuori del- i 
le sedi federali. «Sono sette ! 
anni che seguo il mercato — ' 
diece Porceddu — e 1 primi ' 
tempi mi riusciva difficile 
incastrare il dirigente che 
trattava col mediatore o il 
dirigente che discuteva di 
giocatori nella penombra di 
un albergo. Ora mi son fatto 
una certa esperienza. Capisco-
subito quando c'è di mezzo 
del marcio». ' 

Porceddu non si sbilancia ' 
nel suo rapporto al capo del- , 
l'ufficio Inchieste. De Biase. ' 
sarà incredibilmente ricco di 
pesci grossi. Una autentica 
retata. Buttiamo qualche 
nome a caso, tanto per fare 
qualche esempio: Janich e 
Lenzini della Lazio. Moggi 
della Roma, Bonetto del To-
rino, Giorgio Vitali del Na
poli. Corsi del Vicenza, Bel-
trami dell'Inter. Soglia no del | 
Bologna. Cade del Palermo e i 
G.B. Fabbri dell'Ascoli. Tut
ta gente indiziata di reato 
ma l'elenco è destinato ad al
lungarsi... 

Alberto Costa 
• RENZO GARLASCHELLI potrebbe passare al Genoa 
cambio di PELLEGRINI 

in 

La squadra biancazzurra tratta anche Pellegrini che ha rifiutato il trasferimento al Genoa 

Citterio e Zucchini passano alla Lazio 
Il Pescara ha preso dal Vicenza Cerilli e Prestanti - La Fiorentina punta al palermitano Chimenti • L'Inter acquista Caso 

Anche per il Catanzaro concluse le vacanze 

Il Perugia e Rossi 
da oggi al lavoro 

PERUGIA — Primo giorno 
di calcio per il Perugia di 
Paolo Rossi che oggi torna 
al lavoro. Ilario Castagner 
ha dato appuntamento ai 
suoi giocatori per questa 
mattina alle 9.30 allo stadio 
Renato Curi. Prima operazio
ne ufficiale della stagione: 
le visite mediche, venerdì poi 
tutti In pullman, con desti
nazione Norcia, ormai diven
tata la sede fissa degli um
bri per i ritiri precampio
nato. Al a via » ufficiale ci 
sarà tutto lo staff bianco-
rosso. Non mancheranno ' i 
discorsetti di prammatica e 
non mancherà, neanche lo 
champagne, che D'Attoma 
abitualmente tiene in fresco. 
pronto per essere aperto nel
le grandi occasioni. 

Per il Perugia questa vol
ta sarà una ripresa diversa 
dal solito; nonostante in 
casa blancorossa si cerchi di 
smorsare il crescente anche 
se misurato entusiasmo, che 
il « colpo Rossi » ha susci
tato. la simpatica squadra 
umbra ha perso quel volto 
di squadra di provincia, di 
stampo artigianale. Negli an
ni precedenti, il via dei la
vori di mezz'estate, il radu 
no passava quasi inosserva
to, diciamo di sfuggita; ora 

le cose sono cambiate. La 
ripresa del Perugia fa cla
more, fa richiamo. L'ultimo 
splendido campionato, l'ha 
fatta assurgere a ruolo di 
protagonista ed ora dopo le 
abili mosse in sede di mer
cato pedatorlo, suggellato 
dall'ingaggio di Paolo Rossi. 
centravanti della nazionale 

Il Foggia rischia 
il fallimento? 

MILANO — La « Unione 
Spartiva Foggia S.p.A. » ri
tenta il linimento. Contro di 
essa alcuni creditori hanno 
infatti sporto un'istanza falli
mentare, che verri esaminata 
dal giudice delegato presso il 
Tribunale di Foggia il 25 lu
glio prossimo. Ne dì notizia 
un avvocalo vicentino, Ugo 
Dall'Ago, patrocinatore di Et
tore Puricelli, ex allenatore 
delle squadra calcistica foggia
na. Secondo - quanto riferito 
dal legate, Puricelli vanta nei 
confronti del Foggia un credito 
di trenta milioni più interessi 
per prestazioni prolessionali. 
I l credito è garantito da alcu
ne cambiali, emesse nel giugno 
dello scorso anno, non onorate 
ed ora protestate. 

italiana, il Perugia viene ad
ditato senza eccessiva esa
gerazione come l'antagonista 
più pericolosa del Milan cam
pione d'Italia, anche se Ca
stagner. quasi intimorito per 
tanto chiasso, rifiuta tale 
ruolo. « Le torinesi e le mi
lanesi sono le più forti. Noi 
veniamo subito dopo. Non 
parlerei di scudetto, anche 
se saremo dei protagonisti». 

Ad aprire le danze del cal
cio giocato comunque oggi 
non ci sarà soltanto il Pe
rugia. Anche per il Catanza
ro le vacanze sono terminate. 

I giallorossi di •' Carletto 
Mazzone si ritroveranno di
rettamente ad Asiago loca
lità prescelta come sede di 
ritiro. Non ci saranno mol
te facce nuove. Tranne Majo , 
che. alla squadra calabrese 
a detto a sì », e Bresciani. 
prelevato dalla Sampdoria, 
ed Improta che è ritornato 
nella sua Napoli, per il re
sto è rimasto tutto invaria
to. Palanca, l'uomo di mag
gior spicco, è rimasto anco
ra in maglia giallorossa, al
meno che nelle ultime ore 
di campagna trasferimenti, 
non trovi una collocazione 
in una di quelle società che 
da lungo tempo gli fanno la 
corte. 

MILANO — Oggi il mercato 
chiude. Chi ancora non ha 
provveduto ai « restauri » per 
la nuova stagione si affretti. 
Intanto, con il trascorrere 
delle ore. 1 prezzi lievitano. E' 
la pura legge della domanda 
e dell'offerta. I pezzi pregia
ti scarseggiano, la crisi di ta
lenti ha colpito il calcio ita
liano Anche ieri i nomi ri
correnti erano quelli di Ma
ritozzi. Osellame. Zucchini. 
Una desolazione! Ecco comun
que. sintetica, la cronaca del
la giornata: 

ORE 10 — Rimbalzano eli 
affari conclusi nella nottata. 
Il Vicenza, ad esempio, ha 
piazzato Cenili (in compro
prietà) e Prestanti al Pesca
ra ricevendone in cambio 400 
milioni e lo stopper Andreuz-
za-che però, con tutta proba
bilità. verrà girato alla Ter
nana in cambio di Gelli. 

Sembrerebbe risolto il « ca
so» Reali. Il difensore è 
finalmente approdato a Ber
gamo via Avellino. Inizial
mente Marchesi, tecnico de
gli irpini. aveva posto il suo 
veto alla cessione del forte 
giocatore. 

ORE 12 — Il presidente del
la Lazio. Umberto Lenzini, 
giunto al Gallia. si mette su
bito in azione acquistando 
dal Pescara l'anziano centro
campista Zucchini e prestan
do alla società abruzzese il 
terzino Ghedin. Le due socie
tà concordano anche un'ami
chevole da giocarsi a Pescara. 

ORE 15 — Ancora la Lazio 
in evidenza. Tratta Pellegri
ni con il Genoa (il giocatore, 
entrato nell'affare Damiani. 
non gradisce la nuova desti-
ì lezione) e offre Garlaschelli. 
Acquista poi dal Palermo il 
terzino Citterio. Al Palermo 
va la comproprietà di De 

Stefania, tutto Ammoniaci 
più 450 milioni. Intanto in 
una stanza del - palazzo del 
Totocalcio, la Fiorentina si 
informa della quotazione del 
palermitano Chimenti men
tre, * poco più in là. l'Inter, 
svanito Sala, è sulle tracce 
del napoletano Caso e del 
laziale Agostinelli. 

ORE 17 — Il Palermo tra
sferisce la comproprietà di O-
sellame al Cagliari e fa de
finitivamente suo Magherini. 
Intanto voci di corridoio 
danno. per scontato che la 
Juve. oggi, troverà una con
veniente sistemazione per 
Pietro Paolo Virdis. Dove? 
Boniperti è una sfinge. 
' ORE 21 — La Juve intan

to. nel solito albergo che fun
ge da « ritiro » di Boniperti. 
tenta il colpo clamoroso. Con 
la complicità di Roma e In
ter studia un complesso gi
ro che dovrebbe portare Mu
raro in bianconero. Causio 
agli ordini di Bersellini. Vir
dis a Roma e Ugolotti a fa
re la punta di riserva an-
ch'egli in bianconero. Non se 
ne fa niente comunque. Frat
tanto e qualche centinaio di 
metri di distanza, al a Gal
lia». il presidente Farina 
smentisce qualsiasi possibili
tà che Rossi l'anno prossimo 
cambi maglia: a Paolo gioche
rà due anni a Perugia. Ab
biamo depositato in Lega il 
contratto e il Perugia si è 
immediatamente avvalso del 
diritto di rinnovo del pre
stito ». 

ORE 21.30 — Si succedono 
1 colpi di scena. L'Inter alla 
ricerca dei famosi « piedi 
buoni » rageiunee un accor
do col Napoli. Caso è neraz
zurro. Fraizzoli staccherà un 
assegno di 350 mi'ioni per la 
comproprietà. 

a. co. 

Gli «assoluti» di atletica alT« Olimpico » disturbati dal maltempo 

Per Sara Simeoni modesto 1,90 
Grippo con facilità negli 800 

Encomiabile prova di Renato Dionisi battuto nell'asta da Domenico D'Alisera 

ROMA — La pioggia, fitta e 
batente sul tartan dell*« Ohm 
pico », ha sconfitto Sara Si
meoni. i saltatori con l'asta, 
il salto in lungo e le ragazzo 
dei tremila. Eppure, nono 
stante il maltempo — davve
ro cattivo — la festa del
l'atletica è stata ugualmente 
bella. 

La cronaca della serata è 
il racconto spezzettato delle 
imprese di una parte degli 
800 atleti che si sono impe
gnati, e si impegneranno, in 
questa 69. edizione degli « As
soluti » di atletica leggera. Il 
verde prato dell'« Olimpico » 
ha due poli disegnati a mez
zaluna. Da una parte la pe
dana dell'alto e dall'altra 
quella dell'asta. Renato Dio
nisi, antico campione marto
riato da un tendinite ma
ligna che ncn gli permette 
di allenarsi a dovere. Infiam
ma il bel pubblico saltando 
cinque metri Sara Simerni. 
sempre brava ma incapace di 
ritrovare le misure dell'anno 
scorso, riscuote app'ausi a 
1,80. Sono gare parallele e 
crudeli: Renato fallisce 5 30 
dopo essersi affidato alla di
sperata volrntà di mantenere 
il titolo conquistato l'anno 
scorso. Sara invece, recale 
come sempre, sunera 1 Pfi. Poi 
il maltempo, già cattivo 'n 
altre occasioni con l'atletica 
lesserà. 'infierisce sui cam
pionati sratennndoeli addos
so un vento teso e asoro e 
pioemia. Il vento Infastidisce 
la primatista d°l mondo che 
fa 190 a'ia ter7a orova e la 
r»o?"ia la travolse a 195. 
P°crato: la Simeoni nensava 
rlt e mi a eli T e il ni-ìrm*n "*R-
pirnnie d<il1i rodesm-demo-
pratica Krist'oe N5*«c*e 
r^p aveva panunto cnr»°'"n*o 
1 C)T a p.»Vi5fkllpfnlri f Aiie»*-lQÌ. 

in ocrac jon 0 dpi's» s f , r n i r ' " ' , , e 
di c n i i M Europa d i Pen
t a t h l o n . 

B°l!e cose, a compreso del 
maltPmno che ha s o s t a t o 
via i erneorsi. col friulano 
Fulvio Zor" piegante domina
tore dei 400 ostacoli. Zorn, 
moderatamente imneenato 
da' campione uscpnte Gtor«ri.q 
Ballati e da Roberto M'net-
ti, è riuscito a vincere con 
il conforto di una esresia pre
stazione cronometrica: 50" 
e 69. Belle cose anche con 
Carletto Grippo, impegnato 
a ritrovare glorie passate su
gli 800 metri. Il romano, am
mirevole per coraggio e de
terminazione, ha fatto corsa 
solitaria passando a metà 
gara in 54" e 06 e vincendo 
senza valida opposizione in 
l'47" e 54 tempo dignitoso 
che fa persino bella figura 
nella graduatoria stagionale 
europea. Siamo lontani dal
l'eccellenza ma va detto che 

^ 1 » # * « . \ 

SARA SIMEONI ha vìnto il salto in alto con mi. 1,90 

un Grippo così elegante e 
convinto di sé non lo vede
vamo da due anni. 

Le ragazze dei tremila .seno 
pattuglia folta ma hanno la 
sventura di correre nella bu
fera e in una pista trasfor
mata in acquitrino imprati
cabile. Le confortano, un po', 
gli applausi della gente. Ma 
la bufera le inzuppa f'no al
le ossa e le tortura con im
placabile malignità. La pic
cola siciliana Margherita 

Gargano e la bella ragazza 
vicentina Gabriella Dorio, 
fendono l'acquitrino ccn Tea-
pelli incollati alla fronte e 
sugli occhi. Fanno corsa a 
parte assieme alla resuscita
ta Silvana Cruciata. Smette 
di piovere e Gabriella, in
costante come quasi sempre, 
si ferma. Margherita insiste 
e va a vincere, coraggiosa 
come 'n mille altre occasioni, 
in un tempo che. date le 
condizioni climatiche, è più 

Nel meeting di atletica di sabato 

Robinson - Mennea 
attrazione a Rieti 

ROMA — E' stato presenta
to in un albergo romano 1' 
ormai tradizionale "meeting" 
di Rieti, appuntamento im
portante per l'atletica leg
gera dell'estate previsto per 
sabato prossimo. Sandro 
Giovannelli, anima del 
"meeting" e valido tecnico 
della Federatletica. l'ha vo
luto presentare fornendo al
la stampa — memore degli 
infortuni capitati alla Pro 
Patria a Milano — solo i 
nomi degli atleti sicuramen
te presenti. Pietro Mennea 
tenterà di migliorare il suo 
record mondiale sui 300 me
tri dove sarà-impegnato dal 
sudanese El Kashef, campio
ne degli Stati Uniti col tem
po davvero notevole • sui 400 
metri di 45"18. 

A Rieti, dove si gareggerà 
sulla pista e sulle pedane 
del Campo scuola, sarà in 

gara anche l'americano Ja
mes Robinson, l'ottocentista 
che ha recentemente battu
to. ai Giochi Panamencani, 
il grande cubano Alberto 
Juantorena. campione olim
pico dei 400 e degli 800. Ro
binson quest'anno ha battu
to due volte il campionissi
mo cubano. E' quindi atleta 
di sicuro valore. Di grande 
interesse il salto in alto col 
polacco campione olimpico 
Jacek Wszola che proprio a 
Rieti saggerà la propria con
sistenza in vista della finale 
di Coppa Europa (4-5 ago
sto a Torino). - In gara an
che Mike Tully, specialista 
dell'asta. Tully l'anno scor
so ottenne il record mondia
le con un balzo stratosferi
co: 5,71. Ma quella misura, 
purtroppo, non fu mai omo
logata. 

che ' accettabile: 9'03" e 4. 
1 Brava Margherita. 

Maiiano Scartezzinl, gran 
favorito dei tremila siepi, 
n m delude chi contava sul 
suo successo ma resta assai 
lontano dal record di Franco 
Fava (8 primi e 19 secondi). 
La corsa, stranamente, è 
lenta all'avvio e quando Ma
riano decide di abbandonare 
la compagnia del piemonte
se Beppe Gerbi e del sici
liano Michele Cina è tardi 
per rimediare il ritardo di 
un passaggio al secondo chi
lometro (5'40" e 87) inade
guato alle ambizioni di 
record. Scnrtezzlni comunque 
conferma, con un buon pas
saggio sulle barriere, con la 
convinzione nei propri mezzi 
e con una falcata ampia e 
armoniosa, di valere molto, 
anche a livello internazio
nale. Bucno il responso del 
cronomp*ro: 8' e 30". 

Splendido sprint sul 100. 
con leggero vento a favore 
(1.80): quattro atleti finisco
no in 5 centesimi di secondo. 
Vince Mauro Zuliani in 10" 
e 41 davanti a Luciano Gara-
vani (10" e 53). Gian Franco 
Lazzer (10" e 45) e Massimo 
Clementoni (10" e 46). E 
queste sono buone notizie per 
la staffetta di Coppa Europa. 
Nel diecimila Luigi Zarcone. 
siciliano dall'aria ascetica 
che ama il caldo, approfitta 
della serata fresca per fare 
corsa solitaria. A due giri 
dal termine si sveglia il cam
pione della maratona Miche
le Arena, anche lui siciliano, 
che si trascina dietro Ame
lio Bocci e Gelindo Bordin. 
Zarcone. in piena souplesse, 
si contenta di controllare il 
ritorno degli avversari e di 
vincere in 29'03". La serata, 
bella e assieme infelice, si 
chiude così, con la fatica di 
gente abituata a duri allena
menti e a impegni che sem
brano non finire mai. 

Remo Musumecì 

I campioni 
400 OSTACOLI MASCHILE: Ful

vio Zorn (Fiamme Oro Padova) 
50"67; 800 - MASCHILI: Carlo 
Grippo (Pro Patria AZ Verde Mi
lano) 1'47"6; ASTA: Domenico 
D'Alisera (Fiamme Gialle Roma) 
5,20; 3000 SIEPI: Mariano Scar-
tezzin! (Fiamme Gialle Roma) 
8'30"i 100 MASCHILI: Mauro Zu
liani (Snia Milano) I O " e 4 1 : 
LUNGO MASCHILE: Maurizio Siega 
(US Tosi Tarvisio) 7.45: DIECI
MILA: Luigi Zarcone (CUS Pa
lermo) 29 '03"; 400 OSTACOLI 
FEMMINILE: Giuseppina Cirutli 
(CUS Roma) 59"22; 800 FEM
MIN IL I : Agnese Possamai (Bellu
no) 2 '06" e 6; 3000 FEMMINI
LI: Margherita Gargano (Fiat OM 
Brescia) 9 '03"4; 100 FEMMINILI : 
Laura Miano (Snam San Dona* 
to) 11 "62 . 

Stancamente il Tour si avvicina a Parigi per il trionfo del francese 

A St Priest vince Thurau 
ma Hinault non vacilla 

« 

La tappa si è risolta con un gran volatone comprendente la maglia gialla 

Sei le partite giocate in campionato 

Una messe di reti (oltre 100) 
negli incontri di pallanuoto 

Ancora una giornata In 
cui seco state oltrepassate 
le 100 reti complessive nei 
sei incontri. Tra tutte le 
partite, la più avara di goals 
è stata proprio quella da cui 
si attendevano ^ maggiori 
emozioni. I/Ekaf di Nervi ed 
il Fiat Ricambi si sono af
frontate in un match che 
ha mostrato aspetti molto 
diversi, ma che non ha mai 
raggiunto momenti di acce
so agonismo. Il risultato. 6 
a 3 a favore dei torinesi, 
se da un lato premia il 
gioco difensivo svolto dalla 
squadra e le « fantastiche » 
parate di Alberani. dall'al
tro punisce in un modo forse 
troppo severo 1 padroni di 
casa, che. forti di una tra
dizione favorevole, hanno 
mostrato ottime cose nella 
parte essenziale. . 

Dicevamo che l'incontro 
ha mostrato aspetti molto 
diversi. Infatti ad una fase 
iniziale di netto predomi
nio dei liguri nella que'e, 
tra l'altro, il portiere Balle
rini mostrava ottimi inter
venti, seguiva una seconda 
parte, in cui la situazione 
sembrava stesse per capo
volgersi. Il gioco dei torine
si non si modificava di mol
to, mentre 1 nervlesl sciu
pavano decisamente tutto: 
due rigori, cinque superiori
tà numeriche e, in più, lo 

stesso portiere si faceva 
sorprendere da un paio di 
tiri che non erano davvero 
irresistibili. 
-* Dopo l'incontro di Nervi, 
quello che si annunciava 
quasi altrettanto interessan
te era il «match del gela
to », la partita cioè tra Gis 
Pescara e Sanson Civitavec
chia. Dopo tre frazioni chiu
se in assoluta parità, la de
cisione restava affidata al 
quarto tempo, e 1 pescaresi, 
come già in altre occasioni, 
se lo aggiudicavano con un 
risultato quasi tennistico. La 

MONZON PENSA A UN 
RITORNO CONTRO 

ANTUOFERMO 
BUENOS AIRES — L'ex carpio
na mondiale dei medi Carlo* Mon-
xon, ha roso noto «fi «rara al-
l ' n M M uno offerta di on milione 
o mezzo «1 dollari per affrontare 
Cannale datatole del titolo Vito 
Antoefermo. « Ho ono montagna 
di dufcoi — ha detto — , ma la 
tentazione e «rosta ». L'offerta è 
atata fatta con un telegramma da 
Michael Fox della tornaoan-Ameri-

• PUGILATO — Primo incontro 
sei rino fra un nomo e una don
na. Ha vinto la donna per verdet
to unanime. I l match ha avuto 
luogo a New York, al limile delle 
•et rifrese di due minuti ciascu
ne. 

somma delle reti (14 a 10 per 
il Gis) è di quelle che può 
anche creare qualche preoc
cupazione per le prossime av
versarie dei pescaresi. Del
le altre partite, quelle delle 
3 grandi impegnate in un 
turno casalingo con Lazio, 
Mameli e Bogliasco, hanno 
rispettato in pieno il prono
stico. che voleva Canottieri 
Recco e Algida sicure vin
centi. L'incontro della R-N. 
Napoli, si è addirittura con
cluso. dal punto di vista del
l'incertezza del risultato, do
po pochi minuti del secondo 
tempo. 

Una nota conclusiva: nel
l'incontro tra Recco e Ma
meli (neo-sponsorizzata dal
l'Erg), Baldineti, della Pro-
recco ha realizzato ben 7 re
ti. L'exploit è probabilmente 
anche un record: infatti cre
do che ben pochi atleti Junio-
res abbiano realizzato un 
uguale numero di reti. Certa
mente il numero di reti rea
lizzate da un giocatore non 
sono un parametro atto a ca
ratterizzarne la bravura. Co
munque riteniamo necessario 
ricordare che. al di la di que
sto episodio il giovane ree-
chese avrebbe tutti 1 numeri 
per giocare a buon livello 
nelle nazionali di Lonzi. 

Mimmo Barlocco 

Deciso dalla Giunta del CONP 

«Toto» ed Enalotto 
verso l'automazione 

ROMA — La Giunta esecu
tiva del CONI ieri al Foro 
italico, ha esaminato alcu
ne questioni importanti, fra 
le quali emergevano la re
cente sentenza del Consiglio 
di stato sulla natura priva
tistica delle federazioni spor
tive. la meccanizzazione del 
totocalcio e l'assunzione da 
parte del Coni della gestione 
dell'Enalotto. 
. Circa il primo dei tre ar
gomenti nella consueta con
ferenza-stampa il presidente 
Franco Carraro ha potuto di
re: «Abbiamo accolto con 
soddisfazione la sentenza del 
Consiglio di stato che ha 
esplicitato, con un avallo am
ministrativo. tesi da tempo 
sostenute dal Coni. A noi 
spetta ora di esaminare le 
conseguenze che discendono 
da quella sentenza e di tro
vare soluzioni giuridiche va
lide ». 

« Con tali misure — Carra
io non ha specificato, ma le 
più importanti riguarderan
no il personale, specie quel
lo da assumere — ci augu
riamo di mettere le federa
zioni in condizioni di lava 
rare meglio, e di rendere più 
armonica la situazione tra 
federazioni stesse e Coni ». 

La « fabbrica del sogni ». 
il totocalcio, e sempre più 
vicina alla automazione to
tale. « La giunta ha indetto 

un nuovo appalto-concorso — 
ha precisato Carraro al ri
guardo — ed entro la fine di 
agosto contiamo di completa
re l'invio delle raccomandate 
per la richiesta delle offerte 
che dovranno poi pervenirci 
entro 90 giorni. Come già det
to ìn altre occasioni, ci augu
riamo che il rodaggio sia mi
nimo e che poco cambi per 
non creare difficoltà ai gio
catori ». 

Il nuovo sistema verrà ap
plicato anche all'enalotto. 
« Questo concorso — ha det
to Carraro — dovrebbe ri
prendere a settembre ». Il Co
ni. infattt dopo aver firma
to la convenzione con il mi
nistero delle finanze, deve at
tendere l'emissione del rela
tivo decreto ministeriale e la 
successiva registrazione della 
corte dei conti. Tre settima
ne dopo, il concorso potrà 
entrare nella fase esecutiva. 

La giunta si è anche inte
ressata dei rapporti fra le 
federazioni e la scuola. 

Nella riunione il problema 
era stato sollevato con par
ticolare calore da Primo Ne-
biolo, e Carraro ha fatto 
l'esempio di Mennea e Si
meoni che. quali insegnanti 
di educazione fisica, come 
tanti altri colleghi, dipen
dono dal ministero della P.I. 
e hanno enormi difficoltà ad 
ottenere il « distacco ». 

Dal nostro inviato 
SAINT PRIEST — Il Tour 
fa sera col successo di Didi 
Thurau dopo una corsa a 
passo di lumaca. E' una con
clusione senza ritardatari, solo 
nell 'ultima parte i ciclisti 
hanno smesso di guardare il 
paesaggio per pedalare seria
mente, ma sono tutti al li
mite delle energie e della re
sistenza. tutti molto stanchi, 
tutti col pensiero rivolto a 
Parigi e quindi qualsiasi cri
tica per la passeggiata di ieri 
sarebbe fuori luogo. Dietrich 
Thurau. detto il bel Didi per
ché è alto, biondo e con gli 
occhi azzurri, anticipa di po
chi centimetri Jacobs. e In 
questa mischia s'è visto an
che Hinault che sì è piaz
zato quarto accantonando la 
prudenza e onorando la ma
glia gialla come sempre, con 
<a potenza, il coraggio e la 
spavalderia del campione. 

La diciannovesima tappa 
era cominciata tardi, esatta
mente al tocco delle 1230, e 
nell'attesa abbiamo chiacchie
rato con Alfredo Martini che 
come da programma è venuto 
a salutare Battaglin e gli altri 
italiani. ' n commissario tec
nico della Nazionale azzurra, 
l'uomo che prossimamente va
luterà la situazione per dare 
a Moser e Saronni i migliori 
scudieri possibili in occasione 
del campionato mondiale di 
Valkenburg (Olanda), è un 
estimatore di Hinault ancora 
prima che il francese vin
cesse il Tour del "78. e SI, ho 
avuto modo di osservare Hi
nault nell'aprile dello scorso 
anno durante il Giro di Spa
gna e si è capito subito che 
tipo era e il motore di cui 
disponeva In parole povere. 
direi che questo ciclista ha 

Ocana subirà 
tre interventi 

MOUTIERS — Sono stazionarie le 
condizioni dell'ex corridore ciclista 
spagnolo Luis Ocana e dell'autista 
dell'Antenne 2, Jean Sorrazin. ri
masti coinvolti nel grave incidente 
di sabato scorso durante una gara 
di qimkana automobilistica orga
nizzata nella giornata di riposo 
del Tour de Franca. Lo hanno «co
municato i medici dell'ospedale di 
Moutiers (Savoia) dove si tro
vano ricoverati ì due feriti, che 
comunque dovranno subire, forse 
oggi stesso, intervenii chirurgici: 
Ocafia addirittura tre. al braccio, 
all'avambraccio e alla clavicola; 
l'autista uno ancora più diliicile 
al ginocchio. 

la forza di un bisonte. Si 
tratta di un elemento com
pleto. dotalo di una qualità 
che determina i valori: alludo 
al suo recupero immediato, 
formidabile. Per giunta Hi
nault è guidato con intelli
genza e con fermezza da un 
direttore sportivo esperto per
ché ex corridore di buon no
me: Cyrille Guimard. E' noto 
come Hinault' sia un po' irre
quieto e come Guimard lo 
tiene a bada,.». 

Sulla cima dell'Alpe d'Huez 
abbiamo incontrato anche 
Giorgio Albani nelle vesti di 
supervisore dell * Inoxpran, e 
proprio di fronte all'ex con
sigliere di Merckx il vicen
tino Giovanni Battaglin ha 
rinnovato il contratto con la 
marca di Concesto (Brescia) 
per il 1980. « Con questo Tour 
il nostro Battaglin è diven
tato il terzo personaggio del 
ciclismo italiano 9. ha com
mentato Albani, e intanto il 
fischietto di monsieur Louy 
dava il segnale di partenza 
a 91 concorrenti, una cifra 
che sottolinea l'alto numero 
dei ritirati. Già più di un 
terzo del gruppo che aveva 
rotto I nastri di Fleurance 
(150 corridori) è stato deci
mato dalle fatiche della com
petizione. E continuando regi
striamo un'andatura lentissi
ma. interrotta da Battaglin 
che vince il duello con Mar-
tinez laddove sono in palio 
i punti per la classifica de
gli scalatori (la Cote de Brie) 
ma attraversiamo Grenoble 
con un quarto d'ora di ri
tardo sulla tabella minima di 
marcia ed al rifornimento di 
Tuilins la differenza è pres
soché doppia, è il tran tran, 
la noia e il dormiveglia. 

Ci tiene desti il solito Bat
taglin che si distingue an
che sulla Cote de Renage, 
però è una semplice scher
maglia, un annuncio cui se
gue un lungo silenzio. « Arri
vano?. sono lontani? ». chiede 
la gente dei paesi e dei vil
laggi in un pomeriggio dai 
toni dolci. Un venticello de
lizioso attenua la calura e 
finalmente il plotone esce dal 
torpore. E" un traguardo vo
lante vinto da Tesniere (ulti
mo in classifica generale e 
primo nella graduatoria dei 
Rush Simca) ad agitare le 
acque, e sono Teirlinck e 
De Schoenmacher a tagliare 
la corda quando mancano 
meno di quaranta chilometri. 
I due belgi conquistano un 
margine di l'IO", e stop poi

ché la caccia è furiosa e 
molti si preparano per il vo
latone. 

Saint Priest è vicina. In
vano cercano di squagliarsela 
Beucherie. Hezard. Mathis e 
Parsani: sono fuocherelli di 
paglia, e nel volatone molto 
serrato, molto combattuto, 
molto incerto fino all'ultimo 
metro. D:di Thurau ha la 
meglio su Jacobs, Demeyer, 

Hinault e Mutter. Sorride 
Thurau che nel 1977 era stato 
la rivelazione del Tour, sor-
un viaggio di 234.500 chilo-
prio bisogno di vincere, di 
riprendere fiducia dopo una 
primavera sfortunata, dopo 
la frattura di una clavicola 
e un brutto capitombolo nel 
Giro della Svizzera...». 

Gino Sala 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
($% presenta: $ % ) 

L'ordine d'arrivo ! La classifica generale 
1) Dietrich Thurau (BFT) in 

4 ore 48 '40" , alla media di 33.S72; 
2 ) Jacobs (Bel); 3 ) Cernerer 
( t e i ) ; 4 ) Hinault (Fr ) ; 5) « u t -
ter (Svi); 6 ) Man Calster ( l e i ) ; 
7 ) Van De Velde ( O D ; 3) Peve-
naee (Bel); 9 ) Kuiper ( O l ) . 

1) Bernard Hinault (Fr) 7B ore 
51 '10" : 2 ) Zoctemelk (Ol) a 1 ' 
e 58" ; 3 ) Kuiper (Ol) a 21'23"; 
4 ) Agostinho (Por) a 21'58; 5 ) 
Bemaudeau (Fr) a 23'40"; 6) 
Maas (Ol) a 30'50"; 7 ) Batta
glin ( I I ) a 31*19"; 8) Wellens 
(Bel) a 32-28"; 9 ) Criquielion 
(Bel) a 33 '55": 

- MACCHINE DA 
CAEFE PER BAH 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER 
FAMIGLIA 

- MACINA DOSATORI 
- MACINACAFFÈ ' - FABBRICATORI 

. PERFAMIGIIA DI GHIACCIO 

CACCIA 
- LAVASTOVIGLIE 

LAVAB1CCH1ER1 

- FRUILATORI 
- SPREMIAGRUMI 
- GRUPPI MUITIPU 
- TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BISTECCHIERE 
- TORNEITI 

ELETTRICI 

CITTA' DI VENARIA 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di Gara d'appalto in aumento 
OGGETTO: Sistemazione di alcune aree comunali a verde 

pubblico attrezzato. 
importo a base d'asta L. 260.000.000. 
Procedura di aggiudicazione I/a legge 2-2-1973 n. 14 e arti-
coli 73/c - 76 commi 1. • 2. - 3. Regolamento 23-51924 n. 827. 
Doiiianda in bollo alla Città entro lo gg. dalla pubblica
rtene del presente avviso. 
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Relazione di Forlani alla Commissione esteri della Camera 
— ^ — — • — • -

Le iniziative del governo italiano 
a favore dei profughi dell'Indocina 

Il nostro paese — ha affermato il ministro — si adopererà a Ginevra affinché « i risultati siano 
adeguati alle immense esigenze che l'angosciosa situazione propone alla coscienza dei popoli » 

Dopo le dimissioni di Al Bakr 

Saddam Hussein 
nuovo presidente 

dell'Irak 
Il siriano Khaddam a Baghdad - Un docu
mento sulla repressione contro i comunisti 

ROMA — Primo impatto 
in Parlamento, ieri, con il 
problema tragico del pro
fughi del sudest asiatico. 
Il ministro Forlani ha di-
fatti riferito alla commls-
missione Esteri della Ca
mera sulle iniziative del 
governo e di enti e orga
nizzazioni assistenziali Ita
liani, e degli obiettivi più 
generali della prossima 
conferenza dì Ginevra. Un 
incontro vivamente atteso 
e sollecitato dai gruppi (a 
cominciare da quello comu
nista), tant'è che l'inizio 
della seduta dell'assemblea 
è stato spostato di qualche 
ora, per consentire a tutti 
1 deputati interessati di 
assistere alla riunione del
la commissione Esteri, che 
per l'occasione si è svolta 
nella più spaziosa aula dei 
gruppi ed è stata teletra
smessa a circuito interno. 

Quella di Forlani è stata 
una relazione che, pur ric
ca di richiami agli impegni 
cui l'Italia fa fronte da un 
trentennio a favore dei 
profughi (non solo dell'Est-
europeo, ma dell'Africa, del 
Medio Oriente e dell'Ame
rica Latina), prescinde da 
ogni valutazione sulle ra
gioni storiche e sulle cau
se politiche che hanno de
terminato la tragedia del 
sud-est asiatico, mentre si 
incentra essenzialmente su

gli effetti dell'esodo: com
plessivamente l profughi 
dall'area indocinese In at
tesa nel paesi del sudest 
asiatico di definitiva siste
mazione sono circa 400 mi
la, di cui più della metà si 
trovano in Thailandia. 
Ignoto è invece 11 numero 
di quanti hanno perso la 
vita in mare. SI tratta, co
munque, ha detto Forlani, 
di una realtà spaventosa. 
Peraltro la carestia in Cam
bogia (causata dal manca
to raccolto del riso) rischia 
di creare nuovi problemi 
aggiuntivi. 

A cospetto di una trage
dia di tali proporzioni, qua
le l'impegno della comuni
tà internazionale e In par
ticolare dell'Italia? Forla
ni ha ricordato la dichia
razione di Parigi del 18 
giugno e quella del Consi
glio europeo del 21-22 del
lo stesso mese, nonché l'ini
ziativa svolta dall'Italia 
anche al vertice di Tokio 
per « promuovere iniziati
ve adeguate». Gli obietti
vi prioritari della confe
renza Internazionale — ha 
sottolineato a questo pun
to il ministro — sono sta
ti definiti dal segretario 
generale dell'ONU « in re
lazione agli aspetti stret
tamente umanitari del pro
blema ». L'Italia « col con
tributo di iniziative finan

ziarie e assistenziali in cor
so, e portando un deciso 
impegno anche nell'incon
tro di Ginevra, si adope
rerà affinchè 1 risultati 
della conferenza siano ade
guati alle immense esigen
ze che l'angosciosa situa
zione dei profughi Indoci
nesi propone alla coscien
za della comunità interna
zionale ». 

Invero, tuttavia, quando 
Forlani ha esposto le ci
fre. gli impegni finanziari 
sinora assunti dal gover
no sono apparsi in realtà 
modesti: in adesione alla 
richiesta di contributi vo
lontari avanzata dall'alto 
commissariato dell'ONU 
per 11 programma a fa
vore dei profughi indoci
nesi. da parte italiana è 
stato deciso di proporre 
uno stanziamento comples
sivo di 970 milioni, cui si 
aggiungono altri 380 milio
ni, per due programmi spe
cifici. reperiti dal ministe
ro degli Esteri, che sta an
che approntando una squa
dra medica da inviare nei 
campi di raccolta del sud
est asiatico. Inoltre, sul bi
lancio dello Stato vengono 
assunti gli oneri (non 
quantificati) a favore dei 
^nuclei familiari che si tra
sferiscono nel nostro Pae
se. Un altro miliardo (di 

cui la metà per lavori al 
centri residenziali destina
ti al profughi) servirà a 
fronteggiare la maggior 
spesa connessa all'afflusso 
del rifugiati nei campi di 
raccolta. 

Vaghe le indicazioni sul 
< programma operativo » 
concordato presso la pre
sidenza del Consiglio (con 
la sola eccezione della di
spendiosa operazione na
vale), cosi come al sempli
ce «auspicio» è stata cir
coscritta l'ipotesi che I pro
fughi possano, nei prossi
mi mesi, « raggiungere le 
rispettive sedi lavorative 
e che anche gli altri grup
pi successivi possano esse
re ospitati con appropria
te prospettive di inserimen
to e di lavoro in condizioni 
di pari dignità con i no
stri connazionali ». Da sot
tolineare. invece, la deci
sione del governo, annun
ciata da Forlani di esten
dere ai profughi dal sud
est asiatico lo status di 
rifugiati politici, obbligo 
che al nostro paese deriva 
solo per ciò che riguarda 
i profughi dai paesi del
l'Est europeo. 

Il dibattito sulla relazio
ne di Forlani Inlzlerà alla 
Commissione Esteri della 
Camera domani, giovedì. 

a. d. m. 

In Bolivia 
la sinistra 

supera 
il 40 per cento 
LA PA2 — I risultati finali 
delle elezioni boliviane sa
ranno proclamati il 30 luglio 
prossimo. 

Secondo i risultati forniti 
dalle corti dipartimentali il 
Prente de la unldad demo
cratica y popular (UDP), di 
sinistra, ha ottenuto il 35% 
dei voti. l'MNR il 32Tr e il 
raggruppamento di Hugo 
Banzer il 13 per cento. Il 
tribunale dovrà ora deci-
re 6e i circa centomila 
voti del collegio elettorale 
di La Paz, impugnati e an
nullati dall'MNR, siano va
lidi o meno. Solo in seguito 
a ciò sarà possibile decidere 
se PUDP avrà vinto. Il ri
sultato complessivo vede co
munque le forze di sinistra 
oltre II 40% dei voti. 

Tutti i leader politici boli
viani e i dirigenti dei piccoli 
partiti di sinistra e di destra 
entreranno per la prima vol
ta a far parte del congresso 
di questo paese, a partire 
dal primo agosto. Primo com
pito di questo parlamento 
sarà la designazione del pre 
sidente e del vicepresidente 
della Repubblica. 

A colloquio con i vietnamiti nel «campo» di Latina 

Storie amare dei fuggitivi 
Quasi tutti giovani capifa

miglia, molti bambini. Que
sta la prima impressione ve
dendoli fare la fila, tutti in
sieme netta grande mensa del 
Centro emigrazione profughi 
stranieri « Rossi Longhi » di 
Latina. E' il primo gruppo di 
profughi vietnamiti quello che 
ho di fronte: un piccolo 
campione di una grande tra
gedia che bisogna cercare di 
capire. Sono cinquanta in 
tutto, per ora; altri ne arri
veranno domani, sembra 52, 
e anche per loro la desti
nazione definitiva non è an
cora prevedibile. Sono me
scolati con gli altri profughi. 
quelli dell'est europeo, circa 
trecento, anche loro ospiti 
temporanei del centro che ~ 
mi spiega gentilmente il si
gnor Cancellieri, funziona
rio del Ministero dell'Inter
no — è appunto stato conce
pito come sede di transito 
verso altre e definitive siste
mazioni. 

Altri giornalisti sono già 
stati qui e non hanno sapu
to resistere alla tentazione 
di fare del « colore », di su
scitare, invece che riflessio
ne, soltanto emozione. E' dif
ficile sottracene perché que
sti uomini e donne, dall'ap
parenza fragile, timidi e cor
tesi. fanno parte di quello 
stesso popolo per il quale ab
biamo trepidato e che ab
biamo ammirato, non molti 
anni fa. quando combatteva 
e vinceva contro il più for
te esercito del mondo. Ci 
sembra dunque di ricono
scerli, anche se non sono gli 
stessi; o, forse sono sempli
cemente una parte di quella 
realtà complessa che, in al
tri momenti, era difficile da 
vedere o che non si era pen
sato di tenere presente in 
momenti in cui splendeva lo 
eroismo dei combattenti. La 
speranza era che. sconfitto 
il nemico, sarebbe comincia
ta una tranquilla opera di ri
costruzione. Le cose, lo sap
piamo, non sono andate così. 

Quelli che ho di fronte e 
che rispondono alle mie do
mande sono operai, artigiani. 
commercianti, studenti. Nes
suno di loro viene dalle cam
pagne. nessuno conosce il la
voro dei campi, sono uomini 
delle città che facevano il 
loro modesto lavoro e che 
hanno deciso di fuggire. Im
magino che il campione non 
sia del tutto indicativo; è 
probabile che siano stati 
scelti, per venire in Italia. 
quelli che hanno una certa 
qualifica professionale e che 
possono trovare, per questo. 
più facilmente, una sistema
zione. E' gente, si vede, che 
laggiù non viveva ai limiti 
della sussistenza; ma non si 
può certo dire che fossero 
ricchi. 

Mi fa da interprete Ngu-
yen Van Sghia, un giovane 
di diciannove anni che ha 
imparato il francese studian
do in seminario e che faceva 
il meccanico in una piccola 

Sono operai, artigiani, commercianti, studenti 
Molti vivevano nel Laos - Nessun contadino, tutti 

abitanti della città - Diversi i motivi dell'esodo 
Non sanno ancora la loro destinazione 

LATINA — Una famiglia di profughi vietnamiti in una casa dal < campo» 

officina di riparazione auto. 
Da lui mt viene la prima sor
presa quando apprendo che 
è vietnamita ma che è nato 
a Vientiane. come i suoi due 
fratelli. 

e Nel Laos — mi dice — 
ci sono migliaia di vietnamiti 
che, come i miei genitori, vi 
si sono trasferiti per lavo
rare. Avviene da sempre. 
Adesso nel Laos'ci sono an
che molti soldati del Viet
nam ». Da lui vengo a sa
pere che, in questo primo 
contingente di profughi, sol
tanto quattordici vengono dal 
Vietnam; gli altri sono tut
ti vietnamiti che risiedono in 
Laos e che sono fuggiti in 
Thailandia attraverso il Me-
kong. 

Nguyen Van Nghia ha pas
salo il fiume con due fra
telli e la madre; il padre è 
morto nel '76 in un inciden
te stradale. Mentre parliamo 
il resto della famiglia' assi
ste in silenzio nella grande 
stanza con i letti a castèllo, 
spoglia ma pulita. Uno dei 
fratelli. Nguyen Van Thach 
è artigiano, articoli di bi
giotteria, l'altro è orologiaio 
e, infatti, il mio giovane in
terprete porta al polso un 
orologio d'oro dall'apparen
za più che discreta. La ma

dre — mi dice — faceva la 
cuoca, al tempo dei francesi, 
in una « Associazione per 
l'infanzia del Mekong ». Sono 
cattolici, così come altre tre 
famiglie presenti al campo; 
gli altri sono buddisti. 

Nella stanza accanto c'è la 
famiglia di Trinh Van Bien, 
con la moglie Nguyen Thi 
Dong e tre bambini piccoli. 
Ancne lui viene da Vientia
ne. anche lui è operaio mec
canico. Lavorava nell'impre
sa «tVafc Lop Kau». atrezza-
tura militare, ma il lavoro è 
diminuito e la fabbrica è sla
ta chiusa. *Sono rimasto sen
za lavoro e senza soldi e ho 
deciso di scappare*. La mo
glie è una camiciaia, lavo
rava in casa propria, su or
dinazione. Anche loro han
no attraversato in barca il 
Mekong e sono finiti nel 
campo profughi thailandese 
di Nongkhai e poi in quello 
di Sikiu, dove sono rimasti 
ammassati con altri 1000 
profughi, per diversi mesi. 
Anche Ho Thuy, un artigia
no mobiliere, arriva da Vien
tiane con una avventura a-
naloga; ha due figli e la 
moglie incinta. 

Sempre aiutato da Ngu
yen Van Nghia riesco a par
lare con uno dei vietnamiti 

che vengono da Città Ho Chi 
Minh. La sua vicenda è un 
po' diversa, più definibile 
politicamente delle altre. A 
Saigon faceva il barbiere e, 
come dice, al tempo di Van 
Thieu stava bene. Stava be
ne anche con i francesi e 
con gli americani; ha sem
pre avuto paura dei comu
nisti. Ha fatto il servizio 
militare nell'esercito di Van 
Thieu ma non ha mai com
battuto; era infermiere ed 
ha prestato servizio in cit
tà. Perché è fuggito? Gli 
chiedo se le autorità gli han
no impedito di lavorare. Mi 
risponde che « non era più 
possibile trovare gli stru
menti per il suo lavoro, sa
pone, lame, lozioni ». Mi di
ce anche che a lui nessuno 
ha proposto di andare a la
vorare in campagna, nelle 
risaie, ma che questa richie
sta è stata fatta a molti com
mercianti. Richiesta o costri
zione? € Molti sono stati 
mandati — mi risponde — 
ma non avevano più niente 
per vivere. Nessun commer
cio era più possibile per 
mancanza di merci da ven
dere e da comprare. Con gli 
americani c'era molta ab
bondanza ». E gli t hoa »? 
Le autorità governative fan

no distinzione? Il mio inter
locutore, che è riuscito a 
fuggire con la moglie e cin
que bambini, mi dice che 
non c'è differenza, che i viet
namiti di origine cinese non 
sono diversi dagli altri. 

Nguyen Van Me, questo il 
suo nome, mi racconta co
me ha potuto fuggire. Ha 
comprato una barca insie
me ad altri ed è riuscito a 
eludere la vigilanza delle 
motovedette costiere pren
dendo terra a diverse ripre
se e nascondendosi. Poi so
no stati raccolti da una na
ve che li ha portati davanti 
alle coste thailandesi e lì 
sono rimasti per tre mesi 
senza voler scendere a terra. 

Mi dice che è stato fortu
nato perché non ha incon
trato né i pirati né i viet
cong e non ha dovuto paga
re niente. Gli chiedo se sa
rebbe stato facile ottenere 
l'autorizzazione legale per 
l'espatrio. Mi risponde che 
bisognava pagare e che. co
munque, era molto difficile 
ottenerla. Non c'è temvo per 
parlare con tutti. Nguyen 
Van Ngbìa mi indica due 
giovani che stanno mangian
do un enorme piatto di mac- ' 
cheroni: vengono da Long 
Xuyen. nel sud Vietnam, so
no figli di un dentista, era
no imbarcati sulla e Kua 
Koon », la famiglia è rima
sto in Vietnam. 

Nguyen Van Nghia è con
tento della nuova situazione. 
Mi dice che gli piace l'Ita
lia e che spera di poter pre
sto trovare un lavoro. Ma 
vorrei che mi dicesse qual
che cosa di più. che mi fa
cesse qua1che esempio con
creto di ciò che li ha spinti 
a fuggire. *J comunisti del 
Vietnam hanno fatto molte 
cose cattive anche nel Laos. 
.Afo'/e violenze. Io so che 
molti altri vorrebbero scap
pare». Poi, quasi soprapen
siero dice ancora una cosa, 
terribilmente concreta anche 
senza essere, come si dice 
in aergo aiornalistico. un 
e fatto »; e Non possono con
durre un popolo: la loro edu
cazione è troppo bassa *• 

Trentanni di guerra, un 
esercito contadino, una im
mensa miseria aggravala 
dalle distruzioni dei barbari 
dell'occhiente, mancanza di 
quadri dirigenti all'altezza 
dei compiti, errori. Ce sta
to tutto questo? Certamente 
sì. lo sappiamo. Ma queste 
piccole storie, semplici e do
lorose, sembra vogliano ri
cordarci che un cosi grande 
rivolgimento sociale è desti
nalo — anche, forse, in pre
senza di condizioni meno ter
ribili — a creare una ineli
minabile quota dì scontenti. 
un esercito, più o meno pas
sivo, di ceti sociali che non 
sanno, non possono, non vo-
gVono capire e che sono di
sposti a rischiare la vita, 
a lasciare tutto quello che-
hanno, pur di sottrarsene. 

Giutietto Chiesa 

La festa 
della stampa 
comunista a 

Berlino Ovest 
BERLINO OVEST — Decine 
e decine di migliaia di per
sone hanno affollato per due 
giorni la festa della stampa 
comunista organizzata dall' 
organo del partito socialista 
unificato di Berlino Ovest 
(SEW) la «Wahrheit». nel 
quartiere popolare di Neu-
kolln. 

Il successo dell'iniziativa, 
aperta da un discorso del di
rettore del giornale comuni
sta Hans Mahle e conclusa 
da Horst Schmitt, segretario 
della SEW, è tanto più rile
vante se si considera l'aper
ta ostilità dei mezzi di in
formazione e delle autorità 
nei confronti del comunisti 
a Berlino Ovest. 

Al centro della manifesta
zione sono stati posti i temi 
della lotta contro il neona
zismo, per la distensione in
ternazionale e la denuncia 
del Berufsverbot. 

Al successo della festa ha 
contribuito la sezione citta
dina del PCI, che era pre
sente con un suo stand. Rap
presentava l'«Unità» il com
pagno Giancarlo Bosetti, re
sponsabile della cronaca di 
Milano. 

Governo 

di intesa 

nazionale 

In Libano 
BEIRUT — Il nuovo governo 
libanese costituito lunedi do
po due mesi di crisi, si è 
riunito ieri mattina sotto la 
presidenza del capo dello sta
to Elias Sarkis, per appro
vare il programma da sot
toporre ai voto della Camera. 

Presieduto ancora una vol
ta da Selim Hoss e compo
sto da dodici ministri, sette 
parlamentari ed alcuni indi
pendenti dei quali il nuovo 
governo vuol rappresentare 
un passo avanti verso la nor
malizzazione 

Per alcune personalità po
litiche il nuovo governo è 
una compagine di transizio
ne; per altre, resterà al po
tere per lungo tempo, essen
do molto più equilibrato di 
quanto si potesse sperare, 
e rappresentativo di tutte le 
forze politiche e confessio
nali libanesi. Il governo non 
comprende alcun esponente 
del «Pronte libanese» di 
Camille Chamoun e di Pier
re Gemayel, ma i maroniti 
vi sono rappresentati da un 
ex capo di stato. Charles 
Helou, da un deputato indi
pendente e da un magistrato. 

Anche la scelta degli altri 
ministri (tre musulmani sun
niti, due musulmani sciiti, 
due greci ortodossi, un gre
co cattolico ed un druso) è 
stata operata con spirito di 
equilibrio fra personalità che 
riflettono le diverse opzioni 
(e divisioni) politiche del 
paese. 
Del governo fa anche parte 
un esponente del Partito so
cialista progressista di Wa-
lid Joumblatt, e un esponen
te de] a Fronte nazionale del 
confronto», . organizzazione 
pro-siriana. 

BAGHDAD — Saddam Hus
sein. 42 anni, è il nuovo pre- | 
sidente dell'Irak dopo le di
missioni lunedi scorso, per 
motivi di salute, del presiden
te Al Bakr. Considerato l'uo
mo forte del regime irache
no. Saddam Hussein, assume 
anche le cariche di segretario 
generale del partito Baas e di 
presidente del consiglio del 
comando della rivoluzione. 
Nuovo vicepresidente è stato 
nominato Izzat Ibrahim. ex 
ministro degli Interni: nello 
stesso tempo, è stato attua
to un ampio rimpasto gover
nativo. 

Al Bakr era giunto al po
tere il 17 luglio 1968 con un 
colpo di stato militare che 
aveva rovesciato il presiden
te Abdel Rahman Aref. Tra 
le tappe principali della pre
sidenza di Al Bakr sono sta
te la nazionalizzazione, nel 
1972. della Iraqui Petroleum 
Company (con capitale ingle
se e multinazionale), la fir
ma di un trattato di amicizia 
e cooperazione con l'URSS, 
il vertice arabo convocato nel 
novembre scorso a Baghdad 
(che ha denunciato la pace 
separata tra Egitto e Israe
le) e l'avvio, negli ultimi me
si. di un processo di unione 
con la Siria. 

Ieri, il vice-primo ministro 
siriano Abdel Halim Khad
dam si è recato a Baghdad 
per incontrarsi con il neo
presidente Saddam Hussein, al 
quale ha consegnato un mes
saggio di felicitazioni del pre
sidente siriano Hafez Assad 
in occasione dell'undicesimo 
anniversario della rivoluzio
ne irachena. 

• • • 

Da più di un anno abbiamo 
seguito con profonda preoccu
pazione alcuni sviluppi nega
tivi della situazione in Irak. 
Nel maggio del 1978 l'opinio
ne pubblica mondiale era ri
masta sorpresa dalla notizia 
dell'esecuzione di 31 persone 
tra comunisti e democratici 
rivoluzionari in Irak. Questo-
avveniva in un momento in 
cui il PC iracheno faceva an
cora parte del « Fronte na
zionale » insieme al partito al 
potere Baas e ad altri partiti 
democratici, ed era rappre
sentato al governo da due mi
nistri. 

Dopo di allora, la repres
sione si è ancora ir.tensifi-
cata con l'arresto di migliaia 
di democratici, di militanti 
sindacali e delle organizzazio
ni di massa, di comunisti. So
no giunte anche notizie di tor
ture. di rapimenti, di seque
stri. di assassini. In questo 
stesso periodo si sono ulte
riormente deteriorati i rap
porti interni del Fronte na
zionale mettendo in grave pe
ricolo il processo unitario e 
progressista che aveva carat
terizzato la rivoluzione ira
chena. 

Su questi gravi sviluppi in
volutivi non possiamo che con
fermare la nostra grave pre
occupazione. non solo per il 
rispetto dei più elementari di
ritti umani e politici nel pae
se. ma per sviluppi che pos
sono gravemente minacciare 
e stravolgere un processo ri
voluzionario unitario che ha 
avuto una importanza storica 
di grande rilievo in Medio O-
riente per rafforzare la lotta 
antimperialista, l'unità araba 
e la democrazia. 

600 mila manifestano 
a Teheran per Khomeini 
TEHERAN — Più di 600.000 
persone, secondo valutazioni 
di massima, hanno oarteci-
pato ieri a Teheran alla 
«marcia della solidarietà» in
detta dall'ayatollah Khomei
ni per dimostrare che il mo
vimento islamico è sempre 
appoggiato dalle masse. 

Dalla sua residenza nella 
città santa di Qom, l'ayatol
lah aveva lanciato un appel
lo a dare una dimostrazione 
di «unità nazionale-, mentre 
molti opportunisti cercano di 
far credere che il popolo non 
appoggia più la rivoluzione ». 

Dimostrazioni analoghe si 
sono tenute in altre città 
iraniane. 

Intanto il governo ira
niano ha respinto le dimis
sioni del ministro della difesa 
gen. Taghi Riahl nella sua 
riunione di ieri. Lo affermano 
fonti vicine al generale. L'or
dine di Riahl di sostituire 
il comandante della polizia 
militare, gen. Amir Rahimi, 
era stato annullato nei giorni 
scorsi dal capo spirituale della 
rivoluzione, l'ayatollah Kho
meini. 

Otto morti e una quindi
cina di feriti a Baneh, un 
centro curdo a ridosso della 
frontiera irachena, costitui
scono il bilancio dell'esplo
sione di due bombe. Secondo 
un rappresentante del partito 
democratico curdo, le espio-

PENSIONATO SANNAZZARESE 
SANNAZZARO DE' BURGONDI (PV) 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Pensionato Sannazzarese indirà licitazione privata 

col metodo di cui all'articolo 1 lett. C) e successivo art. 
3 della legge 2 febbraio '73 n. 14, per l'aggiudicazione dei 
lavori di costruzione del centro diurno con annesso casa 
albergo per anziani • Stralcio 1. loco, per un Importo a 
base d'asta di L. 263.918.000. 

Le imprese interessate, in possesso del requisiti di 
legge, possono chiedere di essere Invitate alla gara, 

Le richieste di invito, in carta da bollo da £2.000 
devono pervenire al Pensionato Sannazzarese • via in
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lettino ufficiale della Regione Lombardia e non vinco
leranno comunque l'Ente appaltante. 

Sannazzaro De' Burgondi, 11 12-7-1979 
IL PRESIDENTE Milanesi Maria 

sioni si sono verificate in una 
piazza piena di gente della 
cittadina, danneggiando esse 
e negozi. 

Nelle ultime 24 ore altre 
nove persone sono state con
dannate a morte dai tribu
nali islamici e giustiziate in 
quattro città iraniane: ne 
danno notizia organi di in
formazione di Teheran. Sale 
cosi a 358 il numero delle 
persone passate per te armi 
in Iran dopo la rivoluzione 
di febbraio. 

Tra le persone fucilate figu
rano cinque uomini definiti 
dalla stampa « rapinatori », 
colpevoli di furti e di brigan
taggio stradate. Il processo 
contro i cinque si è svolto di 
fronte a circa diecimila per
sone in una moschea di Ghaz-
vin, una città industriale ad 
ovest di Teheran. 

A Tabrlz (Iran occidentale) 
un barbiere è stato passato 
per te armi per aver violen
tato un ragazzo dodicenne ri
coverato nell'ospedale «Kha 
meinl» della città 

Ad Ardebil, un'altra loca-s 
lità dell'Iran occidentale, sono 
stati fucilati un capitano del 
l'esercito ed un capitano della 
polizia. 

Nella città settentrionale di 
Amol, infine, un agente di 
polizia è stato giustiziato do 
pò essere stato condannato a 
morte per l'assassinio di un 
uomo, avvenuto l'anno scorso. 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 

rende noto 

che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
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tauro presso Fermignano e Pian delle Allodole. 
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IL PRESIDENTE 

Prof. Salvatore "Vergarl 

Editori Riuniti 
Renato Mannheimer, Mario R'odriguez, 
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Gli operai comunisti 

- Economia e società ». pp. XVI-160. L. 3 500 
Chi sono, che cosa fanno e che cosa pensano 
gli operai comunisti. Una grande inchiesta 
sociologica sulle condizioni di lavoro e sulla vita 
politica e sindacale dentro e fuori le fabbriche. 

Hans Josef Steinberg 

Il socialismo tedesco 
da Bebel a Kautsky 
Traduzione di Liana Longinotti 
. Biblioteoa di storia -. pp. XVIII-238. L. 6 000 
Una ricostruzione dell'ideologia del partito 
socialdemocratico tedesco, dagli anni settanta 
del secolo scorso fino alla prima guerra mondiale. 

Francesco De Martino 

Diritto e società nell'antica Roma 
A cura di Alberto Dell'Agli e Tullio Spagnuolo Vigorita 
- Biblioteca di storia antica -. pp. XXXI1-500. L. 12.000 
Problemi di storia costituzionale e amministrativa 
dell'antica Roma e problemi di metodologia 
del diritto penale, nello studio di uno dei più profondi 
conoscitori di diritto romano. 

Gianni Baget-Bozzo 

Questi cattolici 
Intervista di Cario Cardia 
• Interventi -. pp. 192. L 3 500 
la DC. fa Chiesa, il movimento politico dei cattolici. 
la coscienza religiosa davanti alla crisi contemporanea 

Miriam Mafai 

L'apprendistato della politica 
La donne italiana nel dopoguerra 

• La questione femminile •. pp. 240. L. 4 200 
Il ruolo svolto dalle donne nelle lotte operaie 
e contadine nell'Italia del dopoguerra. 
Su testimonianze dirette e documenti del tempo 
si ricostruisce una preziosa memoria storica 
del movimento femminile. 

novità 
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Urcuyo non intende cedere i poteri alla Giunta 

In Nicaragua dopo la fuga di Somoza 
la parola sembra ritornare alle armi 

Il nuovo « presidente » ha ordinato alla Guardia di continuare a combattere - I sandinisti si pre
parano ad investire la capitale, Managua - Il governo provvisorio è rimasto per ora in Costarica 

Continuazioni dalla prima pagina 
Strasburgo 

MANAGUA — E' durata lo 
« spazio di un mattino » — a 
quel che sembra — la spe
ranza di un trapasso di po
teri indolore in Nicaragua. 
Dopo le dimissioni del ditta
tore-presidente Anastasio So
moza e la sua fuga in Flori
da. la situazione si è infatti 
inaspettatamente complicata 
con la decisione del nuovo 
presidente, Francisco Urcuyo, 
di restare al potere anziché 
limitarsi al ruolo di leader 
provvisorio in attesa del pas
saggio dei poteri alla Giunta 
di governo appoggiata dai 
sandinisti. 

Intanto sono ripresi gli scon
tri Tra guerriglieri e Guardia 
nazionale in vari punti del 
paese. 
• Urcuyo, vecchio amico di 
Somoza e presidente della Ca
mera dei deputati, era stato 
eletto alla presidenza della 
Repubblica dalla Assemblea 
alla mezzanotte di lunedì. 
mentre il dittatore si appre
stava a lasciare il paese. 

• Si era ritenuto che il nuovo 
presidente «passasse'la ma-
n o i e migliaia di persone si 
erano abbandonate a manife
stazioni di gioia nelle zone 
sotto controllo sandinista, in
neggiando alla vittoria degli 
insorti. A Washington, il Di
partimento di Stato aveva dif
fuso una dichiarazione in cui 
si auspicavano «nuovi rap
porti » con il Nicaragua del 
dopo-Somoza. Si dava, insom
ma. per scontato l'insedia
mento della Giunta. E invece, 
di colpo. la doccia fredda. 
Fonti diplomatiche di Mana
gua e San José, la capitale 
del Costarica dove i membri 
della Giunta attendevano di 

partire per Managua, riteri-
vano che Urcuyo aveva la
sciato capire di essere inten
zionato a « completare il man
dato di Somoza ». cioè a re
stare al potere fino al mar
zo 1981. 

Confermando indirettamen
te queste intenzioni, anziché 
offrire una tregua. Urcuyo 
ha poi parlato alla radio per 
dieci minuti, dichiarando fra 
l'altro: « Esorto tutte le forze 
irregolari a deporre le armi 
per il bene del paese » e « ù" 
partito Liberale (cioè il par
tito di Somoza) è tuttora al 
potere ». 

Il nuovo comandante della 
Guardia nazionale, colonnel
lo Federico Mejia. subito do
po essere stato nominato da 
Urcuyo, ha a sua volta diffu
so un comunicato in cui sol
lecita tutti gli ufficiali e i 
soldati della Guardia a rad
doppiare gli sforzi « nella bat
taglia in corso ». 

A mezzogiorno di ieri si era 
appreso che quattro dei cin
que membri della Giunta 
provvisoria nominata dai san
dinisti si preparavano a rag
giungere in aereo Managua 
dal Costarica, accompagnati 
da diplomatici latino-america
ni per garantirne l'incolu
mità. 

Successivamente, però, giun
geva la notizia che la Giunta 
di governo provvisoria del Ni
caragua. costituita in esilio a 
San José, aveva invece rin
viato la partenza per Mana
gua (prevista inizialmente per 
le 23. ora italiana) e che i 
combattimenti sono ripresi con 
maggiore intensità. 

La lotta è ripresa a Boaco, 
Granada, Matagaipa, e sul-

MANAGUA — Soldati della Guardia Nazionale festeggiano la fuga di Somoza; ma dopo 
il colpo di forza di Urcuyo i combattimenti sono ripresi. 

l'Autostrada Panamericana. 
circa 32 chilometri a nord di 
Managua, verso Leon. -

Nella notte si è combattuto 
duramente anche in tre zone 
di Managua. Guerriglieri san
dinisti hanno fatto saltare 
parte dell'edificio dove è l'a
genzia statale per le teleco
municazioni. rendendo diffici
li i contatti con l'estero. 

Una « violenta battaglia » 
sarebbe, inoltre, in corso nei 
pressi di Masaya. 26 chilome
tri a sud-est della capitale. 

Intanto, la guardia naziona
le del Nicaragua ha ricevuto 

l'ordine di impedire l'avanza
ta dei sandinisti verso Mana-
gvi. I guerriglieri, provenien
ti da sud. si trovano a 25 chi
lometri dalla capitale. 

Dopo il clamoroso annuncio 
del nuovo presidente Urcuyo, 
che rifiuta di dimettersi per 
trasmettere il potere al Go
verno provvisorio, sembra dun
que che la parola, ormai, sia 
nuovamente alle armi. 

Un ufficiale inviato con le 
sue truppe a presidiare la 
strada da Masaya a Managua, 
sulla quale avanzano i sandi
nisti. ha detto ai giornalisti di 

aver avuto l'ordine di resi
stere. 

Esponenti sandinisti hanno 
confermato che diverse colon
ne." provenienti da Masaya, 
Jinotepe e Diriamba (tutte cit
tà situate a sud di Managua 
e da varie settimane occupa
te dagli insorti) marciano sul
la capitale « Per mettere fine 
alla manovra di un somozi-
smo senza Somoza ». 

Sempre secondo fonti san-
diniste. un'altra colonna, pro
veniente da Leon (90 chilome
tri a ovest di Managua) si è 
messa in marcia. 

Le reazioni al discorso sul problema energetico 

Il «piano Carter» divide l'opinione USA 
Contrari ampi settori industriali che temono per l'iniziativa privata e contrari anche gli ecologisti 
Duro attacco del Wall Street Journal - La popolarità del presidente è tuttavia salita di 9 punti 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Il discorso 
del presidente Carter sul pro
blema energetico ha suscita
to reazioni contraddittorie ne
gli Stati Uniti. Da destra, e-
sponenti del « big business » 
americano tendono a vedere 
nel piano energetico lo stru
mento della distruzione del 
capitalismo. Da sinistra, al
cune organizzazioni vedono 
invece in certi elementi del 
piano l'intenzione di scavalca
re le leggi esistenti che pro
teggono l'ambiente e la sa
lute pubblica. 

Alcuni dirigenti industriali 
intervistati dopo il discorso 
di Kansas City hanno espres
so opinioni molto positive sul 
piano e su Carter. Henry 
Ford II, direttore della Ford 
Motor Company, ha • dato il 
suo appoggio alle proposte del 
presidente. « Sono d'accordo 
con Carter che abbiamo am
pi motivi per avere fiducia 
nel futuro della nostra nazio
ne». ha aggiunto inoltre il 
presidente della General Mo
tors corporation. Quello della 
Monsanto Company, una delle 
maggiori industrie chimiche. 
ha fatto appello agli ameri
cani di e dare tempo a Car
ter e al suo programma » per 
risolvere la crisi. Ma questi 
giudizi sembrano più l'ecce
zione che la regola. La criti
ca 3iù diffusa riguarda la mi
nimizzazione del ruolo del set
tore privato nello sviluppo di 
forme alternative di energia. 
«Fondamentalmente, il presi
dente sta confermando l'even
tuale decesso del capitalismo 
— ha detto il presidente di 
una ditta di Pittsburgh — e 
ci porterà ad una burocrazia 
autoritaria ». Criticando la 
proposta di creazione di una 
commissione nazionale per 1' 
energia, una < impresa per la 
sicurezza energetica >. di una 
e banca solare nazionale >. e 
di altre misure previste nel 
piano, che accrescerebbero il 
ruolo del governo nella futura 
produzione di energia negli 
Stati Uniti, un dirigente della 
camera di commercio ameri
cano ha espresso i sentimen
ti di molti nel settore privato: 
«L'aumento del controllo go
vernativo piuttosto che la ri
duzione del controllo non è 
una soluzione. I controlli rap
presentano da tempo il moti
vo più evidente del problema 
dell'energia ». 

Le critiche più forti proven
gono. come prevedibile, dalle 
compagnie petrolifere, mentre 
il Wall Street Journal riassu
mendo la posizione più dura 
espressa dal settore privato 
contro Carter e contro il suo 
piano scrive che « Non ci vuo
le un programma del governo 

del costo di 140 miliardi di 
dollari per risolvere il pro
blema dell'energia. Il pro
blema svanirebbe se il gover
no semplicemente lasciasse 
stare l'energia. Le misure 
proposte da Carter porteran
no il paese ad una crisi an
cora più profonda. E l'anno 
prossimo, gli elettori avranno 
la possibilità di decidere da' 
quale parte stanno, o alme
no così speriamo». 

Dall'altro lato, il piano di 
Carter dimostra, agli occhi 
degli ecologisti, una chiara 
scelta di sacrificare l'ambien
te nella ricerca disperata del
la autosufficienza energetica. 
Due elementi del piano 
preoccupano questi critici: 
da un Iato, il programma di 
sviluppo intensivo della pro
duzione di carburante sinteti
co attraverso la liquefazione 
del carbone e • la estrazione 
di petrolio dal materiale sci
stico. e dall'altro. la creazio
ne di una commissione per 
la mobilitazione energetica 
avente il potere di ignorare le 
leggi sulla protezione dell'am
biente allo scopo di affret
tare la produzione di carbu
rante. Una coalizione di cin
que organizzazioni ha dichia
rato che la rapida produzio
ne del carburante sintetico 
avrebbe un effetto «disastro
so ed irreparabile ». 

Al Congresso, infine. le rea
zioni al piano di Carter so
no generalmente positive. I 
democratici sono favorevoli 
al piano energetico ma avver
tono che la sua approvazione 
dal congresso dipenderà da 
Carter, il quale dovrà con
tinuare a dimostrare la for
za di « leadership » eviden
ziata dopo l'ultimo vertice di 
Camp David. Da parte repub
blicana. invece, le reazioni 
sono più negative. Ma nel 
complesso, i congressisti han
no lodato il presidente per il 
coraggio che ha dimostrato 
proponendo un piano carico 
di rischi per il suo futuro 

E* la stessa opinione espres
sa da molti giornali america
ni. «Carter ha lasciato aper
te molte questioni sui detta
gli ma non ci sono dubbi sul
la giustezza del suo impegno 
— scrive il Washington Post 
— l'incertezza più grossa è se 
Carter e il paese avranno la 
forza vitale per seguire la 
strada rigorosa e necessaria 
delineata dal presidente ». 
« Grazie, signor presidente — 
scrive il Christian Science 
Monitor — per avere identi
ficato quello che affligge 
l'America e quello che può 
essere fatto per curarla. La 
nazione deve essere grata del
l'avvertimento chiaro ed one
sto. Se l'America risponderà, 

non può che andare avanti ». 
Una eccezione a questo con
senso cauto ma ottimista è 
stata espressa dal New York 
Times: « Il piano rappresen
ta l'adattamento alla dipen
denza. Se Carter sente la vo
ce del popolo, come ha pro

messo di fare, gli americani 
dovranno dirgli che questo 
piano non basta ». 

Secondo i risultati di un 
sondaggio condotto a meno 
di 24 ore dal discorso di do
menica sera, la popolarità di 
Carter è salita del nove per 

cento rispetto al giorno pre
cedente il discorso. E' lo stes
so aumento ottenuto da Car
te l'anno scorso dopo il ver
tice di Camp David sul me
dio oriente. 

Mary Onori 

«Tass»: il capitalismo 
nasconde le sue colpe 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « La decisione del 
paesi dell'OPEC di aumentare 
il prezzo del petrolio è una 
logica reazione alla politica 
criminale dei monopoli. ET an
che la palese testimonianza 
che i paesi in via di svi
luppo e di nuova indipendenza 
vogliono utilizzare e sfruttare 
le loro ricchezze naturali da 
soli e a proprio vantaggio: è 
una legittima aspirazione che 
Washington non può ostaco
lare con minacce e ricatti ». 
Cosi la TASS • In un com
mento dedicato alla crisi ener
getica e alla posizione dei 
paesi capitalisti. L'agenzia so
vietica precisa poi che da 
parte americana si cerca ih 
tutti i modi di far pressione 

su una serie di paesi per co
stringerli a tornare sotto le 
ali dei monopoli statunitensi 
e delle grandi compagnie mul
tinazionali. 

A tal fine — scrive la 
TASS — ambienti militaristi 
d'oltreoceano fanno circolare 
notizie allarmanti su possibili 
interventi nei paesi produttori 
di petrolio. La manovra è evi
dente: «si cerca di far rica
dere la responsabilità della 
crisi energetica su popoli che 
per anni ed anni hanno sop
portato il peso dello sfrutta
mento coloniale» 

Il commento dell * agenzia 
— ripreso dalla Pravda — 
si riferisce anche al recente 
discorso televisivo di Carter. 
n presidente americano, nota 
sempre la TASS, parlando 

della crisi energetica non ha 
mancato di far ricadere la 
colpa sui paesi in via di svi
luppo e, in particolare, sui 
membri dell'OPEC che hanno 
deciso l'aumento del prezzo 
de] petrolio Secondo il Crem
lino l'operazione che Wash
ington sta tentando in que
sto momento è quella di far 
dimenticare al mondo capita
lista le sue colpe e responsa
bilità. La Pravda, a tal pro
posito, nota che i monopoli 
statunitensi, da decenni, sono 
dei « parassiti » che vivono 
« di luce riflessa » sfruttando 
risorse altrui. In pratica la 
Pravda sostiene che il mondo 
capitalista, invece di preoccu
parsi realmente della crisi 
energetica, cerca • di trovare 
un capro espiatorio, dirot
tando cosi tutta la campagna 
propagandistica contro i paesi 
in via di sviluppo. 

c. b. 

Il dollaro ribassa 
per il secondo giorno 

Il dollaro ha registrato ieri 
una seconda giornata di ri
bassi su tutti i mercati inter
nazionali. In Italia la quota
zione ufficiale è scesa a 817 
lire ma le banche commer
ciali hanno praticato prezzi 
anche più bassi. Il _ prezzo 
dell'oro ha ripreso a salire in 
parallelo alla discesa del dol
laro, raggiungendo 297 dolla
ri per oncia di fino. Le ban
che centrali intervengono, da 
due giorni, per trattenere 1' 
ondata di sfiducia che ha in
vestito la valuta statunitense 
dopo il discorso di Carter sul
l'energia. I risultati sono di

versi da un paese all'altro. In 
Italia, dove c'è concomitanza 
con l'arrivo di quantità ele
vate di valuta dei turisti, gli 
sforzi per smaltire i dollari 
e trattenere la caduta della 
quotazione incontrano più 
difficoltà. 

La speculazione contesta al 
i piano Carter per l'energia di 

non contenere misure capaci 
di agire a brevissimo termine. 
Le società petrolifere, in par
ticolare, desiderano un'acce-
lerata liberalizzazione dei 
prezzi, tale da consentire lo
ro di tradurre in ulteriori pro
fitti te situazioni di scarsità 

relativa. Sembra preoccupare 
gli ambienti finanziari anche 
il fatto che una parte dei 
140 miliardi di dollari che gli 
Stati Uniti intendono investi
re in -nuove fonti di energia 
comporteranno, comunque, 
un accrescimento del livello 
di indebitamento pubblico. Lo 
scivolone del dollaro ha crea
to un nuovo e non facile pro
blema a tutte le banche cen
trali. Nei mesi scorsi, infat
ti. vi era stata una ripresa 
di controllo delle monete, sia 
pure a prezzo di tassi d'inte
resse più alti. La bilancia con 
l'estero degli USA aveva mo
strato segni di miglioramen
to. Ora c'è il pericolo che 1' 
annuncio di disavanzi consi
derevoli nella bilancia USA 
inneschi la spirale speculati
va sul dollaro. 

Commenti positivi 
espressi dall'OPEC 

VIENNA — L'OPEC (l'orga
nizzazione dei paesi esporta
tori di petrolio) ha «appro
vato » il piano energetico del 
presidente americano Carter: 
lo ha annunciato a Vienna 
il segretario generale del
l'organizzazione, René Ortiz. 

In particolare l'OPEC si fé-
licita dell'impegno preso da 
Carter di «ridurre, nel pros
simo decennio, la dipenden

za degli Stati Uniti dalle im
portazioni oetrolifere ». La 
organizzazione e spera che 
gli obiettivi definiti da que
sto piano possano essere 
raggiunti ». 

Ortis ha sottolineato inol
tre che «l'OPEC approva 
ogni iniziativa dei paesi con
sumatori — e degli Stati 
Uniti in particolare — mi
rante a ridurre 1 consumi 

petroliferi ». 
L'OPEC « ha pure approva

to il proposito del presi
dente Carter di sviluppare 
altre fonti di energia e di 
sostituire il petrolio con il 
carbone e i carburanti sinte
tici ». 

L'organizzazione ha pure 
espresso il parere che « è im
portante, per i paesi consu
matori, di non ritornare agli 
schemi di consumo che era
no stati adottati dopo.l'awer-
timento mosso nel 1973-74 
dall'OPEC ai paesi consuma
tori », 

aveva fatto la spola tra le 
segreterie dei gruppi moderati 
per convincerli a sostenere la 
candidatura proposta e impo
sta dal suo amico Giscard 
d'Estaing. 

Restava però un interroga
tivo tra i democristiani. Quelli 
francesi, con Lecamiet in te
sta (eletto sulla lista giscar-
diana), e parte di quelli tede
schi erano d'accordo in favore 
della « madonna liberale » 
assieme ai conservatori bri
tannici, ma i de italiani non 
erano affatto entusiasti di 
questa scelta ricordando che 
era stata proprio Simone Veil 
a far passare in Francia la 
legge sull'aborto. 

Stamattina, ci dicono, c'era 
stato un compromesso: tutti i 
de europei avrebbero votato 
per Simone Veil a condizione 
di limitare il suo mandato a 
due anni e mezzo, dopo di 
che sarebbe subentrato alla 
presidenza un clericale ita
liano o tedesco per l'altra 
metà della legislatura. Ma per 
ottenere questo risultato biso
gnava forzare la mano al par
lamento e costringerlo a vo
tare un nuovo regolamento in 
questo senso mentre l'ordine 
del giorno prevedeva l'imme
diata elezione del presidente. 

E' stato così che all'inizio 
della seduta pomeridiana il 
gruppo democristiano ha chie
sto un voto sul regolamento 
ancora inesistente, su un prò 
blema non contemplato dal
l'ordine del giorno, per far 
sapere ai liberali che essi 
avrebbero votato per una Si
mone Veil dimezzata come il 
Visconte di Italo Calvino, cioè 
con un mandato ridotto della 
metà, in attesa di sostituirla 
tra due anni e mezzo. 

Non ci si inganni. La bat
taglia che ne è seguita non 
è stata una battaglia di pro
cedura ma un confronto so
stanzialmente politico per im
pedire una manifesta preva
ricazione. per evitare che fin 
dal suo primo giorno di vita 
il parlamento europeo finisse 
nelle sabbie mobili della pa
lude di centrodestra, per far 
rispettare le regole della de
mocrazia. Socialisti, laburisti. 
comunisti e radicali hanno de
nunciato la manovra chiedendo 
alla signora Weiss, presidente 
provvisorio, di respingere la 
richiesta de e di non met
terla ai voti. A nome del 
gruppo comunista il compagno 
D'Angelosante ha detto che 
quella richiesta non poteva 
essere messa ai voti prima di 
tutto perché era stata formu
lata in base ad un rapporto 
di forze che non esiste più. 
in secondo luogo perché l'as
semblea doveva ancora discu
tere il suo nuovo regolamento 
e infine perché l'ordine del 
giorno contemplava l'elezione 
del presidente e non la du
rata del suo mandato. 

La signora Weiss. lucidis
sima nei suoi ottantasei anni. 
ma evidentemente travolta 
dagli avvenimenti, ha deciso 
alle quattro del pomeriggio 
una sospensione ài seduta per 
riflettere: e immaginiamo 
che nel suo pensatoio abbia 
ripercorso con amarezza il di
scorso da antologia che essa 
aveva pronunciato in matti
nata. Che ne era del suo in
vito affinché nell'emiciclo en
trassero gli spiriti di tutti «i 
grandi europei » del passato? 
Nel suo slancio ^letterario li 
aveva citati tutti: da Dante 
a Carlo Magno, da Shake
speare a Ghoete. da Voltaire 
a Victor Hugo, senza dimen
ticare né Kant né Marx né 
De Gaulle. né il suo vecchio 
amico e maestro Aristide 
Briand. Ma lo spirito di parte 
democristiano, più forte di 
tutte le culture, questo spiri
to che è poi tenace e irri
nunciabile spirito di potere. 
aveva mandato all'aria le sue 
belle immagini, le sue deli
cate aiuole di poesia lunga
mente coltivate per questo 
grande giorno europeo, aveva 
guastato tutto, ricordando a 
chi lo avesse dimenticato che 
l'Europa nuova si farà soltan
to con una dura e tenace bat
taglia politica contro gli abu
si dj potere della vecchia Eu
ropa moderata e conserva
trice. 

Per riassumere in poche 
parole il senso del conflitto 
diremo che sul piano dei rap
porti tra nazioni della comu
nità c*è stato il cicco di po
tenza e di prestigio delia 
Francia ffiscardiana per im
porre alla nuova assemblea 
un proprio presidente e sul 
piano dei rapporti tra grandi 
blocchi politici c'è stato il 
ricatto democristiano nei con
fronti dei liberali e dei con
servatori per strappare una 
contropartita. 

Tutto ciò aveva qualcosa a 
che vedere con l'Europa? Ma 
le vecchie abitudini (sarebbe 
meglio dire i vecchi vizi) so
no dure a morire. Comunque 
la signora Weiss. rientrata 
dopo un'ora dì riflessione, an
nunciava che la richiesta de
mocristiana andava al di là 
delle sue prerogative e che 
l'assemblea doveva immedia
tamente passare al voto per 
la presidenza effettiva del 
Parlamento. Il buon scaso e 
l'opposizione decisa delle si
nistre avevano avuto ragione 
del primo tentativo democri
stiano di imporre la propria 
legge. 

In mattinata, un'ora prima 

dell'inizio della seduta d'aper
tura, alcune centinaia di ma
nifestanti di ogni tendenza e 
di diversi paesi, ma in mag
gior parte italiani, avevano 
pacificamente occupato il pra
to che fiancheggia il Palazzo 
dell'Europa coi loro slogan 
ecologisti, paniielliani. federa
listi. estremisti o moderati. 
Nell'emiciclo la difesa delle 
* minoranze » non rappresen
tate a causa degli sbarramen
ti elettorali applicati in Fran
cia. in Germania e in Inghil
terra (nessun liberalo britan
nico. nessun trozkysta o PSU 
francese, nessun ecologista 
tedesco eletti, pur avendo le 
loro liste raccolto centinaia 
di migliaia di voti) era stata 
assunta da Emma Bonino, Lu
ciana Castellina, Capanna, 
Palmella e altri. 

Una donna 
ne Veil a far passare, coi vo
ti delle sinistre e contro la 
iwlontà di una parte della 
maggioranza governativa gi-
scardiana e gollista, la legge 
sulla « interruzione volonta
ria della gravidanza » dopo 
una fiera battaglia parlamen
tare che l'aveva resa celebre 
ir. poche ore tra le masse 
femminili e invisa a buona 
parte dell'Ordine dei medici, 
una delle confraternite più 
conservatrici di Francia. Per 
questo suo passato « moder
nista », ami, ci dicono che 
essa non avrà vita facile nel 
Parlamento europeo con la 
e palude » democristiana, con
traria all'aborto e tuttavia 
alleata teorica del gruppo li
berale di cui Simone Veil fa 
parte. 

Ma era slata ancora lei a in
carnare nel modo più coerente 
il liberalriformismo giscar-
diano, quella strategia di ur, 
passo avanti e due indietro 
che da cinque anni inventa 
una riforma dopo l'altra af
finchè tutto resti come prima, 
secondo la saggia dottrina del 
principe di Salina. 

Di qui, da questa somma di 
aspetti contraddittori e da 
quella sua vita familiare of
ferta come modello ad una 
intera nazione — tre figli di 
23, 28 e 30 anni, un marito 
presidente di una grande com
pagnia aerea, la Fiat 500 per
sonale come dimostrazione di 
modestia e di sobrietà contro 
l'uso sistematico delie%grosse 
Citroen ministeriali, un certo 
impaccio nei dibattiti televisi
vi quando si trattava di af
frontare quei mostri del pic
colo schermo che sono Chirac 
e Mitterrand •— di qui, dice
vamo, una popolarità di cui 
nessun ministro francese ha 
mai goduto. 

Anche la storia, tuttavia, 
! ha il suo peso. Nata a Nizza 

nel luglio 1927, Simone Jacob, 
dopo brillanti studi liceali, si 
iscrive alla facoltà di legge 
di Parigi. Siamo nel 1944 e la 
spada delle leggi razziali ca
de sulla famiglia Jacob senza 
pietà. Simone è deportata in 
Germania con la madre, la 
sorella e il fratello. Poco do
po anche il padre, noto ar
chitetto viene arrestato e de
portato. Della famiglia Jacob 
soltanto Simone e la sorella 
rivedranno la Francia, la mo
de muore dietro i reticolati 
di BergenBelsen. Del padre 
e del fratello, scomparsi nel
la tormenta sterminatrice del 
fascismo, Simone non avrà 
mai più notizie. 

Di ritorno in Francia dopo 
la guerra, Simone Jacob ter
mina gli studi di legge, sposa 
Antoine Veil che ha sòlidi le
gami con i circoli politici cen
tristi e democristiani, allora 
determinanti nelle formazio
ni dei governi della quarta re
pubblica. Antoine Veil è suc
cessivamente consigliere del 
centrista Alain Poher, oggi 
presidente del Senato, e dei 
clericali Teitgen e Fontanet. 

Se è vero che le amicizie 
del marito permettono a Simo
ne di entrare direttamente nei 
centri del potere per la porta 
principale, la sua vita è già 
autonoma: - giurista, membro 
del consiglio superiore della 
magistratura, Simone Veil 
sembra infatti avere davanti 
a sé una carriera personale 
abbastanza lontana dalla po
litica attiva, tanto più che 
essa non milita in alcun parti
to, nutre una certa diffiden
za per la politica e soprattut
to per i « politicanti », è mo
deratamente conservatrice e 
manifesta irritazione per le 
femministe ' 

Quando, diventata ministro, 
essa affermerà che « una don
na sogna di °ssere attrice del 
cinema e non ministro, men
tre un uomo vorrebbe essere 
ministro piuttosto che Alain 
Delon » le donne scoprono in 
lei, che già matura il proget
to di legge sull'aborto, un per
sonaggio complesso di diffi
cile identificazione, miscuglio 
di « sexismo » nettamente rea
zionario e di liberalismo ri
formatore. Impressione che va 
accentuandosi allorché, lan
ciatasi in una vigorosa cam
pagna contro l'uso del tabac
co, Simone Veil ne discute 
con i giornalisti fumando una 
sigaretta dopo l'altra, ma as
sicurando che ha già ottenu
to da Giscard d'Estaing il di
vieto di fumare durante il 
consiglio dei ministri. 

Comunque è nel 1974 che, 
membro del consiglio di am
ministrazione dell'ente per la 
radio e la televisione, consi
gliere giuridico della commis
sione di pianificazione e mem
bro del consiglio superiore 

della magistratura, Simone 
Veil viene invitata dal neo 
presidente della Repubblica 
Giscard d'Estaing ad accetta
re il portafoglio ministeriale 
della Sanità. Lo accetta e lo 
conserverà per cinque anni 
sia nel governo Chirac, sìa 
nei due successivi gabinetti 
Barre. 

Agli inizi del 1979 la sua 
intatta popolarità -suggerisce 
al presidente della Repubbli
ca di fare di Simone Veil. che 
non è mai stata parlamentare, 
che non ha mai militato nel 
partito giscardiano, la capali 
sta dell'UDF per le elezioni 
europee. E jìoichè il decimo 
evidente .dei gollisti assicura 
ai giscardiani una larga su
premazia tra l'elettorato di 
centrodestra, il successo è as
sicurato in partenza. 

Nicaragua 
ricani — la soluzione di 
ogni problema. E' tuttavia 
un fattore che lo sviluppo 
del mondo ha indebolito: 
gli Stati Uniti poterono e-
sercitare una diretta occu
pazione militare del Nica
ragua, per due volte, dal 
1912 al 1925 e dal 1926 fi
no al 1933, fino a quando 
cioè poterono assicurare il 
rispetto dei loro interessi 
attraverso la famiglia So
moza, loro concessionaria 
locale. Ma nel 1979 j « iim-
rines » mandati alle fron
tiere del Nicaragua come 
forza di pronto intervento 
« per evacuare i cittadini a-
mericani » hanno dovuto es
sere ritirati alle prime pro
teste, segno di quei limiti 
della potenza che. dopo la 
dura lezione del Vietnam, t 
pianificatori di Washington 
debbono sempre tenere pre
senti. La potenza, oggi, 
quando non si sia di fron
te a grandi crisi, viene e-
sercitata in altro modo. 

L'ipoteca ha anche altri 
volti: dicono infatti le po
lizie che giungono dal Ni
caragua che negli ultimi 
tempi vi è stato un esodo 
ininterrotto verso gli Stati 
Uniti di « benestanti nica
raguegni » i quali, metten
do in salvo se stessi dui pe
ricoli della guerra civile. 
vi portavano in salvo anche 
i loro capitali. Vi è qui, 
dipinta in tutta la sua dram
maticità e voracità, la tra
gedia che il sistema ame
ricano, « autocriticato » ap
pena l'altro giorno dal pre
sidente Carter, fa pesare su, 
popoli e nazioni: essi ven
gono spremuti fino al midol
lo delle loro energie e del
le loro risorse, e nel mo
mento in cui questa parti
colare forma di coloniali
smo economico minaccia di 
crollare, il sistema-padre 
risucchia nel proprio sena 
uomini e capitali, quel po
co o quel tanto di risorse 
e di ricchezze che esso ave
va prodotto « in loco ». E 
lascia il paese teatro di que
sta rapina spoglio, così co
me la Compagnia delle In
die orientali aveva lasciato 
a suo tempo l'India. 

E tuttavia, quello inflit
to ai Somoza dai colpi del
la mobilitazione popolare, 
segna anche un altro tra
monto. Il dittatore aveva 
semplificato la alternati
va che si presentava ai suoi 
sudditi ribelli ed ai suoi 
controllori ormai dubbiosi 
della sua capacità di resi
stere, nella frase che era 
ad effetto sicuro negli anni 
quaranta e cinquanta: « O 
me o il comunismo ». Non 
è riuscito a far presa né 
sulla parte moderata della 
popolazione nicaraguegna, 
né a rendere credibile il 
ricatto tentato nei confron
ti dei sostenitori americani 
del suo regime familiare. Il 
tramontò è dunque anche 
quello dell'anticomunismo 
inteso come mezzo per le
gittimare un potere usurpa
to. ed è questo un dato che 
non potrà non far sorgere 
qualche dubbio sul proorìo 
avvenire nelle menti dei 
residui dittatnri dell'Ame
rica centrale, ai quali inva
no Somoza aveva rivolto. 
nel nome se non di una 
causa almeno di un interes
se comune, un disperato e 
vano appello al soccorso. 

Questo indica, insieme al
l'avallo dato agli insorti 
sandinisti ed alla loro giun
ta di governo dai governi 
latino-americani più demo
cratici. quanto stiano mu
tando le -cose nel mondo. 
Ma anche a quale prezzo. 

DC 
trore. fuori della maggioran 
za. da parte del PCI in parti
colare ma anche di altri si 
manifesta una responsabile 
disponibilità ad atteggiamenti 
costruttivi questo sarà un be
ne e non un male*. 

Ma le richieste de, e Crasi 
lo sa bene, sono di ben altro 
tipo. Egli dichiara quindi di 
« riconoscere un ruolo fonda
mentale di responsabilità alla 
DC*: e afferma che una ri
trovata intesa sulla base di 
« chiarezza e lealtà » non im
pone al PSI di « rovesciare 
impegni e politiche* giacché 
i socialisti avevano già pro
spettato agli « elettori un rap
porto di collaborazione con la 
DC sollecitando un equilibrio 
diverso e un rapporto parita
rio ». Ciò corrisponde alla con
vinzione, dichiarata aperta

mente da Craxi. che «il pro
getto di alternativa di sini
stra è completamente fuori dal 
quadro politico attuale »: e i 
socialisti « parlano del presen
te concreto e non del futuro 
astratto ». E' giunto dunque 
— per il presidente incarica
to — « il tempo degli accor
di »: con la conclusione, in 
ogni caso, che « un presiden 
te socialista non potrebbe fare 
una politica di destra come 
quella di mera gestione del
l'esistente». Che è precisamen
te quanto ha mostrato di te
mere un dirigente socialista 
del prestigio ui Riccardo Lom
bardi. il quale ha dichiarato 
sì il suo appoggio a Craxi 
ma ha aggiunto che « non vuo 
le che la vicenda politica at
tuale ci porti alla vecchia tor
ta, sia pure adornata di una 
ciliegia socialista ». Non è dif
ficile prevedere, dunque, una 
discussione assai franca nel
la Direzione socialista di oggi. 

Se il socialdemocratico Con
go ha trovato « positiva » la 
dichiarazione di Craxi, e fa
vorevole accoglienza essa ha 
avuto anche negli ambienti 
de vicini a Donat-Cattin (i più 
disponibili verso il tentativo 
socialista), di tutt'altro tono 
sono invece, l'abbiamo accen
nato, le reazioni ufficiali de
mocristiane. Una specie di 
contrattacco si è sviluppato su 
due piani: da una parte il 
commento del « Popolo », dal
l'altra l'annuncio di una ini
ziativa autonoma di incontri 
della delegazione de, nella 
giornata di oggi, con social
democratici e repubblicani. Lo 
scopo di questa mossa si può 
solo indovinare, e non è dif
ficile. La nota del « Popolo » 
è invece talmente esplicita 
che non abbisogna di spiega
zioni. 

Si attacca anzitutto la dele
gazione socialista perché di 
fronte « alla richiesta di chia
rimento politico » della DC 
« essa ha voluto scivolare tro
vando rifugio nella "ideolo
gia" ». E qui il tono si fa, 
come dicevamo, irridente. La 
posizione socialista viene «mi
mata» in questi termini: *La 
alternativa di sinistra — si 
dice — appartiene a quella 
sfera lontana ed evanescente, 
perché chiamarla in causa? 
Di ideologia tutti ne hanno un 
poco, perché negarla proprio 
a noi? ». 

« La politica è tutt'altra cosa 
— continua il " Popolo " nella 
sua "ricostruzione" del ragio
namento socialista. — Qui noi 
facciamo sul serio, parliamo 
dell'oggi e siamo ben forniti 
di certificati di garanzia, 
pronti in ogni direzione*. E a 
questo punto l'organo de assu
me un ' aria scandalizzata : 
« Questa è la disinvoltura che 
preoccupa ». 

« La DC — si legge infine — 
non aveva scomodato l'ideolo
gia * ma mosso obiezioni e 
critiche alla < cultura e pra
tica dell'alternativa in senso 
squisitamente antidemocratico-
cristiano, e ci sembra che 
luna e l'altra si confermino 
puntualmente ». A partire dalle 
« infondate e sprezzanti dichia
razioni del professor Forte » 
(smentite comunque in serata 
dal PSI) < sull'assenza di con
tributi della DC intorno al 
programma economico », e 
« senza voler aggiungere altra 
delicata materia, nei rapporti 
tra i due partiti, che nulla ha 
di ideologico ». Quest'ultima è 
l'unica frase sibillina dell'in
tero commento: e stando agli 
interpreti «autorizzati» è però 
anche la più pesante: essa fa
rebbe infatti riferimento al 
comportamento tenuto dal PSI 
nei terribili e tragici giorni 
del rapimento di Moro, e alle 
successive polemiche. 

E" in questo clima estrema
mente pesante che Craxi ri
prende domani le sue consul
tazioni. tra incertezze e ten
sioni che si manifestano d'al
tronde nel pieno attivismo 
delle correnti democristiane. 
Ieri sera, anche il direttivo 
del gruppo de a Montecitorio 
ha voluto esaminare la situa
zione. Ma sicuramente più si
gnificativa e influente è stata 
la riunione che si teneva nel
le stesse ore tra gli esponen
ti della cosiddetta « area Zac-
cagnini ». A quanto si è sa
puto. qualcuno ha avanzato 
perfino l'ipotesi di un"« asten
sione tecnica » della DC ver
so un governo a presidenza 
socialista, appoggiando la 
proposta su un preteso « prin
cipio di reciprocità »: « non 
era forse questo che Craxi 
arerà promesso, al massimo, 
a un eventuale governo Pic
coli? ». 

II « basista » Granelli, in 
un'intervista a « Paese Sera », 
ha cercato invece di replica
re all'accusa di voler sempli
cemente € difendere il bidone 
democristiano », asserendo 
che «il nostro punto di rife
rimento rimane la politica di 
solidarietà nazionale e non 
un centro sinistra di ferro. 
Questo semmai, è Tobiettim 
di chi. dentro e fuori la DC, 
è possibilista su un presiden
te socialista, contando di far
ne l'ostaggio di una formula 
largamente condizionata, pro
grammaticamente ridultira, 
sostanzialmente contrapposta 
all'opposizione comunista ». 

I comunisti della cellula 
del CNENSede partecipano 
fraternamente al dolore del 
compagno Luigi per la mor
te del padre 

COSIMO DE JACO 
Roma. 17 luglio 1979 • 
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Oggi le trattative per la ristrutturazione imposta dall'azienda 

Binari occupati dai lavoratori 
per licenziamenti alla Manetti 

Un'ora e venti sulla ferrovia fino all'incontro con il prefetto - Coscienza.del disagio pub
blico ma gravità della situazione nelle parole degli operai - In forse trecentottanta posti 

Lo striscione del consiglio 
di fabbrica sembra un sema-
loro inamovibile lungo la 
ferrovia che passa per Calen-
zano. Lungo e sopra i due 
binari sono schierati i blan
dii camici delle operaie e 
degli operai chimici della 
Manetti e Roberts. Visi gio
vani e no di donne che gri
dano la condizione di chi, ira 
pochi giorni vedrà di colpo il 
licenziamento e la disoccupa
zione. 

Sono circa le 10 del matti
no e gli operai della Manetti 
e Roberts decidono di bloc
care i binari della ferrovia. 
Oggi a Roma ci saranno le 
trattative, fra la direzione 
dell'azienda, le rappresentan
ze sindacali, con la media
zione del ministero del Lavo
ro. Le prospettive appaiono 
tutt'altro che rosee. 

Si decide allora di occupa
re la ferrovia, di bloccare il 
trai fico sui binari di una li
nea certamente di notevole 
importanza. L'obiettivo è 
quello di far presente alla 
stampa, ma soprattutto ai 
rappresentanti del governo, 
la gravità della situazione, il 
pericolo reale di doversi tro
vare a casa senza uno sti
pendio. 

La spada di Damocle del 
licenziamento cade su ben 
380 lavoratori. Nel piano di 
ristrutturazione dell'industria 
si prevede il licenziamento di 
120 addetti ai magazzini e al
la spedizione e l'appalto delle 
loro mansioni a ditte private 
di trasporto, insomma ai 
normali corrieri. Naturalmen
te da parte della direzione si 
dice che questi lavoratori sa
ranno reinseriti, con altri 
compiti, nel ciclo produttivo. 
Ma le reali prospettive si 
possonq migliorare. 

Una promessa che in prati
ca non è sostenuta da nessu
na garanzia. Se queste fan
tomatiche promesse di rias
sunzione per gli addetti ai 
magazzini non lasciano vede
re alcuna speranza, neanche 
il provvedimento di cassa in
tegrazione per altri 110 lavo
ratori dello stabilimento di 
Calenzano fa essere fiduciosi. 

• Si sa che il passo fra la cas
sa integrazione e il licenzia
mento è breve. Resta poi 
fermo il fatto che 150 impie
gati dovranno irrimediabil
mente lasciare il posto di la
voro dal prossimo primo a-
gosto. 

Se li sommiamo tutti in
sieme fanno appunto 380 lavo
ratori. Ben di più ce n'erano 
ieri mattina sui binari del
la linea Firenze-Prato. Slogan 
contro i licenziamenti, cartel
li contro la famiglia Orzatesi 
titolare della maggioranza 
delle azioni della ditta (dalle 
baronie all'università al pro
fitto in fabbrica) che prende 
i finanziamenti pubblici e li 
usa per una ristrutturazione 
« omicida », richieste di in
contro con il prefetto per il
lustrare al rappresentante del 
governo la drammatica situa
zione. 

Intanto operaie e membri 
del consiglio di fabbrica 
spiegano alle forze dell'ordine, 
giunte sul luogo per chiedere 
di abbandonare i binari, la 
precarietà della loro situazio
ne. la coscienza di danneg
giare interessi delli'ntera col
lettività con il blocco della 
ferrovia, ma la necessità di 
farlo, quasi a dire che gli 
sforzi e i sacrifici non pos
sono essere solo da una par
te. sempre e solo da quella 
colpita. 

Alle 11,30, gli operai dello 

stabilimento di Calenzano, 
che avevano aderito tutti alla 
manifestazione, rientrano in 
fabbrica. Gli organi di in
formazione, RAI compresa, a-
vevano ripreso 11 fatto e te
stimoniato la gravità della' si
tuazione. Dopo di che incon
tro con il prefetto che rifiuta 
una pressione nei confronti 
del governo per sbloccare la 
crisi. Anzi pare che siano u-
sclte parole grosse, dalla sua 
bocca. 

Intanto 1 lavoratori orga
nizzano per oggi una mani
festazione ed uno sciopero 
cittadino per 1 prossimi gior
ni, preparato insieme al co
mitato per la salvezza della 
Manetti e Roberts, formato 
dalle forze politiche in seno 
al consiglio provinciale. 

Tutta la vicenda comunque 
vede la propria chiave di vol
ta proprio oggi, nell'incontro 
fra la direzione dell'azienda, 
fermamente decisa a prose
guire sulla propria strada al

l'insegna del licenziamento e 
le rappresentanze sindacali, 
altrettanto decise a fermare 
questi progetti definiti di 
« ristrutturazione ». 

Daniele Pugliese 

Approvata 
dalla giunta 

Proposta di 

legge per 

la formazione 

professionale 
La Giunta regionale ha 

approvato la proposta di 
legge che disciplina l'eaer-
cizio delle funzioni regio
nali in materia di forma
zione professionale: una 
proposta che segue l'entra
ta in vigore della legge 
quadro nazionale. La nuo
va normativa conferma la 
scelta della delega agli 
enti locali, adattandola al 
futuro assetto istituziona
le costituito dagli enti in
termedi e dalle associazio
ni intercomunali; imposta 
la prima disciplina orga
nica di tutto il settore del
la formazione professiona
le, sia per il settore sani
tario che per gli altri, 

Si valorizza infine la 
programmazione come me
todo essenziale per la de
finizione degli interventi 
collegati alle indicazioni 
emergenti dall'osservatorio 
sul mercato del lavoro che 
la Regione Toscana, ha 
istituito. Si è scelta inoltre 
definitivamente la direzio
ne di marcia della forma
zione professionale che si 
colloca, senza equivoci, 
fuori del filone scolastico 

Conferenza stampa del presidente della Federcaccia 

La caccia non è sinonimo 
di distruzione della natura 

Chi c'è nel fronte dei protezionisti ad oltranza - Cosa è stato fatto dalle associazioni ve
natorie per tutelare l'ambiente - Ad ottobre prossimo un raduno dei cacciatori toscani 

«Sono i cacciatori il pro
blema determinante della 
distruzione ecologica? Bene, 
Tiniamola con i cacciatori. 
Cancelliamoli dalle strutture 
del nostro Paese. Niente più 
cacciatori, niente più caccia, 
come vogliono i radicali *. 
Detto dal senatore Sgherri, 
presidente della Federazione 
regionale della Caccia, l'af
fermazione fa una certa sen
sazione. Ma arriva anche la 
domanda difficile: * Prima 
però verifichiamo se sono i 
cacciatori coloro che vògfiono 
la fine della natura o se. in
vece. questa, non è una delle 
tante mnzogne che intorno a 
questo settore sono diventate 
pane comune anche a tanta 
stampa che dell'ecologia fa 
bandiera ». 

Due anni fa. a Seveso. e-
splodeva l'ICMESA La dios
sina che si è sparsa per lar
ghi tratti della Brianza non 
si può certo definire un toc
casana, e fuori da qualsiasi 
ironia, che sarebbe oltretutto 
poco opportuna, ci sono so
spetti di morti in conseguen
za di diossina. L'ICMESA, 
tutti le sanno, faceva capo 
alla GIVAUDAN svizzera: il 
capo, guarda caso, era uno 
dei dirigenti delle associazio
ni cosidette protezionistiche. 

i II problema però, non deve 
1 essere o l'uomo o l'animale: 

tutti e due sono ugualmente 
indispensabili. Sgherri ha 
messo in rilievo anche que
sto, esponendo i motivi di 
polemica della Federcaccia 
regionale con chi vuole l'abo
lizione dell'attività venatoria. 
Ed anche le falsità propa
gandistiche: Fulco Pratesi, 
gran difensore dell'ecologia 
dai ben pagati pezzi propa
gandistici dell'« Espresso ». 
ha incontrato, come San Pao
lo. abbastanza tardi la croce 
sulla via di Damasco (o della 
Svizzera): risulta documenta
tamente una sua attiva par
tecipazione venatoria; pare 
che fosse un eccelelnte spa
ratore, prima si intende, del
la conversione. 

II compagno Sgherri ha 
anche posto alcune domande: 
perchè la Germania federale 
finanzia con 800 milioni, che 
certo non è una cifra di poco 
conto, la campagna della Le
ga anti-caccia? Ed è quella 
Germania federale che. pur 
muovendo atroci accuse ai' 
cacciatori italiani permette la 
vendita nei suoi negozi (ad 
Amburgo, ad esempio) di 
« paté di pettirosso », specie 
da sempre proibita per la 
caccia in Italia. perfino 
quando la legislazione era più 
permissiva. 

Adesso la legislazione vena-
i toria in Italia è molto dura. 

Ha detto Sgherri: «I radicali 
e le associazioni naturalisti
che non sembra attribuiscano 
alcuna importanza al proces
so evolutivo che ha introdot
to nella caccia incisive misu
re di rinnovamento e di ra
zionalizzazione, rendendola 
sempre più compatibile con 
le esigenze biologiche della 
selvaggina e con quelle del
l'agricoltura e dell'ambiente ». 

Le cifre non mentono: i 
giorni di caccia sono ridotti 
a tre mentre prima erano 
sette, le specie cacciabili so
no state ridotte da oltre 200 
a 52. c'è una prescrizione di 
carniere limitato • (in una 
giornata di caccia, per fare un 
esempio, non è possibile ab
battere più di due capi di 
selvaggina stanziale). 

Un passo importante, ha 
detto il compagno Sgherri ai 
giornalisti, è stato compiuto 
con la costituzione dell'UNA-
VI, che sarebbe l'Unione del
le associazioni venatorie, at
traverso la quale sciocche e 
anacronistiche divisioni fra 
chi ama la natura e l'attività 
venatoria sono finalmente 
superate, con l'avvio di una 
serie di comuni iniziative per 
la difesa della caccia e della 
natura. 

II senatore Sgherri ha reso 
noto il bilancio di attività 
della Federcaccia regionale: 

nella scorsa stagione sono 
state liberate nella regione 
circa 22 mila capi di selvag
gina per riproduzione (lepri. 
starne, pernici). Le guardie 
volontarie dell'associazione, 
che non è improprio definire 
* i difensori dell'ecologia ». 
sono più di 600, le zone di 
ripopolamento in gestione as
sociata hanno raggiunto il 
rispettabile numero di 74, 
Molti i gruppi di volontari 
antincendio, fra questi va ci
tato il gruppo di Calenzano: 
più di 1500 i corsi di prepa
razione per i giovani e le 
guardie volontarie. Per non 
parlare dell'attività tiravoli-
stica. nella quale la Toscana 
sforna campioni 

Il compagno senatore 
Sgherri ha concluso la sua 
conferenza stampa con una 
notizia (il 21 ottobre ci sarà 
una riunione di cacciatori da 
tutta la Toscana in Piazza 
Signoria), e con una conside
razione. un po' beffarda nei 
confronti degli anti-caccia: 
« Signori, vi risulta che i 
cacciatori siano davvero dei 
sanguinari? Nelle maglie del
la delinquenza e del terro
rismo. tutta gente che sa be
ne cosa sono le armi, non c'è 
mai entrato, fino ad ora. un 
cacciatore ». 

Andrea Mugnai 

Approvate in consiglio 2 mozioni per investimenti in agricoltura 

Così la Regione spenderà 
i 200 miliardi del piano 
Critiche al programma agricolo nazionale che favorisce le aree più forti 

I provvedimenti con i voti favorevoli di PCI e PSI e l'astensione di DC e MSI 

Con due mozioni il Consi
glio regionale ha ieri detto la 
sua sul piano agricolo ali
mentare ed ha approvato lo 
schema di programma regio
nale, Con la legge Quadrifo
glio la 984, toccano alla To
scana poco più di duecento 
miliardi. «E' una previsione 
di spesa che non ci soddisfa 
— ha detto subito il relatore. 
il comunista Rino Fioravanti 
— e faremo del tutto per 
modificarla in meglio ». Sette 
i settori agricoli interessati 
alla ripartizione di questi 
duecento miliardi. Per cinque 
di questi (zone collinari e 
montane, zootecnia, colture 
mediterranee, vitivinicoltura 
e ortoNoricultura) gli inve
stimenti interessano un arco 
di tre anni, dal '79 all'82. Per 
due (irrigazione e forestazio
ne) si passa invece a dieci 
anni, dal "70 all'87. I due 
provvedimenti sono stati ap
provati con il voto dei con
siglieri comunisti e socialisti 
e con l'astensione dei demo
cristiani e dei missini. Assenti 
i consiglieri del PRI. di DP 
e del PSDI. Non sono state 
poche, e di poco conto, le 
critiche mosse al piano agri
colo nazionale. Fioravanti: c'è 
uno scarso raccordo tra i di
versi tipi di obiettivi e una 
inosservanza del quadro isti
tuzionale relativamente alla 
ripartizione di competenze 
tra amministrazione statale 
ed amministrazione regiona
le; l'assessore Pucci: le no
stre osservazioni critiche ri
guardano innanzitutto l'im
postazione del governo che 
anziché tendere a valorizzare 
le risorse e determinare un 
riequilibrio favorisce invece 
le aree più forti. 

Jn sostanza in entrambi gli 
interventi, sia quello di Pucci 
che quello di Fioravanti, è 
stato criticato il fatto che 
viene riservato allo Stato 
quasi il trenta per cento dei 
finanziamenti, finanziamenti 
die naturalmente vengono 
sottratti alle Regioni. C'è a 
questo proposito una cifra 
molto eloquente. Infatti dalla 
ripartizione risultano rimane
re a livello nazionale 1713 mi
liardi, esattamente oltre il 28 
per cento mentre alle Regioni 
vanno 4227 miliardi. 

Il vice presidente della 
giunta regionale Bartolini, in
tervenendo. ha anche lui cri
ticato il criterio adottato dal 
governo per la ripartizione. 
Bartolini si è quindi soffer
mato su alcuni punti e aspet
ti del progetto Armata, ricor
dando che il carattere di 
quest'ultimo era quello di ge
nerare una nuova imprendi-
torietà, sia attraverso le coo
perative esistenti, sia esterna, 
sia per incrementare l'occu
pazione in quelle zone. 

Dopo aver accennato al 
problema degli interventi, il 
vice presidente della giunta 
ha riassunto gli investimenti, 
validi per il prossimo trien
nio, destinati appunto all'A-
miata- Per quanto riguarda la 
zootecnia saranno 2610 i mi

lioni in conto capitale im
pegnati e 400 i milioni in 
conto interessi. Per il miglio
ramento dei terreni in collina 
e in montagna saranno 4533 i 
milioni in conto capitale de
stinati alla ripartizione e 400 
i milioni in conto interessi. 
Infine, per quanto riguarda 
gli impianti irrigui, le dispo
nibilità raggiungono i 6500 
milioni per l'invaso di San 
Piero in Campo. nell'Orda. 

Per la Democrazia cristiana 
sono intervenuti i due consi
glieri Bernardini e Franci. Il 
gruppo democristiano ha so
stanzialmente criticato l'at
teggiamento della Giunta 
specie per quanto riguarda i 
criteri della ripartizione, sai 
vando invece il contenuto 

della legge nazionale. In mo
do particolare Franci ha det
to che la DC non intravede 
un filo conduttore che riporti 
ad unità ogni intervento e ha 
formulato l'augurio che la 
Regione sia pronta, nell'inte
resse degli agricoltori, a cor
reggere il tiro qualora si 
renda necessario adeguare la 
rotta per perseguire gli o-
biettivi che anche con questi 
provvedimenti la Regione è 
impegnata a raggiungere. 

Fioravanti aveva, già nella 
sua introduzione, risposto a 
queste critiche. Lo ha fatto 
poi in maniera più sostanzia
le Pucci. Lo schema di pro
gramma regionale varato — 
hanno detto entrambi — cor
risponde a quanto stabilito 

dalla legge nazionale e tenta 
anzi una operazione di ade
guamento a quella che è la 
nostra realtà toscana. La Re-

. gione dovrà gestire il prò 
gramma e accumulare tutte 
le esperienze che il contatto 
continuo con gli operatori 
agricoli e con gli enti locali 
produrrà. A questo proposito 
sarà necessario — hanno det
to i due rappresentanti co
munisti — il rapporto svilup
pato con le conferenze regio
nali dell'agricoltura. Questo 
rapporto dovrebbe assumere 
un carattere permanente. 
Nell'applicazione del prò 
gramma, il ruolo sia degli o 
peratori die dogli enti terri 
toriali si rivelerà infatti cor 
tamente determinante. 

Arrestati 5 giovani in possesso di stupefacenti 

Continua la guerra alla droga 
ma i pesci grossi sono fuori 

Sequestrati 20 grammi di hashish e 5 di eroina - Controllo dei 
CC nelle zone «calde» - Rifugi ben nascosti per le grosse quantità 

La «guerra » agli spaccia
tori di droga continua e con 
successo. I carabinieri hanno 
tratto in arresto cinque gio
vani sorpresi proprio mentre 
spacciavano piccole dosi di 
sostanze stupefacenti. Ecco i 
loro nomi: Dario Nicotera, 
20 anni, abitante in via Ga
briele D'Annunzio 86; Mario 
Iammarino, 26 anni, da Fog
gia ma residente a Milano; 
Giuseppina Magni, 20 anni, 
da Milano; Pietro Cetica, 21 
anni, domiciliato a Firenze e 
il minore G.V. di 17 anni. I 
militari hanno sequestrato 
agli spacciatori 20 grammi di 
haschis e cinque grammi di 
eroina. 

Questi arresti fanno seguito 
a quelli dei quattro egiziani 
e ai due italiani, sorpresi 
qualche giorno fa mentre 
spacciavano sostanze stupefa
centi nella zona di via dei 
Servi e piazza Santissima An
nunziata. Anche a Firenze il 
fenomeno dello spaccio della 
droga ha assunto proporzioni 
allarmanti e i carabinieri 
hanno recepito gli appelli di 
genitori, insegnanti e delle 
autorità civili preoccupate 
per la sorte di decine e de
cine di giovani. 

Dopo il primo « blitz * i ca
rabinieri hanno proseguito 
nelle indagini e nel controllo 
delle zone « calde » (via dei 
Servi, piazza D'Azeglio, piaz
za Santissima Annunziata. 
piazza Brunelleschi) e ieri al
cuni militari appostati hanno 
sorpreso i cinque giovani 
mentre in varie fasi spaccia
vano la droga. 

Il fatto che non si arrivi 

a sequestrare grossi quanti
tativi di droga, gli investiga
tori lo spiegano così: gli spac
ciatori la droga già confezio
nata la nascondono in «ri
fugi » ben occultati per poi 
prelevarla al momento della 

richiesta. 
Quando intervengono gli in

vestigatori gli spacciatori 
hanno indosso solo piccole do
si. Cosi com'è accaduto quan
do sono intervenuti per bloc
care i cinque giovani. 

Oggi la sentenza per 
l'Anonima sequestri toscana 

Oggi, forse, la sentenza per 
decidere la sorte degli impu
tati coinvolti nel processo 
dell' anonima sequestri che 
operava in Toscana. 

Ieri mattina ha parlato per 
ultimo l'avvocato Gustavo 
Leone, difensore di Pietro De 
Simone, che in una lunga let
tera alla corte conferma di 
aver concorso ai rapimenti 
di Piero Baldassini e Luigi 
Pierozzi ma nega di aver uc
ciso. De Simone, ancora una 
volto, accusa Giuseppe Buo
no il detenuto che ha vuo
tato il sacco e che ha per
messo il ritrovamento dei cor

pi di Pierozzi e Baldassini. 
« Nonostante la mia parte

cipazione — dice De Simo
ne — a reati di ogni genere. 
non avrei mai aderito a par
tecipare a sequestri sapendo 
che i sequestrati sarebbero 
stati condannati a morte ». 

Dopo la difesa dell'avvoca
to Leone, il presidente ha 
interrogato gli imputati. Tut
ti si sono dichiarati inno
centi. Stamane sarà ascolta
to Mario Porcu, l'unico Im
putato che non è stato ascol
tato. Poi i giudici togati e 
popolari si ritireranno in ca-

1 mera di consiglio. 

I licenziati politici sollecitano 
il Parlamento per le pensioni 

Il comitato unitario per la 
riapertura della legge 36 (sui 
licenziamenti per ragioni po
litiche e sindacali) si è riu
nito a Sesto, presenti il sin
daco ed il vicesfcidaco. i rap
presentanti delie forze poli
tiche e sindacali per discu
tere le iniziative da prende
re affinché il nuovo Parla
mento approvi con sollecitu
dine la legge stessa in rap
porto alla ricostruzione pen
sionistica per i lavoratori 
licenziati per rappresaglia 

( politica negli anni *48-'66. 
Nell'incontro è stata «otto 

lineata l'urgenza di questo 
i provvedimento che solo a 
, Sesto interessa circa 600 la-
i voratori. La giunta comunale 
, e le forze politiche nel ricon-
i fermare la loro adesione alle 

iniziative del comitato, si 
; seno impegnate affinché le 
I presidenze dei due rami del 
, Parlamento affrontino quan-
. to prima la discussione sulla 

legge per rendere giustizia a 
i tutti i lavoratori 

A colloquio con Rinfreschi sulla crisi dell'ospedale di Prato 

Lavoriamo per ricostituire un clima unitario 
Convocato per oggi un convegno dei comunisti pratesi - A giorni un nuovo incontro tra le forze 
che compongono la maggioranza - Affrontare i problemi rifuggendo da suggestioni propagandistiche 

PRATO — I problemi dell'o
spedale. e in generale i pro
blemi sanitari sono gli argo
menti che stanno discutendo 
le forze politiche pratesi. Un 
convegno su queste questioni 
è stato convocato per oggi 
dalla Federazione comunista. 
Sul suo significato e sui pro
blemi dell'ospedale abbiamo 
rivolto alcune domande al 
compagno Rodolfo Rinfre
schi. segretario della Fede
razione comunista di Prato. 

Partiamo dal convegno. Che 
scopi si sono prefissi i comu
nisti con questa iniziativa? 

Questa iniziativa intende 
riproporre alle forze politi
che, alle forze sociali, agli 
operatori sanitari, e all'inte
ra città i temi della riforma 
sanitaria, perchè non subisca 
arresti per inadempienze e 
resistenze centrali e perchè 
vi sia il massimo di impegno 
nell'opera di anticipazione 
della futura organizzazione 
unitaria. Tale convegno si 
colloca anche in un momen
to particolare del dibattito 
aperto in città su alcune 
strutture sanitarie (ospedale 
• 1 consorzi). 

Riteniamo che esso contri
buirà a ricondurre su binari 
di un corretto confronto temi 
di cosi rilevante interesse per 
la vita dei cittadini della no-
.stra area. 

Quali sono i punti di diffe
renziazione tra le forze poli
tiche che hanno portato alla 
crisi del consiglio di ammini
strazione deirospedale? 

Tale crisi è emersa com'è 
nolo a seguito di un fatto 
<UMti increscioso e su cui at

tendiamo fiduciosi che la ma
gistratura compia responsa
bilmente i propri adempimen
ti. Su tale fatto si sono in
nestate valutazioni, prese di 
posizione ed atteggiamenti 
che hanno aperto una for
male crisi nell'organo di di
rezione e di amministrazione 
dell'ente ospedaliero. Di fron
te a queste posizioni il PCI 
e i suoi rappresentanti han
no dichiarato in più sedi la 
più ampia e incondizionata 
disponibilità agli approfondi
menti dei problemi sollevati. 
invitando le altre componenti 
politiche e segnatamente 
quelle che formavano la mag
gioranza ad esprimere il mas
simo dell'impegno per risol
vere in tempi rapidi e positi
vamente i problemi che erano 
stati sollevati. 

Noi riteniamo che una se
ne dei problemi aperti siano, 
per comune volontà, avviati 
a positive soluzioni (potenzia
mento di alcune strutture sa
nitarie: completamento del
l'ospedale che si prevede per 
il 1980; superamento di dif
ficoltà inteme attraverso 
una riaffermazione delle fun
zioni e dei ruoli nelle diverse 
figure e responsabilità presen
ti all'interno dell'istituzione 
ospedaliera). 

Altri problemi che sono 
aperti nel nostro ospedale 
come del resto in altre situa
zioni dello stesso tipo sono 
da ricondurre nella loro gene
ralità a vari elementi aperti 
nei rapporti Interni all'orga
nizzatone sanitaria nel no
stro paese, t ai processi di 

rinnovamento attivati dalla 
riforma sanitaria, che per af
fermarsi però hanno bisogno 
di un solidare impegno di tut
te le forze che credono nel 
superamento della vecchia 
struttura e organnizzazione 
che .per trenta anni la DC 
ha imposto al paese con gra
vissimi sprechi, e in difesa 
di privilegi secolari, a tutto 
danno del cittadino e del la
voratore bisognoso di inter
venti in difesa della salute 
nei suoi diversi momenti, pre
venzione, cura e riabilitazio
ne, e qualificata assistenza. 

Come valuti, allora, alcune 
prese di posizione emerse nel 
corso del dibattito? 

Alcune di queste pongono 
problemi seri, altre appaiono 
demagogiche, strumentali so
prattutto tese a rivolgere un 
attacco al PCI, più che a 
porsi in concreto i problemi 
che ci sono proposti dal pro
cesso di riforma. Tali posizio
ni sono quindi chiaramente di 
subordinazione alle forze mo
derate e conservatrici che si 
battono e che resistono alla 
linea di riforma sanitaria per 
la quale da anni lottano la si
nistra e il movimento dei la
voratori. 

A che punto, dunque, sono 
i rapporti tra le forze politi
che, e quali le posizioni del 
PCI? 

Ho già detto che varie sono 
le sedi nelle quali il dibattito 
è stato affrontato: consiglio 
comunale, incontro tra i capi 
gruppo consiliari e consiglio 
di amministrazione di ogni 
ospedale, incontri che stanno 

avvenendo in questi giorni 
tra le forze di maggioranza. 
Ciò che preoccupa sono gli 
atteggiamenti di sufficienza 
e di distacco che alcune for
ze politiche manifestano sui 
tempi e sui modi per risolvere 
la crisi in positivo, per re
stituire rapidamente una di
rezione solidale e unitaria al
la istituzione ospedaliera. 
senza la quale continuando lo 
attuale stato di crisi, conse
guenze gravi potrebbero de
terminarsi nell'efficienza di 
questo importante presidio sa
nitario. 

Non avvertire tale urgenza 
significa assumersi gravi e 
rilevanti responsabilità. Per 
quanto attiene al PCI siamo 
fermamente impegnati a da
re tutto il nostro contributo 
e impegno, disponibile a re
cepire proposte e suggerimen
ti che vadano nella direzio
ne delle linee della riforma 
e per restituire serenità ed 
efficienza all'insieme delle for
ze che operano con impegno 
e senso di responsabilità al
l'interno dell'ospedale. 

Si va comunque terso una 
soluzione della-crisi? 

Al di là di elementi diversi, 
che certamente contraddistin
guono le forse che compon
gono la maggioranza, scr»o 
convinto che' il prossimo in
contro che avremo a giorni. 
troverà la disponibilità di 
tutte le forze politiche a ri
costituire un clima di ope
ratività, di unità e di corre
sponsabilità piena nella ge
stione dell'ospedale di Prato, 
rifuggendo da facili elementi 
propagandistici.. 

Domani Gino Paoli a Prato 
Prende il va stasera nel Pireo dell'ex ippodromo comunale di Prato 

il festival dei comunisti pratesi. Stasera alle ore 21 allo Spazio Donna 
il Gruppo Teatro Aperto presenta lo spettacolo « Donna crudele, barbara 
e senza cuore » di Roberto Ciani. Domani sera recital d Gino Paoli. 

Al'e 21.30' aXImpruncts, dibattito: « I partiti dopo le elez'oni del 
3 e 10 g'ugno ». A Serpiolle, ultima giornata del torneo di pallavolo. 
A Castcìliorentino, alle 21.30 pattinagg o artistico delle allieve de!-
l'UNICOP dì Empoli; alle 22 incontro-dibattito su: « Donna, lavoro e 
società ». Pontassieve: alle 21,15 concerto di pianoforte, pianista Marco 
Baraldi; alle 22 incontro-dibattito con i Consigli di Fabbrica sul problema 
dei contratti. A Limita sull'Arno alle 21,30 incontro-dibattito sulla con
dizione giovanile; sempre alia stessa ora, all'arena cinema « Faniozzi » 
di L. Salce. 

A San Piera a Ponti ( I l Gorinello), alle 21,30 manifestazione con 
Michele Ventura. A Riattano sull'Amo, alle 21 spettacolo presentato da 
Isabella Morra « La casalinga è da buttare? ». A Pratolina alle 18 cena 
popolare, alle 21 proiezione di film. 

A Penta a Emi, alle 21,30, incontro della popolazione su « Realiz
zazione del progetto Firenze ed opere pubbliche nel Quartiere 2 >. Par
tecipano Davis Otta ti, assessore alle municipalizzate; Massimo Papini, 
assessore alla sanità; Massimo Astoni, capogruppo al Consiglio di 
Quartiere 2. 

Alle 21,30, a Vìnci, incontro-dibattito: « I cittadini interrogano, il 
PCI risponda ». Serata dai ragazzi, giochi e spettacoli ad Agliana di 
Pistoia. Sarata di giochi a attrazioni varia anche a lagno di Cavarrano 
(Grosseto). 

A proposito di una sentenza tanto discussa 

Non è violenza chiedere 
soldi extra per la casa? 

I giudici della Corte 
hanno assolto Sergio 

/ giudici della Corte d'Ap-
\ pello hanno reso noto i moti-
! ri per / quali, con una sen

tenza che ha suscitato aspri 
commenti, hanno assolto per
chè il fatto non costituisce 
reato Sergio Paci, pensiona 
to delle ferrarle dello Stato 
il quale, per firmare un con
tratto di locazione nei termi
ni previsti dalla legge dell'e
quo canone chiese un cplus > 
di 4 milioni e 800 mila lire. 

Arrestato la sera del 10 
gennaio, Sergio Paci fini in 
carcere sotto l'accusa di ten
tata estorsione. Era il primo 
arresto in Italia e per mol
ti il processo che si sarebbe 
celebrato per diretissima tre 
giorni dopo avrebbt rappre
sentato il banco di prova del
la legge sull'equo canone. Per 
firmare il contratto di affitto 
legale a novantamila lire al 
mese dell'appartamento di 
sua proprietà in via Coreos 
26 all'Isolotto, il Paci prete
se dall'inquilino Alessandro 
Conti una « tantum » di A mi
lioni e 800 mila lire. L'inqui
lino si rivolse alla polizia e al 
momento della consegna dei 
cinque milioni il pensionato 
venne invitato in questura e 
poi arrestato. Al processo di 
primo grado venne ricono-

d'Appello hanno reso noti i motivi per cui 
Paci già condananto per tentata estorsione 

sciuto colpevole e condannato 
a un danno e sei mesi di re
clusione senza benefici di 
legge. 

La Corte d'appello (presi
dente Rmaschi. Benefort e 
Ponticelli, giudici) il 2 luglio 
scorso ha detto che i giudi
ci di primo grado si sono 
sbagliati accogliendo la tesi 
dell'avvocato Paolo Galgani 
difensore del proprietario di 
casa. E ieri hanno deposita
to la sentenza (estensore il 
giudice Lorenzo Ponticelli) 
spiegando che per configura
re il reato di tentala 
estorsione occorre che tra le 
altre cose ci sia la violenza 
e la minaccia. 

Pertanto la Corte d'Appel-

pi partito-) 
La riunione precedentemen

te convocata dal comitato re
gionale su « Legge regionale 
sul diritto allo studio » (ap
provata dalla giunta regio
nale) per domani alle 9,30 
io Federazione è stata rin
viata a data da destinarsi. 

lo * non condivide la csaspc 
rata equiparazione fatta della 
sentenza impugnata fra la 
pur indiscussa rarefazione del 
mercato di immobili e uno 
stato di bisogno rilevante tat
to il profilo giuridico penale 
per il contestato reato (fi 
estorsione >. 

Osservano poi i giudici di 
Appello nella loro sentenza 
motivata che € Anche a pre
scindere dalla riserva già fat
ta circa l'effettiva sussista 
za e di una concreta minaccia 
e di uno stato di bisogno del 
Conti rilevante sotto il profi
lo del reato di estorsione, al 
Paci non può comunque esse 
re rimproverata quella consa
pevolezza indispensabile per 
il reato di estorsione di por
re in esser un'azione mi 
nacciosa di realizzare un in
giusto profitto e di promuove
re un danno alla contropar
te*. 

Ma anche se non c'è stata 
t minaccia > e « violenza » co
me prescrive il codice pena
le per configurare il reato di 
estorsione, di cosa si tratti 
allora se un proprietario di
ce: <lo ti dò la casa, ma 
rogito una € tantum» di cin
que milioni, altrimenti 
ni fuori »? 
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In 5 punti la strategia 
contro l'inquinamento 
Interventi fuori e dentro la fabbrica - Si chiede un confronto e un 
impegno degli imprenditori • Le giuste preoccupazioni dei cittadini 

La tutela dell'ambiente e 
il disinquinamento idrico: 
questi problemi, di scottante 
attualità, sono al centro an
che dell'iniziativa sindacale. 
La Federazione regionale 
CGILCISL-UIL. le organiz
zazioni sindacali provinciali 
pisane e della Zona del cuoio 
hanno deciso di dar seguito 
all'impegno intrapreso in que
sto settore. 

L'attività di movimento sin
dacale per la difesa e l'uti
lizzazione corretta delle risor
se e del territorio è stata con
tinua e crescente in Tosca
na: questi temi costituiscono 
obiettivi primari delle piatta
forme regionali e territoriali 
del sindacato e sono stati 
oggetto di dibattito e di con
fronto con le Istituzioni e le 
controparti padronali. Emer
ge ora l'esigenza di unifica
re il complesso delle Iniziati
ve. definire un programma di 
lotta a livello regionale at
torno ad una propasta che 
dia prospettive certe di un 
graduale risanamento am
bientale. 

Questa proposta sarà porta
ta avanti operativamente 
tramite vertenze soprattutto 
nelle aree più interessate, di
rette principalmente a fare 
assumere agli imprenditori i 
necessari Impegni ed a con
frontare con le amministra
zioni locali programmi cer
ti di intervento. 

E' però obiettivamente com
plicata l'opera dì recupero 
delle acque e del territorio. 
causa una struttura produtti
va frazionata e spesso inqui
nante. 

Si sono fatti alcuni passi 
avanti, ma la strada da com
piere è ancora lunga nella 
lotta all'inquinamento. 

Recenti episodi, quali 11 rhv. 
venlmento di tracce di cro
mo nelle falde idriche del-
la Zona del cuoio ed 11 divie
to di balneazione sul litorale 
pisano rischiano di suscita
re in alcuni strati della popo
lazione atteggiamenti di pro
testa che colgono la comples
sità delle soluzioni necessarie. 

Alle ' giuste preoccupazioni 
del ' cittadini, delle forze so
ciali e delle categorie eco
nomiche occorre invece, di
cono i sindacati, sapere in
dicare soluzioni certe nel tem
po e credibili nel loro con
tenuti. Queste sono per il 
sindacato le componenti di 
una proposta organica e ri
solutiva per il disinquina
mento delle acque: 

O La predisposizione di una 
più adeguata normativa 

nazionale sugli standards di 
nssettabilità ed i provvedimen
ti di analisi delle acque per 
la balneazione, e di un con
creto programma per l'impin-
tistica ecologica. In partico
lare. occorre che il Parla
mento, nel discutere le mo
difiche alla legge Merli, re
spinga le pressioni per un ul
teriore slittamento della sca
denza del 13 dicembre, inse-
lendo invece nella legge la 
possibilità che le Regioni e 
gli Enti locali concedano de 
roghe, limitate nel tempo e 
sul territorio. A fronte di 
precisi impegni da parte e sul 

gli imprenditori per la rea
lizzazione di impianti di pre
trattamento aziendali e di 
trattamento collettivo delle 
acque. 

© Un reale governo dell' 
assetto del territorio, do

tando le autonomie locali di 
strumenti efficienti e coordi
nati attraverso i quali de-
terminare la localizzazione. 
delle imprese. In questa dire
zione, è necessario che venga
no predisposti il quadro di 

Riferimento territoriale a li
vello regionale, ed 1 piani so-
vracomunali di assetto ter
ritoriale, 

© L'intervento pubblico e 
collettivo per la depu

razione delle acque, per 11 
completamento di un pro
gramma di strutture che, en
tro il 1981, sia in grado di 
trattare la maggior parte de
gli scarichi inquinanti. 

O L'intervento del ciclo pro
duttivo, per determinare 

un diverso utilizzo sia delle 
acque, sia delle sostanze im
merse nel processi produtti
vi, e per la ricerca di proces
si e di impianti che siano in 
grado di minimizzare la pre
senza di componenti inqui
nanti negli scarichi delle im
prese. 

Su queste linee di iniziative 
il sindacato andrà ad una 
Conferenza regionale nel mese 
di settembre, per precisare 
da propria posizione sulle 
misure da programmare e da 
attuare. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Giornate di lotta 
degli edili toscani 

Proseguono in tutta la Toscana le agitazioni e gli scioperi 
dei lavoratori edili, delle costruzioni, dei lapidei e del legno 
che hanno aperto in questi giorni le trattative. Le azioni 
di lotta, che sono iniziate nella giornata di lunedì sono state 
articolate a livello di comparto e di settore (calcestruzzo, 
settore stiadale. edilizia residenziale, opere pubbliche, ecc.) 
coinvolgendo migliaia di lavoratori nelle province di Livorno 
e Arezzo. La lotta è proseguita nella giornata di ieri in al
cune grosse aziende della provincia di Firenze ed interes
serà oggi Pistoia, Siena ed andhe Firenze fino a coinvolgere, 
nel prossimi giorni tutte le altre province della Toscana. 

Tutte le segreterie effettueranno quattro ore di sciopero, 
anche con presidi presso le sedi degli industriali ed i ce
mentieri ne promuoveranno otto con blocchi della merce 
nelle portinerie. 

L'accentuazione della lotta si rende necessaria — secondo 
la FLC — in presenza di una perdurante chiusura dell'ANCE 
di fronte alle richieste dei lavoratori e del sindacato che 
rivendicano ncn solo giusti aumenti salariali ma anche e 
soprattutto il diritto all'informazione sugli investimenti, alla 
riduzione dell'orario di lavoro Analizzato all'occupazione, ad 
un ambiente e ad un'organizzazione del lavoro più moderna 
ed efficiente, ncn più basati sulla latica fisica, che consen
tano una ripresa dell'economìa e del settore edile in par
ticolare. 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrìve a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell'Unite, 

Via Alamanni 37, 50100 Firenze t. 

La parola 
ai lettori 

Ci sono anche 
i profughi 
della casa 

Sono un meridionale che per 
poter campare all'età di 17 
anni mi arruolai volontario 
nel CEMM. Alcuni come me 
si arruolarono nella PS, nei 
carabinieri, nella Finanza. 
Parlo dell'anno 1053. A tut-
foggi la situazione del meri
dione non è cambiata, per
chè serbatoio dove attingere 
per la catena di montaggio 
dell'Industria e del nord e sia 
per trovare qualche poveret
to che in divisa si faccia am
mazzare, dicono in difesa del
lo Stato, delle istituzioni e 
dell'ordine pubblico. Alla fa
miglia per consolazione vie
ne dato una corona d'alloro, 
telegrammi di condoglianze e 
medaglie al valore. Alla tele
visione ho visto una sfilata di 
vedove che ad una ad. una 
ricevevano tali medaglie. 

DoVè il governo? Per lo 

f irn assente, incapace ai af-
rontare il terrorismo di va

rio colore e la delinquenza 
che dilaga. Sono stato costret 
to, dopo essermi congedato 
al termine della ferma (6 an
ni), ad emigrare all'estero. 
Sono tornato in Italia e la ri
trovo. sotto certi aspetti, in 
una situazione peggio di pri
ma. Il mio problema dunque 
è questo: mi chiedo se è pos
sibile che questa volta devo 
nuovamente emigrare all'è-
stero, questa volta per non 
lavorare ma per abitare. Por
tarmi dietro nuovamente tut
ta la famiglia. La mia qualifi
ca in questo caso quale sa
rebbe? All'estero sarei lavo
ratore o profugo? Arrivato a 
questo punto non so che sono. 

Credevo di essere un citta
dino italiano che secondo la 
Costituzione a un lavoro e ad 
una vita decorosa, ad una 
sistemazione definitiva. Per 

una casa in definitiva non 
chiedo altro che pagare l'af
fitto secondo la legge. A Fi
renze fra poco verranno ese
guiti centinaia di sfratti. Per
fino la giunta comunale fa un 
appello al cittadini (padroni) 
di vendere al comune le case, 
sfitte o no, per darle agli 
sfrattati. Non è mica una si
stemazione degna di un pae
se civile quello di sistemare 
famiglie in pensione come fa 
il Comune che a quanto pare 
non può fare altro. Sono un 
operaio metalmeccanico, vor
rei vedere l'Agnelli con 400 
mila lire al mese, vivere per 
30 giorni in una pensione. 4 
persone, di cui due sono bam
bini. Perciò per non vivere in 
pensione, badate bene, occu
po insieme ad altri nuclei fa
migliari un intero stabile, che 
in un momento come questo 
d'emergenza viene tenuto ver
gognosamente sfitto da circa 
10 anni. Negli appartamenti 
tenuti aperti si è trovato nidi 
di piccioni; per terra anti
concezionali. siringhe e polve-
re accumulatasi negli anni. 
Per avere diritto al lavoro si 
sono occupate le fabbriche 
nel recente passato. 

Per poter lavorare I terre
ni incolti rendendoli coltiva
bili bisogna occuparli. Ed ora 
bisogna addirittura occupare 
case per renderle abitabili. 

Insomma, italiani, non pen
sate solo se Paolo Rossi vuo
le andare al Napoli o alla 
Juventus. Non pensate solo a 
dove andare in ferie. Imme
desimatevi anche voi per un 
attimo in quelli che verranno 
sfrattati. 

Dove andranno costoro in 
ferie? Sui prati della For
tezza? Ditemi voi come si fa 
a sistemare in questo paese 
dei poveri disgraziati vietna
miti se non si è capaci di 
sistemare dei concittadini 
sfrattati e senza casa? 

Michele Pieri 

Bisogna parlare 
di più dei problemi 
della sicurezza 

Con la presente intendia
mo esprimere il nostro rico
noscimento per la vostra par
tecipazione alla conferenza 
stampa tenuta al Deposito lo
comotive sul disastro ferro
viario di Pontedera e per il 
risalto datone successiva
mente. 

Ci preme rilevare come vi 
sia stato negli ultimi tempi 

Manifestazione 
per l'eccidio 

di Borro 
al Quercio 

Organizzata per domani dal 
Comune di Montevarchi, dal
le associazioni partigiane e 
dal Comitato cittadino anti
fascista, una manifestazione 
nel 35. anniversario della li
berazione di Montevarchi e 
dell'eccidio di Borro al Quer
cio. 

La manifestazione, alla 
quale sono invitati tutti i 
partiti, avrà il seguente pro
gramma: ore 18 messa nella 
caserma dei vigili del fuoco 
« Valdarno » in viale Cador
na; alle 18,45 trasferimento 
el Borgo al Quercio per ap
porre una corona al cippo 
che ricorda i vigili del fuoco 
trucidati dai nazisti. Alle 
21,15 in piazza Cesare Batti
sti, manifestazione conclusi
va con l'intervento del se
gretario regionale dell'Asso
ciazione antifascista della 
Resistenza Luciano Scarlini. 

un maggiore interessamento 
degli organi di informazione 
cittadini sul problemi dei la
voratori delle Ferrovie. 

Ciò, crediamo, sia un fatto 
importante perché informan
do adeguatamente l'opinione 
pubblica è possibile determi
nare un rapporto costruttivo 
fra utenti e lavoratori dei 
servizi, ed un maggior coin
volgimento della collettività 
nei problemi delle Ferrovie 
che non si fermi all'impoten
te constatazione delle disfun
zioni ma possa agire e pre
mere con capacità di trasfor
mazione. 

La richiesta di maggior si
curezza della circolazione è 
un esempio di come si può 
saldare l'azione sindacale con 
gli interessi dell'utenza. Con 
l'augurio che si consolidi que
sto metodo democratico di 
informazione che mette a 
fuoco le istanze che proven
gono dai lavoratori vi invia
mo 1 nostri distinti saluti. 

Il Consiglio dei Delegati 
del Deposito Locomotive 

" Firenze 

Una protesta 
dei dipendenti 
ospedalieri 
' La prego di.voler pubblica
re nel quotidiano da Lei di
retto, l'unita lettera con la 
quale alcuni dipendenti am
ministrativi dell'Arcispedale 
di Santa Maria Nuova fanno 
ancora una volta rilevare co
me, • con l'applioMione del 
cosiddetti Accordi • Nazionali 
di Lavoro e con- le successi* 
ve integrazioni regionali, si 
violi sistematicamente la leg
ge che regola il rapporto di 
pubblico impiego dei dipen
denti ospedalieri ' 

Si procede, infatti, a pro

mozioni lJ illegittime, si pre
scinde dai titoli di studio e 
professionali richiesti dalla 
Legge, si stabilisce che non 
possono essere indetti concor
si per l'arco di cinque anni 
durante i quali debbono es
sere promossi tutti i dipen
denti in servizio di una cer
ta categoria, ecc. 

Con questo non si tiene 
conto, evidentemente, delle 
norme costituzionali che re-
golano 11 pubblico impiego e 
neppure, come si è detto, di 
quelle che stabiliscono lo sta
to giuridico dei dipendenti 
ospedalieri. 

Alcuni credono di essere 
ancora in uno Stato di dirit
to ». sperano nell'interven-
to del Comitato di Control
lo, credono che I posti deb
bano essere messi a concor
so nell'interesse del giovani 
disoccupati, ma si trovano 
di fronte ad un muro di in
differenza e di connivenza 
per l'accordo più o meno se
greto fra forze politiche di 
varia natura ed Organizza
zioni Sindacali. 
z Trattandosi di Accordi Na
zionali o Regionali la lette
ra non ha lo scopo né di get
tare discredito sugli attuali 
Amministratori ospedalieri a 
neppure sui componenti gli 

'Organi di vigilanza e di con
trollo l quali, ovviamente, si 
trovano in evidenti difficol
tà ; la lettera ha solo lo sco
po di Invitare chi di dovere 
a fare, eventualmente, con
cessioni in deroga alla Leg
ge soltanto dopo aver rispet
tato i diritti che la Legge 
stessa attribuisce al cittadi
ni più meritevoli. . -

Ringraziando. . . . 
• " • firmato 

Alcuni . dipendenti 
amministrativi ' del-

• l'Arcispedale di San
ta Marta Nuota 

CINEMA 

. 

/*£% 
COHCORM 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) «215 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomerìggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con 1 
migliori compitisi. 
Sabato sera e domen'ca po
meriggio discoteca. 
Demonica aera, dtscotaca • liscio 
Tutta la lamblia «1 diverta al 

CONCOftOE 

PROGETTO ACQUA S*A 
CONSORZIO PER LA DEPURAZIONE NELL'AREA TESSILE 
DELLE ACOUE REFLUE DERIVANTI DA INSEDIAMENTI 

PRODUTTIVI 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
E' convocata S'assemblea dei soci in prima convocazione 
per il giorno 20 luglio 1979 alle ore 15 presso l'Unione 
Industriale Pratese, via Pugliesi 28 ed il giorno 27 luglio 
occorrendo, in seconda convocazione alla stessa ora, 
stessa sede, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione del Presidente: 
2. Dimissioni del Consiglio di Amministrazione; 
3. Nomina del Consiglio di Amministrazione: 
4. Modifica degli articoli 3. 4. 6, 23. 28. dello Statuto 

sociale: 
5. Varie ed eventuali. 
Ai sensi dell'art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 
possono intervenire all'assemblea i soci che almeno 
cinque giorni prima abbiano depositato le azioni presso 
la sede sociale. 

Il Presidente: PAOLO PUGI 

CALZATURE 

BARACCHINO 
LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori! 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina, 38 • Firenze 

Tel. 065/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

COMUNE DI LASTRA A SIGNA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

OGGETTO: Avviso dì n. 2 gare a licitazione privata. 

IL SINDACO 
Ai sensi dall'art. 7 dalla L. 2-2-1973 n. 14; 

a v v e r t a 
cha questa Amministreiione procederà, medianta licitazione pri
vata, all'appalto dei seguenti lavori: 

ottetto della sarà importo a base d'asta 
a) Lavori di urtatiIstaxiana ffif dì Mal-

mintila . . . . . . . . L. 1S2.51S.000 
b) Lavori di urbanizzatone P H P Lo Salva 

• Porto di Mezzo . . . . . . . L. 32S.25S.475 
La licitazione sarà tenuta col metodo di cui all'art. 1 , lettera a ) , 
della legge 2-2-1973 n. 14. 
Le condizioni dell'appalto sono contenute nell'apposito progetto e 
relativo capitolato speciale, visibili presto l'Utficio Tecnico Comu
nale natta ora d'ufficio. 
Chi Intenda partecipare alla gara dovrà fare domanda d'Invito al 
sottoscritto entro e non oltre la ora 12 del 15. giorno successivo 
a quello di ' pubblicazione dal amanta avviso. 
La richiesta d'invito non vincola quasta Amministrazione. 
Lastra a Signa, 13 luglio 1979 

Il S'ndaco: C. BAGNI 

Stasera ore 22 

DISCOTECA con 

SNOOPY 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIES ' , -
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 _ <>- -
(Aria condii, a retrig.) > , '.. > 
(Ap. 15.30) L"* 
Un lilm eccezionalmente clamoroso In ver
sione originale Deep throal. In technicolor, 
con Linda Lovelace. Laure Lovelacè. Il capo
lavoro di Gerardo Damiano (Rigorosamente 
VM 18) • " 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria condii, e relriy.) 

Ritorna un lamoso Mml II laureato. A colo
ri con Anne Bancrolt. Katherine Ross. Du-
stin Hoffman. Regia di Mike Nlcholson (Ried.) 
(17. 19. 20.45. 22.45) 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi - Tel, 282.687 
e Prima » 
Sexy - hotel servizio in camera, technicolor 
con Magda Macri, Tarry Gilt, Samantha Ro-
manu. (VM 18) 
(15.30. 17.20. 19,10. 20,55. 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 17,30) 
(Aria condiz. e relrig ) 
Uno sparo nel buio, di Blake Edwards, techni
color con Peter Sellers, Ell;e 5ommer. Per tutti! 
(Ried.) 
(17.55. 20.20, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. 15,30) 
Per favore non toccate le vecchiette, di Mei 
Brooks, con Gene Wilder, Zero Mostel. Per 
tutti! (Ried.). , 
(17.30. 19,20, 20.55, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Aria condiz. e refrig ) 
« Prima * 
Agente 00 tette missione Sexflnger, colori con 
Anna Bergman, Ole Soltoft, Soren Stromberg. 
(VM 18) 
(15.30. 17.20. 19.10. 20,55, 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 17.30) 
Il pianeta delle scimmie, technicolor con Chiari
to n Heston, Roddy Mac Dowell, Maurice Evans. 
Per tutti! (Ried.) 
18, 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 214.088 
Chiuso per lavori di restauro 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Per la regia di Monlcelll, ritorna ti divertente 
technicolor: Amici miai, con Ugo Tognazzi, 
G. Moschin, Philippe Noiret, Duilio Del Pre
te, Silvia Dionisio 
(U.S.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Chiusura estiva 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 ' 
Chiusura estiva 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare «1 050/37.721 

Aria' 

STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 60.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 • 
(Ap. 16) . . . 
Dalla 21 apertura della' porte laterali; 
relrigerata. 
Ciclo un mesa di paura: diratto da Peter Wel-
ker: La casa del peccato mortale. Colori. 
(VM 14) 

-L . 800 (AGIS 600) • 
(U.S.: 22.30) ' , ' 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
(Ap 16) 
Quinte!, di Robert Altman, technicolor con 
Paul Newman, Bibi Anderson, Vittorio Gas-
sman, Fernando Rey. (VM 14) 
(16. 18.15. 20,15, 22,40) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Rassegna risate d'astata. Oggi solo, dissacran
te, divertente: I santissimi, con Gerard Depar-
dieu, Patrick Devarae, Miou-Miou, colori. 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.S.: 22.45) 
ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Bianco rotto «..., technicolor con Adriano 
Celentano, Sophie Loren. Par tuttil 
(17.30, 19,15, 2 1 , 22,45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina 62/r - Tel. 663.946 
Chsura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
105 minuti di eccezionale thriller con finale 
sorprendente: Contrarapina, technicolor con 
Lee Van Claff, Karen Black 
(15.15. 17.15. 19. 20.45. 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 • Tel. 681.06.05 
BU3 3. a 23 31. 32. 33 
Vedi ru&rlca teatri 
C A V O U R 
V i a C a v o u r - T e l . 587.700 
(Ap. 16) 
Frankestein Junior, con Gena Wilder, Marty 
Feldman. Peter Boyla. Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Chiusura estiva 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Chiusura estiva ( In caso di maltempo viene 
pro'ettato il firn dei Chiardìluna Ora 20,30) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ore 16) 
Hard core: Molly primavera del aaaao, colori 
con Maria Lyn, Eva Axan. (Rigorosamente 
VM 18) 
(U s.: 22.40) 

FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
( A D . 16, dalle 21 in giardino) 
Una pietra miliare dal cinema, divertente, 
italiano: I l vigila, dì Luigi Zampa, con Al
berto Sordi. Sylvia Kotclna. Par tutti! 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
In caso d? maltempo verrà proiettato il film 
de) Giardino Primavera 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria cond'z. a refrig.) 
(Ap. 16) 
Sansaz'onale ritorno: La grand* foffe, di John 
Sturgess. Colori con Steve Me Quenn, Charles 
Bronson. James Coburn, J. Gardncr. Per tutt.! 
(16. 19. 22) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
Ch'usura estiva 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.708 
(Ap. 1G) 
Paola Barca maestra elementare araticamanta 
nudista, con Renato Pozzetto. Diretto da Fla
vio MogherinT. Colori. ( V M 14) 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond z. e retrig ) 
(Ap. ore 10 ant'mendìane) 
Storie immorali di Aaalllnaire, technicolor con 
Florence Cayrol, Yves Marie Mavrin. ( V M 18) 
Rid AGIS 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria condiz. e refrig.) 
Nel mirino del giasaaro, di Ernest Pinto. 
Colori con Donald Pleasence, Christopher Lee. 
Barbara Bach. Capucine. John Huston, Per tutti! 
(17.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 

MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 630.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170. 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Te l 875.930 
(Ap. 17.30) ' 
Se bel tempo alle 21 in giardino 
Mede in Italy, con Alberto Sordi, Nino Man
fredi. Technhicolor. Riduzioni. Par tuttil 
(U.s: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l . 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.013 
Chiuso 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
Chiuso 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Peaa) 
Chiusura estiva 
SALESIANI ESTIVO 
Figlinl Valdarno 
Riposo 

TEATRI 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiusura estiva 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiuso per tene 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 107 - Tel. 700.130 
(Ap. 21) 
Western d'eccezione: Sella d'argento, techni
color con Giuliano Gemma, Cinzia Monreale. 
Per tutti! ' 
(U.s.: 22,45) 
GIGLIO 
Vedi estivi a Firenze 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Vedi rubrica arene estive ARCI 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
Ore 16 
PIrana con B. Dlllman e B. Steele. (U.S. 22,30) 
ARENA ESTIVA S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
Vedi arene estivi ARCI 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Chiuso , 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDÌLUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto - Tel. 220.595 

(Ap. 21) * 
L'Insegnante balla con tutta la classe, con 
Nadia Cassin.i Lino Banfi, Alvaro Vitali, 
Renzo Montagnani. Technicolor. 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ore 21) 
L'infermiera di notte, con Gloria Guida Al
varo iVtali. F.R. Coluzzi. Colori. ( V M 1 4 ) . 
( In caso di maltempo al Flora Sala) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ore 21,30) 
Mede in Italy, con Ablerto Sordi, Nino Man
fredi. Technicolor. Riduzioni. Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 
CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo). 
Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
Oggi chiuso 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
F L O R I D A E S T I V O 
Domani: Adriano celentano In: Ceppo il folle 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 
Un film di Martin Scorsese: L'ultimo valzer, 
technicolor per tuttil 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129r - Tel. 2221.105 
(Inizio spett. 21,15, f i ripete il 1 . tempo) 
Rock'n roll 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano, 374 - Tel. 451480 
Qualche film western: La banda di Harry 
Spicke», di R. Flelscher, con Lee Marvin, 
Gery Grimes. 
Rid. AGIS 

S, R E S A „ E S T , V A A R C I S- ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Riposo 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
Chiuso 
ARENA S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701035 
Riposo 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31-32) 
Riposo 
? ^ S A . D E L POPOLO SETTIGNANO 

5ST69°7^ R C I ) V,ft a R O m a " ° ' * * 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falcini (Campi Bisenzio) 
Una donna tutta sola, di P. Mazursky. Con J. 
Clayburg. 
L. 1.000 (ridotti 80D) 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Manifestazioni estive 1979 
Questa sera ore 21,30 spettacolo di balletti: 
La bella addormentata, di P. I. Claikovsky/ 
E. Polykov; Le cygne, di C. Saint-Saent/J. 
Charrat; Souvenir de Florence, di P. I. Clal-
kovsky/M. Van Hoecke, corpo di ballo del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Chiusura estiva 

TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 -
Tel. 677932 
Tutte le sere ore 21.30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini, 
presenta la novità assoluta: Un gorilla par 
la vedova Spannocchi, tra atti comicissimi di 
Eridora. Riduzioni Agls, A d i , MLC. Arci. 
PP.TT, Dopolavoro FS. Enel Alcs, Etl 2 1 . 
Tutti I giorni escluso sabato e domenica. 
Lundel riposo. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome
nica alle ore 21.15 anche se piove. Preno
tarsi la 6810550 Ingresso anche via G Or
sini 32 
BUS: 3 - 8 • 23 • 31 • 32 • 33 

TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci 12 • Tel. 681.05.30 
Tutte le sere elle ore 21,30: Giovanni 
Nannini è € Stentarello > nel Medico per 
forza, di Molière. Riduzione a adattamen
to di Piero Nendoilnt. Presentato dalla 
Cooperativa Teatrale il Fiorino. Musiche a 
canzoni d! Marco Vavolo, scenografia di Gui
do Hugues, costumi di Donatella Torri. Re-
già di Piero Nenclolinl. Prenotazioni telefo
niche al botteghino del teatro. Tel. 6810530. 
Spettacolo tutte te sere escluso li lunedi 
IL BOSCHETTO 
Parco di Villa Strozzi (Bus 6A-6B-26-27) 
Via di Soffiano 11 
TEL. 702.591 
Da giovedì 19. ore 21.30 la compagnia d. 
prosa città di Firenze - cooperativa dell'Orìuo-
lo presenta: » La congiura dei pazzi », di Vit
torio Alfieri. Regia di Sandro Bandecchi. Sono 
valide le tessere delle associazioni. Domenica 
22 luglio ore 21.30: Storia de Roma, recital 
di Tino Buazzelli. Prevendita da lunedi al 
Boschetto e al M.C.L. • Piazza Salvemini 2 1 . 
AUDITORIUM POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 
BUS 1 - 8 - 2 0 
(Ore 21,15) 
Concerto musica classica: Violino, Lu'gi Gam-
berini; piano, Marcello Gutrrini. 
LARGO DI VIA DEGLI ARCIPRESSI 
Estate ragazzi '79 
Ore 17 animazione teatrale con il Gruppo del
le ombre cinesi. Ingresso libero. 
FLOG POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B 
Estate ragazzi '79: ore 17 spettacolo teatrale 
per ragazzi. I pupi di Pepe presentano: « I l 
tesoro di tutta le storia », animazione a burat
tini di B. Drago e M. De Rosa. 
Ingresso lìbero. 

FIRENZE ESTATE '79 
TEATRO AL FORTE DI BELVEDERE 
TEL. 211.678 
(Ore 21,30) Teatro regionale toscano • Co 
mune di Firenze 
Compagnia teatro espressione: Turbamenti, 
(da « I turbamenti del giovane Torless >. di 
R. Musil). Regia di Domenico De Martino. 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE -
Bus 7 
X X X I I Estate Flesolena 
Stasera ore 21,30 la compagnia Ttnjosajiki 
presenta: Direction! to servanti. Regia di 
Shuji Terayama. (Ultima replica). 
Per inlormazioni telet. 598.720. 
C H I O S T R O D E L L A B A S I L I C A 
D I S A N T A C R O C E - F I R E N Z E 
X X X I I Estate fiatatane 
(Ore 21.30) 
Concerto del pianista Giuseppe Scotesa: mu
siche di Busoni, Ives. 

S A L A C O N S I L I A R E 
D E L P A L A Z Z O D ' A R N O L F O 
San Giovanni Valdarno 
X X X I I Estate Fiesolana 
(Ore 21,30) 
Giovani concertisti: Victoria Jagling. Violon
cello; Felix Gotlib. pianoforte. Musiche di 
Bach. Prokofief, Chopin. 

CERTOSA DI FIRENZE 
Questa sera ore 21,15, orchestra filarmonica 
Morava, solisti e coro della radio di Praga. 
D'rettore: D. Paris. Mahler: sinfonia N. 2 
< Resurrezione ». 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
I* pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • - Telefoni: 287.171 • 211.443 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 
ENTE TEATRO ROMANO DI FIESOLE 

in collaborazione con la REGIONE TOSCANA 

FIRENZE - TEATRO COMUNALE 
Questa sera, ore l i 

FIESOLE - TEATRO ROMANO 
Venerdì 20 luglio, ore 21,30 

BALLETTI 
La bella addormentata 

Atto terzo - « Le nozze d'Aurora »'-
Musica dì Piofr llic Ciaikovski 

Coreografia di Eugene Polyakov, da Marius Pctipa 

Interpreti principali: Cristina Bozzolini. Francesco Bruno 
con Anna Berardi. Elsa De Fanti, Matilde Di Mattci. 
Maria Grazia Nicosia. Barbara Baer, Aldo Gardone. Ri
no Pedrazzini, Raymond Lukcns. Guy Poggioli e Franca 
Bellini. Laura Bindelli. Alessandra Filippi. Mariella Giam
pietro. Philiph Beamish, Johnny Cariono. Franco De Vi
ta. Oreste Vacca. Gabriella Frangini. Sergio Nistico 

Le cygne 
Musica di Camillo Sainl-Satns 

Coreografia di Janine Charrat. da Anna Pavlova 

Interprete: Marga Nativo 

Souvenir de Florence 
Musica di Piofr llic Ciaikovski 

Coreografia di Mkha van Hoocke 

Interpreti principali: Marga Nativo, Francesco Bruno, 
Cristina Bozzolini. Anna Berardi 

Corpo di ballo del Maggio Musicale Fiorentino 

Maitre de ballet: Eugène Polyakov 
Allestimento scenico del Teatro Comunale di Firenze 
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Le iniziative e le proposte di CGIL-CISL e UIL 

In 5 punti la strategia 
contro l'inquinamento 
Interventi fuori e dentro la fabbrica • Si chiede un confronto e un 
impegno degli imprenditori - Le giuste preoccupazioni dei cittadini 

La tutela dell'ambiente e 
Il - disinquinamento idrico: 
questi problemi, di scottante 
attualità, sono al centro an
che dell'iniziativa sindacale. 
La Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL. le organiz
zazioni sindacali provinciali 
pisane e della Zona del cuoio 
hanno deciso di dar seguito 
all'impegno intrapreso in que
sto settore. 

L'attività di movimento sin
dacale per la difesa e l'uti
lizzazione corretta delle risor
se e del territorio è stata con
tinua e crescente in Tosca
na: questi temi costituiscono 
obiettivi primari delle piatta
forme regionali e territoriali 
del sindacato e sono stati 
oggetto di dibattito e di con
fronto con le Istituzioni e le 
controparti padronali. Emer
ge ora l'esigenza di unifica
re il complesso delle iniziati
ve, definire un programma di 
lotta a livello regionale at
torno ad una proposta che 
dia prospettive certe di un 
graduale risanamento am
bientale. 

Questa proposta sarà porta
ta avanti operativamente 
tramite vertenze soprattutto 
nelle aree più interessate, di
rette principalmente a fare 
assumere agli imprenditori i 
necessari impegni ed a con
frontare con le amministra
zioni locali - programmi cer
ti di intervento. 

E' però obiettivamente com
plicata l'opera di recupero 
delle acque e del territorio, 
causa una struttura produtti
va frazionata e spesso inqui
nante. 

Si sono fatti alcuni passi 
avanti, ma la strada da com
piere è ancora lunga nella 
lotta all'Inquinamento. 

Recenti episodi, quali 11 rin
venimento di tracce di cro
mo nelle falde Idriche del
la Zona del cuoio ed il divie
to di balneazione sul litorale 
pisano rischiano di suscita
re in alcuni strati della popo
lazione atteggiamenti di pro
testa che colgono la comples
sità delle soluzioni necessarie. 

Alle giuste preoccupazioni 
dei cittadini, delle forze so
ciali e delle categorie eco
nomiche occorre invece, di
cono i sindacati, sapere in
dicare soluzioni certe nel tem
po e credibili nei loro con
tenuti. Queste sono per il 
sindacato le componenti di 
una proposta organica e ri
solutiva per il disinquina
mento delle acque: 

O La predisposizione di una 
più adeguata normativa 

nazionale sugli standards di 
nssettabilità ed i provvedimen
ti di analisi delle acque per 
la balneazione, e di un con
creto programma per l'impin-
tistica ecologica. In partico
lare. occorre che il Parla
mento, nel discutere le mo
difiche alla legge Merli, re
spinga le pressioni per un ul
teriore slittamento della sca
denza del 13 dicembre, inse
rendo invece nella legge la 
possibilità che le Regioni e 
gli Enti locali concèdano de
roghe, limitate nel tempo e 
sul territorio. A fronte di 
precisi impegni da parte e sul 

gli imprenditori per la rea
lizzazione di impianti di pre
trattamento aziendali e di 
trattamento collettivo delle 
acque. 

© Un reale governo dell' , 
assetto del territorio, do

tando le autonomie locali di 
strumenti efficienti e coordi
nati attraverso 1 quali de
terminare la localizzazione 
delle Imprese. In questa dire
zione, è necessario che venga
no predisposti il quadro di 

^riferimento territoriale a li-
"vello regionale, ed i piani so-
vracomunali di assetto ter
ritoriale. 

O L'intervento pubblico e 
collettivo per la depu

razione delle acque, per il 
completamento di un pro
gramma di strutture che, en
tro 11 1981, sia In grado di 
trattare la maggior parte de
gli scarichi inquinanti. 

£ } L'intervento del ciclo pro-
v duttivo, per determinare 
un diverso utilizzo sia delle 
acque, sia delle sostanze im
merse nei processi produtti
vi, e per la ricerca di proces
si e di impianti che siano in 
grado di minimizzare la pre
senza " di componenti inqui
nanti negli scarichi delle Im
prese. 

Su queste linee di iniziative 
il sindacato andrà ad una 
Conferenza regionale nel mese 
di settembre, per precisare 
Èa propria posizione sulle 
misure da programmare e da 
attuare. 

Ad Arezzo successo della rassegna « Il sipario strappato » 

Un buon film, un prato: 
perché non riflettere? 

Una prima risposta alla fame di cinema - Travolti... da una marea di film porno 
Quattro locali per una città di 90.000 abitanti - Uno spaccato di 6 mesi di attività 

Giornate di lotta 
degli edili toscani 

Proseguono in tutta la Toscana le agitazioni e gli scioperi 
del lavoratori edili, delle costruzioni, dei lapidei e del legno 
che hanno aperto in questi giorni le trattative. Le azioni 
di lotta, che sono iniziate nella giornata di lunedì sono state 
articolate a livello di comparto e di settore (calcestruzzo, 
settore stradale, edilizia residenziale, opere pubbliche, ecc.) 
coinvolgendo migliaia di lavoratori nelle province di Livorno 
e Arezzo. La lotta è proseguita nella giornata di ieri in al
cune grosse aziende della provincia di Firenze ed interes
serà oggi Pistoia, Siena ed nndhe Firenze Ano a coinvolgere, 
nei prossimi giorni tutte le altre province della Toscana. 

Tutte le segreterie effettueranno quattro ore di sciopero, 
anche con presidi presso le sedi degli industriali ed i ce
mentieri ne promuoveranno otto con blocchi della merce 
nelle portinerie. 

L'accentuazione della lotta si rende necessaria — secondo 
la FLC — in presenza di una perdurante chiusura dell'ANCE 
di fronte alle richieste dei lavoratori e del sindacato die 
rivendicano ncn solo giusti aumenti salariali ma anche e 
soprattutto il diritto all'informazione sugli investimenti, alla 
riduzione dell'orario di lavoro" finalizzato all'occupazione, ad 
un ambiente e ad un'organizzazione del lavoro più moderna 
ed efficiente, ncn più basati sulla fatica fìsica, che consen
tano una ripresa dell'economia e del settore edile in par
ticolare. 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere pe* permettere 
a più di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a e Redazione dell'Unità, 

Via Alamanni 37, 50100 Firenze*. 

La parola 
ai lettori 

Ci sono anche 
i profughi 
della casa 

Sono un meridionale che per 
poter campare all'età di 17 
anni mi arruolai volontario 
nel CEMM. Alcuni come me 
si arruolarono nella PS, nel 
carabinieri, nella Finanza. 
Parlo dell'anno 1953. A tut-
t'oggi la situazione del meri
dione non è cambiata, per
chè serbatoio dove attingere 
per la catena di montaggio 
dell'industria e del nord e sia 
per trovare qualche poveret
to che in divisa si faccia am
mazzare, dicono in difesa del
lo Stato, delle istituzioni e 
dell'ordine pubblico. Alla fa
miglia per consolazione vie
ne dato una corona d'alloro, 
telegrammi di condoglianze e 
medaglie al valore. Alla tele
visione ho visto una sfilata di 
vedove che ad una ad una 
ricevevano tali medaglie. 

Dov'è il governo? Per lo 
più assente, incapace di af
frontare il terrorismo di va
rio colore e la delinquenza 
che dilaga. Sono stato costret 
to, dopo essermi congedato 
al termine della ferma (6 an
ni), ad emigrare all'estero. 
Sono tornato in Italia e la ri
trovo, sotto certi aspetti, in 
una situazione peggio di pri
ma. Il mio problema dunque 
è questo: mi chiedo se è pos
sibile che questa volta devo 
nuovamente emigrare all'e
stero, questa volta per non 
lavorare ma per abitare. Por
tarmi dietro nuovamente tut
ta la famiglia. La mia qualifi
ca in questo caso quale sa
rebbe? All'estero sarei lavo
ratore o profugo? Arrivato a 
questo punto non so che sono. 

Credevo di essere un citta
dino italiano che secondo la 
Costituzione a un lavoro e ad 
una vita decorosa, ad una 
sistemazione definitiva. Per 

una casa in definitiva non 
chiedo altro che pagare l'af
fitto secondo la legge. A Fi
renze fra poco verranno ese
guiti centinaia di sfratti. Per
fino la giunta comunale fa un 
appello ai cittadini (padroni) 
di vendere al comune le case, 
sfitte o no, per darle agli 
sfrattati. Non è mica una si
stemazione degna di un pae
se civile quello di sistemare 
famiglie in pensione come fa 
il Comune che a quanto pare 
non può fare altro. Sono un 
operaio metalmeccanico, vor
rei vedere l'Agnelli con 400 
mila lire al mese, vivere per 
30 giorni In una pensione, 4 
persone, di cui due sono bam
bini. Perciò per non vivere in 
pensione, badate bene, occu
po insieme ad altri nuclei fa
migliari un intero stabile, che 
in un momento come questo 
d'emergenza viene tenuto ver
gognosamente sfitto da circa 
10 anni. Negli appartamenti 
tenuti aperti si è trovato nidi 
di piccioni; per terra anti
concezionali, siringhe e polve
re accumulatasi negli anni. 
Per avere diritto al lavoro si 
sono occupate le fabbriche 
nel recente passato. 

Per poter lavorare i terre
ni Incolti rendendoli coltiva
bili bisogna occuparli. Ed ora 
bisogna addirittura occupare 
case per renderle abitabili. 

Insomma, italiani, non pen
sate solo se Paolo Rossi vuo
le andare al Napoli o alla 
Juventus. Non pensate solo a 
dove andare In ferie. Imme
desimatevi anche voi per un 
attimo in quelli che verranno 
sfrattati. 

Dove andranno costoro In 
ferie? Sul prati delia For
tezza? Ditemi voi come si fa 
a sistemare in questo paese 
dei poveri disgraziati vietna
miti se non si è capaci di 
sistemare dei concittadini 
sfrattati e senza casa? 

Michele Pieri 

Bisogna parlare 
di più dei problemi 
della sicurezza 

Con la presente intendia
mo esprimere il nostro rico
noscimento per la vostra par
tecipazione alla conferenza 
stampa tenuta al Deposito lo
comotive sul disastro ferro
viario di Pontedera e per il 
risalto datone successiva
mente. 

Ci preme rilevare come vi 
sia stato negli ultimi tempi 

Manifestazione 
per l'eccidio 

di Borro 
al Quercio 

Organizzata per domani dal 
Comune di Montevarchi, dal
le associazioni partigiane e 
dal Comitato cittadino anti
fascista, una manifestazione 
nel 35. anniversario della li
berazione di Montevarchi e 
dell'eccidio di Borro al Quer
cio. 

La manifestazione, alla 
quale sono invitati tutti i 
partiti, avrà il seguente pro
gramma: ore 18 messa nella 
caserma dei vigili del fuoco 
« Valdarno » In viale Cador
na; alle 18,45 trasferimento 
al Borgo al Quercio per ap
porre una corona al cippo 
che ricorda i vigili del fuoco 
trucidati dai nazisti. Alle 
21,15 in piazza Cesare Batti
sti, manifestazione conclusi
va con l'intervento del se
gretario regionale dell'Asso
ciazione antifascista della 
Resistenza Luciano Scarlini. 

un maggiore interessamento 
degli organi di informazione 
cittadini sui problemi dei la
voratori delle Ferrovie. 

Ciò, crediamo, sia un fatto 
importante perché informan
do adeguatamente l'opinione 
pubblica è possibile determi
nare un rapporto costruttivo 
fra utenti e lavoratori dei 
servizi, ed un maggior coin
volgimento della collettività 
nei problemi delle Ferrovie 
che non si fermi all'impoten
te constatazione delle disfun
zioni ma possa agire e pre
mere con capacità di trasfor
mazione. 

La richiesta di maggior si
curezza della circolazione è 
un esempio di come si può 
saldare l'azione sindacale con 

f li interessi dell'utenza. Con 
augurio che si consolidi que

sto metodo democratico di 
informazione che mette a 
fuoco le istanze che proven
gono dai lavoratori vi invia
mo i nostri distinti saluti. 

Il Consiglio dei Delegati 
del Deposito Locomotive 

u ":' Firenze 

Una protesta 
dei dipendenti 
ospedalieri 

- • La prego di voler pubblica
re nel quotidiano da Lei di
retto, l'unita lettera con la 
quale alcuni dipendenti am
ministrativi dell'Arcispedale 
di Santa Maria Nuova fanno 
ancora.una volta rilevare co
me. con .l'applicazione dei 
cosiddetti Accordi Nazionali 
di Lavoro e con le successi
ve ' integrazioni regionali, si 
violi sistematicamente la leg
ge che regola il rapporto di 
pubblico impiego dei dipen
denti ospedalieri. 

SU procede, infatti, a pro

mozioni illegittime, si pre
scinde dai titoli di studio e 
professionali richiesti dalla 
Legge, si stabilisce che non 
possono essere indetti concor
si per l'arco di cinque anni 
durante i quali debbono es
sere promossi tutti i dipen
denti in servizio di una cer-

' ta categoria, ecc. 
{' Con questo non si tiene 
conto, evidentemente, delle 
norme costituzionali che re
golano il pubblico impiego e 
neppure, come si è detto, di 
quelle che stabiliscono lo sta-

' to giuridico dei dipendenti 
ospedalieri. 

Alcuni credono di essere 
ancora in uno Stato di dirit
to ». sperano nell'interven
to del Comitato di Control
lo, credono che i posti deb
bano essere messi a concor
so nell'interesse dei giovani 
disoccupati, ma si trovano 
di fronte ad un muro di in
differenza e di connivenza 
per l'accordo più o meno se
greto fra forze politiche di 
varia natura ed Organizza
zioni Sindacali. 

Trattandosi di Accordi Na
zionali o Regionali la lette
ra non ha lo scopo né di get
tare discredito sugli attuali 
Amministratori ospedalieri e 
neppure sui componenti gli 

"Organi di vigilanza e di con
trollo i quali, ovviamente, si 
trovano in evidenti difficol
tà ; la lettera ha solo lo sco
po di invitare chi di dovere 
a fare, eventualmente, con
cessioni'in deroga alla Leg-

. gè soltanto dopo aver rispet
tato i diritti che la Legge 
stessa attribuisce ai cittadi
ni più meritevoli. 

Ringraziando. 
firmato 

Alcuni dipendenti 
amministrativi deb 
l'Arcispedale di San' 
• ta Maria Nuova 

L'ARCI ha concluso dome
nica la sua rassegna « Il si
pario strappato »: l'ha conclu
sa con una rassegna cinema 
tografica all'aperto. Cinque 
films (Tommy. 1789, il Fanta
sma del palcoscenico, Nas- | 
ville, il Flauto magico) al 
Foro Boario di Pescalola, una 
vasta area verde deputata al 
mercato di bestiame. 

Successo di pubblico: tan
tissimi giovani seduti per ter
ra o su sedie trovate in gi
ro. qualcuna, giovanissima, 
guardava il film seduta sul
la biblioteca con la luna sullo 
sfondo: un'immagine che 
avrebbe fatto felice Hamilton. 

Tanti giovani ammucchiati 
a testimoniare la fame di ci
nema. 

Non se ne sono andati nem
meno quando, in occasione di 
1789, ha cominciato a piove
re: hanno preso le macchine 
e le hanno portate dentro il 
Foro Boario, trasformandolo 
in un drive-in. 

Fame di cinema: ad Arez
zo la programmazione sta toc
cando livelli abissali di squa
lificazione fino allo scorso an
no esistevano in città cinque 
cinema. Uno di questi era 
l'Odeon, in mano al consor
zio toscano per le attività ci
nematografiche che ha fatto 
la fine che sappiamo. Adesso 
la sala è tornata in mano ai 
vecchi proprietari che inten
dono trasformarla, almeno co
si si dice, in un garage, in 
ogni caso non 1P riapriranno 
a cinema. Sparito l'Odeon è 
scomparso anche l'unico cine
ma che regolarmente faceva 
films di qualità. Gli altri 
quattro, quelli rimasti, pro
grammano di questi film di 
quando in quando, col conta
gocce. E' forse interessante 
vedere alcune « settimane ci
nematografiche aretine « del 
1979. 

Seconda settimana di gen
naio: « Alice nel paese delle 
meraviglie ». « Molly. prima
vera del sesso », « La Dotto
ressa », « La Vampira nuda ». 
Andare al cinema in questa 
settimana significava vedersi, 
per forza uno di questi quat
tro films. Prima settimana di 
marzo « Travolto dagli affetti 
familiari ». « i Ragazzi di 
happy days », « Lo Squalo 2 » 
« Supersexymovies ». 

Potremmo fare questi elen
chi: settimane per settimane, 
fino ella noia, arriviamo a 
questi giorni, due dei quat
tro cinema erano chiusi per 
ferie. Quindi nell'ultimo fine 
settimana uno poteva sceglie
re tra « la Contessa, la con-
tessina e... la Cameriera » e 
« Sexy-hotel. servizio in came
ra ». 

Accanto allo squallore del
la programmazione quotidia
na vi è anche da considera
re il lasso di tempo molto 
breve nel quale vengono te
nuti in cartellone film perlo
meno vedibili, se non di qua
lità. 

Facciamo alcuni esempi: 
«Un matrimonio» di Altman 
5 giorni), «Nosferatu» (4 
giorni); «Cristo si è fermato 
ad Eboli» (7 giorni), «Prova 
d'orchestra» (3 giorni) «Tor
nando a casa » (4 giorni) 
« Tre donne immorali » (4). 
Più fortuna ha avuto il «Cac
ciatore» con circa due setti
mane di programmazione, al
tri film « decenti » sugli scher
mi aretini, in questi primi 
mesi del '79. non sono appar
si. Quali sono stati quindi 1 
films che hanno tenuto più a 
lungo la locandina esposta? 
«Lo Squalo »: in due cinema. 
complessivamente ben 18 gior
ni e « Superman » con 17. 
Questa è la situazione di Arez
zo. Un quadro che forse meri
tava una premessa: la città 
è un capoluogo di provincia 
con circa 90000 abitanti. Un 
cinema ogni 25 mila. Ma que
sto è forse II dato meno preoc
cupante. Non è la quantità 
quanto la qualità il problema 
vero, ed I gestori di questi 
quattro cinema dicono che la 
loro programmazione è quella 
che vuole la gente e la ma
fia delle case di distribuzio
ne. Sulla prima giustificazio
ne possiamo essere d'accor
do: sulla seconda meno. 

Lo sforzo fatto dall'ARCI. 

Una scena di « Nashville » presentato alla ra ssegna aretina 

attraverso la gestione dell'O
deon prima e l'organizzazione 
di rassegne cinematografiche 
in questi ultimi mesi, dimo
strano che c'è un pubblico 
diverso, non affamato di por
nografia, botte e sangue. L'O
deon ha avuto 22 mila presen
ze, all'ultima rassegna al Fo
ro boario non c'erano meno 
di un centinaio di spettatori 
alla volta. E questo dato 
quantitativo ha anche un ri
svolto qualitativo: sono so

prattutto se non esclusiva
mente i giovani ad esprime
re questa domanda 

A settembre l'ARCI cerche
rà di organizzare questo pub
blico. Le idee non sono anco
ra molto chiare: si parla di 
un convegno, della formazio
ne di un cineclub che possa 
dar vita a rassegne periodi
che, utilizzando il teatrino di 
via Biccheraia. 

Una proposta in più rispet
to a quello del circuito regio

nale clic non ha entiibiu.sinat 
l'ARCI aretino. Questa prono 
sta consiste in una convenzi». 
ne con un cinema cittadino 
nel quale, una volta alla set 
Umana (costi totalmente e 
carico della Regione) verrei). 
be proiettato un film d'es 
sai. 

Proposte quindi, non anti 
tetiche ma aggiuntive ve ne 
sono. 

Claudio Repek 

Polemiche sul bilancio dell'istituto farmaceutico senese 

Lo SCLAVO compra plasma 
in USA e accumula debiti 

Questa la causa del progressivo declino finanziario - Ir 
difficoltà di una produzione qualificata - Resa bassissi 
ma e controlli rigidi - Il ruolo delle filiali commerciali 

SIENA — La stampa e l'opi
nione • pubblica «bombarda
no» Io Sciavo (Istituto siero
terapico e vaccinogeno tosca
no). Motivo: il bilancio. Il bi
lancio che ha registrato nel 
'78. 8 milioni diutili. Pochi, 
rispetto ai circa 380 dell'anno 
precedente che già subivano 
però una flessione rispetto al 
'76. E le colpe del declino? 
Senz'altro i debiti. C'è chi 
parla di debiti derivati dal
l'acquisto di sangue. 

La famiglia Sciavo (titolare 
dell'istituto in partecipazione 
con l'Anic) sembrerebbe in
tenzionata a cedere il suo 50 
per cento di capitale al 
gruppo ENI che detieine già 
l'altra^ metà. Eppure il fattu
rato è passato dai circa 21 
miliardi del '77 agli attuali 25 
e mezzo, mentre per l'anno 
prossimo è previsto un ulte
riore aumento che dovrebbe 
aggirarsi intorno al 30 per 
cento. 

Ma sono i debiti che stan
no indebolendo l'azienda 
farmaceutica. Sono infatti 
11, i miliardi ascritti alla 
voce • «debiti • finanziari» 
(l'aumento rispetto al '77 si 
aggira intorno ai due miliar
di) e sono 3.8 i miliardi alla 
voce « debiti commerciali » 
(poco più di un miliardo di 
aumento rispetto al '77): altri 
debiti si aggirano intorno ai 
5 miliardi e mezzo. 
. Sembrerebbe che per ac
quistare il plasma sul mercato 
USA l'azienda farmaceutica ci 
abbia rimesso 1 miliardo e 
200 milioni. D'altra parte il 
sangue è un elemento indi

spensabile alla « vita » dello 
Sciavo: possibile che non e-
sista sul mercato, o su altri 
mercati che non siano quello 
americano, a prezzi più van
taggiosi? A questa domanda 
risponde un membro del 
consiglio di fabbrica: « Per il 
tipo di. uso che istituti come 
lo Sciavo fanno del sangue. 
sarebbe sufficiente utilizzare 
quello che continuamente 
viene gettato via. una volta 
scaduto, dalle emoteche di 
tutta Italia. In questo modo 
verrebbero risparmiati tempo 
e denaro che potrebbero an
dare a tutto vantaggio di una 
maggiore produttività dell'a
zienda. 

Esiste però una legge che 
vieta di utilizzare il sangue 
« scaduto » e quindi ricorrere 
ai mecati stranieri diviene u-
na via quasi obbligata e per 
questo non facile da percor
rere. Le spese infatti sono 
maggiori e per di più gli 
approvvigionamenti possono 
essere bloccati in qualsiasi 
momento. 

Lo Sciavo (circa 850 dipen
denti. 25 miliardi di fatturato 
annuo) parrebbe un'azienda 
non grandissima e in cui dif-' 
ficilmente si sente parlare di 
crisi, siano esse di mercato o 
di produzione, ma se si 
guarda con attenzione, è una 
azienda che ha anche i suoi 
problemi. Tanto per fare un 
parallelo basta pensare che 
la Sandoz, meglio conosciuta 
come la produttrice di Opta-
lidon, con 170 dipendenti cir
ca riesce ad ottenere un fat
turato di l&J miliardi annui. 

I motivi di questa situazio
ne vanno probabilmente ri

cercati nel tipo di pnxlu/.i 
ne. Infatti la Sciavo non 
produce prodotti definiti d.t 
«banco». La sua produzione r 
altamente qualificata, proiet 
tata soprattutto nella preven 
/ione. Basta pensare ad alcu 
ni vaccini famosi clic fanno 
parte della sua gamma prò 
duttiva: l'anti-vaiolo. Tanti-pò 
Ho. l'anti-rosolia. Oppure ba
sta riferirsi a come, in una 
epidemia come quella scop 
piata a Napoli per il colera. 
lo Sciavo riuscì ad esseri" 
pronto negli approvvigiona
menti dei Tarmaci necessari. 

Queste sono produzioni 
che. in termini finanziari v 
produttivi hanno una resa 
bassissima e sono soggette a 
controlli rigidi da parte del 
Ministero della sanità e del 
l'organizzazione mondiale del
la Sanità, i quali ritardano le 
vendite di tempi che oscilla
no intorno ai tre mesi e ini 
pongono scorte \cramente e 
levate che molto spesso re
stano invendute. 

II centro produttivo della 
Sciavo, situato a Siena, lega 
a sé altre filiali, che però 

'sono a carattere esclusiva
mente commerciale compreso 
quello esistente negli USA. 

Questa filiale svolge un 
duplice ruolo. Da una parto 
cura le \cndite. dall'altra ha 
permesso che le vendite «De 
leggi della F.D.A.. una asso
ciazione di controllo- sui pro
dotti medicinali che garanti 
sce i livelli di qualità su tutti 
i mercati. 

. s. r. 

COflCMDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 4*215 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
(abito • domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori compiesti. 
Sabato sera « domen'ce po
merìggio discoteca. 
Domatile* sera, discoteca • liscio 
Tutta la famiglia ci élvert* al 

CONCORDE 

PROGETTO ACQUA s^. 
CONSORZIO PER LA DEPURAZIONE NELL'AREA TESSILE 
DELLE ACOUE REFLUE DERIVANTI DA INSEDIAMENTI 

f PRODUTTIVI 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
E' convocata l'assemblea dei soci in prima convocazione 
per il giorno 20 luglio 1979 alle ore 15 presso l'Unione 
Industriale Pratese, via Pugliesi 28 ed il giorno 27 luglio 
occorrendo, in seconda convocazione alla stessa ora. 
stessa sede, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione del Presidente; 
2. Dimissioni del Consiglio di Amministrazione; ^ 
3. Nomina del Consiglio di Amministrazione; 
4. Modifica degli articoli 3. 4, 6. 23. 28. dello Statuto 

sociale; 
' 5. Varie ed eventuali. 
Ai sensi dell'art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 
possono intervenire all'assemblea I soci che almeno 
cinque giorni prima abbiano depositato le azioni presso 
la sede sociale. 

Il Presidente: PAOLO PUGI 

CALZATURE 

BARACCHINO 
LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori ! 

COMUNE DI LASTRA A SIGNA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

OGGETTO: Avviso di n, 2 «ara a licitazione privata. 

IL SINDACO 
Ai sensi dell'art. 7 della L. 2-2-1973 n. 14; 

a v v a r t a 
che questa Amnvnistrazion* prootdera, mediante licitazione pri
vi»», all'appalto dei seguenti lavori: 

effetto, dalla farà iatporto • basa d'asta 
a) Lavori di arhenizxaiiane P W «i Mal-

mantile L. 1t2.S1t .000 
b) Lavori di urbaniczarioM P H P La Salve 

e Poro! di Meno L. 32S.25S.475 
La licitazione sarà tenuta col metodo dì cui all'art. 1 . lettera a ) , 
della legge 2-2-1973 n. 14. 
Le condizioni dell'appalto sono contenute nell'apposito progetto e 
relativo capitolato s paci afa, visibili presso l'Ufficio Tecnico Comu
nale nella ora d'ufficio. 
Chi intende partecipare alla gara dovrà farà domanda d'invito al 
sottoscritto antro a non oltre lo ore 12 del 15. giorno successivo 
a quello di pubblicazione del presenta avviso. 
La richiesta d'invito non vincola quatta Amministrazione. 
Lastra a Signi, 13 luglio 1979 

Il Sindaco: C. 8AGNI 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina. 38 - Firenze 

Tal. 0S5/47553S 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

Stasera ore 22 

DISCOTECA con 

SNOOPY 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

PISTOIA - La ristrutturazione deve arrivare al « capolinea » 

COPIT: polemiche sulle tariffe 
L'azienda di trasporto pubblico riunisce tutti i comuni della provincia - La po
sizione del sindacato e una assemblea « in ritardo * - Il documento del PCI 

PISTOIA — Comunicati del 
sindacato e del consiglio di
rettivo, presa di posizione dei 
partiti (primo tra tutti il 
PCI); aggiungiamo i titoli 
(non sempre felici) (etao 
stampa locale che soffia sul 
fuoco e nasce il problema del 
Consorzio Pistoiese Trasporti 
(COPIT). 

Ma cosa sta succedendo in 
concreto? Ricordiamo in 
primo luogo che l'azienda 
pistoiese riunisce al suo in
terno tutti i comuni della 
provincia, oltre alla stessa 
amministrazione provinciale. 
Questo suo carattere di gros
so respiro chiama a impegni 
assai gravosi e decisivi per il 
complesso del trasporto 
pubblico dell'intero territorio. 

E' necessario — e proprio 
su questo impegno nacque il 
cartello dei comuni che so
stiene Il COPIT — cambiare 

e rendere funzionale il seni-
zio. Occorre che la ristruttu
razione viaggi finalmente Tino 
al capolinea. Una delle fer
mate • di questo itinerario 
(fastidiosa, ma necessaria se
condo la direzione) è il ri
tocco deile tariffe. 

Qui prende corpo lo scoglio 
che si frappone tra azienda e 
lavoratori che vi operano: i 
sindacati non accettano le 
nuove tariffe, né soprattutto 
le accettano prima che sì 
chiariscano le tappe della 
ristrutturazione e dell'espan
sione del servizio. Secondo 
noi c'è in primo luogo da 
mettere m chiaro una que
stione di fondo: non si può 
— come è stato fatto — indi
re una assemblea sulle tarif
fe, quando queste sono già 
entrate in vigore da tre gior
ni. 

Nel corso di quella assem

blea. a dir poco — e logica
mente — non troppo affolla
ta. si stilò un volantino dal 
titolo e Compagni cosi non 
va > e dall'aria più provoca
toria e strumentale che co
struttiva. Ma non sta a noi 
dilungarsi sul velleitarismo di 
certi settori sindacali del 
COPIT. Noi vogliamo sottoli
neare che. sui temi di fondo. 
le parti non sono poi così 
lontane: e ne l'ultimo incon
tro si è persa una buona oc
casione per ricucire i fili del
la vicenda. 

Si è mantenuta la pregiudi
ziale sulle tariffe; ma — ed 
ecco Io spiraglio — si è an
che sentita la necessità di un 
confronto definitivo con le 
forze politiche. 

Sui temi di fondo, dunque, 
(che sono la ristrutturazione 
dei servizi, deliberata con il 

consenso di tutte le forze in
teressate e che quindi deve 
essere gestita da tutti; e an
cora i nuovi servizi per Li 
montagna, l'inizio di qutlli 
della Val di Nievole. l'utiliz
zazione della ofTicina per tut
ti i mezzi, anche quelli dei 
comuni), su questi temi può 
e deve ricostruirsi la volontà 
di andare insieme ad una so
luzione. Nel documento del 
Partito Comunista si mette in 
rilievo che e quello che oc
corre fare è passare ad una 
precisa assunzione di impe
gni, definendo con chiarezza i 
modi ed i tempi necessari, 
portandoli avanti con la pre
cisa volontà politica di rea* 
lizzarli e prefissando le sca* 
denze per la verifica con la 
corrispondenza della loro 
pratica attuazione. 

Marzio Dotfi 

> 
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La tintarella integrale 
non è più per pochi intimi 
Per ora nessun carabiniere è comparso alle spalle di un gruppo di bagnanti in costume « adami
tico » — Basta inoltrarsi lungo la spiaggia libera — I più imbarazzati sembrano i soliti curiosi 

LIVORNO — La tintarella in
tegrale o quasi sarà la novità 
dell'estate 1979? Le prime 
settimane di luglio sono già 
volate via e possiamo, forse, 
azzardare un primo bilancio. 
Per ora. e questo sembra es
sere un dato confortante, non 
ci risulta che nessun carabi
niere con divisa impeccabile 
sia comparso alle spalle di 
qualche gruppo in costume 
adamidico intimando: «Rive
stitevi e seguitemi in caser
ma». 

Tra i tutori dell'ordine e 
del pudore pubblico sembra 
infatti essere invalsa la con
vinzione (poi forse regolar
mente, come avviene in que
ste cose, saremo smentiti) 
che non vale la pena farsi 
una camminata sulle dune 
sotto la canicola per identifi
care quattro o cinque ragazzi 
e ragazze che prendono il so
le nudi e denunciarli «per at
ti osceni in luogo pubblico». 
«Tanto poi — afferma un 
graduato dell'Arma — il giudi

ce li assolve». 
E', del resto, quanto è ac

caduto proprio all'inizio della 
stagione dei bagni a Livorno. 
Otto persone, tra cui alcune 
insegnanti, che avevano fatto 
gridare allo scandalo le ma
dri di alcuni loro alunni, so
no state assolte da questa 
accusa, poiché il fatto un 
sussiste. Ai sostenitori dei 
«costumi» castigati quella 
sentenza è apparsa come un 
vero e porprio incitamento al 
nudo. Nel tratto di costa che 
va da Livorno fino a tutto il 
grossetano ci sono sempre 
stati, per tradizione, dei luo
ghi dove era permesso alle 
donne e agli uomini prendere 
il sole senza costume. Si è 
sempre trattato di .spiagge 
«off-limits», di proprietà dì 
qualche struttura privata 

C'era Riva del Sole con gli 
e le scandinave, qualche 
spiaggetta privata sull'Arge'i-
tario, il «Club Mediterranee» 
poco fuori dell'abitato di Ma
rina di Castagneto Carducci. 

Cose ' per stranieri o gen
te-bene. Ora invece la moda 
della tintarella integrale o 
quasi sembra essersi estesa 
anche alle segretarie ed ai 
metalmeccanici, ovviamente 
quella minima parte che è 
riuscita a conquistarsi una 
vacanza. Tra ' gli ombrelloni 
degli stabilimenti balneari 
per «famiglia» il mono-bikini 
non ha «sfondato» anche se, 
fortunatamente stanno dimi
nuendo le madri che impon
gono alle figlie di due o tre 
anni il «due pezzi». I bambi
ni che sguazzano, «pisellino» 
al vento, nell'acqua saranno i 
nudisti di domani? 

Per trovare gli amanti at
tuali del sole integralt basta 
fare qualche centinaio di 
metri verso la spiaggia libe
ra. Sulle dune si intravvedo-
no i nuovi adepti di questa 
moda. Se ne stanno in di
sparte e non disturbano. So
no semmai i «soliti» curiosi,, 
che per percorsi srani passa
no tper caso» nei pressi del 

La parola a un pretore: 
è il costume che cambia 
GROSSETO — Non desta più 
scalpore né scandalo prende
re la tintarella sulla spiaggia 
parzialmente o completamen
te svestiti? Sui 120 chilometri 
di costa grossetana, da Cala 
Violina al Parco dell'Uccelli-
tfa. sugli scogli e nelle spiag
ge dell'isola del Giglio, pare 
proprio di no. Fanno ecce
zione alcuni cittadini che, 
tulle orme del dottor Salme-
ri, il pretore palermitano re
so celebre da «Acquario», si 
improvvisano fustigatori dei 
costumi di professione. 

Sono voci sempre più iso
late perchè si va estendendo 
anche tra i magistrati il 
«fronte» di chi non considera 
più reato, l'esibire in pubbli
co il «monochini». Uno dei 
primi magistrati ad esprimere 
valutazioni contrastanti con il 
pretore palermitano, tanto da 
farsi additare, con suo di
spiacere, come «l'antisalmeri» 
è il Pretore grossetano Dot
tor Vittorio Peronaci. 37 an
ni. sposato con due figli, da 
4 anni alla pretura Marem
mana, nel corso della sua at
tività ha emesso ben 30 sen
tenze, assolto oltre 120 donne 
e ragazze dall'imputazione di 
aver compiuto atti contrari 
alla pubblica decenza. 

La competenza territoriale 
del Dottor Peronaci. va dal 
Puntone di Scarlino sino ai 
confini di Talamone di Orbe-
tello. Nella cittadina laguna
re. il Pretore Addimmandi è 
Invece «coerente» con Salme-

ri. Ebbene, sottolinea il Dot
tor Peronaci, la maggioranza 
deile * cause intentate su ri
chiesta della Procura della 
Repubblica, sono partite da 
segnalazioni e denunce degli 
«zelanti» carabinieri di Albe
rese. • 

Perchè il Dottor Peronaci 
ritiene che tale fatto non 
costiuisca violazione del Co
dice Penale o di altre norme 
incriminatrici? La risposta è 
nella sentenza emessa il 28 
maggio scorso e concernente 
il proscioglimento di una ra
gazza fiorentina che il 6 a-
gosto del 1978 era stata sor
presa senza reggiseno, sulla 
spiaggia di Marina di Albare-
se a circa 5 metri dal ba
gnasciuga. 

«Come già sommariamente 
considerato nel provvedimen
to — si legge nel documento 
— è indubitabile che i con
cetti di oscenità e di inde
cenza abbiano subito negli 
ultimi tempi sensibili modifi
cazioni nella collettività, ren
dendo socialmente indifferen
ti o quanto meno tolleranti 
fatti e comportamenti che 
anni orsono avrebbero invece 
suscitato riprovazione». Basti 
pensare continua il pretore, 
«agli spettacoli cinematogra
fici e televisivi, a settimanali 
tra i più diffusi allo stesso 
comportamento in pubblico 
dei giovani. 

E ancora. «Non può il giu
dice. in proposito — cui il 
vigente ordinamento giuridico 

non attribuisce il dovere e la 
responsabilità di valutazioni 
etiche o di giudizi di valore, 
ma soltanto l'interpretazione 
dei correnti sentimenti in 
materia, vuoi attraverso l'ac
certamento di quelli della 
maggioranza numerica dei 
consociati, vuoi attraverso la 
ricerca di quelli dell'uomo 
medio italiano «che vive con 
sano equilibrio nella società 
del suo tempo» — non pren
dere atto di una simile evo
luzione del costume». Un fe
nomeno questo, prosegue il 
pretore, che «in un volgere dt 
anni relativamente breve, 
l'acqusizione da parte della 
nostra collettività nazionale 
dei connotati finora propri di 
società cosidette 'permisl-
ve": non può l'interprete, 
dopo aver registrato quei fe
nomeni, aver verificato che la 
collettività consente o tollera 
quotidiane aggressioni eroti
che strumentali (perchè 
squallidamente orientate al 
conseguimento di incremento 
dei consumi) da parte dei 
mass-media, sanzionare pe
nalmente una condotta che 
certamente rispetto a quelle 
ha il pregio di non essere 
finalizzata in alcun modo, ma 
semplicemente fine a se stes
sa. come la esposizione alla 
vista del proprio corpo privo 
di indumenti». Ai lettori il 
giudizio. 

Paolo Ziviani 

luogo dove la comitiva nudi
sta si è accampata. L'arrivo 
di questi «occasionali» pas
santi comunque viene accolto 
per lo più con non curanza. 

J più imbarazzati, alla fine, 
scilo proprio i «passanti». 
Nel livornese sembra si re
gistri un vero e proprio 
boom di questa moda. La 
zona più interessata è quella 
che dal Romito, subito dopo 
Calafuria. arriva alle porte 
della città. 

Il sole integrale però, per 
chi non dispone di una barca 
o di un gommone, va «con
quistato» con una lunga su
data. L'accesso al mare, se 
non avviene via acqua, non è 
dei più facili. Bisogna scen
dere lungo un ripido sentiero 
che dall'Aurelia porta agli 
scogli sottostanti. Gli unici 
appigli sono gli arbusti e bi
sogna stare attenti a non vo
lare in mare. 

Gli amanti dei raggi ultra
violetti clie frequentano que
sti luoghi sostengono c'ie 

questa moda è senz'altro in 
espansione. «Dallo scorso an
no — afferma una studentes
sa — siamo quasi raddoppia
ti. Dovremo cercare altri 
approdi o corriamo il rischio 
di finire ammassati come le 
sardine». La paura della de
nuncia resta, ma questo in
cremento di «afficionados» 
sembra dare maggiore sicu
rezza. L'unità fa la forza. 

Ma se sul mare si assiste 
ad una maggiore compren
sione da parte di polizia e 
carabinieri, in città non è la 
stessa cosa. Ed infatti chi si 
sognerebbe di andare in giro 
in costume da bagno per Fi
renze o Grosseto? Ed ecco 
allora che in queste due città 
rispuntano i tutori della mo
rale pubblica che invitano i 
gestori dei cinema con le 
«luci rosse» a mettere i 
triaogolini neri sulle «parti 
sconvenienti» delle donne dei 
loro cartelloni pubblicitari. 

Piero Benassai 

Uno scorcio della « famigerata » Aurelia 

A fronte delle richieste 
ANAS di esprimere un pa
rere di priorità sulla gran
de viabilità in Toscana co
sa ha risposto la Regione? 

I problemi conseguenti ad 
un giusto assetto viario da far 
corrispondere con criteri di 
priorità ad un più corretto 
rapporto di programmazione, 
di sviluppo e di assetto del 
territorio della nostra Regio
ne. stanno alla base di un do
cumento unitario (unici aste
nuti MSI) licenziato ultima
mente dal Consiglio Regionale. 

In sintesi quale è il si
gnificato di quel pronun
ciamento? 

Con questo o.d.g. si è inta
so fornire all'ANAS una ulte
riore specificazione della via
bilità, di quei concetti — già 
espressi nel marzo '77 — e 
per i quali riteniamo che da 
parte .dell'Azienda di Stato 
debba provvedersi a formula
re una risposta più corretta 
di ripartizione della disponi
bilità che dovrà anche quan
tificarsi in un piano nazio
nale meglio correlato alle va
lenze nazionali ed internazio
nali delle arterie (vedi Aure
lia - Cassia - E/7) e quelle a 
valore interregionale da at
tribuire al territorio regiona
le. anche per corrispondere 
alle urgenze della mobilità 
delle persone e delle merci 
die tra l'altro richiamano 
pressantemente decisioni ,già 
intervenute sia a livello di or
gani ministeriali che di Con
siglio Regionale. 

Alludo alla grande viabili
tà che si ritiene indispensa
bile per rendere operativo sia 
il porto che l'aeroporto, così 
come a quella necessaria per 
consentire !a messa in eser
cizio della miniera di Cam-
piano o a quella che deve 
rendere credibile il progetto 
di potenziamento dell'Annata. 
oppure a quello che dovrà so
stituire quel tratto di Tiberi-

Cosa si attende 
la Toscana 
dal piano ANAS 
Documento del Consiglio regionale 
Il « falso problema » dell'autostrada 

Vittime, agitazioni, interventi. La questione « Aurelia », l'or
mai nota strada della morte, comincia a suscitare l'atten/ione 
di tutti. Dopo le agitazioni delle popolazioni della costa fra 
Livorno e Grosseto, dove si sviluppa il tratto più pericoloso 
dell'importante arteria stradale, conclusasi con la manifesta
zione davanti alla sede regionale dell'Anas alla fine della set
timana scorsa, qualcosa sembra muoversi. Per quanto riguar
da l'amministrazione regionale già da tempo erano state pre
se le dovute iniziative e gli impegni necessari. 

Pubblichiamo oggi su queste questioni una intervista con 
l'assessore regionale Dino Rauiìi. 

na che verrà sommerso dal
la diga di Montedoglio, senza 
dimenticare, ben s'intende, 
quegli interventi indispensabi
li in tutta la Toscana, per 
collegare le zone economica
mente più « deboli » alle zo
ne più « forti » della Regio
ne. anciie per raggiungere 
quegli obiettivi proposti dal 
piano di sviluppo. 

In concreto, cosa deve 
attendersi la Toscana dal 
piano ANAS? 

L'atto del Consiglio Regio
nale consente — anche in os
sequio alle direttive emana
te dal Parlamento (Commis
sioni LL.PP. delle Camere e 
del Senato) — di procedere 
all'immediato appalto di tut
te le opere da • allocare nei 
bilanci del 1079 e del 1980, il, 
tutto per una cifra che su
pera i 150 miliardi, inoltre, 
ci permette di rivendicare per 
1*81 l'ulteriore • integrazione 
dello stanziamento di circa 

130 miliardi, in relazione alle 
valenze più sopra indicate, 
consentendoci di rendere pos
sibile un obiettivo che ci sia
mo dati e di utilizzare l'inte
ro programma viario licenzia
to dal Consiglio Regionale. 

Ritiene possibile l'otteni
mento di questi risultati? 

Si lo ritengo passibile pro
prio in relazione alle inten
zioni esplicitamente dichiara
te in Consiglio Regionale dal
le forze politiche di farsi 
carico e di sostenere questi 
obiettivi a tutti i livelli isti
tuzionali. 

E d'altronde la Regione ha 
inteso con questa linea dar 
seguito anche alle indicazioni 
conseguenti ai pronunciamenti 
che si sono avuti sul proble
ma da parte degli Enti loca
li. delle Organizzazioni sinda
cali, di molti Enti economici e 
turistici, consentendoci una 
piattafonna che riassume gli 
obiettivi possibili. 

Anzi a tal fine è nostro in
tendimento andare ad un con
tatto diretto con tutti i parla
mentari della Toscana per 
sensibilizzare a questa impo 
stazione e per fornire una più 
compiuta spiegazione ai que 
siti riaffermati con forza nel 
documento licenziato dal Con 
siglio Regionale. ' v 

Vi è una agitazione che 
coinvolge con scioperi ar
ticolati due province (Li
vorno-Grosseto) per l'am
modernamento dell'Aure-
lia, mentre si sente par
lare nuovamente dell'Au
tostrada; che cosa può 
dirci in proposito? 

Premesso che abbiamo a-
vuto l'assicurazione di un im
mediato appalto dei lavori 
fino alla concorrenza dei 52 
miliardi già stanziati, mi con
senta di affermare che la 
questione riproposta da qual
cuno in questi termini (e co
sì risulta anche a me) assu
me solo valore di diversivo 
al fine di non realizzare coni- • 
pletamente né l'una né l'altra • 
opera. 

Infatti vi è una decisione 
del Parlamento — che io con
divido pienamente — di non 
procedere oltre nelle auto 
strade perché queste non ri 
solvono i problemi del terri
torio e non possono essere 
alternative alla viabilità or
dinaria. E' però evidente al
lora l'urgenza e la necessità 
di non tergiversare oltre per 
il completamento dell'Aure- -
lia. 

Certo una volta che questa 
strada fosse completamente 
finanziata e si ponesse an
che il problema di un com
pletamento dell'A 12, allora 
la questione potrebbe essere 
presa in considerazione. Ma 
come lei ben comprende, an
che in relazione alle risorse 
destinate al comparto, que
sto non può essere problema 
del momento. " 

Torna la normalità per i bus 
della Rama di Grosseto 
Revocato lo sciopero messo in atto dalla CISL e dalla UIL - Il problema dei «na
stri» - Poteva essere raggiunto l'accordo senza l'interruzione del servizio 

GROSSETO — Lo sciopero 
che era stato messo in atto 
fin dal 2 luglio scorso, alla 
Rama, società pubblica del 
trasporti, dalla CISL e dalla 
UIL, con interruzione dei 
servizi che avevano provocato 
gravi disagi nella utenza, è 
stato revocato. 

Torna così alla normalità 
la situazione dei collegamenti 
dei servizi .«oprattutto tra 
Grosseto e la costa e tra Or-
betello e le località limitrofe. 

La vertenza, era iniziata al
lorché l'azienda aveva dato 
disposizione per l'attuazione 
dei turni estivi al fine di 
soddisfare le maggiori esi
genze dell'Mtenza nel periodo 
che va dal 25 giugno al 10 
settembre. Le iniziative di 
lotta portate avanti dalla 
CISL e dalla UIL (24 per cen
to dei lavoratori) con uno 
sciopero di 24 ore, senza 
preavviso e con uno sciopero 
Articolato precedente le tre 
ore iniziali e poi la prima 
ora iniziale di ogni turno, 
non condivise dalla CGIL per 
i gravi disservizi e disagi che 
esse avrebbero provocato, a-
vevano lo scopo essenziale di 
ridurre i « nastri » di lavoro 
attraverso • l'istituzione di 
nuovi turni di servizio, con le 
conseguenti implicazioni di 
carattere economico che l'a

zienda aveva calcolato in 250 
milioni. 

Il consiglio di amministra
zione della Rama aveva per 
questo respinto le richieste 
iniziali delle tre organizza
zioni sindacali dichiarandosi 
però disponibile a verificare 
sul piano tecnico tutti i pos

sibili aggiustamenti dei 
« nastri orari » che non com
portassero deroghe al con
tratto integrativo aziendale 
firmato nel mese di febbraio 
di quest'anno. 

Dopo una interruzione delle 
trattative, alle quali hanno 
partecipato anche le segrete-

Una buona notizia 
per i «montanari» 

MASSA — Una buona noti
zia per gli amanti della mon
tagna: il rifugio CAI di Pian 
della Fioca è stato riaperto 
al pubblico. Ciò si deve al
l'impegno di quattro giovani 
(l'età varia dai 25 ai 30 anni) 
che su suggerimento dell'am
ministrazione comunale (com
proprietaria dell'immobile) 
hanno deciso di dare ;1 via ad 
una gestione nuova del rifu
gio. Hanno in programma di 
farne non soltanto la sede 
degli escursionisti, ma anche 
un centro di convegni, di 
simposi, di incontri. Per que
sto si sono messi al lavoro 
per risistemare le stanze, per 
rendere più accogliente l'am

biente. 
Il loro compito non sarà 

facile, oltre «He ragnatele 
devono rimuovere la triste 
fama di « spennapolli » che 
le precedenti gestioni aveva
no creato intorno al rifugio. 
Dunque, per chi conosce la 
zona, a cavallo fra la pro
vincia di Massa e quella di 
Lucca sulla strada che col
lega Antona con i paesi di 
Arni e Castelnuovo Magra, 
Ecco comparire un sicuro 
punto di riferimento; per 
chi non la conosce, la possi
bilità di ammirare da un os
servatorio privilegiato le Alpi 
Apuane in tutta la loro bel
lezza. 

rie provinciali delle organiz
zazioni sindacali, perchè si 
voleva rifiutare « pregiudi
zialmente» questo terreno del 
confronto, la discussione del
la vertenza è stata ripresa in 
lunghissime riunioni del con
siglio di amministrazione con 
le organizzazioni sindacali 
tenutesi venerdì, sabato e lu
nedi scorsi e che ha portato 
ad un'ipotesi di accordo che 
è stata approvata lunedì se
ra dai lavoratori. 

Sembra che la soluzione 
prospettata e concordata si 
muova nelle direzione di una 
ristrutturazione del servizio e 

! degli orari di alcuni turni 
j capaci di garantire l'efficien-
; za dei servizi con reciproca 

soddisfazione delle parti sen
za aggravi finanziari per l'a
zienda. Alla luce di questa i-
potesi d'accordo e al termine 
di una agitazione che è ap
parsa molto « corporativa » 
non possiamo che esprimere 
soddisfazione ma nello stesso 
tempo chiederci se tutto ciò 
poteva essere raggiunto senza 
interruzione del servizio che 
he riversato disagi sulla 
collettività e i cittadini per la 
mancanza di garanzie di po
ter raggiungere in orario pre
fissato le varie località di 
destinazione. 

p. Z. 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
Rinascita 

arcas...... 
INDUSTRIA CONFEZIONI FEMMINILI 

57100 livorno v * paoig" . ' )?' > ' - - . ! '0586 502339 

t lidio arredamenti 
frigoriferi 

di MAURO SALVIMI • Fiali 

BAR-PASTICCERIE - AUMENTARI - MACELLERIE 
Modulari • vetrine componibili • Abbigliamento 
Calzatura • Tabaccherà - Cartolerie - Oreficerie 

CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: TITIGNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 • Telefono 060/776.116 

II Cantuccio 
American Bar Gelateria 

Viale Tirreno, 40 
Antsgnano - Livorno 
Tel. 0586/580442 

Terrazza all'aperto 

Sabato e pre-Festivi sera 
D I S C O T E C A 

con spuntini notturni 

(Chiuso il mercoledì) 

C A S A 
della 

SCARPA 
CALZATURE - BORSE 

PELLETTERIE 
VENDITA DIRETTA 

ZAMBRA-NAVACCHIO (Pisa 

I C 
A 
S 

O A 
D DEI L 
R O 
O N 
M E 
O 
GROSSETO 

TUTTI f MERCOLEDÌ 
E SABATO 

CORSE DI GALOPPO 
IN NOTTURNA 

& $ * 

TEMPO LIBERO 
E CULTURA 
di Sergio Bernardini 

LIDO 
DI CAMAIORE 
Viale Kennedy 
Tel. 67.144-67.521 

Eccezionale settimana 
della prima stagione 

FESTIVALVERSILIA 
1 7 - 2 2 luglio 

STASERA 

LILIANA DELL'ACQUA e A W A N A G A N A 
presentano per RADIO MONTECARLO 

I 45 DEL '79 
19 Giovedì 

La scuola del 

BOLSHOi 
presenta 

Il lago dei cigni 
in versione originale 

• • • 
21 Sabato 
Unico recital in EUROPA 

DEMIS ROUSSOS 
Spettacolo interamente ri
preso dalla televisione Re
te 1 (colori) 

In PRIMA PARTE 

Gruppo 
Folkloristico 

dell'Università 
del Messico 

20 Venerdi 
Dopo i successi 

al FESTIVAL DI SPOLETO 

MARIA MARIA 
Teatro danzato 

del GRUPO 
CORPO DI BELO 

HORIZONTE 

• • • 
22 Domenica 
DIVERTIAMO L'ESTATI 

con 

SANDRA 
MONDAINI 

(SBIRULINO) 
' Il cabaret di 

Gigi Sabani 
e la magia del 

Duo Naldjs 

Prevendita biblietti c/o Buuoladomani dalle 10 alle 23 (con
tinuato) e c/o Az. Auton. Marina di Metta - Tel. KtS/n.HÌ 
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Il bandito ferito nell'assalto al Monte dei Paschi di Pisa 

Sempre grave il rapinatore 
Introvabili i due complici 
Il giovane se riuscirà a sopravvivere rimarrà paralizzato alle gambe - Una 
commessa ha raccolto il caricatore del mitra - La fuga è avvenuta per i tetti 

Un momento della sparatoria al Monte dei Paschi 

PISA — Le condizioni di An
tonio Laurentino, il bandito 
rimasto ferito nel sanguinoso 
assalto alla banca del Monte 
dei Paschi nel lungarno Paci-
notti. sono sempre gravi. I 
medici dopo l'intervento chi
rurgico non hanno sciolto 
ancora la prognosi; comun
que il giovane se riuscirà a 
sopravvivere rimarrà paraliz
zato alle g/mbe. Intanto, po
lizia e carabinieri continuano 
le indagini e le ricerche degli 
altri due malviventi che dopo 
essere rimasti asserragliati 
all'interno della banca assie
me a una trentina di ostaggi 
fra cui anche i due poliziotti 
che avevano catturato con le 
armi, sono riusciti a dile
guarsi facendo perdere le 
proprie tracce. 

E' stato ormai stabilito che 
i due si sono allontanati fug
gendo per i tetti. Saliti al 
terzo piano della banca. I 
banditi hanno raggiunto il 
tetto e da qui. saltando da 
mi palazzo all'altro sono 
riusciti a sfuggire all'assedio 
della polizia. In Borgo Stret
to una commessa ha raccolto 
il caricatore del mitra che u-

no dei banditi aveva perduto 
i/Tv'a Tuga Per essere più li
beri nei movimenti • i malvi
venti avevano • abbandonato 
anche il sacco con i 150 mi
lioni che avevano rastrellato 
dal «caveu»; un colpo au
dace studiato nei minimi 
particolari ma che per cause 
rimaste ancora sconosciute è 
fallito. In IMI primo momento 
era stato detto che qualcuno 
della banca aveva dato l'al
larme alla questura; poi in
vece sembra che sia stata la 
moglie di uno degli impiegati 
che chiamato il marito per 
telefono, non avendo alcuna 
risposta ha avvertito la que
stura segnalando la stranezza 
del silenzio. Proprio quando 
la donna ha telefonato c'era 
in corso la rapina. Da qui 
l'invio della « volante » al 
lungarno Pacinotti: l'ingresso 
dei due agenti che si sono 
trovati di fronte i banditi, la 
sparatoria, il ferimento di li
no dei malviventi, del diretto
re dell'agenzia e di un impie
gato che si gettava dalla fi
nestra. 

Antonio Laurentino non è 
stato possibile interrogarlo. 

Quando 
PAurelia 
non era 
l'inferno 
d'asfalto 

Chi indov'na il nome di questa strada è bravo. O per lo 
meno non difetta di fantasia. Perché questo nastro polveroso 
attraversato da biciclette, carretti e al massimo da calessi 
a ca\alli, è la famigerata Aurelio. 

Dallo stato del fondo stradale e dall'abbigliamento dei 
distinti signori che, nonostante la presumibile calura, insi
stono a tenere calcato in testa il cappello, si arguisce la 
data di questa storica foto: 1915. Il punto da cui è stata 
scattata è all'altezza della stazione di Gavorrano, una loca
lità popolarmente soprannominata « la potassa ». Il ponte 
di legno che attraversa tutta la carreggiata proteggeva i pas
santi dal pericolo costituito dal carrelli di pirite provenienti 
per filovia dalla miniera di Ravi e diretti alla stazione di 
carico. 

Dieci anni dopo l'Aurelia sarà ancora nelle stesse condi
zioni: polvere d'estate e fango d'inverno. Unica novità il 
ponte di ferro, che sostituirà quello più rudimentale del '15. 
Scoirere le foto d'epoca è sempre fonte di sorpresa: uomini, 
città, paesaggi appaicelo radicalmente diversi, sconvolti da 
una crescita e uno sviluppo dagli esiti imprevedibili. 

Proprio in questi giorni l'Aurelia è alla ribalta per gli 
incidenti gravissimi che si verificano senza sosta. Ammini
stratori, politici, addetti al lavori sono al suo capezzale, 
spinti dalle pressioni di cittadini e lavoratori. E sembra 
quasi impossibile che l'Aurelia, questo « inferno d'asfalto », 
sia stata una volta un'innocua, silenziosa strabella. 

Orario del servizio effettua
to dalla società Toremar dal 
1. maggio al 30 settembre 
1979: 

Livorno • Gorgona • Capraia» 
Portoferraio (e ritorno). 

Partenze da Livorno: lune
dì (8 e 15.30), martedì (8.30 
e 19.10). mercoledì (13.30), 
giovedì (8.30 e 15.30), venerdì 
(8 e 20). sabato (14.20). do
menica (6). 

Partenze da Portoferraio: 
lunedì (11.45 e 19.10). martedì 
(14.30). mercoledì (8.30 e 
19.10). giovedì (19.10). venerdì 
(11,30). sabato (9 e 19,10). do
menica (17). 

Linea: Porloferraio-(Cavo)-
Piomblno (e ritorno) valido 
fino al 30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 5.30, 
7.50, 9.10. 12.15. 13.30. 16.25. 
17.10 (solo festivo 18.25) e 
19.40. 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni dalle ore: 7,20. 10. 
11.15, 14,25. 15.20 (solo festivo 
alle 16.50). 18. 19,15 e 21,45. 

Aliscafo: Porfoferraio-Cavo-
Plombino (e ritorno) fino al 
30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 7,20, 
9.40. 15.40. 

Gli orari 
per 

le isole 
Partenze da Piombino: tut

ti i giorni alle ore: 8. 9, 10.20. 
11.25. 16.20. 17.20. 18.50. 

Linea Piombino-Rio Marina-
Porto Azzurro-Pianosa (e r i
torno). 

Partenza da Piombino: tut
ti i giorni eccetto mercole
dì e sabato alle ore: 8.10, 12.40 
(17,15 solo nei giorni feriali), 
19,50. Mercoledì e sabato: 
8.10. 17.25. 19.50. 

Da Pianosa si effettua una 
sola partenza alle 13,30 tutti 
i mercoledì e sabato. 

Linea: Isola del Giglio-Porto 
Santo Stefano (e ritorno). 

Partenze da Isola del Gi
glio: tutti i giorni alle ore 
6. 8.50, 15,50, 18.45. 

Partenze da Porto S. Ste
fano: tutti i giorni alle ore: 
7.30. 10.15. 17.20. 20. 

Servizio traghetti Società 
NAV.AR.MA. Linea: Piombi
no-Isola d'Elba e ritorno. 

Partenze da Piombino: tut
ti i giorni alle ore: 6, 6,45. 
7.50. 9. 10.15. 11.50. 13. 14 
15.45. 16.45. 17.20. 17.50. 19.30. 
20.20. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 6. 7. 
7,20. 8.15. 9.50. 10.50. 12. 14. 
14,50. 16. 17.30. 18.35. 19.30. 
19.55. 

Taccuino dei numeri 
per ogni necessità 

Lucca 
Croce verde 53468: Miseri

cordia 46947; Ospedale 91821; 
Carabinieri 212121; Polizia 
stradale 581555; Vigili urbani 
537587; Squadra mobile 46444; 
Vigili del fuoco 91222; Elettri
cità riparazione guasti 584241; 
Acquedotto e illuminazione 
954218: radiotaxi 44910; auto
trasporti Clap 43185; Lazzi 
47292; Tambellini 47084; Sta
zione ferroviaria informazioni 
45667; Ente turismo 46915. 

Massa 
Questura 44251; Carabinie

ri 40222; Pronto impiego 
212121; VigiU del fuoco 42222; 
Polizia stradale 40777; Vigili 
urbani 47801; Guardia di Fi
nanza 41181; Ospedale 47861; 
Pronto soccorso croce bianca 
41307; Chiamata taxi 42300. 
42292; 20328; Guardia medica 
44279; segnalazione guasti: 
elettricità 41235; gas 41010; 
73000: Carabinieri 73111: Vi-

Carrara 
Polizia pronto intervento 

gili del fuoco 55222; Vigili ur
bani 71633: Pubblica assisten
za 70233; Pubblica assistenza 
Avenza 56222; Pubblica assi

stenza Marina 56101; Soccor
so ACI 116; Taxi 72277; Taxi 
Avenza 57314; Taxi Marina 
58088; Guardia Medica 70233; 
Soccorso a mare 60077. Per 
bambini smarriti sulla spiag
gia 55006; Guasti Enel 41235; 
Gas 71751; Gas Marina 56002; 

Viareggio 
Soccorso pubblico 113: Com

missariato PS 31321; Carabi
nieri Pronto Intervento 212121; 
VigiU del Fuoco 42222; VigiU 
urbani 46543; Polizia strada
le 47222; Polizia autostrada
le 52333; Ospedale generale 
provinciale 31430, 31431. 31434; 

Ospedale Tabarracci 32102; 
Croce Verde 42595; 321345; Mi
sericordia 42444; Guardia me
dica 42322; Taxi 42746. 45454. 
52777; Guasti acquedotto 
42742; Guasti gas 42742; Gua
sti ENEL 32323; SIP 31851. 

Livorno 
Misericordia Livorno 33333; 

Misercordia Montenero 579055; 
Misericordia • Antignano 
580666: Pronto Socc. 403351; 
Vigili del fuoco 22222; Vigili 
del fuoco Porto 23702; Pronto 
intervento PS 24000; Polizia 
stradale 21000; Polizia ferro
viaria 401197: Questura 34611; 
Carabinieri 212121; Vigili ur
bani 21505. 22120; Guasti elet
trici 26321; Guasti acquedot
to 23168; Guasti gas 23168; 
Taxi 24336. 401294. 21094. 
502047. Pronto Socc. mare 

580266; Pubblica assistenza 
22111. 22112. 
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A TUTTI QUELLI 
CHE VORREBBERO IMITARCI. 

i consigliamo 
di rinunciare: è tutta 
fatica inutile. 

Gli intenditori 
sanno benissimo che 
solo i biscotti venduti 
con questo marchio 
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sono tratti dalle 
antiche ricette del 
Premiato Forno di 
Via Archimede, e si 
chiamano gli Zufoli, 
gli Sbozzi, i Firmati 
eleFornelline. 

Premiato Forno 
di Via Archimede. 

I biscotti con tutta la 
novità della vecchia 

ricetta. 
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Il Lago dei cigni (e Demis 
Roussos) a Bussoladomani 

« H Lago dei cigni » arriva in Versilia. A proporlo è ancora una volta il 
tendone di Bussoladomani, vero asso pigliatutto delle serate versiliesi. Un 
appuntamento ghiotto per gli amanti del balletto di alta classe, anche se la 
sigla, ammiccante al celeberrimo Bolschoi. può nascondere di tutto. A Busso
ladomani hanno esposto il « richiamo », ora si aspettano di incanalare sotto 
il tendone le solite migliaia di spettatori. 

Altro colpo « grosso » sabato: è in arrivo per il suo « unico recital in 
Europa » — come recitano le locandine pubblicitarie — Demis Roussos. il 
pachidermico cantante greco che. dopo il lancio con il complesso degli 
Aphrodite's Child, è diventato una stella come solista. Lo spettacolo, avver
tono invitanti le onnipresenti locandine. « sarà interamente ripreso dalla tele
visione. rete 1. colore >. Con il battesimo della telenazionale il successo — 
pare — è assicurato. 

La Dodicesima notte 
in scena a Pietrasanta 

Secondo appuntamento alla dodicesima stagione di prosa di Pietrasanta: 
dopo « L'Undicesima notte del Decamerone », per la regia di Roberto Guicciar
dini, presentato domenica e lunedi dal gruppo della Rocca, va in scena domani 
« La Dodicesima notte » di Shakespeare per la regia di Aldo Trionfo, messa 
in scena dall'Estate teatrale veronese con la partecipazione di Pino Micol, 
Glauco Mauri e Aldo Reggiani. ' 

Fra i più importanti appuntamenti dei prossimi giorni segnaliamo « La 
Mandragola » di Nicolò Machiavelli, in scena il 9 e 10 agosto per la regia 
di Carlo Cecchi e Io spettacolo di versi romani di Trilussa e Belli, messo in 
scena il 12 e 13 luglio dalla compagnia teatrale di Tino Buazzelli. Segnaliamo 
infine e La scuola delle mogli » di Molière, con Mario Scaccia, per la regia 
di Michael Fink, in scena il 15. 16. 17 agosto sempre nell'ambito delle iniziative 
della XII stagione di prosa di Pietrasanta. 

Livorno 

M"S 

Gran Guardia: Balletto clas
sico del Teatro Bolscjoi di 
Mosca 

Goldoni: n. p. 
Grand*: chiuso 
Metropolitan: Da Corleonc a 

Brooklyn 
Moderno: chiuso 
Odoon: Driver l'imprendibile 
Lazzari: Comportamento ses

suale delle studentesse , 
4 Mori: chiuso per ferie 
Sorgenti: n. p. 
Jolly: Le notti pomo nel 

mondo n. 2 (VM 18) 
Arena Astra: Vangelo secon

do S. Frediano 
Ardonta: Goldrake all'at

tacco 
Aurora: Piedone a Hong 

Kong 

San Vincenzo 
Verdi: Certi piccolissimi pec

cati 

Portoferraio 
Platrl: Doppio delitto 
Astra: I ragazzi del coro 

(VM 14) 

Rosignano 
Teatro Solvay: Fantozzi 
Arena Solvay: LA stanza del 

vescovo (VM 14) 

Donoratico 
Ariston: chiuso 
Etrusco: Tutti a squolft 

Grosseto 
Europa uno: Arancia mecca

nica 
Europa due: Paperino story 
Marraccinl: L'insaziabile 
Odeon: chiuso per ferie 
Splendor: chiuso per ferie 

Follonica 
Tirreno: Geppo il folle 
Nuovo (Cassarella): n. p. 

M. di Grosseto 
Ariston: Rock and roll 

C. della Pescaia 
Juventus: Goldrake all'at

tacco 

Orbetello 
Supercinema: A proposito di 

omicidi 

Lucca 
Astra: chiuso 
Centrale: Bersaglio di notte 
Italia: chiuso per ferie 
Mignon: chiuso 
Moderno: riposo ' 
Nazionale: Rosa Ben Bon 

flore del sesso 
Pantera: chiuso 
Eden: n. p. 
Europa: n. p. 

Torre del Lago 
Tirreno: Scherzi da prete 

Viareggio 
Centrale: Chinatomi 
Eden: Rosso nel buio 
Eolo: La misteriosa Pantera 

Rosa e il diabolico ispet
tore Closeau 

Odeon: Travolti da un inso
lito destino nell'azzurro 
mare d'agosto 

Politeama: Bulli e pupe 
Supercinema: I porno-desi

deri di Silvia 
Estivo blow up: Il dittatore 

dello stato libero di Ba
nana? 

M. di Pietrasanta 
Aurora (Fiumetto): Amici 

miei 
Giardino (Tonfano): La più 

grande avventura di Ufo 
robot 

Focette (Le Focette): Amici 
miei 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: California suite 
Supercinema: Tornando a 

casa •* 

Carrara 
Marconi: Duri a morire 
Supercinema: chiuso 
Lux: Fist 
Vittoria: n giocattolo 

Olimpia: Attenti a quella 
pazza Rolls Royce 

Odeon: riposo 
Manzoni: chiuso 
Paradiso: Dio perdona io no 

Piombino 
Metropolitan: chiuso 
Odeon: n. p. 
Sempione: n. p. 

Camaiore 
Moderno: chiuso 
Cristallo: Il ritomo dell'uomo 

ragno 
Giardino estivo: Superman 

Massa 
Astor: Suspiria 
Guglielmi: chiuso per ferie 
Mazzini: chiuso per ferie 

Stella Awxurr» (Marina) t Un, 
mercoledì da leoni 

Arena (Marina): Cosi oa> 
me sei 

i Pisa 
Ariston: Arriva un cavaliere) 

libero e selvaggio 
Astra: chiuso 
Italia: Ufo robot contro gU 

invasori spaziali 
Odeon: Il braccio violento 

del Thay-Pan 
Mignon: Adolescenza mor

bosa 
Nuovo: chiuso 

Tìrrenia 
Estivo Lucciola: Il Paradiso 

può attendere 

i 

IL/VISIERE 0i VIAGGIARE 
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Lavoratori in corteo per rivendicare la soluzione della vertenza 

Dall'ex Merrell alla Regione 
ma la giunta non si fa trovare 

Delegazioni ricevute dai capigruppo consiliari -' Due fonogrammi a Gaspare Russo - Oggi incontro 
all'Assifarma a Roma coi sindacati per il gruppo Marcucci - Equivoci su un intervento delPANIC 

Contro i licenziamenti e la politica aziendale 

Ancora assenza e tergiver
sazioni della giunta regionale 
di fronte alla nuova ed acuta 
esplosione della questione ex 
Merrell. Insistere in questo 
atteggiamento oltrepassa i li
miti e diventa irresponsabili
tà, dopo la protesta dei lavo
ratori di lunedì mattina a via 
Castellino, segnata da un du
ro intervento della polizia. Ie-
rif dunque, neppure l'ombra 
della giunta regionale hanno 
trovato a Santa Lucia i tre
cento lavoratori partiti in cor
teo da via Castellino. Hanno 
trovato, invece, ad attender
li i lavoratori dell'ISI di San
t'Antimo, appartenenti anche 
essi precedentemente al grup
po Merrell. che avevano scio
perato e manifestato per soli
darietà coi loro compagni. 

L'assenza della giunta, con
siderata addirittura provoca
toria, data la gravità di que
sta vertenza interminabile che 
si trascina da quattro anni. 
minacciava di acuire le ten
sioni. Sono stati i capigruppo 
consiliari, con i quali in un 
secondo moento si sono in
contrate le delegazioni dei la
voratori, a prendere una ini
ziativa. Due fonogrammi sot
toscritti da PCI. PSI, PDUP. 
PSDI e DC sono stati inviati 
al presidente della giunta. 

Col primo Gaspare Russo 
viene invitato a convocare al 
più presto il presidente del-
l'ENI Mazzanti, perché dica 
a che punto sono le trattative 
per un intervento dell'ANIC. 
società del gruppo, nelle im
prese farmaceutiche del fi
nanziere Marcucci. 

Il secondo fonogramma sol
lecita il presidente della giun
ta a convocare i rappresen
tanti del consorzio regionale 
ospedaliero ed il finanziere 
Marcucci affinché, in attesa 
che l'ANIC ed il governo fi
nalmente si esprimano, indi
chino la via da seguire af
finché la produzione, ferma or
mai da quattro mesi, possa 
essere ripresa. Intanto i la
voratori sono stati informati 
che la seconda commissione 
consiliare (bilancio) ha • ap
provato ieri mattina la deli
bera per l'acquisto di trecen
to milioni di farmaci, derivati 
del sangue, prodotti dalla ISI. 

Questo denaro dovrebbe ba
stare a fronteggiare le neces
sità più urgenti. Venerdì, al 
massimo, è stato assicurato, 
la pratica passerà alla quinta 
commissione (sanità). Succes
sivamente andrà in giunta e 
al comitato di controllo. Un 
iter piuttosto lungo che ci si 
augura possa concludersi ra
pidamente e senza ostacoli. 
più tardi un nuovo tentativo 
di incontrare la giunta si è 
risolto negativamente' perché. 
è stato detto, era in corso una 
riunione. 

La manifestazione si è con
clusa alle 13.30. Stamane avrà 
luogo un'assemblea dei lavo
ratori in fabbrica. Intanto, è 
stata diffusa la notizia che 
nella stessa giornata di oggi 
si svolgerà a Roma, negli uf
fici dell'Assofarma, un incon
tro tra il finanziere Marcucci. 
la FULC nazionale, la fede
ra/ione CGIL-CISL-UIL e de
legazioni del consiglio di fab
brica della ex Merrell. Nel 
corso di un esame complessi
vo della situazione nelle in
dustrie farmaceutiche Mar
cucci. sarà anche riconside
rata la annosa questione Mer
rell. Questa, come abbiamo 
già accennato, si trascina da 
quattro anni. Nell'estate 1975 
la multinazionale americana 
Richardson-Merrell, mise in 
liquidazione lo stabilimento 
produttivo ed il centro di ri
cerche biochimiche e farma
ceutiche che contavano allora 
complessivamente 868 dipen
denti. Dopo una prima dura 
fase della vertenza si giun
se allo smembramento del 
gruppo. 

Lo stabilimento di Sant'Anti
mo riprese il nome di Istituto 
sieroterapico italiano (ISI) che 
aveva prima che la Richard
son-Merrell lo rilevasse dalla 
Cutolo Calosi. e passò in pro
prietà al Marcucci. Per il 
complesso di via Pietro Ca
stellino. venne escogitato un 
meccanismo particolare con la 
creazione deH'INRF, un'azien
da produttrice di farmaci con 
una partecipazione azionaria 
dello stesso Marcucci; il con
sorzio regionale ospedali cam
pani che dovrebbe assicurare 
la collocazione dei prodotti al-
l'INRF attraverso le proprie 

Vertenza Fatme: i dipendenti 
manifestano sotto la RAI 

Un'altra dimostrazione alla Sip di via Arenaccia - Protesta di edili a Li-
cola - Oggi alla Mostra d'Oltremare riunione dei delegati dei metalmeccanici 

commesse. Il consorzio, pre
sieduto dal democristiano 
Gaetano Russo, riunisce cin-
quantatrè ospedali della re
gione. solamente sulla carta. 
Si dà il caso, infatti, che mol
ti presidenti di ospedali fan
no resistenza o addirittura ri
fiutano di acquistare prodot
ti galenici deH'INRF e di con
seguenza abbandonare i for
nitori abituali. 

In realtà il consorzio non 
ha mai funzionato. Si persero 
mesi preziosi in polemiche 
per l'elezione del presidente. 
Si ricorderanno i contrasti in
sorti intorno al nome di Ma-
rotta. poi la DC dovette ripie
gare e consentire l'elezione 
di un altro dei suoi uomini: 
Gaetano Russo, Appuno. Poi 
cominciarono le dimissioni di 
consiglieri, le assenze siste
matiche alle riunioni. Nel frat

tempo i responsabili della re
gione assistevano inerti ed 
anzi, non provvedevano nep
pure ad assolvere all'impegno 
assunto per legge di finan
ziare il consorzio per il suo 
funzionamento. Né risulta che 
il consorzio abbia mai riven
dicato il rispetto degli impe
gni. 

Per quella che riguarda la 
società di produzione, 1TNRF, 
apparve chiaro fin dalle pri
me inziative del Marcucci che 
la società difficilmente avreb
be potuto cominciare la pro
duzione. Non si capiva, infat
ti. come l'INRF avrebbe po
tuto lavorare dal momento 
che il finanziere cedeva i lo
cali dello stabilimento. Non 
solo, ma contemporaneamen
te. il Marcucci procedeva al 
sistematico trasferimento de
gli impianti all'ISI di Sant'An

timo. Incredibilmente tutto ciò 
è potuto accadere nonostante 
ci fossero precisi impegni sot-
oscritti e garantiti dal gover
no e dalla Regione. 

Ora si è aperto un altro ca
pitolo dellagià romanzesca Vi
cenza: quello dell'intervento 
deìl'ANIC. Questa società del-
l'ENI sarebbe interessata ad 
entrare nelle imprese farma
ceutiche del Marcucci. Per i 
complessi della ex Merrell, 
tuttavia, l'interesse si limite
rebbe al solo ISI. lasciando 
fuori tutto il resto. 

I lavoratori, a questo pun
to. si augurano che una resi
piscenza induca a intervenire 
seriamente per superare con
trasti e interessi, faccia smet
tere la farsa delle latitanze 

f. de a. 

Conteggi diversi per gli scioperi 

I precari in lotta 
per la vicenda 

degli stipendi decurtati 
Due circolari poco chiare contribuiscono a rendere 
confusa la situazione — Assemblea al Politecnico 

Da oggi riunione 
degli organismi 
dirigenti della 

Federazione PCI 
' Con ' la riunione del 
comitato direttivo — fis
sata per oggi alle ore 17 
— si dà il via ad una se
rie di importanti assem
blee degli organismi di
rìgenti della federazione 
comunista. 

Le riunioni sono state 
indette per approfondi
re la riflessione sugli 
sviluppi della situazione 
politica e al tempo stes 
so per rilanciare, sul
le indicazioni emerse 
dall'ultima seduta del 
comitato centrale, l'ini
ziativa del partito tra i 
lavoratori, i giovani, le 
donne. Il prosismo ap
puntamento è per do
mani. 

Per le ore 9.30 è stata' 
infatti convocata la riu 
nione congiunta.del cc~ 
mitato federale e della 
commissione federale di 
controllo. L'assemblea 
durerà l'intera giornata. 

Per venerdì e sabato. 
invece, al salone della 
Mostra d'Oltremare è 
prevista la riunione con
giunta dei comitati di
rettivi di tutte le sezio
ni comuniste della città 
e della provincia. 

L'incontro avrà Inizio 
venerdì pomeriggio alle 

'ore 17 e continuerà nel
la mattinata di sabato. 
con inizio alle ore 9. 

Si tratta, come si ve
de. dì appuntamenti di 
grande rilievo politico a 
cui tutti i compagni e 
le compagne devono 
assicurare una attiva 
e puntuale partecipa
zione. 

• Si sono ritrovati, ieri po
meriggio. al Politecnico i pre
cari della scuola che l'altro 
giorno avevano occupato i lo
cali del provveditorato. 

Al centro della discussione 
i punti che erano già stati 
dibattuti nel corso della pro
testa. finita poi. con l'arrivo 
della polizia. 

E' stata ripetutamente ri
chiesta — in tutti gli inter
venti — una immediata ' ri
sposta chiarificatoria al mi
nistro sulla questione delle 
trattenute di stipendio rela
tivamente ai giorni dello scio
pero che bloccò — come si 
ricorderà — nel mese di giu
gno l'attività in quasi tutte 
le scuole. 

Due circolari non sono ba
state. inratti, a far capire se 
la trattenuta dovrà essere 
oraria o a giornata. Nell'in
decisione (su questo non ha 
preso posizione neanche il 
provveditorato) alcune scuole 
si sono regolate in un modo. 
altre in modo diverso per cui 
alcuni precari hanno ricevuto 
uno stipendio decurtato / l i 
qualche miliaio di lire, altri 
di oltre la metà. E" chiaro 
che il trattamento deve esse
re usuale per tutti e che su 
questo solo il ministero potrà 
dare un chiarimento defini
tivo. 

Si è poj discusso d?sli sti 
pendi estivi. Quelli che hanno 
raggiunto i 180 giorni di in
segnamento. tenendo conto 
dello slittamento del termine 
dell'anno scolastico oltre fi 
16 giugno, a causa dello scio
pero. hanno diritto o no al 
pagamento dei mesi estivi? 
Anche su questo è necessa
rio al niù oresto un chiari
mento. E' s*ato segnalato, mf i-
ne. il caso degli istituti « Fer
mi >. e Giordani » e « Masul
lo» di Nola nei quali i ore-
sìdi hanno fatto esoletare le 
operazioni dì scrutinio (nono
stante alcuni professori fos
sero assenti perchè aderenti 
allo sciopero) prima ancora 
che il ministro desse l'auto-
ri77»7ione a farlo. Su nuesto 
fatto è st»ta onesta una ac 
curata indagine. 

Un gruppo di senzatetto di Piscinola 

Protestano per la casa 
nel rudere abbandonato 
Hanno incendiato nel cortile una decina di copertoni * Minacciato 
uno sciopero della fame - Sollecitata la costruzione di alloggi 

Ancora proteste per la 
casa. Ieri mattina a Pisci
nola un gruppo di donne 
ha appiccato il fuoco ad 
una decina di copertoni 
ammassati nel cortile di 
un palazzo disabitato e 
in gran parte demolito. Un 
rudere di cui i senza tetto 
della zona chiedono il to
tale abbattimento, in mo
do da consentire, nello 
stesso posto la costruzione 
di un edificio nuovo da adi
bire a case parcheggio. In
sieme con questa proposta 
i senzatetto sollecitano un 
controllo rigoroso e cristal
lino sulle assegnazioni di 
case popolari e questo per 
evitare che si proceda a 
inspiegabili quanto intol
lerabili « scavalcamenti » 
degli iscritti nelle apposi
te graduatorie. 

Infine rivolgono un ap
pello agli assessori all'edi 
tizia del Comune di Napo
li e della Regione Campa
nia « per risolvere la gra
ve questione abitativa del 

quartiere». Da parte sua 
il compagno Imbimbo, as
sessore comunale, ha già 
preso contatto con i sen
zatetto di Piscinola a cui 
ha esposto le misure di re
cupero edilizio che l'am
ministrazione comunale in
tende attuare- -

Di segno diverso, se non 
addirittura opposto, è in
vece l'atteggiamento della 
giunta regionale, la quale 
ha tenuto bloccati per di-

Conferenza stampa 
sulla legge 

Quadrifoglio 
Domani mattina alle 10 

I presso il gruppo regionale 
i del PCI si terrà una confe-
I renza stampa sulla legge 

quadrifoglio e le inadem
pienze della giunta regionale. 

All'iniziativa hanno dato 
la loro adesione le organiz
zazioni sindacali, quelle pro
fessionali e di categoria. 

verso tempo i miliardi as
segnati ai Comuni della 
Campania nel quadro del 
piano decennale della casa. 
La delibera con cui sono 
stati ripartiti i fondi e sta
ta approvata di recente 
solo grazie all'incalzante 
iniziativa dei senzatetto e 
dei comunisti. 

La manifestazione di ieri 
ha anche avuto un risvol
to drammatico. Alcune 
donne hanno infatti mi
nacciato di iniziare un nuo
vo sciopero della fame, ma 
la protesta è rientrata do
po qualche ora anche gra
zie all'intervento del « co
mitato di lotta donne per 
la casa». 

Il problema dei senza
tetto — e la protesta di 
ieri lo conferma — rimane 
uno degli aspetti più allar
manti dell'emergenza di 
Napoli. Un problema la cui 
soluzione impone un impe
gno solidale delle istituzio 
ni e di tutte le forze de
mocratiche. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 18 luglio. 
Onomastico: Federico (doma
ni Arsenio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 46; deceduti 29. 
NUMERI UTILI 

« Guardia nwtfica • comu 
naie gratuita notturna festi
va e prefestiva tei 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei 44 13 44 

• Pronte intervenuto • sani 
tarlo comunale di vigilanza 
alimentare tei 29.4014/29.42.0Z 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata «ore 8.3022) le se 

i guenti .guardie pediatriche 

presso le condotte municipa
li. S. Perdmando-Chiaia «tei. 
42.11.28 4185,92); MonUcalv» 
rio • Avvocata (telefono 
42 18.40), Arenella (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10). Mia-
no (tei. 75410:25 754.85.42); 
Ponticelli (tei. 7562082>. Sec
cavo (tei 7672640 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20-68.13); Beinoli (telefono 
76025.68); FuoriflrotU (tele
fono 61.63.21 >: Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 728 19.61 - 726 42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 75206.06); Secondieliano 
(tei 754.4983); San Pietro a 
Patiemo (tei. 738.24 511; San 
Lorenzo-Vicarìa (tei 45 44.24 
229.19.45 44.16.86). Mercato -
PoMloreeie (tei. 7595355 • 
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 

FARMACIE NOTTURNE 
Chlaia-Riviera: VIA Carduc

ci 21; riviera di Chiaia 77; via 
1 Mergelhna 148. S. Giuseppe-

San Ferdinando: via Roma 
348. Mercato • Pendino: corso 
Garibaldi 11. Avvocata: piaz
za Dante 71. S. Lorenzo • Vi
caria - Poggloreale: Stazione 
centrale corso Lucci 5; cala
ta Ponte Casanova 30. Stella • 
S. Carlo Arena: via Fona 201; 
via Materded 72; corso Gari
baldi. Colli Aminei: Colli A 
minéi 249. Vomero • Arenel
la: via M. Pisciceli! 138; via 
L. Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini - 80. Fuori-
frotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano • Secondiglie
ne: corso Secondigliano 174. 
Posillipo: via Manzoni 215. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pia
nura: via Provinciale 18. ', 
Chiaiano - Marianella - Pisci- ! 
noia: piazza Municipio 1. i 

Oltre 200 dipendenti della 
FATME. l'azienda manifattu 
riera operante nel settore del
le telecomunicazioni, hanno 
inscenato, ieri mattina, una 
manifestazione di protesta 
sotto l'edificio della RAI in 
via Marconi. 

Sugli striscioni i motivi del
la lotta, improvvisati tambu
ri di latta a sottolineare gli 
slogan scanditi con insisten
za. hanno sostato per alcune 
ore nella strada fino a che 
una loro delegazione non è 
stata ricevuta dal responsa
bile regionale dei servizi gior
nalistici del centro di pro
duzione. 

Nel corso dell'incontro so
no state discusse le motiva
zioni del loro impegno di que
sti giorni che ha avuto come 
spunto la richiesta avanzata 
dall'azienda, alcuni giorni fa, 
di poter procedere a 120 li
cenziamenti nell'ufficio di Na
poli e a 100 in quello di Pa
lermo. 

« Noi non ci fermiamo però 
a denunciare solo questo fatto. 
di per sé gravissimo — ha 
detto uno dei lavoratori — 
vogliamo andare oltre. Voglia
mo che tutto il paese sappia, 
e per questo siamo venuti 
alla RAI, che la minaccia di 
licenziamenti serve a coprire 
manovre ben più gravi e com
plesse che si stanno svolgen
do nel settore della telefonia 
e che vedono coinvolta la stes-
la società nazionale dei tele
foni. la SIP. L'operazione 
— ha continuato — punta, per 
prima cosa, all'aumento delle 
tariffe telefoniche e. per 
quanto riguarda la FATME. 
al mantenimento della quota 
di mercato nazionale pari al 
20 per cento». 

E' stata poi ribadita l'in
tenzione dei lavoratori dì non 
rimanere isolati ma di por
tare all'esterno, anche con 
altre iniziative nei prossimi 
giorni, i loro problemi. 

« In questi giorni in cui si 
è tanto lottato per l'occupa
zione nel Mezzogiorno — ha 
aggiunto un altro — dovrem
mo subire le decisioni arbi
trarie dell'azienda che deci
de di ridurre drasticamente 
il personale (attualmente nel
la FATME. all'ufficio lavoro. 
sono occupati a Napoli 637 
dipendenti). Noi a questo ci 
opporremo in ogni modo. In
tanto chiediamo una tratta
tiva a livello nazionale per 
la revoca dei licenziamenti. 
ma anche che. nel corso di 
essa, si affrontino tutti gli 
altri problemi che rendono 
così difficile la sopravviven
za dell'azienda: innanzitutto 
garanzie sìa per quanto ri
guarda il mercato estero, che 
per i livelli occupazionali te-
nendo conto, tra l'altro, che 
questa è una fabbrica in ri
conversione da elettromecca 
nica a elettronica con tutti i 
problemi di esuberanza con
nessi a questa trasformazio
ne: infine una politica di in
vestimenti che qualifichino le 
capacità progettuali ». 

Contemporaneamente alla 
manifestazione sotto la RAI, 
in cui sono stati impegnati i 
dipendenti della zona occi
dentale se ne è svolta una 
analoga, sotto la SIP in via 
Arenaccia. cui hanno parte
cipato oltre 300 dipendenti 
della zona orientale. 

EDILI — Anche a Napoli per 
il rilancio della vertenza con
trattuale e per arrivare ad 
una sollecita soluzione gli edi
li hanno intensificato ed ina
spritela lotta. 

L'altro giorno erano già 
stati effettuati blocchi stra
dali dì qualche minuto (per 
spiegare alla gente le ragio
ni della categoria e gli osta
coli che il padronato frap
pone ai lavoratori). 

Ieri mattina quest'iniziati
va è stata ripetuta sulla Do-
miziana all'altezza di Lioola: 
600 lavoratori hanno blocca
to per un'ora la statale ed 
hanno effettuato un volanti
naggio. 

Anche alla Cementir e al-
l'Italsider (per quanto ri
guarda i lavoratori delle dit
te appaltatrici) si sono veri
ficate delle manifestazioni. -

Anche in questo caso i la
voratori hanno effettuato bre
vi blocchi stradali ed hanno 
effettuato un volantinaggio 
per spiegare le ragioni del
la loro protesta. 

METALMECCANICI - Questa 
mattina alle ore 9 è fissato 
raopuntamento. alla Mostra 
d'Oltremare, dei delegati di 
fabbrica per la discussione 
sul contratto. Domani comin
ceranno le assemblee di fab
brica. 

« Estate a Napoli » fa riscoprire la città 

Lutto 
Il compagno Alfredo Pro

feta è stato duramente col
pito dalla morte improvvisa 
del fratello Mario.. A tutta 
la famiglia le condoglianze 
della redazione dell'Unità. 

Con il «Piccolo» 
altre novità 
per il teatro 

Si tratta di importanti novità - L'utiliz
zazione del Maschio Angioino della chie
sa di Donna Regina e dei giardini pensili 

C0MUN 

ESTÀ. 
*AS5EGWìl£J 

Dal silenzio di una città 
sulla quale sinora solo fe
nomeni di vulcanismo e di 
bradisismo naturale e so
ciale erano valsi a concen
trare attenzione e curiosi
tà, sono emersi segni di 
vita insospettati. Una folla 
quotidiana, costante nella 
sua entità ma varia nei 
suoi componenti, si accal
ca intorno a vecchi monu
menti aperti d'un tratto 
a chiunque voglia ammi
rarne la bellezza e la godi-
bilità. E' una folla che 
cerca risposta al bisogno, 
per troppo tempo repres
so, di socialità e dì cul
tura: che vuole riportare 
nelle piazze movimentate 
dagli affanni e dalle diffi
coltà quotidiane un po' di 
serenità e soprattutto vuo
le scrollarsi con una par
tecipazione viva il peso 
dell'impotenza che l'enor
mità dei problemi locali. 
acuiti dalle cattive ammi
nistrazioni che hanno se
gnato la sua storia, ha fat
to gravare per anni su di 
essa; una folla che vuole 
mettere fine all'isolamento 
provinciale e anacronistico 
dei frivoli suggeritori del
la e napoletanità ». 

Si ha l'impressione di as
sistere al successo di una 

impresa archeologica: V 
amministrazione ha studia
lo la città e l'ubicazione 
dei suoi antichi monumen
ti, ha studiato la gente e 
il suo modo di vita ed ha 
portato alla luce una co 
munita sepolta. Certo c'è 
ancora molto da scavare e 
da ricostruire, ma la sco
perta è destinata ad es
sere feconda. 

Fuor di metafora, l'ini
ziativa « Estate a Napoli » 
non può essere valutata 
solo attraverso una criti
ca dei singoli spettacoli. 
ma nel suo insieme, per 
capirne in pieno la novità 
e la positività, certo, il 
commento ai singoli spet
tacoli rappresenta un pun
to di partenza interessan
te e fondamentale. E' da 
questi commenti infatti che 
appare una scelta indiriz
zata a spettacoli e rappre
sentazioni di valore nazio
nale e internazionale, di 
riconosciuto livello arti
stico. Che salutare provo
cazione e concezioni autar
chiche: Napoli partecipi e 
si corifronti con quanto di 
meglio si produce in certi 
campi nel nostro paese e 
su questo confronto si ma
turi! Che salutare provo
cazione nei confronti di 

quanti, intellettuali, arti
sti ed altri, hanno snob
bato questa città abbando
nando i suoi giovani ed i 
suoi cittadini alla sordità 
e al mutismo di chi li rap
presentava finora nelle 
istituzioni! 

Vale la pena di cogliere 
quest'occasione per ricor
dare con quale senso di 
desolazione si poteva leg
gere. negli anni passati, 
della presenza ad esempio 
del Piccolo di Milano dal 
Nord fino a Roma, consi
derata l'ultimo traguardo 
culturale d'Italia — opp» 
re il primo per chi si for
mava in questa realtà na
poletana ma era costretto 
a prendere il volo. 

Nell'organizzazione di 
questo programma estivo 
1979. però, due aspetti so
no veramente nuovi: il ten
tativo di decentramento. 
con l'obiettivo di adeguare' 
il gusto della popolazione 
dei quartieri allo stile ed 
al contenuto delle esibizio
ni (e non l'inverso): la vo
lontà di valorizzare al mas
simo un patrimonio artisti
co e architettonico rima
sto per decenni sconosciu
to a grandi masse: Ma
schio Angioino, chiesa di 
Donna Regina, giardini 
pensili di Castel dell'Ovo 

Si tratta di primi passi: 
grindi. rispetto al passa
to, piccoli rispetto alle po
tenzialità futurr 

Quando, prima d'ora, si 
era tentato a Napoli di im
postare un programma cul
turale e ricreativo, anche 
di breve respiro? Diciamo 
che il festival nazionale 
dell'Unità del 1976 con i 
suoi dibattiti, il suo folklo
re. con le esibizioni com
prendenti dal berliner en 
semble alla sceneggiata 
diede alla nostra città non 
pochi stimoli. 

Ma una diffusione capil
lare di strumenti di socia
lità e di cultura non tro
va oggi in concreto rife
rimento adeguati, né; nel 
funzionamento dei consigli 
di quartiere né all'interno 
dell'organizzazione urbani
stica e sociale dei quar
tieri: e più facile trovare 
strutture adattabili in vec
chi quartieri cadenti sotto 
il peso della loro storia 
che non in quartieri mo
derni. 

L'iniziativa di «Estate a 
Napoli ». nel momento in 
cui ha successo, pone pro
blemi che vanno spiegati 
e che vanno capiti fino in 
fondo da quelle stesse for
ze vitali che oggi ne go
dono e che, con fiducia, 
volontà e coraggio potran
no essere di sprone affin
ché questa parte di Napo
li non resti più sepolta 
sotto la cenere della non
curanza. 

A. Bonanni 
(consigliere regionale) 

Per Castel S. Elmo 
c'è ancora 

molto da fare 
Dopo la Settimana nel Castello restano 
ancora aperte molte questioni - I disegni 
dei baroni e la necessita di sconfiggerli 

Dopo la chiusura della 
« settimana nel castello * 
è lecito domandarsi qua
li sviluppi potrà avere una 
manifestazione che, se ha 
visto un'ampia partecipa
zione di pubblico, ha do
vuto per altro registrare 
la scarsa attenzione di 
qualificati rappresentanti 
degli enti locali, di orga
nismi e associazioni che 
operino nel campo politi
co, . culturale, urbanisti
co, ecc. Anche il con
siglio di quartiere, se 
si eccettuano gli inter
venti dei consiglieri comu
nisti, socialista e repub
blicano, ha brinato in 
questa occasione per la 
sua assenza. E pensare 
che manifestazioni del ge
nere dovrebbero essere 
promosse e sostenute prò 
pilo da un organismo di 
democrazia partecipativa 
come il consiglio di quar
tiere! 

La domanda di cui so
pra scaturisce da una 
semplice constatazione: lo 
sforzo veramente enco
miabile sia nell'elabora
zione che nella organizza
zione sostenuto dal corso 

di tecnologia dell'architet
tura coordinata dell'archi
tetto Aldo Capasso non 
sembra essere riuscito a 
sensibilizzare le forze po
litiche intorno ai proble
mi connessi alla destina
zione. all'uso e alla ge
stione di una struttura 
come il S. Elmo in rap
porto al suo inserimento 
nel contesto ambientale e 
urbanistico della città e 
alla necessaria integrazio
ne con altri beni che for
mano un patrimonio am
bientale e culturale che 
va al di là dell'area me
tropolitana di Napoli e 
investe tutta la regione. 

Verrebbe fatto di chie
dersi se su tutto la ma
nifestazione e sulla sua 
ipotesi centrale di un 
parco pubblico sulle pen
dici di S. Martino si è 
verificato soltanto un fe
nomeno di distrazione o 
non piuttosto la scarsa 
volontà di affrontare un 
problema che, lasciato 
nelle mani di pochi baro
ni, può prestarsi a scelte 
di carattere personale ol
tre che a spreco di risor
se per strutture che ven

gono poste in essere sen
za una chiara visione del
la loro utilità sociale. 

Qualche voce però si è 
levata durante la «setti
mana » in direzione di un' 
esigenza di programma
zione e di intervento 
pubblico riguardo alle 
scelte di destinazione, uso 
e gestione dei beni am
bientali cittadini. ET spe
rabile che la loro eco in
duca a un, intervento spe
cialmente da parte della 
Regione, che tagli l'erba 
sotto ì piedi a tentativi di 
genere speculativo. E non 
lasci spazio — ci si con
senta — a' proposte risi
bili come quella, pubbli
camente manifestata da 
un «borbone» in ritardo, 
di destinare l'area a zona 
residenziale per alti fun
zionari dello stato! 

Ma, al di là degli aspet
ti di non immediata solu
zione come quelli su espo
sti. c'è qualcuno che ha 
pensato all'immediato? 
Perché la cittadinanza 
dopo una settimana si è 
vista chiudere sul viso le 
porte del castello? E* tan
to difficile, in attesa di 
risolvere i problemi della 
destinazione e dell'uso 
del castello, che questo 
venga subito messo a di-
spocìzione della gente che 
chiede spazi aperti? 

L'estate a Napoli rica
verebbe certamente un 
grosso respiro dalla in
clusione nel suo program
ma di passeggiate, visite 
e manifestazioni aventi 
come sfondo un monu
mento storico come il 
Forte e come scenario il 
meraviglioso Arco del Golfo 

Antonio D'Urso 
Capogruppo PCI al Consiglio 

di quartiere Vomero 
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I consiglieri regionali del PCI propongono un'inchiesta •j » . i • *•-

» • *- i Dopo nove ore di difficile trattativa 

Sono 10 gli ospedali pronti MCM: l'Eni è costretta 
che non entrano in funzione 
Dovrebbero servire tutti ampie zone - Per costruire quello d- Sapri sono stati necessari 30 anni - A S. Bartolomeo 
in Galdo la struttura dovrebbe servire all'intera valle del Fortore - Le gravi inadempienze della giunta regionale 

Sono 10 gli ospedali che in 
Campania, pur essendo pron
ti da tempo, non sono entrati 
in funzione, per i ritardi del
la giunta regionale. 

Per questo i consiglieri de 
PCI hanno presentato una 
mozione nella quale chiedono 
al consiglio regionale di 
promuovere «una indagine 
consiliare al fine di accertare 
le cause e le eventuali re
sponsabilità che hanno de
terminato questa incredibile 
situazione». 

I 10 ospedali sono quelli 
di Sapri; Battipaglia; S. An
gelo dei Lombardi; Bisaccia; 
Sessa Aurunca; Aversa; A-
malfi; Salerno; Cerreto; S. 
Bartolomeo in Galdo. 

Come si vede questi noso
comi in costruzione da anni 
o ultimati coprono una va
stissima area della nostra re
gione dove non esistono 
strutture oppure se ci sono. 
sono dislocate in vecchie 
costruzioni nient'affatto adat
te ad ospitare degli ammalati. 

E' molto importante atti
varli anche perchè se con 
l'unità sanitaria locale l'assi-

La preziosa 
« lezione » 

della 
compagna 
Varriale 

Primavera Varriale, la com
pagna che ci ha lasciato l'al
tro giorno, non può andarse
ne in silenzio. Quando muo
re, infatti, una compagna co
me lei è un po' della nostra 
storia che se ne va con lei. 
Primavera era una compagna 
che, ancora ragazza, eco in
telligenza e modestia ha con
tribuito alla costruzione del 
movimento per l'emancipa
zione femminile. 

Erano a Napoli tempi du
ri e difficili per queste batta
glie. Da allora tutte le bat
taglie per la pace, per il 
lavoro, per la casa, contro 
la legge truffa e la NATO 
e, via via, fino a quella per 
il divorzio l'hanno vista sem
pre presente ed attivamente 
impegnata. 

Ma l'impegno che più sen
tiva suo (e che ancora oggi 
si presenta in tutta la sua 
drammaticità) era nella lot
ta contro l'analfabetismo, il 
lavoro minorile, la mortalità 
infantile e per un diverso, 
più felice, destino dei bam
bini di Napoli. 

Con i bambini Primavera 
— ci dicono le compagne « an
ziane » che l'hanno conosciu
ta bene ~ ci viveva e li ama
va. anche perché amava il 
suo lavoro di insegnante ele
mentare. Una compagna dol
ce. profondamente umana, 
coerente nell'impegno politi
co diviso tra la famiglia e 
la scuola. Una vita vissuta 
intensamente per gli altri. 
trascurando se stessa ed 
ignorando la fatica. Un im
pegno sostenuto con grande 
rigore morale e politico. 

La vogliamo ricordare e sa
lutare cosi, la compagna Pri
mavera. rinnovando al mari
to. compagno Antonio, ai fi
gli, alla sorella Luciana le 
condoglianze delle comoagne 
di Napoli e dell*« Unità ». 

Due comunicazioni 
giudiziarie 

nella « guerra 
dei cartelli » 

Nella « guerra dei cartelli » 
dell'istituto navale, come ab
biamo pubblicato ieri. le co
municazioni giudiziarie^ ema
nate dalla magistratura seno 
due. Oltre quella arrivata al 
professor La Sapcnara. ne è 
stata inviata un'altra a] com
pagno professor Antonio Zi-
tarosa. Questa seconda co
municazione giudiziaria par
la di « oltraggio al direttore 
amministrativo ». 

stenza verrà decentrata, la 
struttura ospedaliera rimane 
sempre un elemento impor
tante nella assistenza del cit
tadino. 

La situazione di S. Bario 
lomeo in Onldo. tanto per fa
re un esempio, è particolar
mente grave. Tutte le popola
zioni della valle del Fortore 
non dispongono di una strut
tura ospedaliera e sono co 
strette, se hanno bisogno di 
un ricovero, a compiere un 
lungo tragitto che in alcuni 
casi arriva, fino ad un'ora-e 
mezza di auto. 

Questo nel caso di ricoveri 
«normali» è accettabile. Ma 
quando c'è un bisogno urgen
te di andare in ospedale, ma-
sari per un incidente, questo 
lungo tragitto può anche si 
gnificare la morte per un 
ammalato o per la vittima di 
un infortunio. 

La struttura ospedaliera di 
S. Bartolomeo è in ' costru-
zirne da anni, ma i lavori 
non vengono completati e 
nonostante l 'urne"^ di asci. 
stenza non si è pensato 
neanche a completare vnn 
parte della struttura in modo 
da istituirvi almeno, un pic
colo reparto o un posto di 
pronto soccorso. 

Se a S. Bartolomeo la situa
zione è grave, al punto op
posto della regione, a Sapri. 
esiste una situazione altret
tanto allucinante. 

D*po trent'anni. infatti. 
nella cittadina salernitana la 
struttura muraria dell'ospe
dale è stata completata, ma 
pur essendo stati ' compiuti 
tutti gli atti preliminari del 
consiglio regionale . il • noso
comio non comincia ancora a 
funzionare. 

Il commissario straordina
rio dell'ente, poi, ha effettua
to anche delle assunzioni 
(manco a dirlo sono assun
zioni clientelari) ed i dipen
denti. pur essendo regolar
mente retribuiti, non presta
no alcun servizio. 

Una situazione questa che 
dimostra in quale conto sia 
tenuta la salute pubblica dal
la giùnta di centro sinistra 
che governa attualmente la 
nostra regione. 

La situazione degli ospeda
li, l'apertura delle nuove 
strutture, non è un fatto, pe
rò. che riguarda solo la sa
uté pubblica. 
Con l'apertura di nuovi no

socomi. infatti, con l'amplia
mento e il potenziamento 
delle strutture, si migliore
rebbero anche i livelli occu
pazionali. . 

Decine e decine sono i posti 
di lavoro, infatti, previsti in 
queste nuove strutture. Una 
occasione che in una reciont 
come la Campania in cui la 
disoccupazione è un male 
endemico non si può spreca
re. 

E l'estensione della occupa
zione non deve essere coasi-
derata solo come emanazione 
diretta dell'ente ospedaliero. 
ma si devono tenere in conto 
anche tutta una serie di atti
vità indotte che naturalmente 
si vengono ad incastrare at
torno ad un ospedale. 

Per concludere rimane da 
citare un altro * scandalo »: 
quello dell" ospedale di San
t'Angelo dei Lombardi, ultima
to da alcuni anni ed ancora 
chiuso. Anche qui il persona
le è stato assunto (e viene 
regolarmente retribuito) e, 
come nel caso di Sapri, non 
presta alcuna attività. 

Per questo amministratori 
comunali, rappresentanti • lo
cali delle forze politiche, dei 
centri interessati alla que
stione insieme al capogruo'X) 
comunista alla regione, com-* 
paeno Imbriaco, venerdì si 
recheranno al palazzo della 
giunta a S Lucia per chiede
re interventi. 

Xon è più possibile in 
onesto campo una politxa 
dilatoria. 

Ne fanno le spese la salute 
de : cittadini e i posti di la
voro. 

V. f. 

Uno per uno i dieci 
«ospedali - scandalo» 
SAPRI: ò stato completato In trent'anni di lavori. Sono 
stati compiuti anche gli atti preliminari ed è stato no
minato il commissario straordinario che ha assunto anche 
dal personale che attualmente, pur essendo pagato, non 
ha modo di lavorare. 
BATTIPAGLIA: finito da qualche tempo non inizia la 
sua attività. Il personale, anche In questo caso, ò stato 
assunto, viene pagato, ma non fa nulla. 
S ANGELO DEI LOMBARDI: finito da alcuni anni è 
ancora chiuso. Anche qui il personale ò stato assunto 
e viene regolarmente pagato anche se la struttura è an
cora chiusa. 
BISACCIA: l'ospedale è terminato da qualche anno. Tutti 
gli atti preliminari sono stati espletati e tra questi anche 
l'approvazione della pianta organica. La giunta regionale 
non ha approvato ancora la delibera relativa e. nono
stante l'impegno degli amministratori locali e dei citta
dini, la struttura rimane inutilizzata. 

SESSA AURUNCA: Il nosocomio è In costruzione da 
vent'annl. Il consiglio regionale ha disposto da tempo 
lo stanziamento per II completamento dell'opera, ma no
nostante ciò II fabbricato è ancora allo stato rustico. 

AVERSA: l'ospedale nuovo è in costruzione da una quin
dicina di anni ed I lavori procedono a rilento. L'ospedale 
consentirebbe di Istituire II reparto di pronto soccorso 
che oggi viene effettuato, tra mille difficoltà, in una 
vecchia struttura. 

AMALFI: nonostante siano stati assicurati I finanzia
menti e si sia ribadita l'urgenza della sua istituzione 
non si Inizia ancora l'attività. 

SALERNO: la costruzione dell'ospedale S. Leonardo dopo 
vent'annl di lavoro è bloccata per le ultime rifiniture. 
La nuova amministrazione, infatti, pretenderebbe di uti
lizzare I fondi stanziati per la costruzione di un nuovo 
padiglione, anziché'per completare I lavori. 

CERRETO: è ultimato da tempo; sono stati nominati 
commissario e subcommissario per le operazioni di av
vio. Ma non è stata approvata ancora la pianta organica 
necessaria per il suo funzionamento/ 

S. BARTOLOMEO IN GALDO: è da anni in costruzione. 
Dovrebbe servire alla Valle del Fortore dove per le popo
lazioni non esiste nessun presidio sanitario. 

L'autorizzazione concessa dall'ispettorato INAIL 

La Fiat a Flumeri vuol gestire 
in proprio anche gli infortuni 

Protesta del sindacato e degli operai - Un'interrogazione del PCI - Il medico in fab
brica, che è anche ufficiale sanitario ad A riano, non può essere considerato obiettivo 

AVELLINO — La FIAT sta 
dando vita al disegno (che ha 
dell'incredibile) di fare dello 
stabilimento per autobus di 
•Flumeri una sorta di entità 
« extraterritoriale ». in cui le 
leggi, a cominciare dallo sta
tuto dei lavoratori, e la de
mocrazia non hanno diritto di 
accesso. Dopo avere avuto la 
possibilità, infatti, di fare. 
con la complicità della DC. il 

proprio comodo nella vicenda 
delle assunzioni e di creare. 
all'interno dell'azienda, un cli
ma repressivo e di intimida
zioni. le è stato ora concesso 
niente meno di trattare in pro
prio la quanto mai delicata 
e controversa materia degli 
infortuni sul lavoro. 

L'ispettorato regionale per 
la Campania dell'INAIL ha 
autorizzato la direzione dello 

stabilimento — infatti — ad 
impegnare proprio medici (nel
la fattispecie, il dottor Nata
lino Minicliiello regolarmente 
retribuito dalla società torine
se per le sue prestazioni) per 
il rilascio dei certificati di in
fortuni o per i dipendenti e 
per la prestazione di cure me
diche necessarie fino a com
pleta guarigione nei casi di 
incidenti. 

Banditi feriscono 
un gioielliere 

e lo rapinano di 
preziosi e denaro 

NAPOLI — Rapina con sparatoria ieri 
pomeriggio in una oreficeria di Secondi-
gliano, durante la quale la vittima Gian
carlo Sartori, 28 anni, titolare del negozio, 
è stato raggiunto da un proiettile alla 
gamba destra. Il fatto è avvenuto ieri pome
riggio, in via Napoli Capodimonte 19, a 
Secondigliano. Due giovani sui 20 anni a 
viso scoperto e armati, sono entrati nella 
gioielleria dove c'erano, oltre al titolare. 
anche tre clienti. 

I due rapinatori con la ' minaccia delle 
armi hanno rinchiuso due dei presenti nel 
retrobottega del negozio, e si sono diretti 
verso la cassaforte costringendo il gestore 
ed un altro cliente a rimanere immobili. 
Ma in quel momento è entrata la titolare 
di un negozio vicino, la sorella del Sartori. 
il quale temendo che i due banditi potessero 
farle qualcosa, si è gettato addosso ad uno 
di loro. C'è stata una colluttazione durante 
la quale uno dei due giovani ha sparato 
alcuni colpi di pistola, ferendo il gioielliere 
ad una gamba. 

Subito dopo i due rapinatori hanno preso 
dalla cassaforte due sacchetti di gioielli e 
seno fuggiti. Nel trambusto generale il Sar
tori ha anche perso il portafogli che conte
neva 800 mila lire. Dopo poco gli è stato 
riconsegnato, vuoto. Sono in corso le inda
gini per identificare i due malviventi. Il 
gioielliere è stato ricoverato, intanto, al San 
Gennaro ed è-stato giudicato guaribile in 
una ventina di giorni. 

Previsti altri 
provvedimenti 

del Comune per 
gli handicappati 

La carenza di servizi per gli handicappati 
è stato il tema di un incontro tenutosi ieri 
a Palazzo S. Giacomo tra il sindaco Maurizio 
Valenzi e i rappresentanti della lega handi
cappati, Lucia Valenzi e Griffo: dell'asso
ciazione comitati autonomi handicappati. 
Massotti. Cipolletta e Russo; dell'unione 
distrofici. Fioretti e dei ricoverati dell'isti
tuto Carsi, Serrese e Magri. 

Nel corso della riunione — a cui hanno 
partecipato anche gli assessori alla pubblica 
istruzione. Ettore Gentile e all'assistenza, 
Emma Maida, sono state formulate una 
serie di proposte che vanno dal problema 
dei trasporti a quelli più generali di una 
più adeguata assistenza. 

Sulla scorta dei documenti presentati dai 
rappresentanti degli handicappati si è svol
ta — avverte un comunicato dell'ammini
strazione comunale — una vivace discus
sione nel corso della quale gli assessori 
Gentile e Maida hanno informato sui prov
vedimenti già adottati e che comunque non 
sono stati giudicati ancora sufficienti. 

Nel riassumere la discussione il compa
gno Valenzi, premettendo che sul problema 
bisognerà tornarci più diffusamente a set
tembre. ha convenuto che si possa Indire 
una riunione a breve termine con il provve
ditorato agli studi, l'Atan. il consorzio tran
vie provinciali per dare il via ad ulteriori 
ed immediate iniziative. 

La riunione è stata successivamente fis
sata per giovedì 26 alle ore 18 a Palazzo 
S. Giacomo. 

IL PARTITO 
: CD 
j In Federazione alle 17 Co-
- mitato direttivo. 
j ATTIVI 

Alla Cunei alle 19 con i 
i vigili discontinui, con Sciar-
I ra: a Casoria alle 19 nella 
! zona frattese e afragolese. 
I con Velardi e Liguori. 

, DOMANI 
In Federazione alle 9 co-

j mitato federale e commissio-
i ne federale di controllo con 
ì il compagno Abdon Alinovi. 
j ASSEMBLEA 
; PROVINCIALE 
i Venerdì e sabato prossimi 
| alla Mostra d'Oltremare si 

, svolgerà l'assemblea provin
ciale dei comitati direttivi 
delle sezioni e delle cellule 
dei luoghi di lavoro per di-

I scutere sulle iniziative del 
' partito nella attuale fase po-
! litica. La riunione inizierà 
i venerdì alle 17 e sabato alle 
| 9 di mattino. 

E' del tutto evidente che la 
struttura ambulatoriale dell' 
azienda è una fonte di parte 
della quale è lecito sosoettare 
di inobiettività. Dal primo cer
tificato per un infortunio, al
l'attestato continuativo, e a 
quello defintivo certamente 
quelli che sono gli interessi 
dei lavoratori saranno sotto
posti a quelli della FIAT. Di 
conseguenza i periodi di ripo
so saranno unilateralmente de
finiti dal medico di fabbrica. 

Bisogna poi rilevare che la 
FIAT può denunciare un mi
nor numero di incidenti all' 
anno e potrà sempre — in 
caso di incidenti più gravi — 
mascherare dinamiche p dare 
versioni del tutto differenti 
alla realtà. 

A tutto questo, come se non 
bastasse, si deve far notare 
che l'organico dell'infcrmeria 
dello stabilimento di Flumeri 
è del tutto insufficiente al gra
ve compito che le è stato affi
dato anche perché un medico 
ed un infermiere non possono 
assicurare la loro permanen
za all'interno della fabbrica 
durante tutti i turni di lavoro. 

Lo stesso medico di stabili
mento. inoltre, ha altri (e so
no numerosi) incarichi pres
so enti pubblici — compreso 
quello di ufficiale sanitario 
del Comune di Ariano Irpino. 
il secondo centro della pro
vincia — e quindi o non po
trà stare al Comune e negli 
altri uffici o non potrà stare 
in fabbrica! 

Questo dimostra al di fuori 
di ogni dubbio come affidare 
a lui la competenza sugli in
fortuni sul lavoro sia una co
sa assurda. 

Si comprende — quindi — 
la disapprovazione del sinda
cato e degli operai della FIAT 
— disapprovazione raccolta 
dal PCI che ha presentato tra
mite il compagno Adamo una 
interrogazione in Parlamento 
stili i vicenda — per questi 
scandalosa concessione. 

Il compagno Adamo chiede 
di sapere — nella sua inter
rogazione — dal ministro del 
lavoro e della previdenza so
ciale come « intende interve
nire per ristabilire comoeten-
ze e mansioni di un'inferme 
ria di fabbrica » alle quali 
sono state affidate incomben
ze che non può sopportare e 
della cui obiettività non si 
può essere sicuri. 

Gino Anzalone 

a fare marcia indietro 
Revocati i provvedimenti presi nei giorni scorsi - Il giu
dizio di Giovanni Zeno segretario della Camera del lavoro 

SALERNO — « Il tentativo 
dell'ENI e dell'MCM di pie
gare i lavoratori non è pas
sato. L'accordo raggiunto è 
positivo, anche se la vertenza 
va combattuta ancora e fino 
in fondo ». Con queste pa
role, a caldo, ieri sera Gio
vanni Zeno, segretario gene
rale della CGIL di Salerno, 
ha commentato l'accordo rag
giunto con l'ENl, dopo oltre 
nove ore di stressante trat
tativa. L'ENI ritira, dunque. 
tutti i provvedimenti (cassa 
inU-grazlone e chiusura della 
vecchia filatura di Nocera) 
presi nei giorni scorsi e che 
avevano generato una ri
sposta operaia di grande 
forza. 

Si è manifestato, così, lo 
impegno a creare attività so
stitutive per 465 posti di la
voro, come già del resto 
l'ENI si era impegnata a fare 
nelle precedenti trattative. 
Verrà così completa monte 
coperta la esuberante unità 
lavorativa prevista in seguito 
all'applicazione del piani di 
risanamento dell'azienda co
toniera. I primi 150 lavora
tori. ai sensi della legge 675, 
usufruiranno della cassa inte
grazione con criteri di rota
zione. Entro settembre di 
quest'anno le parti dovranno 
individuare 1 lavoratori da 
avviare nelle due prime at
tività sostitutive sulla base 
di tre criteri di fendo. 

Il primo prevede la sosti
tuzione dei lavoratori anziani. 
Il secondo l'individuazione di 
volontari da destinare al tra
sferimento. Ma la condizione 
più Importante, quella che fi
nisce per sostanziare un'im
portante conquista della bat
taglia dei lavoratori, è l'as-
sunzicne dalle Uste di collo
camento ordinarie e dalla 
285 di 25 disoccupati Un dato 
che può assumere rilievo al
l'interno dell'accordo è l'im
pegno a realizzare nuovi 
schemi di lavoro che preve
derlo sei ore giornaliere per 
sei giorni alla settimana. Lo 
obiettivo di questo impegno 
è il mantenimento, ma in 
prospettiva anche lo svi
luppo. della occupazione nel 
polo tessile. 

C'è. inoltre, l'imoeeno ad 
avere una serie di incontri 
a livello di ministero delle 
Partecipazioni statali per la 
verìfica degli Impegni occu
pazionali assunti dall'Elfi. 
Cento posti di lavoro sosti
tutivi saranno forniti dalla 
« Bender Martinit» e 50 posti 
dal fratelli Buraccl. In aueste 
attività l'ENT è presente con 
una partecipazione del 50^ 
de! capitale azionario. I la
voratori che dovranno pas
sare a Queste nuove attività 
seguiranno corsi di riauallfl-
cazione rimanendo sempre 
in forza all'MCM. Il loro pas
saggio alle due nuove atti
vità produttive è stretta
mente vincolato alla realiz
zazione concreta delle due 
nuove realtà occupazionali. 

Questo primo importante 
risultato — ci ha detto il 
compagno Giovano! Zeno — 
viene come frutto di una 
lunga battaglia che i lavo
ratori dell'MCM, l'Intero mo
vimento sindacale della 
nostra provincia hanno con
dotto ccn grande senso di 
responsabilità. Ma pure è da 
rilevare — ha continuato Ze
no — che sono state svilup
pate-iniziative e lotte dure. 
aspre, per impedire all'ENI 
di passare e imporle invece. 
il rispetto degli impegni sui 
livelli occupazionali. 
- L'accordo segue dunque 
una linea d'attacco e rap
presenta un dato significa
tivo. E* un fatto assai im
portante e un punto di rife
rimento dunque, per molte 
altre vertenze aperte su 
fronti diversi sia a livello 
settoriale che territoriale. Si 
tratta della vertenza cera
mica. dell'agro industria, del
la piana del Sele. Va ricor
dato a questo proposito che 
la manifestazione di lotta 
tenuta ieri dai lavoratori del
la Dagostino ha strappato 
l'incentro con il sottosegre-, 
tario al lavoro Russo per il 
24 di questo mese. 

«A questi obiettivi è im
mediatamente riferita — con
clude Zeno — la stessa ini
ziativa più generale che stia
mo ormai sviluppando da 
tempo in questa area stra
tegica. per difendere e svi
luppare l'occupazione, per 
potenziare e diversificare lo 
apparato produttivo e indu
striale della regione e del 
Mezzogiorno ». 

Fabrizio Feo 

Riunito il comitato regionale FGCI 

«Dei giovani si discute 
ancora poco e male...» 
E' questa l'opinione prevalente fra i compagni 
L'introduzione di Izzì e l'intervento di Sales 

Difficile dire quale que
stione abbia fatto la parte 
del leone nel dibattito del co
mitato regionale ueim FU«JI 
tenutosi a Benevento lunedi 
scorso e protrattosi per li'nte-
ra giornata. Si, ceno aicuni 
problemi sono venuti prepo
tentemente tuori e la discus
sione è stata a tratti accesa 
ed impietosa. Una lunga ed 
elaborata jntrcauzione di Lui
gi Izzi, segretario regionale, 
na aperto la discussione muo
vendo dall'esistenza di una 
tensione e propensione verso 
i bisogni culturali e musicali. 
ancor più confermata dall'ac
canito dibattito su «giovani, 
spettacolo, città » ospitato 
dalle pagine regionali de 
l'Unità. Meno lusinghiero il 
giudizio sulla qualità del di
battito sui giovani nel partito 
che è la spia di un ritardo 
culturale e una mancanza di 
problematicità econfortanti. 
« Nel PCI — ha sostenuto Izzi 
— si discute assai male sul 
giovani; si tende a usare que
sto o quel dato della realtà 
giovanile nel tentativo di suf
fragare questa o quella tesi 
generale, per vedere all'occor
renza o tutto rosa o tutto 
nero: è un dibattito condotto 
senza saldi punti di riferi
mento e acquisizioni ». 

Fulvio Bonavitacola. segre
tario di Salerno, ha aggiunto 
che il partito ha puntualmen
te rifiutato di confrontarsi 
con Ipotesi e spunti che pure 
venivano dal suo interno: 
« Non dico teoria dei bisogni 
o ricerche sulla repressione 
ma neppure la intuizione del
la seconda società — garan
titi e marginali — ci è servita 
a far meglio i conti con l'Ita
lia che cambiava sotto i no
stri occhi ». Ogni tesi è di
mostrabile, portando ad esem
pio le nuove generazioni, si 
può dire tutto e il, contrario 
di tutto perchè i gióvani sono 
una realtà composita che 
sfugge alle schematizzazioni, 
percorsa al suo interno da 
forti interazioni tra gruppi e 
reciproche influenze tra a cul
ture » diverse. 

Una forte esortazione ad 
alzare il livello qualitativo 
della riflessione, un invito a 
uscire allo scoperto ai quadri 
dirigenti di federazione e di 
sezione senza farsi prendere 
la mano da superficialismi e 
dal desiderio di rivalsa («ab
biamo fatto del sacrifici per 
voi. non lo avete capito, ci 
avete tradito... »). E soprattut
to monito a fare lucidamen
te i conti con la FGCI, un'or
ganizzazione che vive oggi 
una crisi profonda ma che 
non può essere liquidata con 
la coppia negativa incapacità-
non rappresentatività. L'at
teggiamento liquidatorio e 
sarcasticamente sufficiente di 
taluni dirigenti deve essere 
combattuto a fondo per non 
svendere un patrimonio di la
voro svolto negli anni tra il 
referendum e il 20 giugno che 
hanno visto la FGCI espri
mere alte punte di egemonia 
fra la gioventù. 

Ma. per tornare all'oggi. 11 
compagno Izzi ha indicato nel 
voto larghissimo alla de. 
espresso dai giovani nella re

gione, il problema più gros
so. L'invito rivolto da Berlin
guer a una maggiore umiltà 
nel parlare dei giovani, pur 
venendo dt»po anatemi ad ef
fetto di un non lontano pas
sato conforta la FGCI ad es
sere più decisa nel tentativo 
di far passare nel ragiona
mento generale i suol punti 
di vista, portando più a fon
do e a conseguenze più estre
me la battaglia politica. 

Impietoso — come abbiamo 
detto — il dibattito in taluni 
momenti. La critica si è in
fatti soffermata più volte sul 
ruolo del regionale medesi
mo: « Senza un'idea e una po
litica regionalista della FGCI 
il comitato regionale si ri
solve a fungere da puntello 
alle federazioni più deboli. 
Perché non essere più coe
renti, allora, e delocalizzare 
alcuni compagni nelle federa
zioni rinunciando a tenere in 
piedi un organismo che ri
schia di divenire pletorico? ». 
La risposta più convincente 
a questo interrogativo è ve
nuta dal compagno Isaia Sa
les che, intervenendo a nome 
della segreteria regionale del 
partito, ha detto che oggi nes
suna struttura regionale si 
sottrae a una crisi di identi
tà e di funzione: « Questo per
ché l'istituzione regionale nel 
suo insieme manca di effica
cia. di produttività, non si 
dimostra essere luogo di go
verno. di decisione tempesti
va, di programmazione di In
terventi armonici coi tempi 
dei bisogni delle masse». 

Sull'idea di «cultura» gio
vanile, di autonomia dei mo
vimenti giovanili, di compro
messo storico, e sul concetto 
dj socialdemocrazia, di alter
nanza. di democrazia di par
tito. massimamente si è in
fervorato il dibattito testimo
niando l'esistenza — anche 
nella FGCI — di almeno due 
orientamenti contrastanti: 
uno deciso innanzitutto a non 
« svendere » un patrimonio di 
idee e lavoro gravitante in
torno all'ipotesi di compro
messo storico; l'altro che pre
me per una più ampia arti
colazione della linea del com
promesso storico tale da non 
escludere — o viceversa solle
citare — un'ipotesi di governo 
senza la DC. 

Più in ombra il dibattito 
sul futuro della FOCI, segno 
che occorre una migliore qua
dratura e più ampio dibatti
to per giungere a indicazioni 
credibili. Una disponibilità 
maggiore a raccogliere ed or
ganizzare competenze veniva 
sollecitata da Rosario Straz 
zullo adducenóo ad esempio 
la ricerca regionale su giova
ni e lavoro; una elasticità nel 
promuovere il confronto a si
nistra veniva esortata dai 
compagni di Salerno che han
no in cantiere un programma 
di iniziative unitarie della si
nistra giovanile mentre da 
parte napoletana Antonio Na
poli e Sandro Pulorano insi
stevano sulla necessità di raf
forzare e ricostruire la FGCI 
come presupposto di ogni pro
spettiva di lavoro. 

Claudio D'Aquino 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

TEATRO DELLA V E R Z U R A ( V i l 
la F i o n d i m i ) 
Ore 2 1 . 1 5 la Coop. attori ita
liani diretta da Sergio Picei. . . 
presenta i l : « Re Lear », d. I 
Shakespeare, ridotta da S. Pa- ! 
celli - L.re 2 . 5 0 0 . - I 

CINEMA OFF D'ESSAI j 
CASA DEL POPOLO E. SERENI \ 

(V ia Veneto. 121 - Miano, Na- ' 
poli - Te l . 7 4 0 . 4 4 . S 1 ) 

C INE CLUB 

CINETECA A L T R O 
u « O.K.. . . . j i i iti cine
mi» ou q» ' i »'.ii * 0 

EMBASSY (V ia F. De Mara , 19 -
Te l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
• t_n u u r a est va) 

M A X I M U M (V ia A . Gramsci, 1» 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Cantando sotto la p i o n i * con 
G r i » K t i » M 

N O (V ia Santa Caterina da Slena 
Tel 4 1 5 . 3 7 1 ) 
( i . i •- • ti nstrut iu .a i on* 

dell 'attivila) 

VI SEGNALIAMO 
• • Una giornata particolare • (Amedeo) 
• « La Pantera Rota > (Fiamma) 
• « Il laureato > (Diana) 

I CINEMA DI NAPOLI 

N U O V O (V ia Montecalvario, 18 - t 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 

• • .» | 
R I T Z ( V i a Pessina. 5 5 • Telefo

no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
• v.."i usura t i t va> 

SPOT CINECLUB (V ìa M . Ruta. S 
Vomere) 
cn u i u n estiva 

'••'« PRIME VISIONI 
A U C U S T E O ( P i a n a Duca «"Ao

sta - Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Paura nelia none, con P. Co-
«m.r.9 G ( V M 14) 

A B A D I R (V ia Palsiello Claudio) 

Tel. 377.057) 
Crmruir* estiva 

ALCYONE ( V ì a Lomonaco, 3 -
Tel . 4 1 8 . 6 8 0 ) 

Stupro, con M . Hemingway -
DR ( V M 18) 

ACACIA ( T e l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
i - i . i u w r » o l i v e 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crìspi. 2 3 • 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l pianeta «elle scimmie, con 
C. Heston A 

A R I S T O N (Te l . 3 7 7 . 3 5 2 ) 
185S la prima granae tapina al 
treno, con 5, Connery • A 

A R L E C C H I N O ( T e l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Un f i lm Clamoroso girato esclu
sivamente per il C.rcuto Pomo 
Movies. 
Esperienze erotiche 41 femmine 
in calore, con Agatha Lys, Ma
risa Porcel ( V M 1 8 ) 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tele» 
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
O 1-.U.O es l iv» 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La campagnola 

E M P I R E ( V i a F. Giordani) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria • 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cht l l4u • * » l l V * 

F I A M M A ( V ì a C Poerìo. 4 6 -
Telefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La pantera rosa ai Niven SA 
Chiusura estiva 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 -
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Terrore dallo spazio profondo, 
con 6 . Sutherland • DR 

F I O R E N T I N I . (V ia R. Bracco, • • 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 

Chiusura estiva 
M E T R O P O L I T A N ( V i a Cbiaia -

T e l . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Brute Lee aana Cina con furore 

R O X Y ( T e l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Chiusura estiva 

O D E O N ( P i a n a Piedigrotta, 1 2 -
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Ch.usui* e.J.va 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia, 6 9 
T e l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V i a Ansaste • Telefo
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 

V a i fo r i l l a , con F. Testi • DR 
( V M 1 8 ) 

A D R I A N O ( T e l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(_niu»xii • 4*ti**4) 

A L L E G I N E S T R E ( P l a n a San V i 
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La misteriosa pantera rosa e 
il drammatico l ipettote Cleeeae 
DR 

A M E R I C A ( V i a Ti to Angelini , 2 -
Te l . 2 4 8 3 8 2 ) 
( N . P . ) 

A R C O B A L E N O (V ia C Carell i , 1 • 
Te l . 3 7 7 3 8 3 ) 
I pornogtodii 

A R G O ( V i a Alessandro Poerìo, 4 
Tel. 224.764) 
Erotic acsergasm 

A V I O N (V ia le degli Aal ionooti -
Te l . 7 4 . 1 9 . 2 6 4 ) 

* estiva . 
C O R A L L O 

I 3 eeiropaiaiiene drago, con 
B Lee A 

•I 
Teatro della Verzura: 

La Coop Attori Italiani in 
«IL RE LEAR» 

Il presente tagliando, 
dà diritto allo sconto 

di L. 1.000 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 - Te
lerei»» 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Cn -nu'# est-va 

D I A N A ( V ì e L. Giordano • Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
l i laureato ;&• A Bjncrot» S 

E D E N ( V i a G . Seafel'ica - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Sole ee •« ' • •o la appaii ionata-
w a i i U . con C Bouchery 
S ( V M 1 8 ) 

E U R O P A ( V ì a Nicola Rocco. 4 9 • 
T e l , 2 9 1 . 4 2 3 ) 

G L O R I A • A » ( V . Arenacela, 2 5 0 
T e l . 2 9 1 3 0 9 ) 
Cetleoee, con G. Gemma • DR 

G L O R I A « B . 
Chiusura estiva 

M I G N O N ( V i a Armando Diax -
T e l . 3 2 4 3 9 3 ) 

Erotic texorgasin 
P L A Z A ( V i a Kerheker. 2 • Tele

fono 3 7 0 3 1 9 ) 
I tre giorni del condor, con R. 
Redlo'd DR 

T I T A N U S • Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 B . 1 2 2 ) 

| ALTRE VISIONI 
| A M E D E O ( V i a Matracci , 6 9 -
I T e l . 6 8 0 . 2 6 6 ) 

Una giornata particolare, con M . 
Mastroianni - DR 

A Z A L E A ( V i a Camene, 2 3 • Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 

Brace Lee r ineiatnrt t .e i le . con 
B. Cei - A 

B E L L I N I ( V i a Conte di Rovo, 16 -
| T e l . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I CI».usura estiva 

! D O P O L A V O R O PT ( T e l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
l I I giorno «ella civetta, con K 

Nero - DR 

I T A L N A P O L I ( T e l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l fantasma del palcoscenico, 
con P. Wil l iams - SA ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O - T e l . 3 1 0 . 0 6 2 
Terrore cieco, con M . Farrow -
G ( V M 1 4 ) 

P I E R R O T ( V i a A.C. De Moie, 5 8 
Te l . 7 5 6 . 7 S . 0 2 ) 

Pronto ed uccidere, con R. Lo-
velock - G 

P O S I L L I P O (V ia Posillipo - Tele
fono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 

Eutanasia di • « entore, con T . 
Musante - 5 

O U A D R I F O G L I O (Via le Cevalleg-
geri - T e l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 

Un caldo corpo di donna 

V I T T O R I A ( V i a Piaciceli!, 1 6 ) . 
Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 

I pirati del l ' i tela verde, con D. 
Reed - A 

XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 

domani giovedì ore 19 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI diretta da 

t!uf«nio Bagnoli 

N 
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Azioni dimostrative sono in programma in tutti gli scali aerei e marittimi 

I lavoratori sardi preparano 
lo sciopero regionale 

contro il « caro-trasporti » 
Un piano di «mobilitazione e lotta» della Federazione CGILCISLUIL 
Una risposta anche alle indiscriminate agitazioni degli «autonomi» 

Uguali tariffe 
per uguali diritti 

Molto si discute, anche in 
relazione alle recenti .vicende 
dei trasporti, sul problema 
della ridefinizione del regime 
di autonomia speciale della 
Sardegna. Prevale nelle prese 
di posizione un sentimento di 
irritazione e anche di rivolta. 
Non c'è dubbio che l'irrita» 
zione sia più che giustificata. 

Il problema è quello di in
canalare le energie e la pro
testa in una direzione che 
non sia di generica contesta
zione, ma di costruzione di 
una prospettiva seria che dia 
spazio all'autonomia e allo 
sviluppo. 

Se vogliamo restare alla 
questione dei trasporti, di ge
nerica protesta sono piene le 
cronache. Su questa prote
sta. apparentemente « dura » 
e unificante, si sono costruite 
le fortune risibili de'J 'asses
sore Bagnino. 

Noi comunisti siamo stati i 
«oli a denunciare, anche sulle 
colonne di questo giornale, la 
degradazione del costume rap
presentata dai settimanali co
municati bell'assessore ai tra
sporti. che smerciando noti
zie di inesistenti accordi con 
il governo, tendeva a dare per 
risolti i problemi dei collega
menti da e per l'isola. Su ben 
altro terreno occorreva muo
versi. 

Il nodo vero era ed è quello 
delle tariffe marittime, e del 
loro rapporto con quelle fer
roviarie. A questo tema la 
commissione trasporti della 
Camera ha dedicato la sua 
attenzione nel corso dell'inda
gine conoscitiva in Sardegna 
ed a questo tema ha fornito 
una precisa risposta la riso
luzione " presentata al termi
ne della discussione. 

La soluzione non può essere 
che quella di « ferroviarizza-
re» le tariffe, ponendo così i 
cittadini italiani della Sarde
gna nelle condizioni dei citta
dini italiani delle altre regioni. 
L'opposizione del segretario 
democristiano Degan, a nome 
del ministro dei trasporti e 
del governo, impedì nella set
tima legislatura l'approvazio
ne della risoluzione sui tra
sporti. 

La stessa risoluzione che i 
comunisti ripropongono in 
questa legislatura sostenendo
la per la parte tariffaria con 
un'apposita proposta di legge. 
i A questo punto deve essere 
chiaro che una politica dei 
trasporti diretta a realizzare 
l'eguaglianza delle possibilità 
tra i sardi e i cittadini delle 
altre regioni, non può chiu
dersi in una sterile protesta 
regionalistica. Si rischierebbe 
di passare dai risibili comu
nicati dell'ex-assessore ai tra
sporti de alle non meno risi
bili proposte di qualche sin
dacalista che per fortuna rap
presenta solo se stesso. -• • 

Il sistema dei trasporti 'pub
blici italiani non è fondato 
sul principio del pareggio di 
bilancio aziendale. Compagnie 
di navigazione, azienda ferro
viaria. compagnie aeree, a-
ziende di autotrasporto pas
seggeri e merci, ricevono tut
te integrazioni di bilancio a 
fronte di tariffe « politiche ». 

Tra i criteri determinanti 
di simili tariffe occorre oggi 
imporre quella della « par con-
ditlo» dei sardi e degli altri 
italiani, dei prodotti sardi e 
di quelli delle altre regioni. 
Un simile impegno non può e 
non deve essere assunto sul 
bilancio della Regione Sarda; 
occorre che esso sia assunto 
dallo stato. 

Se su questa linea si fosse 
massa la giunta regionale si 
sarebbero forse prodotti meno 
comunicati ma si sarebbero 
ottenuti risultati migliori. 

E' indispensabile — se si 
vuole evitare che l'insularità 
sia una penalizzazione — "re
spingere il tentativo, certo gra
dito a coloro che hanno tratto 
vantaggio dall'attuale sistema 
tariffario, di affrontare la 
questione come problema dei 
sardi. Si tratta di un grande 
problema nazionale, quello 
della realizzazione, non for
male. dell'unità del paese. 

Non vogliamo qui porre il 
tema, pur fondamentale, de
gli emigrati e dei loro diritti-
Settori importanti dell'econo
mia nazionale trarrebbero non 
irrilevanti vantaggi da una 
diversa politica tariffaria. 

Basti pensare al potenziale 
rappresentato per la bilancia 
valutaria da una politica di 
turismo di massa che coinvol
gesse la Sardegna, o al tema 
della presenza sul mercato in
terno ed internazionale di pro
dotti fondamentali dell'econo
mia sarda, da quelli chimici 
a quelli derivati dalla lavo
razione dei metalli non fer
rosi e dei minerali non metal
lici. 

E' un'ulteriore dimostrazio
ne del fatto che nessuna vera 
riproposizione del sardismo e 
dell'autonomia può oggi es
sere tentata se non nel qua
dro di una grande battaglia 
per la trasformazione profon
da della società italiana, del 
superamento di secolari e 
sempre più ingiustificati squi
libri. 

Mario Pani 

Palermo: Lama 
al comitato 
regionale 

della CGIL ; • 
PALERMO — Il compagno 
Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL, è og
gi a Palermo per presie
dere i lavori del comita
to regionale siciliano del 
sindacato. La riunione del 
massimo organismo della 
CGIL si svolge sia per esa
minare la situazione sin
dacale dell'isola, con par
ticolare attenzione ai pun
ti-caldi della crisi econo
mica' e sociale, sia per 
eleggere il nuovo segreta
rio regionale e la segre
teria. 

Il compagno Epifanio La 
Porta infatti, ha lasciato 
l'incarico di segretario ge
nerale essendo stato elet
to al senato della repub
blica il 3 giugno nelle li
ste del PCI. 

. Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, — Lo sciopero 
regionale di alcune ore si 
terrà; nei primi giorni della 
prossima settimana per pro
testare contro il caro-traspor
ti e per razionalizzare le co
municazioni da e per'la Sar
degna. In occasione dello 
sciopero verrà promosso un 
incontro di tutte le forze po
litiche e sociali interessate, 
per fare il punto della situa
zione ' e concordare le even
tuali iniziative per il pros
simo futuro. 

La presenza di • lavoratori 
in sciopero sarà garantita nei 
porti e negli aeroporti per 
un'azione dimostrativa e per 
sensibilizzare i viaggiatori 
sardi, continentali e stranie
ri sui problemi dei traspor
ti in Sardegna. 

Queste le decisioni assunte 
dalla segreteria sarda della 
CGILCISLUIL, che va pre
disponendo « un piano di 
mobilitazione e di lotta, a 
breve, medio e lungo termi
ne, per affrontare in modo 
decisivo 11 gravissimo proble
ma dei trasporti ». 

« SI tratta —. sottolinea il 
segretario regionale d e l l a 
CGIL compagno Salvatore 
Niol — di sviluppare un'azlo-
ne unitaria per sciogliere il 
nodo del trasporti che condi
ziona pesantemente ogni pos
sibilità di rinascita della no
stra isola ». 

Alla riunione di Cagliari 
erano presenti le rappresen
tanze delle segreterie confe
derali provinciali e delle ca
tegorie regionali del settore 
trasporti e dei settori pro
duttivi. 

« La manifestazione — si 
legge nel documento diffuso 
dal sindacato — si rende in
dispensabile nonostante la 
difficoltà oggettiva di pote
re avere oggi interlocutori 
validi a livelli governativi, 
nazionale e regionale ». 

La gravità della situazione 
è tale che uno sciopero ncn 
basta. Alla giornata regio
nale di lotta faranno seguito 
« altre iniziative, articolate a 
livello delle categorie e dei 
territori, per dare continuità 
alla protesta e mantenere 11 
problema vivo, in modo da 
imporlo all'attenzione delle 
autorità competenti ». 

Il sindacato intende cosi 
preparare il terreno per 1* 
autunno, periodo in cui è pre
vista « una manifestazione 
regionale più incisiva e di 
massa che consenta di apri
re una contrattazione speci
fica col governo sui traspor
ti interni ed esterni ». 

Si tratta anche di una pri
ma forte risposta del sinda
cato agli scioperi indiscrimi
nati degli autonomi. « Que
sti scioperi — si legge anco
ra nel documento — più che 

i diretti ad una difesa dei-di
ritti dei lavoratori, preeiu-
dìcano gli interessi immedia
ti di prospettiva della re
gione ». 

TI danno non si limita al-
! la sola industria turistica. 

Colpisce l'intero tessuto eco
nòmico dell'isola. 
- Gli autonomi, comunque. 
non disarmano: continuano 
nei loro-scioperi; «Timone 
selvaggio » è proprio sul pie
de di guerra. I dirigenti del 
sindacato '• autonomo hanno 
infatti diffuso un documen
to in cui. dopo aver ribadito 
l'intenzione di continuare le 
agitazioni, mettono sul ban
co degli imputati la società 
Tirrenia. 

« La vera coipa delle so
cietà private e .dello stato 
— sostengono i rappresentan
ti della federazione sindaca
le unitaria — è quella di aver 
lasciato andare allo sbando 
il sistema dei trasporti. Og
gi occorre garantire relazio
ni dì traffico prioritarie con 
il continente: nei costi, nel
le frequenze, nell'offerta di 
carica sia agli utenti che al
le merci da e per la Sar
degna ». 

Già al lavoro decine di giovani della FGCI calabrese 

Sul lago Arvo il villaggio 
della «Festa nella lotta» 

Cinque giorni in cui fondere momenti di impegno politico, creatività e svago 
L'esperienza della coop « E. Sereni » e il problema del lavoro e dello sviluppo 

Sconfitto al Comune l'antico « male » del clientelismo 

Una « tradizionale • fila di auto in attesa dell'imbarco per la 
Sardegna 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il sindaco del
l'Aquila ha pubblicato In 
questi giorni, In conformità 
alle deliberazioni assunte 
dalla giunta comunale, gli 
avvisi relativi alla formazio
ne delle graduatorie per l'as
sunzione a contratto libero-
professionale del tecnici per 
i servizi di medicina scola
stica e per i consultori fa-' 
miliari. Nonché per 11 confe
rimento delle supplenze al 
personale non insegnante 
dei servizi scolastici. 

I posti per i servizi socio
sanitari sono complessiva
mente 28, cosi articolati: ot
to medici e quattro psicolo
gi per medicina scolastica, 
due medici e due psicologi 
per i consultori, otto Infer
mieri professionali o assi
stenti sanitarie visltatricl e 
quattro assistenti sociali o 
operatori socio-sanitari della 
medicina scolastica. 

I tecnici consultoriali sa
ranno utilizzati sia presso il 
consultorio già funzionante 
in via Tre Marie, sia pres
so quello di imminente at
tivazione a Paganica. 

Da sottolineare che il pros-

All'Aquila 28 posti 
per consultori e 

medicina scolastica 
simo anno scolastico il ser
vizio di medicina scolastica 
si occuperà della popolazio
ne scolastica di tutti l comu
ni della comunità montana 
amiternina. 

In merito a questi avvisi 
testé emanati, il compagno 
Enrico Centofanti, assessore 
al personale, ha voluto in 
una dichiarazione, sottolinea
re il grande valore democra 
tico del metodo di gestione-
che l'attuale giunta di sin) 
stra sta rigorosamente os 
servando sin dalla sua co 
stituzione, nel conferimentn 
di qualunque incarico di la-
voro. 

Il sottobosco della soluzio
ne clientelare del passato * 
stato bonificato alla radice, 
«Sminando ogni intervento 
personalistico di amministra
tori o di funzionari. 

Nel decorso anno infatti 1» 

decine e decine di incarichi 
di supplenza del bidelli ven
gono assegnati secondo ap
posita graduatoria, per la. 
prima volta introdotta nel 
comune dell'Aquila. Per quan
to riguarda gli avvisi relati
va agli incarichi per i tecni
ci dei servizi socio-sanitari, 
Centofanti ha fatto rimar
care che anche in questi ca
si la giunta ha rifiutato qua
lunque pratica lottizzatrice o 
clientelare, nella individua
zione dei candidati. 

Dopo decenni di ben diver
sa tradizione per la prima 
volta possiamo affermare co 
me non sia stata effettuata 
nel comune dell'Aquila — egli 
ha detto — una sola assun
zione a qualunque titolo al
la vigilia del recente doppio 
turno elettorale. 

Ermanno Arduini 

Attiva solidarietà dei portuali che bloccheranno il movimento delle merci 

Oggi fermi tutti i chimici di Siracusa 
V 

L'agitazióne decisa « indipendentemente dalla e hiusura del contratto » - Sciopero alla rovescia 
alla Liquichimica dove verranno messi in marcia impianti tutt'ora fermi - Veglia alla Montedison 

Oscura morte 
di un ricoverato 
nel manicomio 

di Girifalco 
CATANZARO — Un uomo di 
49 anni, Giuseppe Vatalano, 
originario di Lamezia Ter
me, è morto ieri nel mani
comio di Girifalco,' un pae
sino a pochi chilometri da 
Catanzaro. • 

Gli infermieri del manico
mio lo hanno rinvenuto nel 
giardino completamente co
perto dalla fanghiglia, vici
no alle foglie e col volto som
merso dal liquame. H Vata
lano soffriva da molti anni 
di crisi epilettiche e negli 
ultimi tempi era libero di 
entrare o uscire dal mani
comio. 

I medici di Girifalco fanno 
risalire la - morte dell'uomo 
ad un Improvviso attacco 
epilettico ma in ogni caso i 
carabinieri di Catanzaro 
stanno già indagando e la 
magistratura ha disposto la 
autopsia. La morte di Giu
seppe Vatalano riporta In 
primo piano un ospedale già 
al centro numerose volte di 
inchieste e di indagini per 
le condizioni degli ammalati. 

Dopo gli arresti per il «la
ger» di Nocera Inferiore (la 
inchiesta della magistratura 
prese il via a seguito delle 
denunce dell'amministrazio

ne provinciale di Cosenza) 
questo ennesimo caso mette 
inoltre sotto accusa la giun
ta regionale calabrese che 
dopo l'entrata in vigore del
la legge 180 non ha ancora 
provveduto ad aprire i pre
sidi sanitari e~ dei cinque 
previsti nella provincia di 
Catanzaro ne risulta attual
mente hi funzione uno sol
tanto. 

Interrogazione al Parlamento europeo del compagno De Pasquale 

Il «problema Mazara» arriva a Strasburgo 
Cittadini ed amministratori ricevuti probabilmente oggi dal presidente Pertini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — n presidente 
della Repubblica Pertaii ri
ceverà forse stamane una de
legazione di amministratori e 
di cittadini mazzaresi che 
gli chiederanno di compiere 
un passo ufficiale nei con
fronti delle autorità libiche 
per la concessione della gra
zia ai pescatori siciliani con
dannati a dure pene per 
aver violato, secondo le au
torità del paese nord afri
cano, le acque territoriali 
durante le operazioni di pe
sca nel canale di Sicilia. 

In Libia si trovano attual
mente 23 marinai di Mazara 
del Vallo; dieci sono stati già 
condannati a due acmi di 
reclusione, gli altri 13 dono 
Vi attesa di processo, in sta
to di libertà provvisoria, 
ospitati dalle rappresentan
ze consolari italiane. 

La decisione di sollecitare 
un intervento diretto del ca
po dello stato è stata presa 
subito dopo l'annuncio della 
ccndanoa. anche lo appello. 
del comandante - Giuseppe 

Foggia il quale, se non ver-
Tà graziato, dovrà scontare 
in Libia due armi e pagare 
tre milioni di multa. 

Ieri, intanto, sono rientra 
ti e Mazara del Vallo nove 
dei dodici pescatori del Dio
cleziano I sequestrato undi- -
ci giorni fa da una canno
niera tunisina. A Sfax. porto 
della Tunisia, seno rimasti 
il comandante e due pesca
tori i quali sono incaricati 
di sbrigare le pratiche de! 
rilascio per via amministra
tiva. 

Sugli scottanti e dramma
tici problemi della pesca nel 
Mediterraneo e I rapporti con 
i paesi rivieraschi Ieri, in oc
casione della prima seduta 
del parlamento europeo a 
Strasburgo, il compagno Pan
crazio De Pasquale, deputa
to della circoscrizione insu
lare. ha rivolto un'interroga
zione orale con discussione 
alla commissione della co
munità. 

Come è noto, la competen
za a trattare in materia di 
pesca è passata a"-» CEE a 
partire . dal primo gennaio 

del T7 e dunque il rinnovo 
dei trattati tra l'Italia e la 
Tunisìa in particolare, la sti-

i pula dei nuovi accordi con 
! altri paesi, spetta adesso agli 
; organismi europei. 
j De Pasquale ricorda che il 
| 19 giugno.scorso è scaduto 

l'accordo bilaterale Italo-tu
nisino e che il suo mancato 
rinnovo crea gravi disagi e 
pericoli alla flotta da pesca 
siciliana. Nell'interrogazione. 
la prima di un deputato ita
liano a Strasburgo su questa 
delicata vicenda. De Pasqua
le formula alla commissione 
sei domande. 

1) Perché la commissione 
ncn ha avviato tempestiva
mente le trattative con il go
verno della repubblica tuni
sina al fine di concludere H 
negoziato CEE-Tunisia pri
ma della scadenza dell'accor
do bilaterale? 

2) Tale ritardo non è do
vuto alla sottovalutazione 
della commissione rispetto 
all'importanza vitale che la 
attività peschereccia siciliana 
riveste - per l'econnm'a della 

confronto con la solerzia di
mostrata nella stipula di ana
loghi accordi che interessa
no altri paesi della comu
nità? 

3) Quali sono le proposte 
che ha commissione ha pre
sentato al governo tunisino 
nei contatti avviati nel di
cembre del 1978? 

4) A che punto sta'questa 
trattativa? 

5) Prevede la commissione 
una rapida conclusione della 
trattativa per porre fine al 
più presto alla dannosa ed 
estremamente nociva inter
ruzione ' dell'attività dei pe
scherecci siciliani nelle acque 
tunisine? 

6) Nel caso in cui la com
missione non fosse ki grado 
di concludere subito l'accor
do. considera opportuno auto
rizzare il governo italiano a 
negoslare direttamente con 
la Tunisia 0. rinnovo dell'ac
cordo .bilaterale già scaduto. 
analogamente a quanto è 
stato fatto nel confronti dei-

Ferma protesta contro il colpo di mano di DC e PSDI 

I rappresentanti delle sinistre 
estromessi dall'esecutivo ESAB 

proprio candidato. Ad esso dunque la pace 
è tornata. Ma a quale prezzo? 

«In sostanza la DC lucana, e in ciò con
siste la pericolosità estrema dell'atto com
piuto — è stata la pronta reazione della 
segreteria regionale del PCI — non si fa 
alcuno scrupolo quando può, a colpi di mag
gioranza. negare la presenza nella direzione 
degli enti a forti rappresentative di interes
si e orientamenti che non sono subalterni 
al suo sistema di potere». 

«Tale vergognoso comportamento — con
tinua la nota della segreteria regionale co
munista — è la conferma che la DC lucana, 
per la difesa di gretti e ristretti interessi 
di parte e di corrente sacrifica anche i più 
elementari criteri di vita, democratica ». 

Quali gli sbocchi per questa nuova situa
zione politica che si è venuta a creare? Nel 
denunciare il gravissimo atto la segreterìa 
regionale del PCI ha chiesto che il comi
tato esecutivo si dimetta. Analoga richie
sta anche dei socialisti che per bocca del 
vicepresidente del consiglio Cascino hanno 
emesso una dura dichiarazione lasciando 
trasparire eventuali sviluppi all'interno del 
consiglio degionale. 

Non si esclude che sarà proprio in quella 
sede che la questione possa essere riesa
minata, proprio per la competenza istitu
zionale che le deriva. 

Sicilia e dell'Italia specie al i la Jugoslavia? 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA - Tensione e compattezza come da lampo non si registravano nella zona industriala di Siracusa. Chi contava 
di spingere sulla difensiva la classe operaia e 11 movimen lo sindacale per far passare disegni di ?WmP«S"o a d i smobi
litazione deve rivedere i propri calcoli. Le assemblee di ieri hanno confermato la grande maturità dei lavoratori siracusani. 
Sullo sciopero di oggi c'è stato un pronunciamento favorevole, quasi plebiscitario. Quando la proposta di scendere in lotta 
con conseguente fermata degb' impianti è stata messa in votazione, una selva di mani alzate ha approvata. Lo sc'Opero 
si farà indipendentemente dalla chiusura del contratto dei" chimici. E' questa la risposta dei lavoratori della Montedison. 

della Liquichimica e delle al
tre fabbriche. Intanto il bloc
co delle esportazioni dei pro
dotti petroliferi effettuato 
nelle giornate di ieri e del
l'altro ieri è stato pressoché 
totale: nessuna nave è attrac
cata ai pontili • Montedison 
per le operazioni di carico. 

Altro fatto nuovo che con
ferma il clima di mobilitazio
ne e di lotta di questi giorni 
è la decisione della federa
zione sindacale unitaria dei 
portuali di aderire allo scio
pero attraverso il totale bloc
co del movimento merci ef
fettuato via mare. 

Alla Liquichimica sciopero 
alla rovescia: i lavoratori re
steranno in fabbrica per met
tere in marcia altri impianti. 

Già da ieri le « squadre » 
sono al lavoro insieme ai capi-
reparto: non ci saranno in
toppi tecnici oltre al Pacol 
4 riawiato dopo mesi di fer
mata nei giorni scorsi, altri 
due impianti potrebbero en
trare in funzione. Se anche 
li le fiaccole si accenderanno 
allora la decisione del Con
siglio di-fabbrica di puntare 
all'autogestione sarà qualco
sa di più di un. fatto .simbo
lico. • 

Specie ora che i rifornimen
ti di cherosene affluiscono 
con una certa regolarità. In 
questo quadro appare politi
camente sbagliato e immoti
vato il comportamento di al
cuni lavoratori iscritti al sin
dacato autonomo di bloccare 
le merci in uscita dal pontile 
Liquichimica. 

C'è invece bisogno di assi
curare la ripresa dello stabili
mento garantendo non solo la 
puntuale collocazione sui 
mercato delle paraffine — e 
quindi li rispetto dei contrat
t i — m a anche l'afflusso di 
denaro fresco da immettere 
nel circuito produttivo. 

Il Consiglio di fabbrica 
nella sua espressione sinda
cale unitaria ha per il mo
mento rifiutato la prova di 
forza che vedrebbe schierati 
lavoratori contro lavoratori 
contando di poter convince
re pacificamente gli «auto
nomi » a desistere da queste 
forme di lotta prive di sboc
chi positivi. 

Ieri sera e per tutta la 
notte c'è stata veglia dei la
voratori davanti all'ingresso 
centrale della Montedison. 
Assieme a loro un complesso 
musicale che ha eseguito 
canti popolari e della resi
stenza. 

Da stamattina tutti gli im
pianti ad eccezione ovvia
mente della Liquichimica sa
ranno fermati e per la pri
ma volta dalla zona indù-' 
striale non si sprigioneranno 
fumi e rumori. 

A sostegno della piattafor
ma sindacale c'è la presa di 
posizione — la sola fino ad 
ora — dei nostro partito che 
ha ribadito con forza in un 
comunicato emesso ieri la e-
sigenza di- una trattativa se
ria che porti alla rapida so
luzione dei problemi aperti. 

LA federazione comunista 
ha inoltre manifestato «to
tale adesione » alla decisione 
della federazione unitaria 
Cgil, CISL. e UIL di dar vita 
ad «iniziative di lotta che 
siano della durezza richiesta 
dalla intransigenza padrona
le e dalla latitanza del go
verno ». 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Colpo di mano della DC e del 
PSDI per la. nomina del vicepresidente del 
comitato esecutivo dell'Ente di sviluppo 
agricolo per la Basilicata. Nell'ultima se
duta gli esponenti della DC hanno discri
minato i candidati espressi dal PCI e dal 
PSI e rappresentanti di organizzazioni de
mocratiche dei coltivatori, escludendoli dalla 
rosa dei componenti dell'esecutivo. 

I consiglieri del PCI e del PSI, quelli del
la Lega delle cooperative, della Confcolti-
vatori, delle organizzazioni sindacali, abban
donavano l'aula in segno di protesta mentre 
DC e PSDI, forti della maggioranza rela
tiva, si sono eletti i « loro » organismi diri
genti dell'ESAB. 

Al PSDI — in segno di riconoscimento 
per la fedeltà dimostrata — è andata la 
vicepresidenza (l'aw. Lavista), per il resto 
DC e Coldiretti l'hanno fatta da leoni, riu
scendo a dosare correnti e personaggi: nel 
comitato esecutivo sono finiti due vicesegre
tari regionali dello scudocrociato (Giam
maria e Carbone) e il materano della Col-
diretti Mansueto. 

Sembra proprio che questo sbocco fosse 
meditato da tempo in casa de da quando 
cioè si erano aperte le ostilità per una equa 
rappresentanza tra le correnti, mentre l'or
ganizzazione fiancheggiatrice dei coltivatori 
diretti scalpitava per ottenere almeno un Arturo Giglio 

r 

Salvo Baie 

Per gli uffici della Regione Calabria 

Il presidente Ferrara 
riconosce la validità 

delle critiche del PCI 
Dalla redazione 

CATANZARO — Una impor
tante presa di posizione, di 
sostanziale avallo alla inizia
tiva del compagno Costanti
no Fittante che nei giorni 
scorsi, come si ricorderà, ha 
voluto verificare il rispetto 
degli orari da parte dei di
pendenti della Giunta regio
nale, è venuta ieri dal presi
dente dello stesso esecutivo 
calabrese, il democristiano 
Aldo Ferrara. 

In una circolare inviata 
agli assessori regionali, ai 
responsabili degli uffici e, in 
particolare^ al responsabile 
del settore personale, Ferra
ra interviene in maniera mol
to netta sulla questione del 
rispetto della norma da par
te dei dipendenti. 

Prima 'di dare notizia però 
della lettera di Ferrara, va 
detto che non è certo con le 
circolari che si può risolvere 
il problema del personale re 
gionale e che più sostanziali 

modifiche e riforme aspet
tano di essere varate da 
parte della giunta regionale 
calabrese. 

Si tratta di impegni assun 
ti più volte dai vari governi 
regionali e puntualmente di
sattesi a cominciare dall'in 
quadramento stesso del per
sona!» per affrontare poi le 
questioni legate al rispetto 
della competenza, della prò 
fessionalità. della funzionali
tà degli uffici regionali. 

Tutti problemi cioè che 
rendono sempre più intricato 
questo nodo e aggravano la 
stessa posizione di dipenden
ti e funzionari che, spesso. 
sono gettati allo sbaraglio 
senza sapere neanche cosa 
fare. 

Ora. in ogni caso. Ferrara 
paria del non rispetto degli 
orarj anche da parte dei re
sponsabili di settore e scrive 
che «tale scorretto compor
tamento determina situazioni 
non più sostenibili e produce 
discredito dell'Istituto regio

nale nell'opinione pubblica ». 
Dopo aver chiesto ai re 

sponsabili degli uffici di tra
smettere tutte le assenze, an 
che per eventuali trattenute 
sullo stipendio, Ferrara ag 
giunge che «dove la situa
zione dovesse continuare a 
verificarsi si prowederà a 
revocare l'orario estivo e a 
ripristinare il normale ora
rio di lavoro ». 

La secca presa di posizio 
ne del responsabile dell'ese 
cutivo — si fa notare negli 
ambienti della giunta cala
brese — potrebbe anche pre 
Iudere ad una esclusione del 
la delega al personale all' 
assessore Mascara, compa
gno di partito di Ferrara, e 
al ritorno di questa compe
tenza direttamente sotto 1* 
egida del presidente della 
Giunta. 

In attesa di novità su que
sto fronte va infine segna
lato che il Consiglio regio 
naie torna a riunirsi questa 
mattina a Reggio con all'or
dine del giorno la discussio
ne e l'approvazione del bi
lancio 1979 e del bilancio po
liennale 1979-81. 

f . V. 

Dal nostro inviato 
LORICA (CS) — Si lavora 
a pieno ritmo, sulle rive del 
lago Arvo per spianare il 
terreno dove sorgerà il nu-
eleo centrale della «Festa 
nella lotta », nei campeggi 
e negli alberghi perche tut
to sia predisposto a puntino, 
nel definire il programma 
e le iniziative. 

A Lorica, nel cuore della 
Sila, in questi giorni i gio
vani della FGCI calabrese 
sono alle prese con la pre
parazione di un importante 
appuntamento che dal primo 
al cinque agosto prossimi 
vedrà la località turistica si-
lana al centro di un vor
tice di iniziative, di lotta e 
di festa, per i giovani di tut
ta Italia. 

Cinque giorni — dicono 
i compagni — in cui voglia
mo creare una sostanziale 
unità fra i momenti di lotta 
e di impegno politico e quel
li di svago e di divertimento 
vero e proprio. Non quindi 
un programma già bello e 
definito in ogni minimo par
ticolare, perfetto ed esaurien
te, ma una sorta di cano
vaccio, con decine e decine 
di iniziative in cui però sarà 
possibile («anzi auspicabi
le », dicono i compagni) in
serire momenti e proposte 
affidate alla fantasia e alla 
creatività di chi parteciperà 
alla « Festa nella lotta ». 

Intanto già il programma si 
presenta ricco in tutti e cin
que i giorni: gite in barca, 
escursioni in montagna (Lo
rica sorge sulle rive di uno 
splendido lago, al centro di 
boschi e foreste secolari del
l'altopiano sitano) e poi spet
tacoli musicali, con gli Area, 
i Carpineta e altri; labora-

, tori di poesia con Dario Bel
lezza, Renzo Paris e Gior
gio Manacorda; teatro. 

E ancora i dibattiti poli
tici, sulle questioni giova
nili, sulla droga. 

Il tutto nel quadro di una 
fitta serie di appuntamenti 
di lotta che caratterizzano 

•le cinque giornate di Lori
ca: come un altro dei mo
menti di alto e maturo im
pegno dei giovani calabresi 
sui temi del lavoro, dello 
sviluppo produttivo della re
gione, contro gli sperperi e 
gli sprechi. 

Da questo punto di vista 
la stessa scelta della loca
lità è indicativa: a Lorica 
infatti, proprio in questi 
giorni, i giovani della coo
perativa « Emilio Sereni » 
di Pedace stanno lavorando 
per riadattare l'albergo « La 
Trota », ottenuto dopo una 
dura lotta con l'Ente di svi
luppo agricolo e la Giunta 
regionale. 

Una lotta durata oltre due 
anni dopo l'occupazione del
l'albergo, inutilizzato e com
pletamente abbandonato, un 
braccio di ferro in cui i gio
vani hanno ottenuto una 
prima, significativa vittoria. 

La piattaforma della « Fe
sta nella lotta » di Lorica 
trova nella questione dell'al
bergo « Trota » il suo pri
mo punto. 

« Si tratta infatti — dice 
Nicola Adamo, segretario re
gionale della FGCI calabre
se — di rivedere il contrat
to di affitto dell'abergo e 
riportarlo nei suoi termini 
originari, che parlavano di 
una concessione della durata 
di nove anni e non invece 
di un solo anno e per di 
più non rinnovabile >. 

A partire dalla specifica 
vertenza de «La Trota» la 
piattaforma si snoda poi su 
altri punti legati da un lato 
al recupero di strutture ab
bandonate per creare sboc
chi occupazionali e dall'altro 
ad-elevare la qualità stessa 
della lotta per l'occupazione 
e il lavoro ai giovani dopo 
il sostanziale fallimento del
la legge 283 e il riemergere, 
specie in Calabria, di tenta
zioni assistenziali. 

Da questa consapevolezza 
— aggiungono i compagni 
— partirà da Lorica l'aper
tura di specifiche vertenze 
con l'Opera Sila e la Re
gione per la concessione alle 
cooperative di giovani di va
sche per l'allevamento itti
co: per rassegnazione di due 
aziende agricole e di alcu
ni terreni demaniali. 

Le cinque giornate in que
sto senso prevedono occupa
zione di terre incolte e mal-
coltivate e una manifesta
zione conclusiva, con diri
genti nazionali del sinda--
cato e della Lega delle coo
perative, sui temi del lavoro 
e dello sviluppo produttivo 
della Calabria e del Mez
zogiorno. 

« Ai giovani che verran-
no — conclude Adamo — 
ricordiamo di portarsi die
tro canotto e racchette da 
tennis e che nel campeggio 
organizzato si pagherà sol
tanto * milla lire al giorno 
per tutti i "servizi invece 
delle 2500 degli altri cam
ping della zona ». 

Filippo Veltri 
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P O , PSI, PRI,, PSDI, PR e Sinistra Indipendente rifiutano ogni pregiudiziale 

Si delinea una maggioranza 
per il Comune di Ancona, 
Nella prossima settimana dovrebbe riunirsi il Consiglio comunale per eleggere sindaco e giunta 

ANCONA — Si delinea una maggioranza per il Comune 
di Ancona: in un documento il PCI, il PSI, Il PRI, Il 
PSDI. il PR e la Sinistra indipendente confermano II 
netto rifiuto di ogni pregiudiziale ed Individuano nelle 
forze politiche firmatarie • la possibile base politica 
della futura maggioranza comunale ». 

Fatto politico di grande rilievo, anche perché inchio
da la Democrazia cristiana alle tue responsabilità e la 
Isola nella sua testarda preclusione anticomunista. Entro 
la fine della prossima settimana dovrebbe riunirsi il 
Consiglio comunale per la elezione del sindaco e del
la Giunta. 

A misura che il corso delle 
trattative per la formazione 
(iella nuova Giunta comunale 
di Ancona delineano un qua
dro composto da tutte le for
ze politiche democratiche 
meno la DC, cresce in questo 
partito qualcosa di più del 
legittimo nervosismo per il 
fatto di trovarsi, per propria 
scelta, in una condizione dì 
isolamento. 

La DC di Ancona, dopo es
sersi rifiutata il 7 luglio 
scorso, di ratificare un do-
cuv\ento che riassumeva lo 
stato delle trattative e che 
prendeva atto delle ampie 
possibilità di convergenze sul 
documento programmatico 
del comitato comunale del 
PSI, esprimendo nel contem
po il rifiuto di pregiudiziali 
politiche per la formazione 
della maggioranza e della 
giunta, ha fatto il bis nel 
corso della riunione interpar
titica di lunedi scorso, con 
l'aggravante di ripetersi ben 
dieci giorni dopo con argo
mentazioni sempre più logore 
e — in alcuni momenti — 
apertamente provocatorie. 

Qual è la nuova tesi soste
nuta dalla De per evitare di 
pronunciarsi sul nodo politi
co, riconosciuto tale da PCI, 
PSI, PSDI, PRI. PR e Sini
stra indipendente? Il docu
mento del 7 luglio, hanno 
detto i dirigenti democristia
ni, non è importante: siamo 
disponibili a discutere ancora 
sul programma e sulla giun
ta, come se non ci fosse sta
to nessun documento. 

Ma se quel documento non 
aveva alcun valore, perchè 
mai a suo tempo sono state 
sospese le trattative di co
mune accordo, all'unico sco
po di dare il tempo alla De 
di riunire i suoi organismi 
dirigenti, per decidere se 
firmarlo o meno? Di fronte a 
questa osservazione, la De
mocrazia cristiana ha dap
prima teorizzato l'inutilità di 
irrigidimenti «notarili» che 
mettevano in dubbio una vo
lontà del tutto evidente e 
quindi scontata: successiva
mente, di fronte alla comune 
richiesta di tutti qli altri par
titi presenti all'incontro di 
verbalizzare in un nuovo do 
cumento il senso politico e 
pmgrammatico della discus
sione , in corso, dopo una 
luna a sospensione richiesta 
dalla delegazione de, si ave
va l'ennesimo rifiuto da par
te di quel partito di condivi
dere la chiara posizione di 
tutti gli altri partiti tfi rifiu
tare preaìudiziali politiche 
nella formazione della mag
gioranza e del governo co
munale, proponendo una 
«legaeran variante al testo. 
che lasciava nelì'nmbiauìth il 
punto fondamentale relativo 
alla possibile presenta in 
giunta di tutti i vartiti che 
liberamente sceglieranno di 
farne parte. 

E' stato a questo punto che 
il tono dell'argomentazione 
de si è fatto apertamente 
provocatorio: Sparapani è ar
rivato ad accuse pesanti ver-1 so il PRI e l'intera delega

zione de ha cercato di ro
vesciate la situazione, accu
sando i presenti di voler 
discriminare lo scudocrocta-
to, con una straordinaria in
differenza nei confronti della 
logica e del comune senso 
del pudore. 

Il documento politico ap
provato da tutte le delega
zioni presenti è il seguente: 
«/ rappresentanti dei partiti 
PCI, PSI, PRI, PSDI, PR e 
della Sinistra indipendente, 
dopo il dibattito svoltosi m 
Consiglio comunale, che ha 
ulteriormente chiarito le po
sizioni delle diverse forze in 
ordine alla necessità di dare 
rapidamente ad Ancona una 
giunta efficiente e tale da far 
convergere su di essa i mag
giori conseiisi possibili, nel 
riconfermare il rifiuto di 
pregiudiziali politiche nella 
formazione della maggioranza 
e della giunta comunale, in
dividuano nelle forze politi
che firmatarie del presente 
documento la possibile base 
politica della futura maggio 
ranza comunale, che nei 
proosimi piorm ai riunirà vpr 
perfezionare le questioni 
prnarammatiche — sulla base 
della bozza già unanimemen
te npnrovata ~ e la struttura 
della munta, in modo da po
ter o»innere entro la oro«««-
ma setimana alla convocazio-

L 

ne del Consiglio '' comunale 
par eleggere il sindaco e la 
giunta della città di Ancona». 

Su questa base nei prossi
mi giorni il PCI promuoverà 
una serie di riunioni per bat
tere le evidenti manovre dila
torie della DC e per dare al 
}»/« presto ad Ancona quella 
Giunta solida ed efficiente di 
cui ha bisogno, che non può 
essere subordinata alle pre
giudiziali e alle ambiguità di 
nessuno. 

Iti conclusione, il lento 
corso della ripresa di colla
borazione tra i partiti dopo 
la verifica elettorale sta su
perando il guado delle in
comprensioni e delle necessa
rie elaborazioni, e si delinea 
una nuova fiducia tra le si
nistre e i partiti di democra
zia laica, mentre la Democra
zia cristiana sta pagando lo 
scotto di una linea politica 
nazionale e locale rigidamen
te anticomunista. 

Non prendere atto di que
sta situazione, avallando am
bigui e pasticciati atteggia
menti di un partito che an
che nazionalmente non sem
bra sfoggiare comportamenti 
leaati a'1" solidarietà e all'u
nità, sarehbe una grave re-
svovsphilità rb" ricadrebbe 
su tutta la città . 

Mariano Guzzini 

Per altri incarichi si dimette 
da assessore il compagno Ciuffini 

PERUGIA — Il compagno 
Fabio Mario Ciuffini ha ras
segnato le proprie dimissioni 
da assessore al Comune di 
Perugia. La notizia è di ieri 
e segue di pari passo la no
mina del compagno Ciuffini 
a responsabile del Gruppo Co
munista alla commissione la
vori pubblici della camera. 

E' stato peraltro proprio il 
Gruppo Comunista alla Ca

mera a chiedere la piena di
sponibilità del compagno 
Ciuffini tenendo conto delle 
urgenze e della importanza 
delle prossime scadenze par
lamentari nel settore 

Tra le felicitazioni per il 
nuovo incarico e per il lavoro 
fin qui prestato anche al Co
mune di Perugia vanno quel-

' lo della segreteria della fe
derazione perugina del PCI. 

Scioperi articolati nel Pesarese 

«Estate caldissima» 
per il contratto dei 
lavoratori del legnò 
Ieri numerosi cortei — Lotte articolate azien
da per azienda — La trattativa si svolge a Milano 

PESARO — Dopo i metal
meccanici i lavoratori del 
legno: così prosegue, con la 
scesa in campo, per il rinno
vo del contratto scaduto ' a 
fine marzo, della categoria 
numericamente più forte nel 
pesarese, questa caldissima 
estate sindacale. " v 

Lo sciopero prevede per 
questa settimana un «pac
chetto» di otto ore. ieri si è 
scioperato dalle 9.30 alle 12. 
con l'uscita dalle fabbriche 
degli onerai e la formazione 
di numerosi ; cortei, le ore 
restanti saranno gestite dai 
consigli di fabbrica con lotte 
articolate azienda per azien
da. Per le ditte minori, quel
le con meno di 20 dipendenti 
e dove generalmente non e-
siste il consiglio di fabbrica. 
il sindacato ha indetto uno 
sciopero per venerdì pome
riggio dalle 15.30 alle 18. Re 
sta generali7zata la sospen
sione di tutte le forme di 
prestazioni straordinarie. 

La mobilitazione ha uno 
scopo immediato evidente: 
cioè di costringere la Feder-
legno a modificare sostan 
zialmentc la propria posizio
ne e per giungere quinli alla 
firma del contratto in tempi 
brevi. Sin da oggi sarà pos
sibile verificare la disponibi
lità della associazione padro
nale considerato che a Mila
no si apre la trattativa che si 
orevede in questa prima fase 
vada avanti per tre c'orni. 

Se il padronato si muoierà 
>ulla falsariga di quanto è 

i • 

avvenuto per i contratti di 
altre categorie di lavoratori, 
non è difficile prevedere una 
battaglia assai dura ' anche 
per gli operai del legno. ' ' 

Pesaro e la sua provincia 
costituiscono uno -dei mag
giori poli nazionali del setto
re. con i circa dodicimila ad
detti e le 650 aziende che 
sfiorano il 20 per cento della 
produzione mobiliera italiana. 

La situazione del comparto 
nella provincia presenta a-
spetti contraddittori. Da una 
parte l'aumento delle espor
tazioni e dall'altra il ricorso 
sempre più accentuato al de
centramento produttivo che 
rende sostanzialmente nrecari 
gli eauil'bri e le Drospettive 
di miello eh* deve essere 
considerato il «nolmone* 
nn'ncinale dell'economia pe
sarese. 

La batta «Ha per ti rinnovo 
del contratto assume quindi 
nella nostra provincia anche 
il carattere di un impegno 
dei lavoratori • per far com
piere al settore e aUe impre
se 'quella svolta strutturale 
da più parti auspicata ma 
mai avviata seriamente. 

Intanto lo sciopero di ieri 
è p;enamente riuscito in tutte 
le fabbriche: un segno ine
quivocabile della volontà dei 
lavoratori di battersi per una 
piattaforma die considera 
l'acquisizione di nuovi diritti 
sindacali strettamente colle 
gata al consoldamento del
l'intero settore. 

Per chi parcheggia a Narni 

Si muove il pretore 
e inizia la tremenda 
« guerra delle multe» 
Secondo il magistrato i vigili urbani erano troppo 
tolleranti — Non si guarda in faccia a nessuno 

NARNI — Chi a Narni in questi giorni lascia la propria 
auto fuori degli spazi, ha ben - poche possibilità di farla 
franca: può stare quasi certo di veder sopraggiungere < un 
vigile urbano, armato di blocchetto e penna, che senza esi
tazione e imperturbabile infilerà sotto il tergicristallo la con
travvenzione. 

Questa sorta di pacifica guerra delle multe ha preso il 
via da luna comunicazione che il pretore di Narni, dr. En
rico Valentini, ha fatto al comando dei vigili urbani e al 
sindaco della città, Luciano Costantini, lamentando le cat
tive abitudini degli automobilisti i quali lasciavano la pro
pria auto un pò" dappertutto e dall'altra parte la scarsa 
solerzia dei vigili urbani, che non colpivano i trasgressori 
con salate multe, anzi minacciava di far indagare i cara
binieri sull'operato stesso dei vigili urbani per accertare 
come mai le cose andassero così. • • • 

E' accaduto che i vigili urbani un tempo disposti anche 
a chiudere un occhio nella consapevolezza che nel centro 
storico parcheggiare è un'impresa quasi impossibile, adesso 
non seno più disposti a transigere e applicano il codice 
con pignoleria. I primi giorni per molti narnesi non sono 
mancate le cattive sorprese. Le penne dei vigili urbani han
no fatto vittime illustri: lo stesso assessore al traffico, Lo
renzo Ricci, si è visto affibbiare una multa per divieto 
di sosta. 

Non si è guardato in faccia nessuno tant'è che multati 
sono stati anche i colleghi di lavoro che. confidando su una 
certa benevola comprensione, non avevano provveduto a 
adeguarsi al cambiamento, magari facendo qualche centi
naio di metri a piedi per andarsi a cercare un posto dove 
parcheggiare. 

Come reagisce l'amministrazione comunale? Ci si rende 
perfettamente conto che il problema dei parcheggi nel 
centro cittadino, ma non soltanto, è diventato uno dei più 
urgenti Si sta quindi lavorando a spron battuto per rea
lizzare il progetto definito dagli stessi amministratori «as
sai ambizioso». 

Si tratta di realizzare un grande parcheggio nella zona 
detta del «suffragio» e che si trova proprio sotto la rupe 
di Narni. nella parte che dà verso Terni. La spesa pre
vista supera i 400 milioni, con i quali saranno realizzati 
circa, 110 post! auto. 

Gli automobilisti potranno poi raggiungere in ascensore 
il centro cittadino. Il progetto è quasi ultimato e si sta fa
cendo tutto per accelerare al massimo i tempi di rea
lizzazione. 

Nel frattempo, sempre per quanto riguarda i parcheggi. 
migliorerà la circolazione del popoloso centro di Narni Sca
lo, grazie all'apertura ormai imminente di un parcheggio 
litigo la via Tiberina, parcheggio la quale manca soltanto 
la segnaletica che sarà tracciata entro pochi giorni. 
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I 150 agenti di custodia del super-carcere di Fossombrone 

Si autoconsegnano per protestare 
ì 

Unici tra tuUi i corpi di polizia lavorano otto ore al giorno - Si stanno appron
tando nuove misure "di sicurezza - La sorveglianza è comunque garantita 

FOSSOMBRONE — Conti
nua la protesta ad oltran 
za dei 150 agenti di casto 
dia del supercarcere di Fos 
sombrone contro le diffi
cili cond.zloni di lavoro. 
Dall 'altro ieri si sono auto
consegnati. ma continuano 
a garant ire la sorveglianza. 

In una nota consegnata 
al direttore del carcere fan
no presènte che — unici 
tra tut t i i corpi di polizia 
— gli agenti di custodia 
lavorano otto ore al gior

no. invece che sei, e per
cepiscono una cifra troppo 
bassa per il lavoro straor
dinario (ottocento lire al
l 'ora). Chiedono anche la 
estensione di seimila lire 
dell ' indennità di ordine 
pubblico, cosi come avvie
ne già per i carabinieri ad
detti alla sorveglianza 
esterna. 

Nella nota si sottolinea 
che la lotta è a t tua ta in 
solidarietà con i colleghi di 
altri istituti di pena. Al 

termine si ricorda il terri
bile contributo di sangue 
che le forze dell'ordine con
che le forze dell'ordine 
le gravi azioni terrori
stiche, per le aggressioni 
e le rivolte non infrequenti 
nelle carceri italiane. 

Al supercarcere di Fos
sombrone sono in corso la
vori di potenziamento del
le s t ru t ture di sicurezza: 
vetri antiproiettile eretti 
lungo le mura, un sistema 

di allarme esteso fino al
le mura esterne, ricostru
zione dei passaggi interni 
per il periodo di soggiorno 
dei reclusi. 

Allo s ta to a t tuale — da
te anche le at t ività per il 
potenziamento della casa 
di reclusione — molti car
cerati sono s ta t i trasferi
ti. Si sa che t ra gli ulti
mi arrivati, c'è Faina, il 
presunto terrorista arre
s ta to recentemente a Bo 
logna. 

Dall'Umbria un appello per impedire la perdita del raccolto per mancanza di gasolio 
> . « • t *i 

se il tabacco va in fumo? 
» ' • " v , 
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«Vacanze intelligenti» 
per duecento bambini ternani 
L'iniziativa è dell 
inazione teatrale, 

'amministrazione'comunale — Ani-
musica e spettacoli di burattini 

rII carburante è necessario per il;processo dhessiccazione - La Regione,ò la prima produttrice europea del 
Bright-Virgins -Solo le coop occupano più di 15.000 addetti - Si chiede alla giunta di convocare una riunione 

PERUGIA — Gli ignari auto
mobilisti che vanno verso 1"A-
driatico probabilmente nem
meno immaginano con quale 
disappunto i ' tabacchicoltori 
della Valle del Tevere guar
dano tutta quella benzina che 
se ne va in ferie. Nei campi, 
e non solo a Città di Castel
lo. già le foglie più basse del 
tabacco sono infatti andate 
in malora e se non arriverà 
a breve il gasolio necessario 
per l'essiccazione c'è il ri
schio della perdita di tutto 
il prodotto. 
• A lanciare un vibrante ap

pello alle istitu/Joni ed al go
verno è stata ieri una folta 
rappresentanza di tabacchicol
tori. Dalla Coop Altotevere 
produttori tabacco, al Consor
zio Tabacchicultori di S. Giu
stino. alla Coop « di Vittorio » 
di Trevi a quella del Puglia 
e di Trestina, la richiesta è 
una sola: gasolio a sufficien
za per i circa 85.000 quintali 
di tabacco all'anno che fan
no dell'Umbria la prima pro
duttrice nazionale ed europea 
del Bright-Virgins. 

Solo le coop citate produco
no infatti circa 40.000 quinta
li di tabacco all'anno e con la 
Pro-Agri danno occupazione a 
oltre 15.000 addetti. 

/Ovvia quindi l'apprensione 
testimoniata in una lettera 
che sempre ieri la Lega e la 
Confederazione delle coopera
tive hanno inviato al Prefet
to ed alla giunta regionale: 
« Chiediamo alla Giunta — c'è 
scritto — la convocazione di 
un urgente incontro con i Mi
nistri - Nicolazzi, Marcora e 
Malfatti con la presenza del
le organizzazioni interessate e 
chiediamo ai sindacati ed al
le forze politiche dei compren
sori interessati di convocare 
subito i consigli comunali e 
di organizzare assemblee po
polari per sensibilizzare l'opi
nione pubblica alla gravissi
ma situazione che può precipi
tare di ora in ora ». 

Le preoccupazioni che da 
qualche settimana avevano 
fatto la propria comparsa in 
cronaca sono ormai realtà del
l'oggi. 

Il tabacco infatti quando è 
colto non aspetta: t appena 
maturo — ci ha detto Carlo 
Bertini della coop. "Di Vit
torio" di Trevi — va infilato 
nelle celle di essiccazione e li 
per sette giorni i bruciatori 
devono essere in funzione ». 
Per ogni quintale di tabacco 
serve di fatto un'analoga quan
tità di gasolio, fatto salvo poi 
quello necessario per alimen
tare i gruppi elettrogeni nel 
caso l'energia elettrica, in tem
pi di black-out, se ne dovesse 
andare. Qualche cooperativa 
conta un po' sui pannelli so
lari. ma difatto l'autonomia 
completa dal gasolio non c'è. 

I fornitori dal canto proprio 
(recentemente abbiamo dato 
notizia di un incontro con 1' 
assessore regionale Belardi-
nelli) assicurano un riforni
mento pari a quello del 1978. 
E le cose potrebbero andare 
bene se. guarda caso, per il 
tabacco umbro il 1978 non fos
se stato -un anno di magra 
(la produzione era stata quasi 
dimezzata dalle avverse con-
diizoni meteorologiche). 

Nel 1978 il tempo fece an
che un altro brutto scherzo 
posticipando la raccolta ad 
Agosto. Quest'anno invece la 
raccolta è già iniziata e le 
consegne sembrano al contra
rio di là da venire. Se da 
Agosto ad Ottobre si parlerà 
dunque di penuria per ora i 
serbatoi degli essiccatori so
no proprio a secco. Né le pro

spettive sono state recentemen
te allietate dalla compagnia 
Fox. fornitrice • dei consorzi 
agrari, che ha unilateralmen
te deciso di abbandonare com
pletamente il mercato umbro. 

Cercando a tutti i costi di 
sdrammatizzare il problema si 
potrebbe dire che in fondo il 
tabacco se ne va normalmen
te in fumo, ma i coltivatori non 
crediamo se la sentano di 
apprezzare la battuta quando 
quintali di prodotto pregiato 
rischiano di finire miseramen
te come concime. 

Se poi tra fumo del gasolio 
sprecato (l'agricoltura consu
ma peraltro appena il 3*« dei 
prodotti petroliferi) e quello 
profumato del Bright Virginie 
si dovesse fare una scelta 
valga per tutte una considera
zione: in Umbria il tabacco 
oltre a dar lavoro a migliaia 
di persone fornisce un reddi
to di circa 35 miliardi di lire. 

TERNI — 200 bambini ter
nani. di età dai 3 ai 6 anni, 
potranno trascorrere una va
canza intelligente grazie all'i
niziativa presa dall'ammini
strazione comunale. I bambi
ni sono gli stessi clie fre
quentano le scuole materne 
che, come è noto, chiudono 
alla fine del mese di giugno. 

Da allora fino all'inizio dei 
nuovo . anno scolastico resta
no a casa, il più delle volte 
annoiandosi e senza sapere 
cosa fare. L'iniziativa dell'as
sessorato alla scuola tende 
invece a far si che l'estate 
possa servire ai bambini non 
soltanto per stare insieme e 
per divertirsi, ma anche per 
apprendere cose nuove. 

I «centri estivi» o «campi 
solari», come sono stati defi
niti. sono nati con questo 
spirito. Resteranno aperti fi

no al 14 agosto e le famiglie 
non dovranno pagare nem
meno una lira. I bambini 
vengono raccolti la - mattina 
nel centro cittadino ' o nei 
quartieri e in pullmino rag
giungono uno dei due «cen
tri» che si trovano a Marmo-
re, presso la scuola materna. 
e a Piediluco presso la scuo-. 
la media. Qui vi trascorrono 
l'intera giornata assistiti da 
un gruppo di insegnanti 

«Abbiamo scelto Marmore e • 
Piediluco — sostiene l'asses
sore alla pubblica istruzione. 
compagno Walter Mazzilli — 
perchè sono le località che 
dispongono di maggiori spazi 
verdi e perchè anche da un 
punto di vista climatico pre
sentano le condizioni miglio
ri. L'obiettivo è quello di of
frire ai bambini la possibilità 
di vivere in un ambiente di

verso dal centro cittadino 
realizzando un programma e-
ducativo a carattere speri
mentale che privilegia le at
tività motorie e i giochi. 

Non si tratta soltanto di 
attività educative tradizionali. 
ma sulla scia di quello che 
viene fatto nel corso dell'an
no scolastico viene rivolto un 
particolare interesse a nuove 
forme espressive. Nei centri 
si ' fa animazione teatrale. 
musica, spettacoli di buratti
ni. si proiettano film per l'in
fanzia, si organizzano gite 
nelle località vicine. 

Per questo prevediamo an
che l'utilizzazione di persona
le estemo: animatori, gruppi 
culturali, esperti. La realizza
zione dell'intero programma 
costerà al Comune una cifra 
piuttosto modesta: 10 milioni 
di lire. 

Bua/zolli 
inaugura 
il Teatro 
Tenda di 
Pesaro 

. PESARO — Tino Buazzel-
li con « Storia de Roma » 
inaugura questa sera a 
Pesaro il teatro-tenda. La 
struttura ha trovato spa
zio proprio sul lungoma
re, nei pressi dell'incro
cio tra viale Trieste e 
viale Fiume: un luogo fe
lice die usufruirà son-
; 'altro della massiccia 
confluenza che si registra 
nel periodo estivo di vil
leggianti e di pesaresi. 

Buazzclli inaugura la 
rassegna « Progetto Mar
che-teatro '80» la cui di
rezione artistica è affida
ta al teatro Rigorista di 
Pesaro e la cui realiz
zazione si è resa possi
bile grazie all'intervento 
dell'amministrazione pro-

. vinciate. di quella del co
mune di Pesaro e dell'a
zienda autonoma di sog
giorno. 

La « Storia de Roma * 
è praticamente raccontata 
da tre autori d'eccezione, 
i tre massimi poeti capi
tolini: Giuseppe Gioacchi
no Belli. Cesare Pasca-
rella e Trilussa. ^~ 

Dice Buazzelli del suo 
spettacolo: « Il recital che 
lio scelto per questa esta
te intende presentare al 
pubblico l'immagine di 
una città che. attraverso 
la storia, ha assunto sem
pre il carattere più em-

- blematico e tormentato 
dell'intera vita italiana». 

« E Roma, che contraria
mente a Napoli e Venezia. 
non ha avuto grandi scrit
tori di teatro, ha trovato 
in questi tre suoi figli i 
più validi cantori: Belli. 
il più grande, interprete 
della Roma del Papa Re. 
Pascarella della Roma ri
sorgimentale e laica. Tri
lussa del decadentismo ». 
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Raccolta di firme 
per Capitanucci 
Confina» la racraltt A finn» 

p«r la revoca «al prow»a1a»mto 
ctw mantiene attualmente M e n a 
to al manicomio erim naie di Mon-
telupo Fiorentino il «forane CHf 
•eppe Caoitanacci. 

Ieri aera la CCIL regionale ha 
inviato circa 2.000 firme raccolte 
in ona •ottoserbione oaboKca al 
presidente «ella Repubblica San
dro Fortini, a anelli «ella Came
ra, del Senato e é«Ma Rettone. 
al ministro della Sanità, al mini
stro di Gratta e ClvstMa a alla 
proarra della Repubblica di H-
renxo. Parallelamente preso» Ra
dio Paratia 1 t Umbria TV (piet
ra Dante 11) continua •o'anolo-
ga raccolta. 

dì via Ardii mede 
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A T U l t l QUELU 
CHE VORREBBERO IMITARCI 

i consigliamo 
di rinunciare: è tutta 
fatica inutile. 

Gli intenditori 
sanno benissimo che 
solo i biscotti venduti 
con questo marchio 
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sono tratti dalle 
antiche ricette del 
Premiato Forno di 
Via Archimede, e si 
chiamano gli Zufoli, 
gli Sbozzi, i Firmati 
eleFomelline. 

Premiato Forno 
di Via Archimede. 

I biscotti con tutta la 
novità della vecchia 

ricetta. 
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